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Romiti spara sul governo: «Schiereremo tutte le nostre forze, 
scateneremo campagne. Basta con l'uguaglianza, non solo nel lavoro» 

Fiat sul piede di guerra 
«Politici, attenti a voi» 
E la chiamano 
politica economica 
AMYÙNIÒ •ASSOLINO 

a In che mani slamo? Che razza di governo è 
questo? Slamo davvero al di 14 di ogni limite, di 
ogni minimo senso del pudore. Davvero emble
matica è, In qucslo senso, la vicenda della Fi
nanziarla, Il coro delle critiche e degli attacchi è 
pressoché generale. Naturalmente bisogna sa
per distinguere, È evidente, per esemplo, che la 
Conilndustrla non 6 solo preoccupata che si 
colpisca fondamentalmente la produzione. E 
poi critica soprattutto perché vuole II completo 
smantellamento dello Stato sociale e la piena 
alfermazlonc dell'Iniziativa Individuale e privati
stica nel campo previdenziale. Impressionante 
è II -discorso di guerra' pronunciato ieri da Ro
miti Si è gli detto, da parte di molti osservatori, 
dell'Improvvisazione, della confusione, del bal
letto Incontrollabile di dire. Però, non si tratta 
solo di questo. Ut sostanza è ben più grave. 

Si decidono nuove tasse, a volte a caso, ma 
non c'è alcun risanamento. Si chiedono sacrili
ci. Per che cosa, signori? Certo, non per lo svi
luppo. Non diciamo per un nuovo tipo, per una 
diversa qualità dello sviluppo, ma anche solo 
per una necessaria crescita che consenta alme
no di non far aumentare (non ridurre, per cari
lo!) la disoccupazione di massa. E allora? Nuo
ve tasse, nuovi ed altri sacrifici per pagare anco
ra di plfl gli interessi sul debito pubblico? Ma 
via. Possibile che l'unica cosa che viene In men
te è cercare di mettere qualche loppa sul buchi? 
Ma con questo tipo di Finanziarla neanche que
sto risultato sarà ottenuto. Oli stessi buchi au
menteranno. La verità è che manca ogni pre
supposto di un ragionamento serio sulla mano
vra finanziarla e sulla politica economica. 

DI tutt'altra politica c'è bisogno oggi. Di una 
sostanziosa riduzione dell'intera struttura del 
tassi di interesse. Di aggredire il deficit pubblico 
al netto di un grande piano di investimenti in 
campi, come I ambiente, il territorio, 1 servizi 
collettivi, le moderne infrastrutture, che abbia
no un Impatto modesto sulla bilancia del paga
menti, Di mettere In discussione un meccani
smo di accumulazione fondato sul rendimento 
del capitale e sulla riduzione del ruolo pubbli
co. DI avviare una seria rllorma dello Stato so
ciale e una politica che dia priorità al temi del
l'occupazione, del Mezzogiorno, della qualità 
della vita. Tra questa politica e la Finanziaria, tra 
questi obiettivi e la 
verno la differenza 

alitica economica del go-
i abissale. 

roprlo alla luce di questa differenza ci auguria
mo che II movimento sindacale sappia andare, 
con molta più Incisività, al cuore dei problemi 
veri e di fondo. Nessuno sottovaluta alcuni risul
tali raggiunti nel recente confronto tra sindacati 
e governo. Ma, francamente, c'è troppa enfasi 
in molte dichiarazioni di dirigenti sindacali e 
nell'articolo, pubblicato su II Popolo, del segre
tario generale della Clsl Franco Marini. E sulla 
sostanza della Finanziarla e delle scelte di poli
tica economica che va concentrata l'attenzione 
e la necessaria mobilitazione di massa. Per 
quanto ci riguarda, nessuno si illuda sulla •re
sponsabilità" del comunisti. E proprio II senso 
della nostra responsabilità democratica e nazio
nale che ci porterà alla più ferma lotta nel Parla
mento e nel paese. 

Fondo monetario 
Il boom del debito 
domina il vertice 
" RENZO STEFANELLI 

• i ROMA Si è riunito Ieri 
due volle a Washington, pri
ma a livello di sentitoti (tecni
co e poi con I ministri del Te-
loro, Il Gruppo dei Selle (Siali 
Uniti, Giappone, Germania 
occidentale, Francia, Inghil
terra, Italia e Canada) per esa
minare la situazione moneta
rla In vista dell'assemblea del 
Fondo monetario Internazio
nale che comincia martedì. 
Per l'Italia hanno preso parie 
alle riunioni il ministro del Te
soro Qiuliano Amalo, il gover
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciampi, Il direttore gene
rale del Tesoro Mano Sarei-
nelll. U quesiione dei debill 
intemazionali - ora gli Siali 
Uniti sono II paese con il debi
to più largo, 400 miliardi di 

dollari - ha dominato le riu
nioni GII incontri si sono con
clusi - rileva una nota con
giunta - con la sostanziale ri
conferma degli accordi del 
Louvre del febbraio scorso. 
Sull'Insieme del lavori il mini
stro del Tesoro. Amato ha 
espresso un giudizio «com
plessivamente positivo» Nel 
documento (una pagina e 
mezzo, sette paragrafo si rile
va che rispetto alle Intese di 
febbraio è slato ottenuto 
«qualche Importante risultato» 
e si accoglie con favore la lir-
ma da parte di Reagan sulla 
leggo che rinforza il processo 
di riduzione del deficit Infine 
I sene si impegnano «a com
battere il protezionismo e a 
promuovere un sistema di 
scambi commerciali aperto». 

dispersiva, l'obiettivo di ridu
zione del deficit è scritto su 
carta di riso, può saltare subi
to, non si va verso l'Europa 
ma in direzione opposta». Per 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

Venerdì le dichiarazioni dure e sferzanti di Lucchi
ni e dello stesso Gianni Agnelli, ieri è stata la volta 
di Cesare Romiti, amministratore delegato della 
Fiat. La Finanziaria varata da questo governo -
secondo gli industriali e la Fiat - è figlia di un Gianni De Michefis «era ditnei-
«rigurgito di anticapitalismo». «Ma noi ci ribellere- [e lare più e meglio.. Giorgio 
mo - ha detto Romiti -, schiereremo tutte le nostre sS^Iert'iitSiiSd1diw«eìS 
forze, scateneremo campagne indomabili daHa posizione Rat-industria

li. 
Critiche ai provvedimenti 

economici del governo ieri 
sono poi venule dal Pli e dal 
Psdi. Il segretario liberale Al
tissimo si è dichiarato «insod
disfatto» di una manovra «che 
presenta pochi e insudicienti 
tagli di spesa e troppe tasse». 
Il Parlamento, secondo lui, 
•dovrà migliorarla». Il Psdi, in 
una nota della segreteria, defi
nisce la Finanziaria «l'ennesi
ma occasione mancata» so
prattutto per quanto riguarda 
il ridimensionamento del de
bito pubblico. Infine com
menti non privi di Imbarazzo 
da parte socialista - il senato
re Acquaviva e II ministro Rug
giero - in cui prevale la pro
messa di una «seconda tappa 
per una strategia di più lungo 
periodo». 

H CAPRI. Cesare Romiti ha 
parlato da vero capo degli in
dustriali, snocciolando una 
requisitoria che ha ammutoli
to I rappresentanti dei partiti 
di governo presenti. Ha detto 
- nel suo intervento al conve
gno dei giovani industriali a 
Capri - che gli uomini di go
verno hanno paura di Imprese 
sane e autonome, che si sta 
ridelinendo una ibrida allean
za tra «uno spirito cattolico 
che diffida del profitto e un 
sinistrismo Incapace di darsi 
ragione della vera rivoluzione 
attuata In questi anni dalle im
prese». Ha rivendicato II meri
to di aver dato Impulso allo 
sviluppo, e ha accusato il go
verno di voler buttare alle orti
che, per colpevole inerzia e 
insipienza della «classe politi
ca», il processo che l'impren

ditoria ha avviato. «Questo 
Stato sociale - ha detto Romi
ti - cosi com'è non può più 
andare avanti. Ci succhia in 
continuazione risorse, tasta 
con l'uguaglianza non solo 
nel lavoro, ma anche nelle 
prestazioni sociali. L'econo
mìa mista non ha più ragione 
di esistere: le imprese pubbli
che devono ragionare e agire 
come quelle private». Un 
osanna liberista, una spallata 
all'esecutivo di stampo padro
nale. I politici presenti, dal 
canto loro, sentita l'aria che 
tirava, hanno cercato di smor
zare I toni della polemica. Per 
il democristiano Andreatta, 
ad esempio, la Finanziaria «è 

A PAGINA 4 

Wojtyla: «Sono partecipe 
delle preoccupazioni della Cei» 

Ora religione 
In campo 
anche il Papa 
Sull'ora di religione è sceso in campo anche Wojty
la: a una platea di 70.000 giovani di Azione cattoli
ca, riuniti a San Pietro, il Papa ieri pomeriggio ha 
dichiarato dì sentirsi «solidale e partecipe con le 
preoccupazioni manifestate dalla Cei». La presi
denza della Cei ieri aveva sferrato il suo attacco 
contro una revisione dell'Intesa: «Qualcosa si può 
cambiare, ma l'insegnamento non è facoltativo». 

ALCSSTE SANTINI 

• • ROMA A un passo dalla 
votazione, in commissione al
la Camera, dell'accordo a cin
que sull'ora di religione, ieri 
hanno messo il loro peso sul 
piatto i massimi vertici della 
gerarchia ecclesiastica. Ha 
cominciato la Conferenza epi
scopale, la cui presidenza s'è 
pronunciata ufficialmente con 
un documento «sui recenti svi
luppi del dibattito parlamenta
re che hanno suscitato gravi 
preoccupazioni». I vescovi so* 
stengono che rivedere l'Intesa 
nei termini in cui se ne parla in 
questi giorni significa rimette
re in discussione il Concorda
to e che, comunque non si 
possono accettare, nemmeno 

provvisoriamente, provvedi
menti che modifichino in mo
do unilaterale punti della di
sciplina dell'insegnamento 
della religione cattolica che i 
patti sottoscritti riservano al
l'intesa fra le parti». Wojtyla 
ha espresso loro il proprio ap
poggio parlando, nel pome
riggio, a una folla di giovani 
laici fra cui spiccavano, però, 
anche alte cariche ecclesiasti
che. Sull'ondata, del dissenso 
ecclesiastico, la prima «ritira
ta» in casa de: Casati, capo
gruppo de in commissione, 
avverte ì laici. Le interpreta
zioni date dell'accordo a cin
que sarebbero «tendenziose» 
e «furbesche». 

A PAGINA 8 

Il Vaticano 
chiede 
la grazia 
per la Cooper 

Il Papa ha chiesto la grazia per Paula Cooper, la giovane 
americana di colore condannata a morte per un delitto 
compiuto all'età di quindici anni. Lo ha fatto senza lancia 
re un appello pubblico ma muovendosi attraverso i più 
discreti canali diplomatici del Vaticano. Voci di un inter
vento della Santa Sede per cercare dì strappare la ragazza 
alla sedia elettrica circolavano già da qualche giorno, ma 
solo ieri hanno avuto la conferma ufficiale. A PAGINA £ 

L'avvocato 
di don Stilo 
esportava 
31 miliardi 

Giuseppe Lupis, noto avvo
cato calabrese, difensore 
dell'ex deputato socialde
mocratico Costantino Delu
selo (elenchi P2) e di don 
Stilo, padre-padrone di 
Africo, è stato arrestato con 
In tasca assegni per 31 mi

liardi. E stato bloccato a Chiasso, proprio mentre cercava 
di raggiungere la Svizzera. Nello stesso paese, cioè, dove è 
attualmente detenuto Lido Celli. C'è un legame tra le due 
vicende? Si sospetta che quei soldi siano il frutto di un 

A PAGINA 7 traffico illegale di armi. 

Intervista 
aCousteau: 
«limare 
è in agonia» 

•Il mare è fragile, fragilissi
mo. La pesca selvaggia e 
l'inquinamento si accani
scono contro di lui». Il co
mandante Jacques Cou-
steau in un'intervista all'U
nità spiega come in pochi 
anni sono state distrutte in

tere specie di pesci e accusa di questo sterminio le regole 
del superprofitto che «prevalgono sulla vita e sulla sua 
conservazione». Il grande oceanografo racconta come ha 
costruito la sua nuova nave e la missione che sta compien
do. A PAGINA 1 4 

Per le grandi 
del campionato 
c'è l'esame 
provincia 

Il Napoli a Pisa, il Milan a 
Cesena, la Roma ad Avelli
no e la Juve che ospita II 
Pescara. Per le grandi del 
campionato c'è un difficile 
esame provincia In attesa 
delle partite di ritomo delle 
coppe europee in program

ma fra Ire giorni. Sfide pericolose, che senz'altro metteran
no a nudo le magagne di alcune di queste (Milan e Juven
tus), apparse nella precedente domenica di campionato In 
salute piuttosto precaria. A PAGINA 2 3 

" — " — — - - — fl giornalista del Watergate racconta in u n libro le azioni «private» di Casey 
Un'autobomba con 8 0 morti a Beirut, soldi a giornali, studiosi e istituzioni italiane • 

«Nell'85 operazione Cia contro il Pei» 
Il defunto direttore della Cia William Casey prese 
direttamente accordi con i servizi segreti sauditi, 
per montare almeno tre operazioni clandestine. 
Furono spesi 15 milioni di dòllari per finanziare un 
attentato a Beirut contro il capo degli Ezbollah, 
che provocò 80 vittime innocenti, la resistenza nel 
Ciad contro i libici, mettere in difficoltà il Pei nelle 
elezioni amministrative del maggio 1985. 

DAL NOSTRO INVIATO 

8IEQMUND QINZBERQ 

William Casey l'ex direttore della da morto nel maggio '87 

• • WASHINGTON Lo rivela 
un libro scritto dal vicediretto
re del Washington Post Bob 
Woodward, che sarà nelle li
brerìe nella prossima settima
na. Il titolo è: «W?i// le guerre 
segrete della Cia, 
1981-1987*. «Weil», velo, era 
a quell'epoca il nome in codi
ce del "compartimento" ope
razioni ultra segrete dell'am
ministrazione Reagan. Woo
dward fonda la sua ricerca su 
una cinquantina di interviste e 
conversazioni avute con lo 
stesso Casey tra il 1983 e il 
1987. Compresa un'ultima 
conversazione con il direttore 

della Cia in punto di morte, 
svoltasi nella stanza del Geor-
getown University Hospital in 
cui era ricoverato, net corso 
della quale Casey aveva "con
fessato" di essere a cono
scenza della diversione ai 
contras dei profitti delle ven
dite di armi all'Iran. Il Washin
gton Post apre l'intera prima 
pagina di ieri con anticipazio
ni dal libro, compresa l'opera
zione diretta contro il Pei e 
promette ulteriori anticipazio
ni nei prossimi giorni 

Il tentativo di assassinare lo 
sceicco Mohammed Hussein 
Fadlallah, il leader degli estre

misti sciiti e filo iraniani in Li
bano, con un auto imbottita di 
esplosivo l'8 marzo 1985 alla 
penfena di Beirut fallì. Ma mo
rirono 80 persone che non 
c'entravano. Non essendo riu
sciti a risolvere il problema 
con le maniere forti, tentaro
no di placarli con due milioni 
di dollan di regali in alimenta
ri, borse di studio per i seguaci 
di Ezbollah e altri aiuti, otte
nendo in cambio la cessazio
ne delle azioni terroristiche 
contro obiettivi amencani in 
Ubano A quanto scrive Woo
dward Casey era «sbalorditoli 
che «una somma relativamen
te così piccola fosse riuscita a 
risolvere un problema così 
grosso». 

Tra le altre operazioni «non 
ufficiali» melate dal libro c'è il 
finanziamento segreto a gior
nali, studiosi e istituzioni «cul
turali» italiane ed europee per 
«tenere un po' dì europei al
lertati, come ha spiegato al
l'autore Casey. Ancora, si vie
ne a sapere che all'inizio degli 
anni 80 milioni di dollari furo

no usati, al di fuori dei canali 
normali, per sostenere nelle 
Filippine Marcos, malgrado 
ora Reagan citi come un «mi
racolo» della democrazia la 
sua caduta. Che avevano pre
disposto lo spionaggio elet
tronico degli uffici del gover
no egiziano al Cairo. Che il 
presidente libanese Bashir 
Gemayel era stato reclutato 
dalla Cia fin da quando negli 
anni 70 era venuto a Washin
gton a lavorare in uno studio 
legale, e che la Cia ha finan
ziato con 10 milioni di dollari 
le sue milìzie cristiane. E che 
anche Sadat, se stiamo alle 
«confessioni» di Casey era in 
strettissimo contatto con la 
Cia. 

Altre operazioni spregiudi
cate erano tese a influenzare 
gli stessi orientamenti del
l'amministrazione americana. 
Ad esempio, avevano delibe
ratamente gonfiato ì sospetti 
su un piano di Gheddafi per 
assassinare Reagan, al fine di 
sostenere e spingere all'attac
co contro la Libia, benché ad 

un certo punto la stessa Cia 
ufficiale avesse espresso dub
bi sulla credibilità delle fonti 
di quelle infonnazionì «che 
potevano essere state genera' 
te perché informatori sapeva
no che noi le cercavamo». E 
ancora, Casey era rimasto tal
mente influenzato da un libro 
sul terrorismo scritto dalla 
giornalista Claire Steriing sulla 
•mano sovietica» dietro il ter
rorismo intemazionale che 
decise di non rendere pubbli
che le conclusioni ufficiali 
della sua stessa organizzazio
ne secondo cui invece non 
esisteva alcun elemento di 
prova che i sovietici c'entras
sero qualcosa. 

Dal libro emerge la figura di 
un Casey che. mosso da una 
sorta dì fanatico fervore e os
sessione anticomunista, non 
esita a manipolare Ut stessa 
Cia e la stessa Casa franca, 
per sostenere la propria lìnea 
e i propn obiettivi politici e 
per convìncere un Reagan 
che definisce «fastidiosamen
te indeciso, passivo e pigro». 
Pur dlchiarandoglisi leale. 

A PAGINA 11 

Una cerimonia di fine millennio 
M MILANO Stoicamente sti
pata in una guaina di raso ver
miglio, la ubertosa signora 
che sta sommessamente 
esplodendo dentro il suo ve
stito, a due passi dal buffet, 
probabilmente ignora di esse
re protagonista di una storica 
cerimonia di fine millennio 
Nienle di grandiosamente de
cadente, di trìmalctonesco, di 
perdutamente vizioso, nessu
na traccia, neppure, di nuova 
classicità, di ritrovato rinasci
mento, come vorrebbero gli 
esegeti dello stilismo, malattia 
senile del capitalismo. Solo un 
diffuso, sciatto clima di fesla 
di noialtri, che poi sarebbero 
loro altri, quelli della moda 
Stimabile categoria di lavora
tori che si ritrova, per chissà 
quale bizzarro tiro della sorte, 
a vestire gli spropositati panni 
di nuovo ceto intellettuale, di 
maestri di vita Al punto che 
qualcuno, alla Rai, ha pensa
to, berlusconianamente, di fa
re le scarpe a Berlut.com spac
ciando una bicchierata tra sar
ti e chentes come un «grande 
spettacolo» 

Presentava Enza Sampò, 

Chi rutre il sospetto che Milano, ulti
mamente, stia dando il peggio di sé, ne 
avrà avuta lampante conferma assi
stendo venerdì sera, sulla Rete due, al
la grande festa detta moda italiana, of
ferta in mondovisione (orca!) dalla rivi
sta Moda (Eri-Rat). Le toilette assiro-
babilonesi delle signore hanno fatto 

da sfondo alle esibizioni degli stilisti 
milanesi, che in un clima da dopola
voro vinoso e caciarone hanno intrat
tenuto le masse con giochi di presti
gio, canti e danze. C'erano duemila 
invitati più o meno illustri, da Gian
franco Funari e Marina Occhiena giù 
giù fino al Carolino di Monaco. 

che forse avrà capito che non 
basta essere intelligenti per 
destreggiarsi in una serata 
cretina, affiancata con sonno
lento disinteresse da Giorgio 
Armani Abbiamo potuto am
mirare, in ordine sparso la si
gnora Anna Riva, direttrice di 
Voglie-Germania (Ovest, 
ndr\ con un cappello che 
sembrava un motore marino, 
il principe Egon von Furslen-
berg che, nonostante il sem
biante da gestore di ski-li(t, di
spensava consigli di eleganza, 
un collegamento da Tokio do
ve sono apparsi, sorprenden
temente, alcuni giapponesi, 
un collegamento da New 
York dove un certo John Ca-

MICHELE SERRA 

sablanca (nientepopodime-
noché) salutava seduto a un 
tavolino da caffè, un collega
mento da Londra dove un 
centinaio di gaudenti, ma
gnando e bevendo, salutava
no la telecamera ignorando 
palesemente di che cosa si 
trattasse, Tai Missoni che can
tava «Goba so mare»; Moschi-
no che interpretava Reginetta 
vestito da comparsa di un film 
sui moti prensorglmentali, 
Trussardi, Stefano Casiraghi 
per l'occasione orbo dell'in
fanta di Monaco, impegnala a 
doppiare Romina Power nel 
Gran Premio Gravidanza, En
zo Tortora, il cane di Enzo 
Tortora; il povero Cavallo Paz

zo che strappava il microfono 
alta Sampò per dire la sua sul 
caso Guttuso, estromesso e 
malmenato da cinque o sei 
sceriffi e depositato fuon dai 
cancelli, piagnucolante, ai 
piedi del sindaco Pillitten, il 
sindaco Plllìtten che, con una 
faccia da cameriere tnste, ve
niva collo* si » sul palco per 
bofonchiare alcune frasi di 
circostanza sul primato di Mi 
lano, e poi veniva nmosso, lo 
stilista Kenzo che ndeva in 
giapponese 

Un breve momento di viva
cità è stato dato dal collega
mento con Parigi, dove uno 
squilibrato vestito da domato

re, tale Jean Paul Gaultier, ha 
presentato con la voce dell'i
spettore Clouseau alcuni suoi 
amici ugualmente squilibrati, 
che hanno cantalo due gaie 
canzoni in un clima da legge 
180. 

Come effimere vampe di 
verità apparivano, per brevi 
istanti, sullo schermo, giovani 
donne di una bellezza anni
chilente La bellezza di quei 
volti e di quei corpi avrebbe 
potuto offnrc l'occasione, in 
un ambiente che sostiene di 
lavorare per la bellezza, di so
spendere per un istante lo stu-
pidano, il volganssimo e va
cuo bla-bla da ncchi vanitosi, 
per interrogarsi, magan in si
lenzio, su quella fugace testi
monianza dell'assoluto Ma 
l'occasione, come è normale, 
non è stata colta in tutti pre
valeva la frenesia di mostrarsi 
a vanvera Tre ore di pubblici
tà Di brutta pubblicità. 

Dicono che il solo buffet 
per i duemila invitali sia costa
to quasi un miliardo Se la ci
fra corrisponde al vero, ho 
calcolato di avere mangiato 
per almeno trecentomila lire. 

Contatti «tecnici» 
tra le flotte 
italiana e Usa 

_ _ _ _ _ _ 
• i ROMA 11 ministro della 
Difesa, Valerio Zanone, li ha 
definiti «tecnico-informativi». 
Sono i contatti che, secondo 
l'annuncio di ieri, sono stati 
già avviati tra la flotta italiana 
nel Golfo Persico e quella de
gli Stati Uniti. Dal ministero 
non è stato precisato di che 
natura sono i contatti. Si dice 
genencamente che serviran
no, così come quelli con Fran
cia e Gran Bretagna, a garanti
re «sicurezza reciproca nello 
svolgimento delle rispettive 
missioni» La decisione è slata 
annunciata all'indomani della 
visita del vice di Reagan a Ro
ma e ciò ha aumentato le illa
zioni, nonostante le smentite 
preventive, su un accordo di 

più vasto significato. Zanone 
ìen ha sostenuto che la mis
sione «non potrebbe svolgersi 
senza una copertura politica 
adeguata alia sua importanza» 
nello stesso momento in cui 
lo Stato maggiore della Difesa 
«correggeva» alcune afferma
zioni del comandante del 18* 
Gnippo navale ormeggiato a 
Gibuti Lo Stato maggiore, a 
proposito delle direttive date 
alla flotta, sostiene che la 
slampa è stata «imprecisa e in
completa» Insomma, l'ammi
raglio Manani avrebbe già da* 
tempo tutte le disposizioni per3 

l'agire nel Golfo dove Ìen gli 
Usa hanno affondato con cari
che esplosive la nave iraniana 
sorpresa dall'equipaggio della 
«Jarret» a seminare mine. 
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riJnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'ora dì religione 
ANDREA MARQHERI 

^ ull'ora di religione il ministro Galloni ha preso 
• ^ una strada sbagliata Lavoreremo perché il Par-

j lamento e la paziente fermezza delle forze più 
j ' avanzate della scuola, laiche e cattoliche, lo 

costringano ad invertire il senso di marcia 
Molti esponenti laici della maggioranza hanno cer

cato di convincersi della bontà della ricetta esposta da 
Galloni alla commissione Istruzione della Camera Ma 
K avessero letto con attenzione la mozione presentata 
dal Pel al Senato non avrebbero avulo ombra di dub
bio L'orientamento della maggioranza è opposto a 
quello che noi chiediamo Ed é opposto, questo é il 
fatto più Importante, alle esigenze poste dalle forze 
democratiche della scuola disfare subito la perniciosa 
costruzione della Falcuccl 

Non «aremo certo noi a sottovalutare due fatti che 
si prende atto della necessità di ricontraltare I Intesa 
con la Cel che si aprono finalmente alcuni spiragli, 
vedremo quanto -transitabili», per superare II brutto 
pallicelo della scuola materna, con tulio ciò che di 
illiberale di discriminatorio e di rozzo esso comporta
va sul plano Ideale e sul piano pedagogico 

La risposta negativa della Cel non dovrebbe far arre
trare I rappresentanti dello Stato Occorrerebbe anzi 
Insistere, rendendo più chiaro di fronte agli Interlocu
tori che non vi sono esitazioni nell assunzione delle 
specifiche responsabilità dello Stato Ma nella posizio
ne di Galloni e è mollo più di una esitazione 

Il punto essenziale, Infatti è che I azione Immediata 
del ministro può rimettere in discussione un principio 
londamentale e vanificare cosi anche gli elementi po
sitivi che andavano emergendo II ministro lascia aper
ta la porta per stabilire In qualche modo il carattere 
obbligatorio della materia alternativa e considera l'ora 
di religione, pur definendola non currlculare, come 
parte dell orarlo allo stesso modo di tutte le altre mate
rie Le nega In pratica quel carattere totalmente facol
tativo e decisamente anomalo rispetto alle altre ore di 
Insegnamento, che deve essere il punto di equilibrio 
tra il rispetto del principi costituzionali (libertà di inse-

!
inamento, liberta di coscienza eguaglianza di ogni 
ede religiosa) e la nuova disciplina concordataria La 

maggioranza dopo tante dichiarazioni di buone Inten
zioni lo ha seguilo su questa strada 

Una corretta interpretazione della sentenza del Tar 
del Lazio potrebbe evitare che nella pratica della vita 
scolastica si reinlroduca una concezione che avrebbe 
via via conseguenze sempre più negative Essa Infatti 
non solo manterrebbe lo stato di confusione generale 
e di discriminazione che si è già determinato per le 
pesanti responsabilità dell ex ministro Falcuccl, ma fi
nirebbe per rinfocolare ed aggravare la polemica sul 
ruolo degli Insegnanti di religione nel Consiglio di clas
se e nella valutazione degli alunni e sul carattere didat
tico e culturale delle cosiddette materie alternative 

Che avverrà ora? Continua 11 conlronto alla Camera 
e al Senato dove speriamo vengano modificali gli 
orienlamenli In commissione D altra parte, una Inizia
tiva di tutte le lorze democratiche della scuola con
dotta con buon senso e serena valutazione dei fatti 
garantendo nella predisposizione degli orari la massi
ma libertà di scelta per I ragazzi che non si avvalgono 
dall'Insegnamento della religione cattolica, può cor
reggere l'Impostazione inaccettabile del ministro e 
della maggioranza 

Sindrome del Golfo 
egnallamo ai nostri lettori una Interessante po
lemica che, dalle colonne di •Repubblica-, Al
berto Asor Rosa sviluppa contro l'articolo di 
Lucio Colletti che era apparso sulle colonne di 
quel giornale sotto II titolo «Quando manca II 

senso dello Stato. 
Asor Rosa, che dichiaro di aver letto Colletti con 

•lento di stupefazione-, parla di -sindrome Interventi
sta», proponendone una datazione corrispondente al 
contenuti tra II 1910 e II 1914 Colletti, si ricorderà, 
aveva accomunato masse cattoliche e masse comuni-
ite nella ostilità Ideologica allo Stato liberale Osserva 
Asor Rosa' «In Italia, dove proprio la borghesia è sem
pre stata dominata da ottiche regionalistiche e corpo
rative e non ha mal espresso una convinta adesione al 
carattere centralisti» dello Stato, un senso forte dello 
Stato come organizzazione centralizzata, unitaria e 
"giusta", è presente quasi esclusivamente oggi presso 
le masse comuniste» 

E allora perché la polemica? Perché In una situazio
ne in cui non si riesce a riformare lo Slato, ecco rie
mergere I luoghi comuni della storia nazionale «Che 
almeno parlano le cannoniere» 

Viene cioè lanciato -un messaggio tutto interno», 
attraverso «una canonica rispresa della tematica inter
ventista prendersela con i nemici esterni per inchio
dare meglio quelli Interni» «Socialismo più nazionali-
imo, ossia soclalnazionalismo» «Un messaggio inquie
tante» - conclude Asor Rosa 
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• i ROMA Hanno discusso 
lenza neanche un documen
to icritto. L'ultima volta che 
Il sindacato ha villo Goria, 
ha dovuto trattar»; Mio sulla 
bue di «Intenzioni», di «pro
ietti». Solo sulla base di pa
rale, Insomma, Tra quell'in
contro ed oggi, però, la Fi
nanziarla è diventata qual
cosa di più concreto: quanto 
meno II Consiglio del mini-
•tri ha (atto conoscer» un fe
llo. Allora, Plzzlnato, ora 
che la manovra è un po' chia
ra, che giudizio ne «111? 
Guarda dopo II confronto di 
martedì a palazzo Chigi nu-
nlinmo 1 comitati esecutivi 
delle tre organizzazioni E in 
quell'incontro si disse che la 
Flnanziana (almeno quel po' 
che si sapeva di Flnanziana) ci 
sembrava confusa e in contra
sto con gli obbiettivi di tutto 11 
movimento sindacale Ora si 
può dire che quel giudizio si é 
addirittura aggravato La fi
nanziarla, anche se, certo, 
dobbiamo attendere II testo 
definitivo e soprattutto le leggi 
che lo accompagneranno, mi 
pare una manovra ancor più 
confusa e contraddittoria ri
spetto alle priorità indicate 
dalle tre confederazioni 

Perché dici coti? 
Perché non affronta nessuno 
dei nodi strutturali del paese 
Non c'è traccia della questio
ne meridionale, non si indica 
come realizzare uno sviluppo 
qualificato E la Finanziaria 
non riesce neanche ad affron
tare 1 problemi del bilancio 
dello Stato. Un bilancio, vale 
la pena ricordarlo, sul quale 
pesa il costo degli interessi 
pensa solo che per gli interes
si sul Boi e Cel, nell 88, si 
spenderà una cifra pan a tutte 
le entrate dell Irpel e dell'Ir-
peg 

Quoque, giudizio negati-
vo. Eppure con Gorii ave
te raggiunto un accordo 
lugli ifravl Dicali, lugli 
uiegnt laminari. Provve
dimenti che «vele definito 
politivi. Non c'è una con
traddizione tra quello giu
dizio e quello lulla Finan
ziaria? 

No 
Perché? 

Perché il confronto col gover
no t solo all'inizio Per ora ab
biamo conquistato I applica
zione parziale, dell'intesa del 
novembre scorso Certo, sono 
prime misure Importanti e di
mostrano che se c'è una mo
bilitazione unitaria è possibile 
strappare risultati Ma ti ripe
to questa è solo una parte del 
nostro «arretrato» E non pos
siamo accontentarci 

Sgravi Irpel e Mietili fi-
miliari: lull'lrgomento ci 
u n o itati più commenti 
chi notizie. In realtà con 
avete concordato martedì 
a palazzo Chigi? 

Abbiamo chiuso la discussio
ne sulla riforma degli assegni 
laminari Se il governo rispet
terà I palli, presenterà II dise
gno di legge e II Parlamento lo 
approverà, dal prossimo anno 
camblerà II sistema di calcolo 
Prima c'era un assegno uguale 
per tutti, più un'aggiunta che 
si calcolava In rapporto al red
dito familiare Ora Invece l'as
segno - unificato e rivalutato 
- sarà collegato al numero dei 
componenti la famiglia e al lo
ro reddito Sarà più giusto, in
somma Per farti un esempio 
un operalo con un salario di 
20 milioni, moglie e figlio a 
carico, avrà un incremento 
mensile di 75mila lire Sul fi 
sco, poi, abbiamo concorda
to, con Gava, alcune misure 
che attenuano la pressione sui 
redditi più bassi Ancora, si è 
portato a 12 milioni il reddito 
esente, si è deciso di alzare la 
curva delle aliquote per i red
diti da 12 a 30 milioni, si è 
latta crescere la quota esente 
da tasse per la produzione di 
reddito 

E, allora, coi'è che manca? 
Innanzitutto quel che c'era 
scritto in un accordo dell'83 
l'eliminazione completa del 
liscal-drag Cioè un meccani
smo automatico che adegui 
gli scaglioni dell Irpel ali infla
zione 

Solo quello? 

Antonio Pizzinato: 
«Abbiamo indicato delle priorità, 
la manovra non le ha recepite» 

Finanziaria? 
«No grazie» 
Quando ancora non c'era un testo, il 
sindacato, sulla base dei confronti 
avuti con Goria e con tanti ministri, 
disse che la-manovra economica del 
governo sembrava confusa e con
traddittoria. Ora la Finanziaria è scrìt
ta. E il giudizio si è aggravato. Dice 
Antonio Pizzinato, segretario genera

le della Cgil: «Il documento del go
verno ci sembra ancora più confuso e 
in contrasto con gli obiettivi di tutto il 
movimento sindacale». Un giudizio 
che non è smentito dai primi, parziali 
provvedimenti sull'Irpet e sugli asse
gni familian e che va contro le intese 
raggiunte nel novembre scorso. 

No, è l'intera riforma del fisco 
che manca E scusa se parlo 
sempre di questo argomento, 
ma io credo che questa rifor
ma (che poi vuol dire allarga
re la platea dei contribuenti, 
che vuol dire colpire I evasio
ne, tassare I guadagni di bor
sa, dare capacità impositiva 
agli enti locali, introdurre la 
patrimoniale, quella vera ov
viamente) questa riforma, di
cevo, credo che sia proprio 
Indispensabile per trovare le 
risorse necessarie ad aggredi
re il problema numero uno 
del nostro paese I occupazio
ne Ma stiamo divagando e 
torniamo alla realizzazione 
degli accordi del novembre 
scorso II governo, I altro gior
no, si è impegnato, dentro al
cune misure per assicurare ef
ficienza alllnps, ad utilizzare 
l'anagrafe dette aziende Que
sti dati dovrebbero essere in
trecciati con quelli dell'ana 
grafe tributaria per scoprire 
chi evade non solo i contnbuti 
previdenziali ma anche il fi
sco Anche In questo caso pe
rò si potrebbe lare di più met 
(ere a confronto questi dati 
con i registn dell'Iva, 1 impo-

STEFANO BOCCONETTI 

sta indiretta più evasa (40mila 
miliardi ali anno, e lo dice 
Mandelli) Dunque, manca 
ancora molto ti ripeto il 
confronto col governo è solo 
all'inizio 

E ni che cosa lo sviluppe
rete? 

Su tutto ciò sul quale Goria 
non ci ha risposto Innanzitut 
to sul problema dei problemi 
il lavoro il Mezzogiorno An
cora non ci hanno detto tn 
che modo intendono coordi
nare la spesa per gli Investi
menti al Sud, in che modo vo
gliono mettere assieme l'in
tervento ordinano, straordi
nario, i residui passivi Ancora 
non ci hanno spiegato cosa 
vorrà dire nel concreto, dare 
la priorità al Sud, nei plani per 
le telecomunicazioni, per i 
trasporti, per il risanamento 
delle aree urbane Sapendo 
che, quest'anno, ali investi
menti pubblici nel Mendione, 
per I inadempienza governati
va, sono crollati sono meno 
della metà, di quelli previsti 71 
ho fatto l'esempio del Sud, ma 
potrei citarti la vertenza-fisco 
che abbiamo deciso di lancia
re, laui ento dell indennità di 

disoccupazione, la nforma 
delle pensioni, la razionalizza
zione dei servizi (scuola, sani
tà, trasporti), la tutela e la va
lorizzazione del lavoro Tutti 
obbiettivi sanciti dall assem
blea unitana che abbiamo fat
to l'altro giorno In poche pa
role vogliamo dar corpo alla 
battaglia per le nforme di 
struttura 

Un'eepreMlone che e n ca
duta In disuso anche nel 
linguaggio sindacale» 

La battaglia per le riforme in 
concreto, vuol dire avviare la 
seconda fase, dopo che per 
20 anni governo e padronato 
hanno lavorato perché si re
stasse nella prima 

E qua! è questa «prima fa
se»? 

Per intenderci quella in cui i 
lavoratori dovevano sempre 
dare 

E tu pensi che U sindacato 
sia attrezzato per queste 
battaglie? 

Certo, bisogna superare inde 
cisioni e incertezze Credo 
però che ne abbiamo le capa 
cita Affrontare questi temi 
vuol dire innanzitutto accen

tuare la nostra elaborazione 
autonoma Accentuare I auto 
nomla progettuale rispetto al 
governo e alle forze politiche 
con lo stesso ngore e lo stesso 
impegno che abbiamo messo 
In questa prima parte del con 
franto con Goria 

Il giudizio su quella che tu 
chiami «prima parte del 
negoziato* col governo (Ir-
pel; assegni, eie.) non è 
proprio lo stesso In tutte le 
confederazioni. In questi 
giorni si leggono sul gior
nali commenti del vari di
rigenti sindacali (Benve
nuto e Marini) che diver
gono sostanzialmente. 

Non e è dubbio che ci sono 
valutazioni diverse e il movi
mento sindacale presenta una 
dialettica e un arhcolazlone di 
posizioni Ma c e qualcosa 
che può fare superare queste 
differenziazioni la partecipa
zione attiva dei tavoraton 
Partecipazione che deve fon
darsi sulla consapevolezza 
che senza la mobilitazione, 
senza creare un movimento di 
lotta non è possibile spostare i 
rapporti dt forza e imporre 
una politica di nforme Ecco 
perché la ricerca costante, pa
ziente dell unità non è in con
traddizione con la dialettica 
del sindacato 

Hai parlato di autonomia; 
un segnale di «autonomia! 
dal governo non sarebbe 

10 sciopero generale? 
La Cgll non ha mal minacciato 
forme di Iona per non attuar
le Qualche settimana fa, al 
Festival dell'Unità di Bologna, 
dissi che lo sciopero generale 
era nelle mani di Goria Nel 
senso che se il governo avesse 
Intaccato i nsultatl di conqui
ste precedenti, la risposta sa
rebbe stata immediata Que
sto non è successo e non è 
stato necessario ncorrere a 
quell arma 

E ora a che forme di lotta 
pensate? 

In uno slogan non pensiamo 
a forme di lotta difensive, 
contro qualcosa, ma «per* 
qualcosa Torniamo al Sud. 
Gli obbiettivi che ci siamo po
sti dimostrano che non abbia
mo bisogno di un movimento 
che vrva solo aspettando 
r-oraX- Abbiamo bisogno, al 
contrario, di un movimento -
penso a quello dei pensionati 
- che sfa articolato, forte, uni
tario Che sia soprattutto in 
grado di resistere l'esperien
za della Finanziaria '87 dimo
stra che non basta conquista
re finanziamenti perché quei 
soldi si traducano in occupa
zione, in opere pubbliche 
Non basta un impegno, c'è bi
sogno di continuare ad incal
zare la controparte 

A questo punto il ripropo
ne la domanda: pensi che 

11 sindacato sia pronto a 
tutto ciò? 

Ad una condizione che con
temporaneamente alle grandi 
battaglie sulle «elle di politi
ca economica, nei prossimi 
mesi si sviluppi in tutti i posti 
di lavoro una grande stagione 
di contrattazione articolata 
Che faccia recuperare al sin
dacato un diffuso potere con
trattuale 

E quali saranno gli obbiet
tivi di questa stagione con
trattuale? 

La difesa, il miglioramento 
della qualità del lavoro 

Quindi si affronterà anche 
l'aspetto retributivo? 

Certo II reddito del lavoro di
pendente (che ormai rappre
senta solo il 48 per cento del 
reddito del paese), negli ulti
mi quattro anni è cresciuto 
meno del prodotto interno 
lordo E allora - ntorno alla 
Finanziaria - e semplicemen
te sbagliato ipotizzare, come 
si fa nella relazione previsio-
nale, il contenimento dentro i 
tetti delle retnbuzionl I con
sumi delle famiglie dei lavora
tori non sono certo aumentati 
in questi anni Senza contare 
che di questi tetti negli incon
tri che abbiamo avuto con Go
ria e con tanti ministn nessu
no ce ne ha mai parlato 

BOBO 

Intervento 

È giusto che la legge 
preveda l'addebito 
nella separazione 

I 

R 

MAwUfttlAltW 
n un articolo pubblicato su aurato giornale la 
previsione dell'addebito netta separazione, os
sia l'attribuzione della responsabilità del falli
mento del matrimonio ad uno dei coniugi, è 
stata definita •norma anacronistica che non tie
ne conto del mutamento dei rapporti tra i sessi. 

Temo si proceda ancora una volta, in mate
ria, con schematismi e massimalismi Intollerabi
li, probabilmente per paura di essere scavalcali 
su una linea .avariata e progressista. 

È vero, la materia lamiliarc merita un attento, 
complessivo riesame legislativo perché troppo 
seriamente In trasformazione ci appare l'Istituto 
familiare e numerosi ma disarticolati e poco 
organici gli Interventi del legislatore in questi 
anni 

Il coordinamento Ira la riforma del diritto di 
famiglia del 1975 con la nuova legge sull'ado
zione e la recente nlorma del divorzio deve 
tuttavia Intervenire partendo da quello che la 
famiglia oggi è, senza dilatazioni Ideologiche 
che diano, ad esempio, ogni donna già in grado 
di gestire economicamente e psicologicamente 
la frattura coniugale e le sue conseguenze, ed 
ogni uomo disponibile a farsi carico delle re
sponsabilità comunque collegate alla trattura 
dell unione coniugale Perché di responsabilità 
dovremo continuare a parlare, anche se elimi
neremo l'addebito, fino a quando al matrimo
nio verranno collegale conseguenze giuridiche. 
Finché il legislatore darà contenuto giuridico a 
quell'ano, definendolo patto di collaborazione, 
assistenza morale e materiale, coabitazione, 
collaborazione nell'interesse familiare, conti
nuerà ad attribuirvi valore peculiare e non potrà 
disinteressarsi della sua patologia, perché con il 
matrimonio i coniugi pongono in essere un so
dalizio si affettivo, ma anche economico e di 
interessi, che può certamente e giustamente ve
nir meno per volontà di una o di entrambe le 
parti, ma con la necessaria assunzione delle 
conseguenze poste in essere e scaturenti da 
quel sodalizio fallilo (e dico ligll, caia coniuga
le, Investimenti comuni ma anche aspettative 
tradite, scelle e rinunce reciproche che pure 
intervenute possono lasciare 1 coniugi in una 
situazione di totale d«uguaglianza di condizioni 
di vita) 

Sappiamo bene che indipendentemente dal
l'attribuzione dell'addebito, nella quasi totalità 
dei casi, alla separazione fa seguilo la costitu
zione di un sottonucleo familiare composto da 
una donna e dai figli. Questi donna già solo nel 
farsi carico sia materialmente che psicologica
mente dell'allevamento dei figH riduce sostan
zialmente il suo potere sociale In termini lavora
tivi ed affermativi di sé, menile l'assegno di 
mantenimento da parie dell'altro coniuge arriva 
come emolumento onnicomprensivo ed unico 
onere che di latro questi si assume dalla separa
zione in poi 

Evitare Inutili e dannose dilatazioni ideologi
che e demagogiche significa, quindi, a mio avvi
so, non accontentarsi di lottare per l'occupazio
ne femminile, per le pari opportunità, per le 
strutture sociali e di servizio, ma tener conto, 
nell'intervenire sulla materia familiare, che que
ste sono battaglie che non abbiamo ancora vin
to 

Evitiamo di straparlare di una emancipazione 
e di un potere femminile che non c'è, ma in 
virtù del quale le donne già perdono sempre più 
la possibilità di vedersi riconoscere questa disu
guaglianza sociale, che pure è sotto gli occhi di 
tulli, da leggi spesso promosse da donne che 
noi contribuiamo a portare in Parlamento e che 
troppo spesso parlano a nome di tutte senza 
preoccuparsi di stabilire un collegamento reale 
con le rappresentate 

appiesentate che, ad esempio, per quella che è 
la mia esperienza di avvocato matrimoniatela. 
in molte non condividerebbero l'eliminazione 
dell'addebito per l'adulterio dell'altro coniuge, 
perché in maggioranza le tradite e le abbando
nate sono loro, loro te impotenti che vedono 
tradite tulle le aspettative che avevano riposto 
nella dimensione (amiliare, loro quelle che di 
fatto si assumono tutto il peso familiare conse
guente alla separazione 

Basterà dire loro, come ha fatto la senatrice 
Salvato nel suindicato articolo, che l'addebito 
va eliminalo perché »lo spirilo di fondo del diru
to di lamiglla considera l'unione stabilita col 
matrimonio come centro degli alletti più che in 
termini contrattualistici»? Perché non parlare di 
quali garanzie, da collegarsl ad una responsabi
lità oggettiva comunque scaturente dalla volon
tà di porre fine al consorzio coniugale, si predi
sporranno a tutela della parte economicamente 
e socialmente più debole, e dei figli' 
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POLITICA INTERNA 

Comiso 
«Diventi 
una centrale 
di pace» 
• i PRATO L'auspicio che la 
base missilistica di Comiso, In 
provincia di Ragusa, venga 
trasformala In una grande 
struttura di pace una sorte di 
•centrale» che produce pace 
una volta messi In pratica gli 
accordi Usa-Uras che preve
dono lo smantellamento del 
missili a cono e medio raggio 
europei è stato formulato ieri 
dal premio Nobel per la medi
cina Daniel Bove! e dall acca
demico del Lincei Geo Rita al 
termine del convegno «Pace 
un diritto, un dovere» svoltosi 
a Praio 

Bovet e Rita, rlspeitlvamen 
te presidente e vicepresidente 
della sezione Italiana della 
•Associazione internazionale 
medici per la prevenzione del
la guerra nucleare», hanno 
espresso la loro proposta In 
un telegramma che verrà in
viato al presidente del Consi
glio, al ministro della Difesa e 
alla Regione Sicilia Le analisi 
e le altre proposte emerse nel 
corso del convegno sono sta
le poi riassunte in un comuni
cato finale nel quale si consi
dera «Compito prioritario del 
mondo medico, scientifico, 
culturale, del mondo del lavo
ro, delle Istituzioni e delle for
se sociali, quella della preven
itene della guerra nucleare» 

Nel comunicalo si sottoli
nea l'Importanza dell accordo 
tra le superpotenze in tema di 
Iellate nucleari che «costitui
sce un evento di grande Im
portanza per le sorti della pa
ce e può aprire la strada ad 
ulteriori passi sulla via del di
sarmo» li comunicalo si con
clude esprimendo la necessiti 
di un «cambiamento radicale 
di Impostazioni politiche e 
culturali che uniscano uomini, 
popoli e Stali nel comi™ in
teresse di salvare I umanità 
dal genocidio nucleare» 

Nel Corso del convegno è 
Mala compiuta una vasta rlco-
g-iltlsne delle iniziative pacifi
ste che da parli del mondo 
scientifico sono stale messe In 
allo negli ultimi tempi e si « 
Insistito sulla necessità di un 
ampio rilancio delle temati
che dello sviluppo, della soli
darietà e della comprensione 
Ira tulli i paesi del pianeta 

Dimenticato il «discorso della piscina» 
il leader de accetta il vertice 
sulle regole parlamentari. E annuncia 
la sua ricandidatura a segretario 

Adesso De Mita Ciriaco De Mita Giovanni Gerla 

riporta a galla il governo Goria 
«Esser preoccupati per le navi italiane nel Golfo 
non significa disertare gli impegni e venire meno 
alla parola data in Parlamento». E poi «Con rinno
vata convinzione confermiamo il nostro sostegno 
a Goria». E un altro De Mita quello che chiude la 
Festa de. Sul Golfo polemizza col Pei e con una 
cultura «che ha troppa voglia di Cnspi» E annuncia 
a sorpresa la sua ricandidatura alla guida della De. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

m PALERMO «Preoccupa
zione non significa mancanza 
di copertura politica - scandi
sce De Mita dal palco -
Preoccupazione non è un af 
francarsi rispetto alle difficol
tà È la nostra concezione del
la pace che ci porta a respin
gere alcune venature di malin
teso nazionalismo che sem
brano affiorare in alcuni circo
li culturali alterando il senso 
della nostra presenza nel Gol
fo Sì tratta - annota il segreta 
no de - di una certa cultura 
che pretende di essere la cui 
tura che ha troppa voglia di 
Crispi e scarsa attenzione per 
le procedure pazienti stres 
santi a volte impopolari» del
la diplomazia 

La polemica di De Mita, -
un De Mita che annuncia a 
sorpresa la sua candidatura -
adesso, è tutta qui Non sono 
stati, di certo, solo «alcuni cir
coli culturali» che hanno ten
tato - e tenteranno ancora -
di cambiare II senso della mis
sione Italiana net Golfo ma è 
solo contro di loro, prudente
mente, che De Mita stavolta 
ha deciso di scagliarsi Al Psi 

ed alla sua richiesta di coordi
namento con la flotta Usa 
non riserva un .parola tace su 
Zanone e sulk incelanti for 
zature di Pli e PMÌI SI limita a 
ripetere il SL^I lano clic la 
missione ilali un rn.1 Golfo 
aveva ed In il co npilo di sai 
vaguardirc e p r o t e s t a le 
nostre navi Poi orscrva 
«Non è m iito ilcum disputa 
tra i cattolici t t li al ri sulla 
concezione della politica 
estera Italiana Mi ai cattoli 
ci «alloro sen>o dello Stato 
rivendica la costruzione di un 
«monumento alla pace che il 
«volume di fuoco esercitato» 
In questi giorni non scalfirà 
«Non dobbiamo chiedere scu
sa a nessuno per questa nostra 
appartenenza», spiega pole
mizzando con quei commen
tatori che cambiano opinione 
a seconda delle opinioni»* «E 
fuori misura solo chi tenta co
me le opposizioni, di usare la 
politica estera come strumen
to di divisione politica inter
na» L'Europa - per De Mita -
sullo scenario mondiale «non 
deve rifugiarsi nella dimensio

ne domestica nei propri am 
bili», ma diventare «concreto 
segmento politico» che «non 
trascurì o marchi le distanze» 
dagli Usa 

Attorno a De Mita som-
denti e numerosi annuiscono 
tutti i dirigenti de Hanno te
muto fino ali ultimo che il se
gretario tornasse a usare toni 
aspri contro gli alleati che do
po la «bufera in piscina» De 
Mita desse sistemazione e uffi
cialità alle critiche mosse ai 
partner di governo e allo stes
so presidente Goria Ma si ca
pisce subito che De Mita ha 
scelto un'altra strada Tre 
giorni fa aveva contestato al 
presidente del Consiglio man
canza dì «attenzione ed equili 
brio» nella questione Golfo E 
prima ancora aveva denuncia
to mancanza di coesione poli 
tica nella maggioranza e ur 
genza di arrivare al sempre 
minacciato (ma mai cercato) 
chiarimento Di chiarimento 
ora De Mita non parla più 
Anzi al governo assicura «so 
stegno politico e impegno 
parlamentare» «La De ne ap 
prezza I opera», fa sapere E si 
spinge addirittura oltre «Non 
siamo stati noi e non saremo 
certo noi a porre limiti politici 
atta maggioranza ed al gover
no Non abbiamo cominciato 
noi a contrapporre maggio
ranze programmatiche a quel* 
le politiche Non ci stanchere
mo, dunque, di concorrere 
con quanti vogliano spingere 
per un intesa più stringente 
sul fatti» È il si al vertice pro
posto dal Psi sui regolamenti 

parlamentan 
Per De Mita adesso «ia 

stessa azione del governo» 
può «condurre al recupero 
delle ragioni di un alleanza 
politica più forte» E «un arco 
di tempo congruo appare pos
sibile per affrontare insieme in 
modo organico il risanamento 
della nostra economia» 

È su questa linea che De Mi
ta ha affrontato altre due que
stioni sulle quali in molti, da 
lui attendevano risposte Pri
ma di tutto le alleanze politi
che in periferia e il minacciato 
«gioco a tutto campo» Con 
chiaro riferimento alla stessa 
«giunta anomala» di Palermo 
De Mita ha detto «Le soluzio
ni date a casi limite non sono 

una nuova linea politica» Poi 
ha aggiunto «Il gioco a tutto 
campo in questi anni, sono 
stati altri a praticarlo» Disin
nescando dunque, un altro 
motivo di possibile polemica 
ha però detto che tutto ciò 
non fa altro che segnalare «un 
malessere a cui occorre porre 
rimedio» De Mita ha ripetuto, 
riferendosi agli enti locali, la 
proposta de di una riforma 
elettorale «che consenta al 
cittadino di scegliere la mag 
gioranza» per cui votare E 
quanto ali iniziativa di referen
dum prepositivo sui temi isti
tuzionali I intento della De 
non è certo quello «di svuota
re il ruolo del Parlamento» 

È solo sul nnnovamento de, 
sul lavoro da lui svolto in que
sti anni alla guida del partito, 
che De Mita ha miralo fuon 
una «grinta» che pare ormai 
seriamente appannata È un 
processo «che è impossibile 
arrestare», ha detto «E un me
todo, un fatto culturale» non 
•la bandiera per una stente 
contrapposizione interna» 
Lui, ha assicurato, su questa 
via intende continuare E ha 
avanzato la sua ncandidatura 
alla guida della De «Chi im
magina un mio disimpegno si 
fa illusioni lo sono così gelo
so di quanto è stato fatto in 
questi cinque anni che rimane 
intatta la mia volontà di anda
re avanti assieme a tutti voi» 

Piccoli: 
«Non è pazzo 
Lui vuole 
presto una crisi» 
• H ROMA «No, non è pazzo Date retta a me, 
che lo conosco bene Ciriaco De Mita mo
strandosi preoccupato per la spedizione nel 
Golfo Persico mentre nuotava nella piscina pa
lermitana, ha voluto attaccare di nuovo il go
verno Sono parole dette con intenzione e non 
per caso, da un politico di razza come lui» È 
una frase - soltanto la prima di una serie e 
tutte assai pesanti - dell intervista che Flami
nio Piccoli, già presidente della De ha rilascia
to a «Panorama», che la pubblica domani Sci

mitarra più che stiletto 
De Mita ha cambiato atteggiamento verso il 

Psi? «Se è Paolo di Tarso lo vedremo Aspette
remo che sia folgorato sulla via di Damasco, 
ma non mi convince la sua conversione a 360 
gradi non mi fido» E su Goria? «Credo che De 
Mita immagini a breve scadenza un altra cnsi 
di governo» E sulla gestione del partito? «Ha 
creato intorno a se una struttura totalitana, ha 
ostacolato una vera trasformazione del partito, 
ha alimentato un nuovo ducismo» 

Il leader doroteo aveva un partner, era Anto
nio Gava Oggi sono in conflitto Perché? Ri
sponde Piccoli «Gava sta diventando un fon
datore di correnti», qualche mese fa, «senza 
dirmi niente, aveva fondato la corrente del 
Golfo» poi ha preso le distanze, si è allontana
to, ha disertato gli incontri Adesso è meglio 
Andreotti «Ci unisce la lealtà verso il partito 
Siamo contrari alla concezione di De Mita che 
considera il partito una sua proprietà» Ma è 
vero che Piccoli spara senza cartucce? «Lo 
vedremo, parlerò tra un mese e allora farò i 
conti delle tessere II 70% di De Mita è pieno di 
crepe» 

TTr~~ '""TTT Responsabilità, civile dei giudici: Violante spiega la linea del Pei 
Le garanzie da dare dopo il referendum 

«Quale voto? Il più utile alla riforma» 
A cinque settimane dalla consultazione dell'8 no
vembre assume toni vivaci la polemica tra le forze 
politiche sul nodo della responsabilità civile dei 
magistrali. Una polemica acuita dal recente voto 
parlamentare che avvia l'esame della proposta co
munista. L'on. Luciano Violante, responsabile giu
stizia de) Pei, approfondisce in questa intervista le 
ragioni dell'iniziativa comunista 

FANO INWINKL 

Ott. Violante, accusano ti 
Hi 4X aver cambiato poli
rtene culla reiponiablHU 
civile del giudici. Prima 
contrari ali 'Iniziativa re* 
fertndarla, a d d i o prò-
penai a votare ai V% no
vembre, Coi» rtinondeie? 
Il nostro orientamento re

sta fòrtemente crìtico nei con
fronti dell ispirazione di que
sto referendum e lo sarà an
che in campagna elettorale a 
prescindere dalla scelta defi
nitiva sul voto, che prendere
mo dopo la consultazione dei 
comitati federali Ma non si 
poteva non riflettere anche sul 
mutamento della situazione di 
fatto U sentenza della Corte 
costituzionale che ha ammes

so questo referendum ha pre
cluso una possibilità che era 
stata ventilata dal promotori 
l'applicazione al magistrati 
delle norme sulla responsabi
lità civile del pubblici dipen
denti Venuta meno questa 
eventualità - che avrebbe Im 
bavagliato la magistratura -
diventa insostenibile la difesa 
delle norme vigenti In base a 
queste norme che risalgono 
al 1940 il cittadino in qualsia 
si momento può far causa al 
giudice se ha 1 autorizzazione 
del ministro Quest ultimo de 
cide dunque dei diritti del cit
tadino e dell indipendenza 
dei magistrati 

Ma 11 no è Incompatibile 
con la riforma che propu

gnate? 
Se le norme del 40 vengo

no confermate dal voto popo
lare risulteranno Indubbia
mente legittimate In proposi
to c'è un precedente illumi 
nante quello della legge Rea 
le Votammo no per scongiu
rare un vuoto legislativo ma 
con il proposito di dar corso 
subito dopo ad una riforma di 
quelle norme La vittoria del 
no la rese impossibile gli altri 
partiti ci dissero che non si 
poteva più fare perche la leg 
gè Reale era stata confermata 
dalle urne Oggi quindi non 
si può sostenere il no e al lem 
pò stesso la riforma Ma de 
vesserò chiara anzitutto una 
cosa che sta a fondamento 
della nostra posizione Noi 
abbiamo deciso di evitare la 
trappola angusta di una con 
trapposizione frontale di 
stampo ideologico fra favore-
voti e contrari ali abrogazio 
ne C era il pencolo di trasci
nare il paese in una contesta 
zione globale quanto infonda
ta delle istituzioni giudiziarie 
Abbiamo perciò radicato la 
nostra iniziativa sulla proposta 
di legge che disciplina in mo

do nuovo la delicata materia, 
contemperando le garanzie 
dei cittadini con l'insopprimi
bile autonomia dei giudici E 
su questo che condurremo un 
grande confronto di massa a 
partire dalla raccolta delle fir
me a sostegno delia legge già 
ali esame del Parlamento 

La concessione dell'urgen
za alla vostra proposta, di 
una aorta di conia prefe
renziale, ha scatenato po
lemiche. Penino accuie di 
«scippo» del referendum, 
Quale scippo? La consulta

zione si terrà 18 novembre, 
come è stato stabilito Ma e è 
anche il dovere di definire una 
nuova normativa ad hoc lo ha 
stabilito la Corte costituziona
le Le forze politiche devono 
dire adesso agli elettori cosa 
intendono fare dopo altri
menti pretenderebbero una 
cambiale in bianco Invece i 
cittadini devono sapere che 
uso verrà fatto del loro voto II 
Pei è sinora 1 unica forza poli
tica che ha presentato un pro
getto di legge E nostro dintto 
chiedere nmmediato inizio 
della discussione 

E allora perché tanta ani

mosità da parte di certi 
partiti, In questi giorni? 
Vi e chi - anche partiti di 

governo come il Psi e il Ph -
gioca contestualmente sul ter
reno della democrazia diretta 
e su quello della democrazia 
raopresentativa Perciò si tro 
vano costretti a tentare di im
pedire un qualsiasi pronuncia
mento in sede parlamentare 
perche indebolirebbe il loro 
ruolo nella consultazione re
ferendaria L equivoco è tutto 
toro non bisogna mai portare 
in opposizione democrazia di
retta e democrazia rappresen
tativa Quando i comunisti 
promossero il referendum sul
la scala mobile erano pronti 
ad approvare una legge che 
recepisse le loro richieste Bi 
sogna stare bene attenti a non 
fare degenerare un referen 
dum in un plebiscito Con il 
primo si chiede il giudizio su 
una legge nel secondo caso 
una forza politica di governo 
chiede cambiali In bianco per 
rafforzarsi al di fuon del cir
cuito elettorale 

I comi Alati al schiereran
no, in questa campagna 
elettorale, con I promotori 

del referendum? Entreran
no nel comitati per 11 sì? 
È già accaduto altre volte di 

espnmere lo stesso voto di at-
tn, ma con motivazioni prò 
fondamente diverse Sulla 
borto, per esempio, polemiz 
zammo sia con chi intendeva 
mantenere la legge perché 
considerava I aborto un dirlt 
to civile sia con chi voleva 
cancellarla facendo ricadere 
I aborto net baratro in cui era 
stato lasciato per secoli Per 
noi I aborto non era un diritto 
civile ma in alcune circostan
ze una tragica necessita Una 
distinzione che venne colta fi 
no in fondo dal paese Cosi 
questa volta Se decideremo 

per il si non smetteremo per 
nulla la polemica nei confron
ti di altre posizioni abrogazio-
niste 

Un ultimo Interrogativa 
La gente capirà una posi
zione cosi articolata? 
Non esistono nsposte facili 

a problemi difficili Chi sem
plifica al di la del possibile fi
nisce per imbrogliare i cittadi
ni Noi partiamo dalla propo
sta di legge e chiediamo quin
di il voto più coerente per la 
riforma Nella situazione at
tuale i) voto più coerente per 
la nforma mi sembra essere il 
sì 

Giustizia, Psi irritato 
Ora accusa De e comunisti 
di usare le Camere 
per fare solo propaganda 
m ROMA Non si placa I Irrl 
lezione socialista per la deci-
«Ione presa In commissione 
Giustizia alla Camera di con
cedere I urgenza sul disegni di 
leggo sulla responsabilità civi
le dei giudici SI susseguo"0 a 
ritmo quotidiano le dichiara-
«Ioni polemiche di parlamen 
tari del Psi che attribuiscono 
a questo voto II significato di 
un colpo di mano contro la 
scadenza relerend^na dell 8 
novembre Ora Salvo Andò la 
definisce «un iniziativa solo 
dimostrativa che mira a rea 
liware un uso propagandisti 
co del Parlamento, archilei 
lata per «mandare messaggi 
rassicuranti ad alcuni settori 

del paese* I referendum - in 
siste il responsabile del Psi per 
le Istituzioni - devono «fare da 
volano a un grande processo 
riformatore- nel campo della 
giustizia E «Il corrispettivo di 
un referendum vinto, se sarà 
vinto sarà dunque molto più 
alto delle riforme sottoposte 
al vaglio popolare 

Democrazia cristiana e Prl 
Invece sarebbero partiti >con 
Il piede sbaglialo contmuan 
do a «penzolare tra II si e il no 
si dice si ponendo poi condì 
zloni risibili prive di ogni lon 
damento, o si resta al ni an 
che se presentalo In forma di 
legge e quindi come forma 
di indecisione» 

Abilitante, mossa a sorpresa 
Diserta il Comitato centrale 
offre un immediato ritiro 
poi ottiene di restare in sella 
fino al congresso 
«Sarò severissimo con voi» 

• s ì ROMA È rissa aperta nel 
Movimento sociale per la sue 
cessione a Giorgio Almirante 
nella carica di segretario 
mentre le dichiarazioni dei 
notabili si rincorrono dise 
gnando un affollato panerà 
ma di candidati in pectore le 
ri mattina si è riunito il Comi 
tato centrale del partito ma 
Almirante ha disertato la nu 
nione, a conferma del clima 
tesissimo già riscontrabile alla 
vigilia Ha invece inviato una 

lettera nella quale ha ribadito 
la «irrevocabilità» della sua in 
tenzione di dimettersi dalia 
guida del partito e ha chiesto 
al Comitato centrale di prò 
nunciarsi sui tempi della ac 
cettazione delle dimissioni se 
subito o ali apertura del pros 
Simo congresso 

L assenza di Almirante da 
una parte ha diffuso costerna 
zione fra i suoi sostenitori 
dall altra ha ringalluzzito I suoi 
avversari dall altra ancora ha 

diffuso sospetti e diffidenze II 
vicesegretario Servello ha 
proposto di sospendere i lavo 
ri e di inviare una delegazione 
a casa di Almirante perché re 
cedesse dalla diserzione prò 
posta appoggiata anche da 
Pazzaglia Sospin e Fini Alla 
sospensione si opponevano 
invece quanti si rifanno alle 
posizioni di Rauti e Staiti di 
Cuddta E comunque tutti an 
che taluni oppositori hanno 
accettato un ordine del gior 
no presentato da Servello che 
respinge le dimissioni «da su 
bito- e invita il segretario ad 
aspettare «almeno fino al con 
grcsso» ('orse io 13 dicem 
bre) 

Così Almirante ormai in se
rata ha fatto la sua comparsa 
nella sala dell Hotel Ergife ed 
ha preso anche la parola Per 
ingaggiare subito una dura po

lemica interna verso «chi va 
dicendo che io voglia trovare 
un marchingegno per far slit 
tare il congresso li congresso 
lo voglio io e segnerà la mia 
non ricandidatura alla segre
teria» Ha aggiunto anche che 
è in atto una campagna con 
tro il partito che però trova 
ali interno connivenze e com 
plicità e che pertanto sarà 
«severissimo con tutti quegli 
esponenti che se ne renderan 
no responsabili» 

Per I intera giornata ed an 
che mentre una delegazione 
guidata dal presidente del 
partito Tripodi e composta da 
Pazzaglia Lo Porto Trema 
glia Valensis. Poli Bortone 
Rubmacci Marchio) portava 
ad Almirante il documento 
approvato dal comitato cen 
trale la polemica è divampa
ta A renderla più astiosa la 

stessa decisione di non inter
rompere i lavori in attesa del 
le decisioni del segretano 
Perche la diserzione' 

«Credo - ha commentato il 
vicesegretario Servello - che 
sia stato I effetto delle nume 
rose polemiche che in questi 
giorni I hanno amareggiato 
anche sul piano umano e per
sonale» Tra questi motivi di 
«amarezza» ci sarebbe anche 
il nfiuto oppostogli da molti 
notabili al proposito di sce
gliere lui Almnante I uomo 
che dovrà succedergli alla 
guida del partito o meglio di 
ciò che del partito resta dopo 
la sene dei rovesci elettorali 
Nel corso di una recente ma 
nifestazione a Mirabello di 
Ferrara Almirante avrebbe 
fatto esplicito nfenmento a 
Gianfranco Fini trentacin
quenne segretario del Fronte 

Camera, venerdì 
dibattito 
sul traffico 
delle armi 

La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha stabilito 
che venerdì prossimo, 2 ottobre, al mattino, il governo 
risponda alle numerose interpellanze e interrogazioni pre
sentate da tutti i gruppi sui traffici clandestini di armi che 
coinvolgono I Italia soprattutto con il famigerato sistema 
delle «triangolazioni, per cui i carichi sono spediti ad un 
paese terzo che provvede poi - in barba a tutti i divieti, 
semmai ci sono - a farli avere al Sudafnca, ad Iran e Irak, 
ecc 

In rìschio 
l'aumento delle 
pensioni minime 
agli autonomi? 

I deputati comunisti Novel
lo Pattanti e Adriana Lodi 
hanno compiuto un passo 
formale sui ministeri del Te
soro e del Lavoro per cono
scere I termini della polemi-
ca che potrebbe avere per 

•^•^•"•"•^•^•^•^•••••»» vittime i lavoratori autono
mi pensionati Giuliano Amato (che è anche vicepresiden
te del Consiglio) sostiene infatti che non ci sarebbero i 
soldi per rispettare I impegno secondo cui con il prossimo 
1* gennaio partirebbe la parificazione del minimi di pen
sione attraverso 1 automatismo dell'adeguamento degli as
segni ai lavoratori autonomi 11 Tesoro avrebbe motivato il 
suo «no» con una lettera al ministero del Lavoro che non è 
stata smentita né confermata 

PerDp 
uno scandalo 
l'Alfa 164 
in diretta tv 

Domani pomeriggio una 
delegazione di Dp si incon
trerà con il presidente della 
Rai per chiedergli di annul
lare la diretta televisiva, 
prevista per martedì prossi-
mo dal Palatrussardi di Mi-

••^•"•^i^""""»^»^™™ lano per la presentazione 
del nuovo modello Alfa «164» Il segretano di Dp Giovanni 
Russo Spena considera la progettata trasmissione «scanda
losa da un punto di vista politico e culturale*- e afferma che 
«non solo I ente radiotelevisivo di Stato accetta di sponso
rizzare un'auto e una marca, ma lo fa proprio con la Fiat, 
responsabile di un attacco selvaggio ai diritti e alle condi
zioni dei lavoratori con migliaia di persone poste in cassa 
integrazione, deportate o licenziate per motivi politici» 

Nuova giunta 
Pci-Psi-Psdi 
a Bitonto 

L'avvocato Michele Coletti 
(Psi) è il nuovo sindaco di 
Bitonto a capo di una giun
ta Pei Psi Psdi della quale 
continuano a far parte tre 
assessori de non dimessisi 
dalla precedente ammini-

• ^ i i n ^ p » strazione e che non riceve
ranno deleghe li sindaco, i due assessori socialisti, i due 
comunisti ed il socialdemocratico hanno ricevuto i 24 voti 
dei loro partiti Hanno votato contro 112 de e ire Indipen
denti Avviata formalmente alla fine di giugno, con le di
missioni degli assessori socialisti e di quello repubblicano, 
la crisi si era poi definita nei primi giorni di settembre 
quando il sindaco de Michele Labianca (eletto nel luglio 
85) si era dimesso dopo 1 approvazione del bilancio co
munale Per indicazione del partito, però, i tre assessori de 
sono rimasti in carica «soltanto per creare problemi al 
resto della giunta*, ha commentato il nuovo sindaco 

Monocolore dC Con la presentazione all'aa-
ti e -Sr i semblea dei nuovi bilanci 
HI OlCllia della Regione, prevista per ì 
Per fair! e Pel prossimi giorni, il monoco-

rer laici e r» r*ore dc gu|da|0 ̂  Rino Ni, tempO SCaOUIO colosi avrà esaumo 41 suo 
compito E questa la valuta-

• l ^ ^ ^ ™ — ^ ^ ^ ™ 1 ™ ^ ^ zione latta congiuntamente 
dai partiti di laici e socialisti che hanno tenuto ien un 
vertice, da cui è uscita la decisione di chiedere un incontro 
collegiale con la Dc, un eventuale accordo di governo 
«non potrà prescindere da una preventiva Intesa riguar
dante tutti i livelli di responsabilità politica e gestionale 
della Regione» 

Crisi 
alla Provincia 
di 
Caltanisetta 

A Caltanisetta si è dimessa 
la giunta provinciale presie
duta dal democristiano Co
simo Cigna e composta da 
assessori della Democrazia 
cristiana, del Partito sociali-
sta (che aveva mirato la sua 

^ ™ ^ ^ ^ " " M ^ ™ ™ » delegazione) e de) Partito 
socialdemocratico Faceva parte della maggioranza anche 
il Partito repubblicano ma non aveva assessorati Le dimis
sioni sono state annunciate dal presidente Cigna in apertu
ra di una numone del consiglio e sono conseguenti al miro 
della delegazione socialista per nnegoziare - ha detto il 
Psi - il programma e la struttura della giunta e per rilancia
re 1 iniziativa La giunta era in carica da due anni II Consi
glio provinciale è cosi composto Dc 10, Psi 4, Psdi 1, Pri 
l ,Pci6,MsÌDn2 

Slgnorelli 
ringrazia 
missini 
e radicali 

L'ideologo «nero» Paolo Si-
gnorelli agli arresti domici
liari, ha nngraziato ieri, tra
mite la moglie che ha letto 
un messaggio, il gruppo ra
dicale gandhiano «Satygra-

^ ^ ha» che digiunando aveva 
«••—••——•••Ì™ protestato per la sua deten

zione prolungata Signorelli ha definito -sacro» il digiuno 
dei radicali e ha affermato che «grazie alla collaborazione 
tra missini e radicali» sono stati abbattuti «steccati innatu
rali » 

GIUSEPPE VITTORI 

della gioventù, come al «gio
vane che mi sostituirà» Ma 
l'anticipazione non ha fatto 
che nnfocolare odi antichi e 
nuovi dai momento che la fila 
dei candidati era già lunga pri
ma ancora che arnvasse Fini, 
«uno che - a detta di Giorgio 
Pisano - del fascismo non ha 
non solo ie idee ma forse 
nemmeno la fede», rappre
sentando invece un equivoca 
commistione di «m.ti nazisti» 
e di suggestioni radicaleggian-
ti e pseudoecologistiche 

Interpellato, Fini ha dichia
rato che è «più importante 
confermare la linea di Almi 
rame di alternativa al siste
ma ', che non fare questione 
di candidature» Rauti anche 
lui candidato ha detto che «la 
cnsi del marxismo rende oggi 
disponibili milioni di voti di 
persone interessate al supera 
mento del modello deli eco 
nomla capitalistica» Pazza 
glia presidente dei deputati 
del Msl e terzo candidato, ha 
detto che nel caso di sua ele
zione «succederebbero cose 
Interessanti mi batterei per 

l'unità del partito, propugne
rei la continuità della linea po
litica ma attuerei un larghissi
mo nnnovamento dei quadri* 
Infine Servello, anch egli can
didato ha promesso unità del 
partito su una linea tradiziona
le «pur con te dovute revisio
ni» 

Nonostante questa corsa 
ali autoaccreditamonto, c'è 
comunque chi considera che 
Almirane esca non indebolito 
ma perfino rinsaldato dalla di
sputa Il documento di ieri 
mattina costituirebbe una spe
cie di reinvestitura, e comun
que avrebbe scongiurato per 
intanto I eventualità di elezio
ne di un nuovo segretario da 
parte del comitato centrate e 
non dal congresso (eventuali
tà prevista in caso di dimissio
ni) Ma il Comitato centrale -
ecco il nodo - la corrente di 
Pino Romualdi, presidente del 
comitato centrale e opposito
re di Almirante è più rappre
sentata che in congresso Se 
tutti chiedono ad Almirante di 
restare, lui stesso guadagna 
tempo 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

L'amministratore Fiat attacca 

Finanziaria '87 frutto 
di rigurgito anticapitalistico 
per punire gli imprenditori 

Scaricabarile tra gli alleati 

Gli esponenti del pentapartito 
incassano insulti e minacce 
e si accusano vicendevolmente 

Romiti mette il governo alla frusta 
Dopo I tuoni di Lucchini, si fa avanti Romiti. Il presi
dente degli industriali aveva espresso tutta ia sua 
rabbia perché nella legge finanziaria le richieste del
ie imprese non erano state tenute nel debito conto. 
Il capo della Fiat spiega ora perché tutto ciò è stato 
possibile, perché non dovrà più accadere e che cosa 
il grande capitale è disposto a mettere in campo per 
sconfiggere l'insipienza della «classe politica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 

• 1 CAPRI. Dì che cosa è fi
glia questa legge finanziaria? 
E figlia, sostiene Cesare Romi
ti, di un «rigurgito di anticapi
talismo», di quell'ibrida al
leanza che si sta ridefinendo 
«tra uno spirito cattolico che 
diffida del profitto e un sini
strismo Incapace di darsi ra
gione della vera rivoluzione 
attuata in questi anni dalle im
prese». La politica è tornata 
preda della demagogia. Gli 
uomini di governo hanno pau
ra di Imprese sane e autono
me, che non richiedono I loro 
bassi servizi, Nasce cosi un in
contenibile Impulso allapuni-
zione degli imprenditori. E 
prende la forma dell'inerzia, 
del rifiuto a mettere mano 
davvero a quel lavoro di tra
sformazione dello Stato dal 
quale devono venire le risorse 

delle quali il mondo davvero 
produttivo ha bisogno. 

•Ma noi ci ribelleremo - av
verte Romiti - collaboreremo 
con la classe politica ma solo 
fino ad un certo punto. Schie
reremo tutte le nostre forze, 
scateneremo campagne indo
mabili se il loro obiettivo è 
quello di una vessazione del
l'impresa. Imposizioni noi 
non ne subiamo e non ne su
biremo». 

L'amministratore delegato 
della Fiat, dal convegno a Ca
pri dei giovani industriali, qui 
prende un po' anche le difese 
del suo orto; parla del veto 
della Fiat a Marisa Bellisario 
come dirigente della Telit pro
clamando che Torino non ce
derà di un pollice nel.a sua 
guerra santa contro le dege
nerazioni clìentelari dell'in e 

ammonisce tutti, ma soprat
tutto pare di capire alcuni 
esponenti socialisti, che se si 
dovesse adottare una legisla
zione antitrust («alla quale in 
linea di massima non sono 
contrario») nessuno deve 
pensare di dirigerla contro la 
sua libertà di azione, pena una 
reazione semplicemente furi
bonda. 

L'ambizione di Romiti è pe
rò ben maggiore. Parla come 
il vero capo degli industriali 
italiani, come l'uomo che 
apre la strada e combatte nel
l'interesse di tutti gli altri. E 
indica le vie da battere: «Que
sto Stato sociale cosi com'è 
non può più andare avanti. Ci 
succhia in continuazione ri
sorse. Basta con l'uguaglian
za, non solo nel lavoro, ma 
anche nelle prestazioni socia
li. L'economia mista non ha 
più ragione di esistere: le im
prese pubbliche devono ra
gionare e agire come quelle 
private. Non se ne può più di 
politici per I quali la parola 
non è un mezzo ma un fine». 
Ed è a questo punto che tocca 
i vertici dell'eloquenza: la sua 
non è una critica o un'accusa, 
è un'orgogliosa distinzione 
Ideologica tra la vacuità della 
politica (tutta, e non solo 
quella socialista, verso la qua

le si dice che la Fiat abbia oggi 
il dente particolarmente avve
lenato) e la capacità di azione 
dell'imprenditore. 

Di fianco all'amministrato* 
re della Fiat, che parla alla tri
buna, siedono al banco della 
presidenza i rappresentanti 
dei principali partiti di gover
no. Stanno lì, ammutoliti, a 
farsi schiaffeggiare senza pie
tà. Hanno appena finito di di
re la loro, nel corso di una 
tavola rotonda, sulla manovra 
di politica economica decisa 
da Gorìa e Amato. Sentita l'a
ria che tira, dopo le cannona
te di ieri di Lucchini, hanno 
cercato di smorzare i toni del
la polemica piegandosi a non 
poche concessioni. Si scopre 
così che praticamente per tut
ti loro questa Finanziaria è 
proprio una cosa miserabile. 
Per Beniamino Andreatta 
(De) «è dispersiva, l'obiettivo 
di riduzione del deficit è scrit
to su carta di riso, può saltare 
subito, non si va verso l'Euro
pa ma in direzione opposta». 
Per Gianni De Michelis (Psi), 
che pure è l'unico a esporre 
coraggiosamente il petto so
stenendo che «era difficile fa
re più e meglio», il problema è 
in verità «a monte» perché 
non è con una legge finanzia
ria che si risolvono i problemi 

ma riformando profondamen
te le prestazioni dello Stato 
sociale. In ogni caso la colpa, 
oggi, è delta De che per quasi 
un anno ha fatto mancare al
l'Italia un governo. 

Tocca poi a Giorgio La Mal
fa, ma qui sorprese non ce ne 
sono. Il neosegretario repub
blicano come è ormai sua abi
tudine fa solo da battistrada 
a Romiti. Anche per lui c'è il 
rigurgito di anticapitalismo, 
non bisogna aumentare ì sala
ri, sulla Telit ha pienamente 
ragione la Fiat e di antitrust 
non è neanche II caso di par
lare. Quanto al disastro di 
questa finanziaria per La Malfa 
la colpa vera è di Craxi e dei 
suoi governi. L'unica nota sto
nata viene dall'indipendente 
di sinistra Vincenzo Visco che 
richiama pacatamente alle ra
gioni di una riforma dello Sta
to equilibrata e possibile. 

Sforzi generosi ma inutili. 
Servono solo a fornire a Carlo 
Patrucco, vicepresidente de
gli industriali, l'Imbeccata per 
una sarcastica ritorsione. «Se 
siete convinti che questa Fi
nanziaria è tanto brutta, ab
biate il coraggio di sostenere 
le vostre opinioni in Parla
mento e cambiatela». 

E poi sale sul palco Cesare 
Romiti e comincia veramente 
il bello. 

" È ormai di 5.000 miliardi il «buco» degli enti locali 
All'assemblea Anci sindaci uniti nelle critiche alla Finanziaria 

I conti impossibili dei Comuni 
Cinquemila miliardi. Per ter fronte ai «buchi» che si 
sono accumulati nel bilanci del Comuni, è questa 
la cilra che occorre e che il governo non si decide 
a Impegnare: 1.S00 miliardi servono per coprire il 
buco dell'87,2.000 mancano dalle cifre annuncia
te per 188, e poi ci sono 1.300 miliardi dei disavan
ti (in qui accumulati. Duemila sindaci e assessori 
riuniti da Ieri a Roma. 

OUIDO DELL'AQUILA 

tm ROMA, Le preoccupazio
ni Ananilule hanno finito col 
prevalere In una assemblea 
dell'Arici che era stata convo
cata soprattutto per discutere 
di questioni Istituzionali. Ma 
duemila amministratori locali 
riuniti Insieme, non potevano 
Ignorare l'Iceberg del males
sere, alla luce anche delle In-
dlculonl che Oorla e I ministri 
economici vanno fornendo 
proprio In questi giorni sul fu
turo ««setto delle finanze co
munali, provinciali e regionali. 
Un problema solo apparente
mente «tecnico., che In realtà 
(mtaco con l'avere serie riper
cussioni sulla vita del cittadini, 
sull'organizzazione del servi
li, In una parola sulla queliti 
della vita nelle nostre città. 
Ecco parchi I connotati politi
ci delle singole giunte in que
lle tedi al «sfumano». Ecco 
perché troviamo sindaci e as
sessori, magari socialisti e de

mocristiani, che gridano con
tro le norme contenute nella 
finanziaria 88 e che lanciano 
al ministro Amlntore Fanfanl, 
presente ai lavori, appelli per
ché le Istituzioni «a più diretto 
contatto con I cittadini" siano 
messe in condizione di lavo
rare e di lavorare bene. Appel
li che già nel dlscorsetto d'a
pertura, l'ex presidente del 
Senato ha mostrato di non vo
ler lar cadere se è vero che, 
con la sua Inconfondibile pro
sa, ha risposto: «Il sopravveni
re da circa un decennio di In
novazioni di ogni genere, an
che di natura tecnologica, che 
stanno sconvolgendo le for
me della convivenza civile, 
esige una trasformazione 
strutturale per non essere im
pari al compiti che ci aspetta
no e che le popolazioni e I 
cittadini, consapevolmente, 
esigono che vengano rispetta
ti.. 

Quelle di Fanlanl, però, ri
schiano di restare solo parole 
di fronte ai comportamenti 
concreti del governo. In un 
ordine del giorno proposto da 
un gruppo di amministratori 
comunisti e che ha ottenuto 
l'adesione di centinaia di altri 
•colleglli, si fanno le cifre del 
dissesto: a tutt'oggl mancano 
circa cinquemila miliardi. Cin
quemila miliardi che Oorla 
non ha ancora chiarito se e 
come Intende trovare. Mentre 
le anticipazioni sull'88 risulta
no di per sé sottostlmate di 
circa duemila miliardi, resta
no Infatti in piedi due grossi 
problemi. Il finanziamento del 
«buco» di quest'anno provo
cato per lo più dal contratto 
del personale, per altri 1.500 
miliardi. E Infine il disavanzo 
ufficiale accertato dal ministe
ro degli Interni che ammonta 
già a oltre 1.300 miliardi (ma 
si parla di tremila miliardi di 
disavanzo effettivo, masche
ralo perora da artifizi contabi
li che presto usciranno allo 
scoperto). È su questo che si 
gioca gran parte della credibi
lità delle istituzioni nel con
fronti di un paese fin qui forte
mente suggestionato da una 
•iniziativa a tappeto» che gli 
ultimi governi e organismi au
torevoli, come la Corte del 
Conti, hanno messo In atto 
per accreditare l'immagine di 

un sistema autonomistico «al
legro» e «spendaccione». La 
realtà, come ha documentato 
il Pei in un libro bianco pre
sentato ieri l'altro a Roma, è 
che i trasferimenti statali ai 
Comuni si sono tenuti nell'ul
timo quinquennio abbondan
temente al di sotto del prodot
to interno lordo, nelle spese 
complessive dello Stato, del 
tasso di Inflazione reale. 

Sulle questioni Istituzionali 
sono stati Renzo Imbeni, sin
daco di Bologna, Paolo Filili-
terl, primo cittadino di Milano 
e Leoluca Orlando, capo della 
giunta di Palermo, a tenere le 
relazioni introduttive, dopo 
l'esposizione del presidente 
dell'And Riccardo Triglia e II 
saluto del sindaco di Roma 
Nicola Slgnorello. Critico nel 
confronti dell'Associazione, Il 
discorso di Imbenl, secondo il 
quale «l'Anci può riavere un 
ruolo e una credibilità nel 
confronti dei propri associati 
se esce dalla logica subalterna 
di una iniziativa fatta solo di 
risposte al decreti che ogni 
due mesi, anno dopo anno, 
hanno scandito la perdita pro
gressiva di peso specifico del 
sistema delle autonomie nella 
vicenda politica e istituzionale 
dell'ultimo decennio». Dall'88 
dobbiamo cambiare, ha ag
giunto Imbeni, «ma non illu

diamoci di poter operare que
sto cambiamento senza uscire 
dalle solite stanze e senza ab
bandonare linguaggi com
prensibili solo dagli addetti ai 
lavori». 

Pillitteri ha riproposto l'idea 
dei superamento dell'attuale 
Senato della Repubblica e l'i
stituzione, al suo posto, di un 
Senato delle Regioni: e ha an
che auspicato la creazione di 
un nuovo «ente metropolita
no» che non potrà avere «co
me punto di riferimento le at
tuali province». 

Leoluca Orlando ha sottoli
neato come oggi ai Comuni 
«venga chiesto tutto il nuovo 
lasciando che continuino a 
operare con tutto il vecchio, 
come se si volessero utilizzare 
le nuove tecnologie dispo
nendo solo di una clava». Or
lando ha sostenuto poi la ne
cessità di estendere il sistema 
maggioritario (oggi riservato 
ai centri sotto i cinquemila 
abitanti) ai comuni medi e di 
introdurre l'elezione diretta 
del sindaco e della giunta nel
le grandi città. 

Ai lavori, ai quali hanno 
presenziato per il Pei Gavino 
Angius e Adalberto Minucci, 
sono intervenuti fra gli altri ie
ri i presidenti delle consulte 
sanità (Lucio Strumendo) e fi
nanza locale (Enrico Gualan
di). 

Renzo Imbeni Paolo Pillitteri 

Zangheri: il pentapartito 
soffoca le autonomie locali 

• 1 ROMA. «La politica go
vernativa manifesta una sem
pre più accentuata tendenza a 
comprimere le autonomie lo
cali sia sul piano finanziario 
sia su quello dei poteri e del
l'ordinamento». Sono valuta
zioni contenute nel messag
gio che Renato Zangheri ha 
indirizzato, a nome dei depu
tati comunisti, ai partecipanti 
alla 5" assemblea annuale 
dell'And, l'associazione dei 
Comuni, apertasi ieri a Roma. 

Zangheri denuncia tra l'al
tro Il fatto che «ormai a soli tre 
mesi dì distanza dalla fine 
dell'87 gli amministratori, cui 

spetta di definire i bilanci e i 
piani di spesa dei Comuni, so
no privi del quadro legislativo 
che stabilisce le risorse a loro 
disposizione per l'anno in cor
so: il Parlamento non ha an
cora avuto la possibilità di 
pronunciarsi nel merito del 
decreto governativo, più volte 
decaduto e reiterato». L'espo
nente comunista sottolinea 
quindi la necessità di una seria 
riforma delle autonomie e del
la finanza locale, che preveda 
nei modi appropriati una più 
accentuata responsabilità dei 
Comuni nella gestione e nello 
stesso reperimento delle ri
sorse. 

JSi&\ 
«Lo stile Fìat? 
Soldi pubblici 
ad Agnelli 

! J 
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Botta e risposta con Occhetto 
a Castellammare di Stabia 
I comunisti, Craxi e la De 
davanti al Golfo 
Istituzioni e caso Telit 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

H NAPOLI. «La campagna 
agitatola sul Golfo Persico 
condotta dal Psi contro di noi 
è la manifesta dimostrazione 
dì un momento di difficoltà e 
debolezza del partito di Craxi. 
È la spia di una coscienza Infe
lice; di chi sa di avere assunto 
una posizione poco chiara, in
visa alla maggioranza del pae
se e alta sensibilità democrati
ca del popolo di sinistra». 

Achille Occhetto non ri
sparmia giudizi sferzanti verso 
l'atteggiamento «oltranzista e 
pericoloso» del partito sociali
sta ed insiste per il ritomo a 
casa delle navi italiane in viag
gio per la zona di guerra. E 
punta il dito anche contro De 
Mita «Il segretario del mag
gior partito dice di essere 
preoccupato per l'Invio delta 
flotta. Mi fa piacere perché so
stiene le nostre stesse argo
mentazioni. Mi spaventa però 
che dopo le sue dichiarazioni 
non sia accaduto nulla. Signi
fica che si è creato un vuoto di 
potere, è in atto una degene
razione della vita politica». 

Per un'ora di fila, l'altra se
ra, il vicesegretario del Pei si è 
sottoposto ad un'intervista 
pubblica condotta da due 
giornalisti, Ermanno Corsi 
(Rai) e Ottorino Gurgo 01 Mat
tino), durante la Pesta provin
ciale dell'Unità in corso a Ca
stellammare dì Stabia. Grande 
folla ed applausi scroscianti 
ogni qual volta Occhetto ha 
rimarcato la battaglia del Pei 
in questi giorni in difesa della 
pace. «Isolati noi? Niente af
fatto» ha detto il vicesegreta
rio comunista. «Con i cattolici, 
anche con chi ha votato partiti 
dell'attuale maggioranza di 
governo, ci siamo trovati am
piamente d'accordo nell'op-
porci alla spedizione nel Gol
fo». Per inciso, è una maggio
ranza strana visto che «mentre 
Craxi e Goria decidono di 
mandare la flotta nel Golfo , 
De Mita non sa nulla». Ad Oc
chetto è stato ricordato che la 
contrapposizione tra ì due 
partiti della sinistra sull'impie
go della flotta militare sembra 
aver reso ancor più impratica
bile la via dell'alternativa. 
«Credo che sia un'obiezione 
che denuncia realmente una 

difficoltà, un ostacolo di fron
te al quale però non ci arren
diamo» ha risposto, «l'alter
nativa si realizza sul program
mi e non sugli schieramenti. 
Pertanto se I cattolici sono più 
pacifisti del dirigenti del Psi, 
vuol dire che lotteremo insie
me ad essi in difesa della pa
ce. Ai compagni socialisti vo
gliamo ricordare che essere 
riformisti significa innanzitut
to preoccuparsi delle riforme 
e poi dell'occupazione del 
potere». 

Allora, è stata la domanda 
successiva, ci sono più possi
bilità di intesa con la Demo
crazia cristiana che con il Psi? 
«Dico a Craxi che non è possi
bile cambiare le regole del 
gioco a colpi di maggioranza 
mentre si sta giocando. Su 
questo siamo d'accordo con 
la De: le riforme Istituzionali 
vanno fatte con la partecipa
zione di tutti I gruppi politici 
che hanno dato vita alla Costi
tuzione. Da qui però a dire 
che esiste una strategia d'al
leanza con la De ce ne corre. 
I nostri due partiti restano al
ternativi». A dimostrazione 
che il Pel ricerca intese politi
che sui fatti concreti, Occhet
to ha citato il caso della Telit. 
«In questo caso - ha detto -
non è un problema se la si
gnora Bellisario sia o meno di 
tede craxiana. E una manager 
competente, ma la Fiat si op
pone alla sua nomina non per
ché intende contrastare una 
lottizzazione di partito bensi 
perché è la stessa famìglia 
Agnelli che vuole lottizzare la 
Telit imponendo i suoi uomi
ni». E per comprendere Io «sti
le della Fiat», va ricordato che 
«Agnelli si è preso una Alfa 
Romeo non proprio in cattive 
acque, tanto è vero che è riu
scito a metterla su in pochissi
mo tempo. È vero quindi che ì 
nostri soldi, quelli pubblici, 
vengono regalati ad Agnelli». 

A un'altra domanda, infine, 
Occhetto ha risposto affer
mando che «si sta lavorando 
per avere una nuova genera
zione di dirigenti nel Pei, che 
deve ritrovare però un lin
guaggio più moderno per ri
volgersi a tutti partendo dai 
problemi reali e concreti dì 
ogni giorno». 

Faccia a faccia Manca-Mammì al Premio Italia 

La Rai chiede più pubblicità 
Il ministro non s'impegna 
Il ministro Oscar Mammì è prodigo di elogi per la 
Rai, ma la ammonisce anche a non perdersi dietro 
l'ossessione degli indici d'ascolto e della pubblici
tà, a ricercare la qualità. Manca, però, ribadisce: 
per fare ciò e stare sul mercato la Rai ha bisogno di 
maggiori risorse; più canone e più pubblicità. A 
queste condizioni - insiste - diciamo sì alla «diret
ta» per I privati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

« • VICENZA. Tutti aspettavo. 
no II mlnlslro Mamml per il 
tuo primo Intervento pubbli
co tulle questioni radiotelevi
sive. In «erata ha parlato - do
po Manca e le autorità locali -
alla cerimonia conclusiva del 
Premio Italia, al teatro Olimpi
co: avrebbe ribadito alcuni 
del «uol orientamenti essen-
ciarli Mila legge di regolamen-
natone promessa per novem
bre? Avrebbe detto qualcosa 
sulla proposta globale che II 
vertice Rai ha perfezionato in 
questi gloml per rivendicare 

all'azienda risorse certe e sul-
Udenti? Mamml - a sorpresa -
sulla legge ha latto solo un fu
gace accenno con l cronisti: 
«E fuor) dal mio orizzonte 
mentale che non si faccia». 
Ha esaltato. Invece, Il ruolo 
avuto dalla Rai: le ha riaflidato 
il compito di essere ancora il 
fulcro del progresso civile e 
culturale del paese, l'ha am
monita a non rincorrere os
sessivamente ed esasperata
mente un ascolto che le con
senta la crescita degli introiti 
pubblicitari. 

Questa affermazione - falla 
nel momento in cui la Rai in
cline a programmi nei quali 
tutto è costruito in funzione di 
un obiettivo pubblicitario - è 
un invito al servizio pubblico 
perché espella dal proprio or
ganismo le tossine mutuate 
dalla tv commerciale? Proba
bilmente si, perché il tema 
della qualità è stato l'asse por
tante del discorso di Mammì, 
fino a largii citare Corrado Al
varo («Quando si dice cultura 
si dice vita intera di una socie
tà.) e a fargli dire: «Dilllderei 
di una società nella quale il 
gradimento dei più togliesse 
ogni spazio alle minoranze di 
oggi, possibili maggioranze di 
domani: una società In cui la 
legge del successo immedialo 
divenisse la legge della produ
zione, per cui raccogliere il 
più alto numero di ascoltatori 
sia l'unica esigenza da porsi: 
in questo senso II ruolo del 
servizio pubblico e inelimina
bile..... 

Ma è difficile non interpre
tare l'affermazione del mini
stro Mammì anche come un 
colpo dì freno alle richieste 
delia Rai sul versante pubblici
tario. In tempi recenti il Pri ha 
addirittura sostenuto la «cre
scita zero» della quota pubbli
citaria della Rai, trovandosi -
sia pure per ragioni diverse -
su posizioni molto vicine a 
quelle dei socialisti. Di certo 
però, qui a Vicenza, Manca 
non ha avuto ambiguità: anzi, 
è stato ancora più netto nei 
rivendicare alla Rai, proprio in 
[unzione della sua centralità e 
del suo ruolo di «guida» che 

• orienta l'intero sistema televi
sivo; 1) un canone - che è «la 
contropartita economica dei-
la capacità operativa del servi
zio pubblico. - i cui adegua
menti siano sottratti «all'im
prevedibilità che caratterizza
no gli attuali meccanismi»: va
le a dire i patteggiamenti tra i 
partiti di maggioranza: 2) una 
quota di pubblicità più con-

Oscar Mamml 

grua. 
Manca ha stabilito una 

stretta connessione di cause 
ed efletto con la futura legge e 
la concessione della «diretta» 
al privati: «In quadro di regola
mentazione della concorren
za. di riconoscimento del ruo
lo peculiare del servizio pub
blico e di certezza sui flussi di 
risorse, la Rai non ha obiezio
ni al latto che anche i privati 
possano disporre della «diret
ta». E, avendo percepito già 
«rumori di guerra» ha aggiun
to: «È contrario agli interessi 
di un equilibrato sviluppo del 

sistema misto, agli stessi inte
ressi della carta stampata che, 
per scelta politica, la quota 
Rai di pubblicità sia nell'ulti-
mo biennio diminuita». Il re
sto del discorso Manca lo ha 
dedicato all'esigenza di un 
profondo ripensamento del 
Premio Italia: per il quale ha 
proposto un collegamento la 
Mostra del cinema di Venezia, 
una più ampia apertura verso i 
mercati mondiali, l'industria 
planetaria dell'audiovisivo. Ai 
privati ha nnnovato l'invito a 
lare sul serio se davvero vo
gliono collaborare con il ser
vizio pubblico. 

^^~——""—'" Finita l'aspra vertenza aziendale 

Accordo a viale Mazzini 
Programmi tv regolari 
wm ROMA. All'alba di ieri -
erano le 5 - Rai e sindacati 
hanno siglato un accordo che 
pone fine a una breve ma 
aspra vertenza. La program
mazione non corre più perico
li, sono state sanate alcune di
sparità di trattamento econo
mico, sono stati aperti alcuni 
capìtoli sui quali mai l'azien
da, prima d'ora, aveva accet
tato un confronto: la piaga de
gli appalti e il fiume inarresta
bile dei contratti a termine. 

Ci sono volute 13 ore filate 
di trattativa per modificare il 
clima pesante creatosi nei 
giorni scorsi, con pesanti 
scambi d'accuse, e trovare 
una intesa soddisfacente sulle 
questioni poste dall'imminen
te avvio del tg regionale delle 
14, della tv del mattino anche 
su Raidue, della pesante ri
strutturazione ipotizzata per le 
sedi regionali. Questi i punti 
sui quafi, alla fine, Rai e sinda
cati sì sono trovati d'accordo: 
1) con la tv del mattino è au
mentato il numero dei lavora
tori che entrano in azienda 
prima delle 6, ma non a tutti 
era riservato il medesimo trat

tamento; questa discrimina
zione è stata cancellata; 2) ap
palti: l'azienda fornirà le per
centuali delle lavorazioni in
terne e di quella appaltate -
anche di carattere continuati
vo - per la doppia tv del matti
no; le percentuali d'appailo 
per quel che riguarda - in ge
nerale - le riprese e le sceno
grafie saranno fornite dall'a
zienda in un incontro fissato 
per il 18 ottobre; 3) contratti a 
termine (altra piaga azienda
le, basti pensare che alla tv del 
mattino, per 200 dipendenti 
Rai, ci sono ben 70 contratti
sti); ora l'azienda dovrà dire 
chi sono, quanti sono, a che 
cosa seivono; e si è convenu
to che lo strumento da usare 
dovrebbe essere quello - tra
sparente - dei contratti di for
mazione lavoro; 4) la vicenda 
delle sedi, del tg delle 14 sa
ranno affrontate in un incon
tro (issato per il 5 ottobre; 
mentre di altre scadenze con
trattuali si parlerà già lunedì, 

Le valutazioni positive e dei 
sindacati e dell'azienda pon
gono l'accento soprattutto sul 
passo in avanti compiuto sulla 

strada di più corrette relazioni 
industriali. Per Giuseppe Me
dusa - il direttore del persona
le Rai, che ha guidato la dele
gazione aziendale - l'accordo 
«pone fine a una situazione di 
conflittualità che spesso sì ac
compagna alle delicate fasi di 
lancio di nuove iniziative... e 
conferma la validità di un me
todo negoziale che si muove 
entro regole del gioco con
cordate, senza prevaricazioni, 
nella ricerca di un equilibrato 
rapporto tra le esigenze pro
duttive e quelle dei lavorato
ti"- Per Alessandro CardulU -
segretario .generale aggiunto 
della Rlis-Cgil - «si tratta dì 
risultati importanti... per la pri
ma volta si è riusciti a con
frontarsi su appalti e contratti 
a termine: due fenomeni dalle 
dimensioni abnormi, che - se 
non controllati e risanati - im
pedirebbero qualsiasi rinno
vamento dell'azienda e la sua 
trasformazione in impresa.., 
dal canto suo, il sindacato 
non poteva tollerare oltre chi» 
a pari condizioni di lavoro 
non corrispondesse pari trat
tamento economico..,» 

DA.Z. 
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NEL MONDO 
Piano Orni 

Shultz 
non crede 
all'Iran 
m NEW YORK. -Le probabi
lità che l'Iran accetti II plano 
di pace del Consiglio di sicu
rezza sono una su un milione, 
ma spero ardentemente di 
sbagliarmi e che Teheran fini
sca per accettare la risoluzio
ne', La risoluzione ovviamen
te è la n S98 che chiede II 
cessate il fuoco Immediato tra 
I due belligeranti del Golfo e 
che, venerai, lo stesso Consi
glio di sicurezza ha ribadito 
essere l'unica 'base per una 
soluzione globale, giusta e du
ratura del conflitto» 

A dirai scettico sulla possi
bilità che II regime degli aya
tollah accetti I desideri delle 
Narlonl Unite è stato II segre
tario di Stato americano Ceor-
§e Shultz che ha fatto mostra 

I non essere seccato più di 
tanto per II fatto che Urss, Ci
na, Trancia e Gran Bretagna 
non hanno solloscrltlo la pro
posta americana di bloccare 
Immediatamente su scala In
temazionale le torniture mili
tari ali Iran «E stata proprio la 
minaccia di un embargo a dar 
lorza alla risoluzione con la 
quale il Consiglio di sicurezza 
ha chiesto II cessate il fuoco 
quale primo passo per la solu
zione pacifica e negoziata • 
ha affermato Shultz, che però 
ha ribadito -Sulle intenzioni 
iraniane ci sono diversità di 
valutazione Per quanto mi ri
guarda sono più scettico degli 
altri. Il segretario di Stato ha 
poi negato che la mancata di
sponibilità del Consiglio di si
curezza ad avallare la propo
sta di embargo avanzata da 
Washington costituisca una 
sorta di smacco diplomatico 
per l'amministrazione Rea
gan «Noi non puntiamo sulle 
sanzioni - ha concluso Shultz 
- vogliamo che sia accettata 
questa risoluzione e che possa 
esserci la sospensione delle 
OStllilà» 

A parlare apertamente di 
«fallimento degli sforzi degli 
Stali Uniti di raccogliere con-
s> usi attorno alla proposta di 
Imporre un embargo alle for
niture di armi all'Iran» era sla
ta Ieri la Cina L'agenzia uffi
ciale di Pechino, .Nuova Ci
na* vi dedicava un servizio dal 
suo corrispondente a New 
York 

L'agenda del lavori dell As
semblea generale dell'Orni 
prevedeva ieri l'Intervento del 
ministro degli Esteri irakeno, 
Tarek Azlz che ha nuovamen
te ribadito la disponibilità di 
Baghdad ad accettare la riso
luzione 598 Azlz ha però sol
lecitalo il Consiglio di sicurez
za a tradurre In pratica II do
cumento, senza indugi di sor
ta e senza farsi condizionare 
da eventuali «ricatti Iraniani» 
Intanto, Ieri sera Andreotti, In 
un'intervista al Tal, ha detto 
di ritenere possibile un cessa
te Il fuoco tra Iran e Iraq An
dreotti ha latto della filologia 
sul lesto che Khomenel ha let
to all'Orni, osservando che un 
passo del discorso «apriva una 
finestrella» di pace e quella 
•finestrella» mei frattempo è 
diventata anche più aperta» 

È stata fatta esplodere 
la «Iran Ajr» 
sorpresa lunedi nel Golfo 
a seminare ordigni 

Teheran denuncia gli Usa 
per non aver fatto 
ispezionare il natante 
da osservatori imparziali 

Gli americani affondano 
la nave delle mine 
La flotta americana dislocata nel Golfo ha fatto affon
dare la «Iran Ajr», la nave iraniana attaccata lunedì 
notte mentre, stando a quanto afferma il Pentagono, 
stava seminando mine nelle acque del Qatar Tehe
ran lo definisce un atto di piraterìa e chiede agli Usa 
se con l'affondamento non abbiano voluto «dichiara
re guerra all'Iran». Nell'Oman intanto sono stati resti
tuiti ai diplomatici iraniani i marinai della «Iran Ajr» 

• • MANAMA GII artificieri 
della manna americana han
no fallo saltare per aria nelle 
acque del Golfo (.60 km al lar
go del Qatar) la «Iran Ajr-, la 
nave Iraniana che lunedì notte 
era stata sorpresa a deporre 
mine, ed era stata «neutraliz
zata» da due missili sparati da 
un elicottero Usa in perlustra
zione L'affondamento è avve
nuto con tutti i crismi dell uffi
cialità La decisione di di
struggere la vecchia carretta 
iraniana era stata data I altra 
nolte ai marinai americani 
nientemeno che dal segreta
rio di Stato alla Difesa, Caspar 
Welnberger, attualmente in vi
sita alia flotta Dal ponte del
l'ammiraglia «Uss Lasalle» 
Welnberger aveva commenta

to I annuncio, accolto dagli 
applausi dei marlnes, con un 
«spenamo che questo episo
dio possa costituire un valido 
ammonimento » ovviamente 
per l'Iran Si erano poi messe 
In moto vane unità della flotta 
Usa che avevano trasportato 
al largo delle Coste del Ba-
hrein la sventurata «Iran Ajr* 
Mentre gli artificieri fissavano 
alle sue fiancate le canche di 
esplosivo il cacciatorpedinie
re «Kidd» e la fregata lancia
missili «Howes» facevano 
buona guardia Infine alle 0,51 
ora italiana dell alba di ieri la 
«Iran Ajr» saltava per aria e ra
pidamente affondava «in un 
punto - come ha precisato il 
Pentagono - in cui non potrà 
costituire alcun pericolo per 

la navigazione» 
Al momento del fatidico 

annuncio sulla «Lasalle» i gior
nalisti avevano chiesto a 
Weinberger «Ma Teheran l'a
vete avvisata?», e il capo del 
Pentagono aveva risposto «Se 
ne accorgeranno da soli è 
comunque certo che non glie
la restituiremo per consentire 
loro di impiegarla in altre ope
razioni» Una risposta arro
gante per un atto, 1 affonda
mento, che Teheran ha consi-
derto come un ennesima pro
vocazione amencana Puntua
le infatti è armata la reazione 
per bocca di Kamal Kharazi, il 
portavoce del quartier genera
le iraniano per la propaganda 
bellica secondo il quale gli 
amencani hanno affondato la 
«Iran Ajr» perché non avevano 
il coraggio di farla ispezionare 
da osservatori imparziali e 
non avevano prove valide per 
giustificare il loro attacco 
«Con questo atto di piraterìa -
ha sentenziato Kharazi - gli 
amencani hanno creato un 
brutto precedente D'ora in 
poi infatti le navi possono es
sere assaltate da chi abbia in

tenzione di impadronirsene e 
poi di farle affondare» Infine 
ia domanda diretta a Washin
gton «Con questo atto che ha 
aggravato ta tensione nel Gol
fo, gli Stati Uniti intendono di
chiarare guerra alla repubbli
ca islamica dell'Iran?» 

La vicenda nmande inquie
tante anche se contempora
neamente alla reazione di Te
heran all'affondamento della 
«Iran Ajr» amvava la notizia 
che gli Usa avevano restituito 
al regime degli ayatollah le tre 
salme dei manna! della nave 
morti durante l'assalto di lu
nedì notte e I 26 uomini fatti 
prigionien Due, dice il Penta 
gono, risultano ancora disper 
si L'operazione di restituzio
ne è avvenuta nell'Oman pres
so la base aerea adiacente al
l'aeroporto internazionale 
•Seeb» di Muscat, e a Manama 
in Bahrein c'è chi afferma che 
due degli iraniani poi restituiti 
avrebbero chiesto asito politi 
co, dopo aver fornito agli 
amencani informazioni in me
rito alla dislocazione delle mi
ne seminate nel Golfo Sul plc-

La«hanAjn»traspoi 
verrà fatta esploder 

rtata ddlla fregata Usa «Jjiri-i» ii-i unita do.? 
ire 

colo giallo però le autontà mi
litari Usa mantengono il più 
stretto nserbo 

L'irak, intanto, continua in
disturbato nei suoi attacchi al
le petroliere e ai campi petro-
lifen iraniani Anche len Ba 
ghdad ha comunicato di aver 
colpito il campo petrolifero di 
Agha Jan e la stazione radio di 
Ahvaz nell'Iran sudonrnlaie 
L aviazione di Saddam Hus
sein avrebbe invece attaccato 

E Zanone «contatta» gli Usa 
Decìso l'avvio di scambi 
tecnico-uifomiativi 
tra le due flotte nel Golfo 
Lo scopo: contribuire 
alla «sicurezza reciproca» 

•maio Sinai 

• • ROMA Da principio ne
gati, poi blanditi, da taluni au
spicati con entusiasmo, i 
•contatti» tra ta nostra squa
dra navale Inviata nel Golfo 
Persico e quella degli Stati 
Uniti ci sono La decisione, 
presa probabilmente nei gior
ni scorsi, è stata resa nota Ieri 
E, certamente non a caso, al
l'indomani della visita-lampo 
compiuta a Roma dal vicepre
sidente degli Usa, George 
Bush II ministero della Difesa 
Italiano ha atteso che 11 vice di 
Reagan lasciasse il nostro 
paese per diramare un secco 
comunicato «Sono stati avvia

ti-** dice II testo - contatti tee* 
nico-lnformatlvi utili a contri
buire alla sicurezza reciproca 
nello svolgimento delle rispet
tive missioni navali nelle ac
que del Golfo Persico" Nulla 
di più, nulla di meno Un co
municato secco che non illu
stra, nei dettagli, la natura e gli 
scopi effettivi dei «contatti 
tecnico-informativi» Si tratta 
solo di misure di carattere lo
gistico? 

L'interrogativo, che per 
adesso rimane tale, autorizza 
a pensare che non ci si trovi di 
fronte ali avvio di una concer

tazione esclusivamente tecnl 
ca Del resto, l'annuncio è sla
to dato dal ministero della Di
fesa e non già dallo Stato 
maggiore della Marina Si è 
voluto, evidentemente (da 
parte del ministro Zanone?), 
sottolineare la natura politica 
della decisione II vicepresi
dente statunitense, l'altro ieri, 
aveva negato l'esistenza di un 
accordo Aggiungendo, tutta
via, alcune considerazioni illu
minanti. «Stati Uniti e Italia -
ha detto - hanno volontà di 
lavorare insieme» E poi «Dal 
nostro punto di vista ci sarà 
un'ottima cooperazione» 

Il presidente del Consiglio 
Goria aveva teso ad allontana
re i sospetti di un'intesa a più 
largo raggio Forte della nota 
fatta diffondere mercoledì se
ra dai suoi uffici di palazzo 
Chigi («Nessun accordo può 
essere stipulato se è anche so
lo potenzialmente capace di 
far debordare la missione dai 
limiti fissati dal governo e dal 
Parlamento»), Goria ha nbadi-

to che il «coordinamento può 
essere soltanto tecnico di 
mutuo soccorso» Cosasaran 
no i «connati tecnico informa
tivi», allora? «Per adesso non 
possiamo aggiungere altro», 
hanno laconicamente affer
mato i collaboraton del mini
stro Zanone Non è escluso 
che lo stesso ministro della 
Difesa possa avere, nei prossi
mi giorni, un incontro con il 
ministro della Difesa degli 
Usa, Caspar Weinberger, il 
quale in queste ore si trova 
propno nell area del Golfo 
Persico a Manama, capitale 
del Barhein, per un giro di 
ispezione della flotta Ma, una 
volta imboccata la strada del 
la collaborazione con gli Usa, 
è stata soddisfatta la nchiesta 
di intesa con gli Usa avanzata 
dal Psi a Gona? 

Lo stesso Zanone, molto lo
quace in queste settimane, fa 
sapere che l'uniformità di opi
nioni sulla questione del Golfo 
sarebbe stata raggiunta nel 
corso dell'ultima riunione del 

Consiglio dei ministri lascian 
do intendere che i socialisti 
sarebbero nmasti soddisfatti 
li ministro svolge queste rassi 
curanti considerazioni in 
un intervista ad un settimana
le che companra domani «Si 
sta formando - sostiene - tra 
incertezze, polemiche e di
scussioni, una concordanza 
politica crescente, almeno tra 
i partiti di governo L'ultimo 
Consiglio dei ministri l'ha 
confermato è un'esigenza vi
tale perche la missione non 
potrebbe svolgersi senza una 
copertura politica adeguata 
alla sua importanza» Una di
chiarazione da capolavoro da 
dove si ncava che le nsse, se
condo 1 esponente liberale, 
cimentano i partiti della coali
zione 

Ma Zanone, nella stessa in
tervista, non manca di far ba
lenare la possibilità che gli 
obietuvi della missione navale 
nel Golfo possano essere am
pliati Stavolta lo fa con gran
de prudenza e indirettamente 

due navi di Teheran in due di
versi raid Fonti indipendenti 
del Golfo e ì Uoyds di Londra 
fino alla serata di ieri avevano 
confermato solo l'attacco ad 
una petroliera iraniana presa 
di mira mentre si trovava a 
177 km a sud dell'isola di 
Kharg ti pnncipale terminale 
petrolifero di Teheran Una 
delle cisterne del cargo ha 
preso fuoco e in aiuto all'unità 
sono stati inviali mezzi di soc 
corso 

Dice «Se il mandato dovesse 
essere ampliato ciò richiede
rebbe una nuova decisione 
del governo e un nuovo atto 
di approvazione parlamenta
re» Il ministro avanza anche 
I ipotesi di un'applicazione di 
sanzioni contro Iran e Irak nel 
caso di una continuazione del 
conflitto, in violazione della 
risoluzione dell'Onu 

Sul problema del coordina
mento tra le flotte ten si è tuf 
fato anche il presidente del 
Senato, il repubblicano Spa
dolini Dopo aver esaltato la 
presenza italiana in Ubano, lui 
governante, affermando che 
quella «non fu un'operazione 
di maggioranza», Spadolini di
chiara che «in certi casi il 
coordinamento può essere 
più un elemento di fastidio 
che di favore» Nello stesso 
tempo il politilogo-prete-par-
lamentare europeo, Gianni 
Baget Bozzo, afferma che 1 in
vio delle navi è «un tentaUvo 
di pace» cercando «di porre 
rimedio alta guerra con l'uso 
di mezzi militan» 

Zhao Ziyang: 
«I missili 
dell'Iran 
non sono cinesi» 

Pechino prenderà provvedimenti per far sì che armi di 
fabbncazione cinese non vengano acquistate, tramite altri 
canali, né dall'Iran ne dall'lrak L impegno se lo è assunto 
in prima persona il premier cinese Zhao Ziyang (nella foto) 
davanti alle telecamere amencane nel corso di una lunga 
intervista concessa alla rete Nbc Zhao è poi tornato sulla 
fatidica fornitura di missili «Silkworm» cinesi a Teheran 
«Ancor oggi non credo - ha affermato - che i missili 
iraniani siano cinesi acquistati dal! Iran tramite altn cana
ti* Pechino comunque «ha preso nota delle reazioni inter
nazionali in proposito» 

All'Orni 
Khamenei 
ha incontrato 
Shimon Peres? 

È dal 1981 che si parla a 
vano titolo di contatti Iran-
Israele Prima si trattava di 
forniture di armi Poi è sal
tata fuon l'intermediazione 
di Tel Aviv nel pasticcio 
detl'lrangate Che si saran-

^^mmKmmmmmmmmmmm n o detti pochi glomi fa al* 
l'Onu il presidente iraniano Ali Khamenei e il ministro 
degli Esten israeliano Shimon Peres? Riferiva ieri dell'in
contro, ovviamente segretissimo, nei meandn de) Palazzo 
di vetro dell Onu un quotidiano del Kuwait, «Al Rai al 
Aaam» che citava «fonti ad alto livello del Dipartimento di 
Stato americano» Oggetto presunto dei colloqui la libera
zione degli ostaggi Usa in Libano 

F la fini» Citando una circolare «top 
t io mie Mcitì. partita dall'ufficio 
del COmmefCIO del premier iraniano Hus-
^ 1 AiiHn sem Musavi, ieri il quotidia-

UHKHd n o | n g | e s e - T n e indipen. 
6 Teheran? dent» dava per imminente 

l'interruzione di tutti i rap-
*^——*————*—m porti commerciali tra Tehe
ran e Londra Anche la sede dell'agenzia stampa iraniana 
«Ima» verrebbe chiusa o trasfenta da Londra a Roma o 
Bruxelles II black-out commerciate ne) confronti della 
Gran Bretagna sarebbe stato deciso dal regime degli aya
tollah dopo che nei giorni scorsi è stato chiuso a Londra 
l'ufficio iraniano meancato dell'approvvigionamento di ar-

Reagan: 
«Niente pinne 
e strumenti sub 
agli ayatollah» 

Non gli è riuscita per ora la 
manovra «embargo sulle ar
mi» in seno al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, ma gli 
Stati Uniti un qualche em
bargo all'Iran hanno co
munque deciso di applicar
lo Cosi molto presto verrà 

negato agli ayatollah l'acquisto di qualsivoglia «attrezzatu
ra subacquea- di fabbneazione americana. Bombole di 
ossigeno, manicotti, valvole e giubbotti, salvagente, ma
schere e pinne nonché compressori ad aria, a parere di 
Reagan (che ha comunicato la sua decisione mercoledì al 
Congresso) «potrebbero costituire una minaccia diretta 
alle navi Usa e Nato nel Golfo» 

In allerta 
le compagnie 
aeree Usa 

Anche questo è un ordine 
partito mercoledì, all'indo
mani del discorso del presi
dente iraniano Khamenei 
atl'Onu seguito all'attacco 
amencano alla nave irania-
na «Iran Ajr» La «Federai 

^—mmm**^^^^^^m Aviatlon Adminjstration», 
l'ente federale per l'aviazione civile Usa, ha allertato tutte 
le compagnie aeree statunitensi perché stiano in guardia 
«da eventuali rappresaglie», che in linguaggio aereo signifi
ca soprattutto dirottamenti Dal mercoledì di fuoco la Fe
derai Avtation Administration si è fatta carico anche di far 
pervenire alle suddette compagnie aeree un bollettino 
diurno dettagliato sugli sviluppi nel Golfo 

MARCELLA EMILIANI 

Ultimo giorno per gli italiani a Gibuti 

Pronti a partire 
per l'avventura nel Golfo 
Marinaio, stringi fili occhi. Bisognerà tornare ad 
abituarsi a quella distesa blu che luccica di sole. Il 
tulio verso il Collo è per domani alle 8 del mattino. 
Il sultanato dell'Oman ha dato il placet per acco
gliere nel porto Muskat le nostre navi. Le fragate e 
H «Vesuvio» saranno II 2 o il 3 ottobre ormeggiati a 
quelle banchine. I cacciamine vi giungeranno qua
si a metà ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"VINCENZO VA8ILE 

• i GIBUTI Avevano I capelli 
lunghi e si distinguevano per 
questo dagli altri 800 ragazzi 
italiani in giro per Gibuti Due 
tecnici della squadra che si 
occupa delle manutenzioni 
delie unità della Marina milita
re avevano raggiunto da Ta
ranto Olbuti già martedì In 
modo da poter salire a bordo 
della più piccola e più anziana 
delle tre fregale spedite nel 
Dolio Persico, Il «Perseo» Un 
acciacco ali elica, niente di 
grave, secondo la versione 
che I ufficiale Incaricalo dei 
rapporti con la stampa, co
mandante Antonio DI Giorgi, 
ci ha riferito Ieri sul molo 8 cui 
è ormeggiala la nave protago
nista del piccolo giallo 

SI e rotto per davvero il 
•Perseo»' 

Ma non si è affatto rollo 
Noi non andiamo certo allo 
sbaraglio E salito sulta nave il 
«team» che si occupa della 
manutenzione ordinaria delle 
navi 

E perché I tecnici sono do
vuti venire dall Italia? 

Perché questi gruppi di la

voro hanno sede nei porti ita
liani 

Ma è stato sostituito qual
che pezzo? 

Si tratta di cose normali, so
no pezzi che non hanno vita 
illimitata La tabella di marcia 
non ha subilo modifiche 11 2 o 
il 3 saremo nel porto di Mu
skat Salpiamo alle 8 di lunedi 

PIÙ precisamente si è sapu 
to che II guasto riguardava la 
guarnizione dell'assale dell e-
lica, un piccolo pezzo mecca
nico la cui avaria però potreb
be Incidere sulla funzionalità 
di tutto l'apparato di trasmis
sione Il «Perseo», che e più 
piccolo delle altre due fregate 
avendo una stazza di 500 ton
nellate in meno, non può gio
varsi del sofisticato armamen 
lo anllsommerglbile delle fre 
gate della classe più recente 
che I affiancano il .Grecale» e 
lo «Scirocco» Ma sommergi 
bill nel Gollo non ce n è So 
prattulto II «Perseo» ha nove 
anni d età Le altre due navi 
appena quattro Sia gli ufficiali 
qui a Glbuli sia lo Stato Mag
giore della Manna da Roma, 

» » 

Foto di gruppo per i marinai della «Grecale» in alto 
«Vieste» durante la navigazione 

a destra fa 

ien concordemente hanno 
escluso che tale guasto e altre 
imprecisate «avarie» abbiano 
potuto incidere sulla «capaci
tà di trasfenmento e di opera
tività delle navi* 

Insomma si riparte Anzi st 
parte Ormai dopo Gibuti si 
entra nel vivo della spedizio
ne Con quali ordini e quale 
precisa tabella di marcia? Nei 
suoi incontri coi giornalisti il 
pur cauto e abile ammiraglio 
Manam ha dovuto quanto me
no glissare Non è arrivata, col 
«pacco della posta» la versio
ne definitiva delle cosiddette 
regole di ingaggio, cioè le 
norme di comportamento cui 
riferirsi nel Golfo*1' «Non ho 
nessuna fretta», ha smussato 
semplicemente 1 ammiraglio 

Per una parte degli equi 
paggi ien è stata I ultima gior 
nata di franchigia Chi è stato 

fuon anche I altra sera, stama
ne sarà di guardia Un tuffo 
nella piscina dell esclusivo ma 
inefficiente Sheraton è 1 ulti 
ma occasione di svago per un 
gruppetto staccatosi dal bran
co che ancora ien affollava i 
bar non certo economici del 
vecchio centro 

Qualche notiziano radiofo
nico ha portato anche qui la 
notizia dei cannoneggiamenti 
di ieri nel Golfo alte petroliere 
iraniane Avete saputo7 

«Ogni volta domando la 
nave attaccata era un mercan
tile o una nave militare'' Per 
fortuna e sempre un mercanti
le» si consoli Giuseppe Sotti
le 10 anni ti Milazzo man
naro di leva silunsta che 
«stringe i denti tre mesi al 
I alba» 

Andrea Loi 19 anni di Ro 
ma è deluso «Stamani ci ave 

vano detto che si parte marte
dì Se invece è lunedi, a terra, 
dopo questa giornata, non ci 
torniamo Non vedo I ora di 
essere a casa per mangiare 
qualcosa di decente» 

D una cosa dicono d'essere 
contenti, facendo gli scongiu-
n Che almeno per ora non ci 
si ncongiunge con l'altro pez
zo di flotta «più lenta» compo
sta dai dragamine e dalla nave 
soccorso «Anteo» Perche? Di 
questa unità propno non vo
gliono parlare Tra le attrezza
ture di bordo ci sono anche 
alcune iettatone celle fngon-
fere da utilizzare in caso di 
trasporto di salme Incrociano 
le dita prima di un altro tuffo, 
come in vacanza nella pisci
na piena di acqua calda In
tanto ia portaerei francese 
«Clemenceau» e la «uia scorta 
hanno lasciato Gibuti propno 

Quali ordini alla flotta? 

Da Roma lo stato maggiore 
«corregge» in 4 punti 
il suo ammiraglio Mariani 
m ROMA I giornali sono 
stati imprecisi e incompleti, 
attnbuendo, anzi, all'ammira
glio Angelo Manam, il coman
dante del 18* Gruppo navale, 
operante nel Golfo Persico, 
notizie errate Lo sostiene lo 
Stato maggiore della Manna 
italiana che ha ien sentito il 
bisogno di diffondere una no
ta ufficiale Ma sembra soprat
tutto una voluta correzione 
dell'ammiraglio Manam che 
lamentava I assenza di dispo
sizioni precise Quattro i pun
ti Eccoli 

1) «Direttive. Fin dalla par
tenza delle unità dai porti na
zionali, al comandante del 18* 
Gruppo navale sono state im
partite disposizioni chiare, 
precise ed esaunenti, in linea 
cole direttive ncevute dal go
verno Tali direttive definisco
no la missione del gruppo na
vale nei seguenti termini 

a) protezione diretta ed in
diretta del traffico mercantile 
battente bandiera italiana in 
acque intemazionali, 

b) sminamento, sempre in 
acque intemazionali, di aree 
di interesse 

Quanto sopra in posizione 
di assoluta equidistanza tra i 
paesi belligeranti dell area La 
missione è pertanto pretta
mente nazionale e non preve 
de protezione di navi mercan 
tilt di altri bandiere 

2) Missione e regole di In
gaggio. Le regote di ingaggio 
discendono In maniera diretta 
dalla missione affidata al 18* 
Gruppo navale e tengono 
conto delle ipotesi di situazio 

ne note a) momento Esse co
stituiscono per il comandante 
in mare una guida per i) com
portamento da assumere in 
ogni circostanza. Tali regole 
di ingaggio sono in possesso 
delle navi fin dalla partenza 
dall'Italia Esse sono comun
que suscettibili di tutte quelle 
modifiche ed aggiornamenti 
che al vanare della situazione 
nell area, potranno rendersi 
necessane, ciò senza variare 
minimamente il profila della 
missione assegnata Tali mo
difiche vengono ovviamente 
notificate al comandate del 
18* Gruppo sui previsti canali 
con assoluta immediatezza 

3) Tempi di trasferimento. 
Il trasfenmento delle unità 
verso l'area avviene in stretta 
aderenza con la pianifi
cazione iniziale che prevede 
circa 16 giorni per t) gruppo 
fregate e 20/25 giorni per il 
gruppo cacciamine Tali tem
pi sono compatibili con l'ini
zio della missione 

4) Avarie. La complessità 
delle apparecchiature di bor
do è tale da nchiedere manu
tenzioni frequenti comprese 
sostituzioni di componenti a 
tal fine sono state opportuna
mente previste le unità d'ap
poggio ed attivato fin dall'ini
zio I apparato logistico della 
Manna militare italiana A tut-
t oggi la situazione di efficien
za delle unità del gruppo na« 
vale è assolutamente soddi
sfacente Non si è verificata 
alcuna avana che abbia inciso 
sulla capacità delle navi dì tra-
sfenrsi ed operare» 

l'Unità 
Domenica 
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José Eduirdo Dos Santos 

Angola 
Dos Santos 
incontra 
Cossiga 
• i ROMA, Il presldenle an-

tolano José Edouardo Dos 
antos, In Italia per una visita 

di lavoro ufficiale, è stato rice
vuto Ieri dal capo dello Stato 
Francesco Cossiga. Durante II 
colloquio, presente anche II 
sottosegretario agli Esteri Ma
rio RahaelH, s'è parlato della 
situazione In Africa australe, 
In particolare del negoziato 
sull indipendenza della Nami
bia, e dell'Impegno Italiano 
nella coopcrazione allo svi
luppo dell'Angola, uno dei 
maggiori destinatari del nostri 
Inlorvonll Dos Santos è stato 
ricevuto Ieri - In udienza pri
vata - anche dal Papa. Vener
dì pomerìggio c'era slato un 
Inconlro col presldenle del 
Consiglio Giovanni Oorla, che 
dopo aver apprezzato gli sfor
ai dell'Angola per intensifi
care Il dialogo con l'Ocdden-
le e II suo contributo per la 
soluzione del problemi della 
zona, ha ricordato l'appoggio 
italiano alla Risoluzione del-
l'Onu n. 435 sull'Indipenden
za Iella Namibia e l'impegno 
del governo italiano, oltre che 
della Cae, per indurre II gover
no di Pretoria (anche con mi
sure restrittive) ad accettare II 
Giano previsto dalie Nazioni 

mie. Dal canto suo Dos San
tos ha Informato sul colloqui 
con gli Usa per la soluzione 
della questione namlblana. in
fatti «Roma e In altre capitali 
europee Dos Santos è porta
tore della proposta di una 
conferenza, con la supervisio
ne americana, alla quale do
vrebbero partecipare l'Ango
la, Cuba, Il Sudafrica e lo Swa-
pò CU movimento per la libera-
alone della Namibia) per rag
giunga™ un accordo che pre
veda, In cambio del ritiro del
le forze cubane dal sud del
l'Angola, il ritiro dell'esercito 
(udairlcano dalla Namibia e II 
riconoscimento da parte di 
Pretoria dell'Indipendenza 
della Namibia. 

Raissa 
sarebbe 
malata 
W» STOCCOLMA. Sarebbe a 

. causa di Raissa che Gorbaclov 
' avrebbe prolungata la sua as-
' sema da Mosca nelle ultime 
1 settimane. Lo scrive il gloma-
; le svedese «Express»™». Il qua-
i le specifica che il leader so-
i vletlco sarebbe rimasto assen

ta dalla vita pubblica del pae
se per «restare al capezzale 
della moglie Raissa, che ha su
bito un'appendicectomia». Il 
giornale basa le sue Informa
zioni sulle confidenze che sa
rebbero slate fatte da un chi
rurgo sovietico, Il professor 
Svlatoslav Fiodorov, ad un 
collega svedese di passaggio 
da Mosca, Il dottor Mlkael 
Loenn. 

Secondo II giornale, Il pro
fessor Fiodorov avrebbe detto 

' di aver avuto martedì scorso 
, un colloquio telefonico con il 

segretario generale del Pcus, 
che avrebbe dovuto sottopor-
sili 1.5 settembre ad un'analisi 
In programma da tempo nella 
sua cllnica specializzata In 
oculistica. L'analisi sarebbe 

. stala rinviata a causa delle 
complicazioni che sarebbero 

' seguile all'operazione di ap-
l pendici» della signora Corba-
i dov, 
i II chirurgo sovietico avreb

be aggiunto che Gorbaclov 
* «non è mal sialo malato, ma 

ha prolungalo le vacanze a 
causa delle complicazioni in
tervenute dopo l'operazione 
della moglie, rimasta in ospe-

< data due settimane Invece dei 
tre giorni Inizialmente previsti. 
Miknall Gorbaciov non è stato 
più visto In pubblico dal 7 
agosto scorso. 

Si è dimesso Barschel, il presidente dello 
Schlewig-Holstein che aveva 
fabbricato prove contro il candidato 
della Spd ma lo scandalo continua 

Bufera a Bonn L'uomo politico tedesco Uwe Barschel, travolto dallo scandalo, fotografato insieme a Léonard 
Bernestein (a destra) 

Sfiora KohI il Watergate tedesco 
Lo scandalo dello Schleswig-Holsteìn assume ogni 
giorno aspetti più clamorosi. Dopo aver provocato 
le Improvvise dimissióni di Uwe Barschel, presiden
te del land, ha investito ora Gerhard Stoltenberg, 
leader della Cdu locale ma, soprattutto, ministro 
federale delle Finanze e ufficioso numero 2 del par
tito. La Cdu, inoltre, rischia di perdere il governo del 
Land se si dovessero ripetere le elezioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i KIEL. U lunga estale, che 
si era insediata anche quassù 
nel nord estremo della Ger
mania, è finita. Il tempo è mu
tato all'Improvviso, ma non 
solo II tempo. Giovedì Uwe 
Barschel aveva fatto dire al 
suo portavoce che non vede
va Il benché minimo motivo 
per dimettersi e la Cdu, Stol
tenberg in testa, lo aveva so
stenuto in pieno. Poi durante 
la notte dev'essere successo 

gualcosa. Alle 13 di venerdì 
arschel ha convocato una 

conferenza stampa, E durata 
IO minuti contro le 5 ore di 
quella In cui, la scorsa setti
mana, aveva contestato tutte 
le accuse. Sono Innocente, 

ma mi assumo la responsabili
tà politica di quel che è acca
duto. IMI dimetto. 

Nessuno se lo aspettava, 
Bjoem Engholm, Il leader so
cialdemocratico che Barschel 
è accusato di aver cercato di 
mettere nel guai, stava per sa
lire su un aereo ad Amburgo 
quando un redattore dello 
«Spiegel» lo ha bloccato con 
la notizia. Il direttivo della 
Cdu, riunito d'urgenza, ha co
mincialo a discutere come ri
mangiarsi ('«appoggio pieno e 
la fiducia totale» che solo il 
giorno prima aveva notificato 
al suo uomo. Il cancelliere 
KohI, cui I cronisti con l'an
nuncio da Kiel hanno rovinato 

la festa di una seduta solenne 
dell'«Unione intemazionale 
dei partiti democratici» (im
probabile organizzazione 
creata nell'83 per far da con
traltare democristiano e con
servatore all'Internazionale 
socialista) con Chirac e la si
gnora Thatcher a Berlino, è 
quasi caduto dalla sedia. Per 
lui orasi annunciano guai seri. 
All'ennesimo vertice Cdu-Csu 
convocato ieri a Bonn per ap
pianare f durissimi contrasti 
che negli ultimi tempi hanno 
portato il governo federale 
sull'orlo della crisi, Strauss è 
arrivato con un'arma In più: 
KohI ha sostenuto Barschel fi
no all'ultimo minuto, e sostie
ne ancora Stoltenberg che ri
schia di fare un botto ancora 
più grosso. Inoltre la Cdu po
trebbe perdere lo Schleswig-
Holstein. Con il ritiro di Bar-
schei la risicata maggioranza 
che de e liberali speravamo di 
mettere insieme catturando il 
voto di Karl-Otto Meyer (a di
spetto del tedeschissimo no
me deputato della minoranza 
danese dello Schleswig) non 
esiste più. La ripetizione delle 
elezioni, con la Cdu in queste 

condizioni, poirebbe rafforza
re il primato che la Spd ha già 
conquistalo due domeniche 
fa. 

E tulio per una vicenda da 
repubblica delle banane che 
si stenta a credere sia davvero 
avvenuta in uno dei Laender 
più progrediti e civili della 
Germania federale. La storia 
sarebbe cominciata nel gen
naio scorso, Bjoem Engholm, 
lo sfidante Spd per le elezioni 
di settembre, è in testa a tutti I 
sondaggi. Per salvare la presi
denza del Land, non c'è altro 
modo che distruggerne l'im
magine. Barschel, secondo le 
accuse, adotta una doppia 
strategia. Convoca il capo del 
suo ufficio stampa Reiner 
Pfeiffer e gli della personal
mente una lettera anonima, 
da inviare a se slesso e all'uffi
cio regionale delle tasse, in 
cui si accusa il socialdemo
cratico di aver truffato il fisco. 
Delitto gravissimo agli occhi 
dell'opinione pubblica tede
sca, ma per essere più sicuro 
Barschel incarica Pfeiffer di 
assoldare anche un'agenzia di 
investigazioni perché scopra 

qualche magagna nelle abitu
dini sessuali di Engholm. Don
giovannismo spinto o omo
sessualità, tutto va bene. Ma 
per questo secondo aspetto 
dell'operazione c'è una diffi
coltà: l'agenzia chiede molti 
soldi (50mila marchi tanto per 
cominciare). Entra in scena, 
allora, Karl Josef Ballhaus, 
manager di una importante 
azienda chimica, capo della 
Confindustria del Land e so
prattutto amico di Barschel e 
nemico giurato della Spd. I 
soldi li tirerà fuori lui. Cosi, 
mentre il ministero delle Fi
nanze (quello del Land, ma 
pare che anche quello federa
le abbia dato una mano, il che 
aggraverebbe pesantemente i 
sospetti su Stoltenberg) apre 
una illegittima inchiesta, En
gholm comincia a essere pe
dinalo giorno e notte. E qui 
c'è la prima falla dell'opera
zione. Un giorno due detecti
ve vengono pizzicali mentre 
controllano casa Engholm a 
Lubecca. La polizia li interro
ga e non ottiene nulla, ma l'e
pisodio resta agli alti. Fallili I 
tentativi di «incastrare» il riva

le sul terreno dette tasse e del 
sesso, Barschel ordina di piaz
zare una microspia nel pro
prio ufficio, poi la farà trovare 
e potrà accusare Engholm di 
averla fatta mettere. 

Si arriva alla vigìlia delle 
elezioni. Il 7 settembre lo 
«Spiegel» pubblica le prime in
discrezioni. Nessuno reagi
sce. Il giorno stesso del voto, 
il 13, il settimanale pubblica 
l'intera storia. Barschel, in tv, 
smentisce tutto, ma non sa 
che pochi giorni prima Pfeif
fer ha vuotato il sacco in un 
memoriale affidato a un no
taio. A questo punto i casi so
no due: o la storia è vera o 
Pfeiffer (ma perché?) si è in
ventato tutto. Barschel, in una 
conferenza stampa fiume, fa 
di tutto per accreditare questa 
seconda tesi. La Cdu lo sostie
ne, fino a giovedì sera, soprat
tutto per le pressioni di Stol
tenberg. A questo punto I so
spetti sul ministro delle Finan
ze. Ha agito per un eccesso di 
fiducia verso il suo delfino, 
oppure ha cercato anche lui 
di mettere a tacere lo scanda
lo perché ne sapeva più di 
qualcosa? 

—"——mmmmmmm Avrà salva la vita la giovane condannata a morte per un delitto 
compiuto quando aveva quindici anni? 

Il Papa chiede la grazia per Paula Cooper 
• I CITTA DEL VATICANO. 
Qiovannl Paolo II ha chiesto la 
grazia per Paula Cooper, la ra
gazza di colore condannata 
alla sedia elettrica da un tribu
nale di Indianapolis. Lo ha lat
to senza lanciare un appello 
pubblico, ma utilizzando i più 
discreti canali della diploma
zia vaticana. Oli alcuni s'orni 
la circolavano voci su un pro
babile Intervento umanitario 
da parte della Santa Sede In 
favore della giovane condan
nata per un delitto commesso 
quando aveva l'eli di quindici 
anni. SI dava quasi per certo 
dopo l'intervista telefonica ri

lasciata dalla giovane detenu
ta rinchiusa nella «cella della 
morte» alla Radio Vaticana e 
soprattutto dopo l'arrivo a Ro
ma dell'arcivescovo di India
napolis latore di una commo
vente lettera Indirizzata dalla 
stessa Paula al pontefice. Le 
Indiscrezioni erano però state 
In parte smentite dal direttore 
della sala stampa vaticana 
Joaquim Navarro. «Per ora 
non posso dire nulla., aveva 
detto rispondendo alle do
mande del giornalisti ma pro
prio l'Insistenza con cui il por
tavoce aveva tenuto a sottoli
neare quel «per ora. aveva la

sciato Intendere che, al di là, 
delle apparenze qualcosa si 
stava muovendo, E inlatti Ieri 
è arrivato l'annuncio ulliciale. 

Sembra che la decisione sia 
scaturita dopo un'attenta let
tura di un «memorandum» 
chiesto sul caso su interessa
mento del Papa all'avvocato 
della Cooper, William Tou-
chette. Un documento toc
cante In cui viene raccontata 
la vita della ragazza trascorsa 
tra emarginazione e violenza. 
Fu proprio in quel clima che il 
14 maggio dell'85 Paula e al
tre sue tre amiche, Karen Cor-
der, Aprii Beverly e Denis 

Thomas (tutte minorenni) en
trarono con una scusa in casa 
dell'anziana maestra di cate
chismo Ruth Pelke e la uccise
ro per impadronirsi dei suol 
pochi risparmi. Nel memoran
dum non manca l'esatta dina
mica dell'omicidio, la storia 
personale di Paula Cooper e 
quella delle sue coetanee. Il 
delitto, come poi stabilirono 
gli accertamenti giudiziari, 
venne compiuto sotto l'effetto 
dell'alcool e della droga. Nel 
dossier l'avvocato Touchette 
ricorda al Papa il «perdono» 
già concesso a Paula e alle al
tre ragazze dai familiari della 

vittima e i risultati di alcuni 
sondaggi compiuti negli Stati 
Uniti da cui emerge che la 
maggioranza degli americani 
è convinta che la pena di mor
te sia un utile deterrente con
tro il numero dei crimini com
piuti nel paese. Un atteggia
mento pericoloso, (a notare il 
legale, che condiziona pesan
temente l'atteggiamento dei 
giudici. 

«Caro Papa, anche se non ti 
sarà possibile salvarmi ti pre
go di pregare per me, perché 
ho sofferto per dlclotto anni 
ed ora desidero solo la pace», 

ha scritto nella lettera Paula 
Cooper, la cui vita adesso di
pende dalle decisioni che vor
ranno adottare le autorità di 
Indianapolis. Il suo non 6 un 
caso isolato. Nello stesso pe
nitenziario dove è reclusa al
tre decine di giovani con una 
identica storia alle spalle e 
condannati alla pena capitale 
per reati commessi quando 
erano minorenni aspettano di 
salire sulla sedia elettrica. Una 
realtà sconvolgente che ha 
provocato le proteste e l'inter
vento di diverse organizzazio
ni intemazionali per la salva
guardia dei diritti umani. 

In India 
Basta 
con il rogo 
delle vedove 

• • NEW DELHI. «Vogliamo 
gli assassini di Roop Kanwar», 
è scritto sul cartello che la 
donna, assieme ad alcune 
centinaia di altre donne, porta 
nel corteo di protesta. Sono 
quasi tutte vedove e manife
stano contro l'antica quanto 
barbara usanza della tradizio
ne htndu che vuole che la mo

glie sia bruciata sulla pira del 
marito morto. Usanza dura da 
sconfiggere anche perché te 
leggi non vengono applicate o 
non sono abbastanza rigoro
se. Roop Kanwar, 18 anni, co
stretta a morire con il marito, 
è l'ultimo esempio. E le donne 
della foto chiedono giustizia 
per lo sua morte. 

•""——"-"""-—• Sentenza xenofoba in Francia 

Uccise un marocchino, 
quasi assolto l'agente 
Quanto vale la vita di un giovane marocchino in 
Francia? Un agente di polizìa, che aveva ucciso con 
rabbia, se non con premeditazione, Houarì Ben 
Mohammed di 17 anni, è stato condannato a soli 10 
mesi di reclusione, di cui 4 con la condizionale. Lo 
scandaloso verdetto ha suscitato questo allarmato 
commento dì un quotidiano parigino: la giustizia 
francese abdica davanti alla xenofobia dilagante. 

AUGUSTO PANCALDI 

9M PARIGI. Ci sono voluti 
sette anni alla giustizia france
se per arrivare allo scandalo
so verdetto pronunciato ve
nerdì sera dalla Corte d'assise 
di Aix-en-Provence: 10 mesi 
di reclusione, di cui 4 con la 
condizionale, a carico di Jean 
Paul Taillefer, agente dì poli
zia, che nell'ottobre del 19S0 
aveva ucciso con una scarica 
di mitra un giovane marocchi
no nel corso di una normale 
operazione di controllo di 
identità nei quartieri periferici 
dì Marsiglia dove gli arabi, so
prattutto maghrebinl, forma
no una fitta comunità. 

Dal tribunale di Marsiglia al
la Corte d'appello di Aix, dalla 
Cassazione alla Corte d'assi
se, il processo all'agente omi
cida era diventato una inter
minabile storia di rinvìi. Ma 
venerdì la famiglia della vitti
ma, Il diciassettenne Houari 
Ben Mohammed, i suoi amici, 
tutta la comunità marocchina. 
si erano convinti che il calva
rio stava per finire e che «giu
stizia sarebbe stata fatta» per
ché l'accusa, attraverso le pe

ripezie giudiziarie durate sette 
anni, era diventata di «omici
dio volontario» dopo l'iniziale 
«omicidio involontario». 

Vana speranza, che non te
neva conto di ciò che i france
si chiamano «l'aire du temp*. 
di una atmosfera maligna che 
proprio in questi mesi dilaga 
un po' dovunque, carica di ve
nefici vapori xenofobi e razzi
sti. È un caso che proprio ve
nerdì, giorno del verdetto, il 
«Nouvel Observateur» sia usci
to con un numero speciale 
dedicato ai razzisti e al razzi
smo che riprendono fiato e vi
gore dietro la campagna elet
torale del neofascista Le Pen? 

Dal mattino alla sera il pro
cesso s'è capovolto; «Colosso 
dalla mente fragile», ragazzo 
che «non avrebbe mai dovuto 
far parte della polizia», uomo 
«immaturo e incapace di con
trollare la propria aggressività 
in una situazione delicata», se
condo l'esame psichiatrico 
cui era stato «.oìfoposto, Jean 
Paul Taillefer ha trovato perfi
no nel pubblico ministero un 
inatteso difensore. 

Tutte le testimonianze sul 
come l'agente era arrivato al
l'omicida, le sue minacciose 
parole precedenti fa scarica, 
•attenzione, stasera fa freddo 
e ho il grilletto facile», perfino 
la sua stessa confessione di 
«avere sparato per paura» ca
dono nel vuoto e il pubblico 
ministero, da cui si attendeva 
una severa requisitoria, deci
de che il dibattimento proces
suale non ha portato «nessun 
elemento comprovante l'omi
cidio volontario». 

Il pubblico trasecola. L'im
putato, che aveva seguito il 
processo in uno stato dì semi
prostrazione, si risveglia in 
stato di grazia perché ha capi
to che, al peggio, se la caverà 
con due anni di reclusione, il 
massimo della pena prevista 
per omicidio Involontario. Ma 
la grazia è molto più grande: ì 
giurati seguono fedelmente 
l'indicazione liberatoria del 
pubblico ministero e la Corte 
limita la condanna a IO mesi, 
di cui 4, come si è detto, con 
la condizionale. 

In aula la sorella della vìtti
ma scoppia in lacrime. La ma
dre commenta: «Con questo 
verdetto la morte di mio figlio 
è come la morte di un cane. 
Non conta niente. In Francia 
non c'è giustizia per noi. È un 
tradimento per la nostra gio
ventù che vorrebbe integrarsi 
in questa società». 

«Aix: la Corte dell'ingiusti
zia» titolava ieri mattina su tut
ta la prima pagina il quotidia
no parigino «Liberation». 

Napolitano alT«Espresso» 
«L'Europa dovrà assumere 
maggiori responsabilità 
all'interno della Nato» 
L'accordo sulla eliminazione degli euromissili va 
salutato con grande favore. Nella nuova fase che si 
apre, «l'Europa dovrà farsi carico di una maggiore 
quota di responsabilità, anche finanziaria, in seno 
alla Nato». Lo afferma Giorgio Napolitano, in una 
intervista aIl'«Espresso», aggiungendo che «non ha 
molto senso parlare oggi di aumenti delle spese 
militari». 

• • ROMA. In una intervista 
che apparirà sul prossimo nu
mero dell'«Espresso» in edi
cola domani, l'on. Giorgio Na
politano, responsabile della 
commissione esteri del Pel, 
esprime una serie di giudizi 
sulla portata dell'accordo di 

Erlnclpio raggiunto fra Usa e 
rss sulla eliminazione degli 

euromissili. In una sintesi che 
è stata diffusa ieri dal settima
nale, Napolitano polemizza 
con chi sottovaluta la portata 
dell'accordo. «E assurdo - af
ferma l'esponente del Pei -
che sì insista a parlare, di fron
te a un accordo di quella por
tata, di peggioramento della 
situazione o di un'Europa oc
cidentale più esposta di prima 
ai pericoli provenienti da Est». 

1 sostenitori di questa tesi, 
come è noto, affermano che 
la superiorità dell'Urss nel 
campo delle armi convenzio
nali costringerebbe ora l'Eu
ropa ad una sorta di «rincor
sa» per dotarsi di forze capaci 
di far fronte al potenziale av
versario. Napolitano afferma 
che «non ha molto senso par
lare oggi di aumenti delle spe
se militari», anche se è vero 
che «l'Europa dovrà farsi cari
co di una maggiore quota di 
responsabilità, anche finan
ziaria, in seno alla Nato». 

Napolitano affronta quindi 

l'argomento delle manovre 
congiunte franco-tedesche in 
Europa. Interrogato sulla pos
sibilità dì una integrazine mili
tare dell'Europa, afferma: «A 
suo tempo siamo slati favore
voli al progetto Spinelli che 
prevedeva una cooperazione 
della Comunità europea nel 
campo della sicurezza e suc
cessivamente anche della di
fesa... Ma è del tutto prematu
ro - afferma Napolitano - par
lare di comandi unificati». 

Quanto alle manovre fran
co-tedesche esse «sono state 
molto pubblicizzate, ma una 
strategia dì difesa europea più 
autonoma e concreta dovreb
be andare ben al di là dell'am
bito franco-tedesco, anche 
per evitare che esso si trasfor
mi in un asse esclusivo o privi
legiato». 

Napolitano afferma quindi 
che il Pei «è nettamente favo
revole» alla standardizzazione 
e alla produzione in comune 
delle armi In Europa. «La veri
tà è - conclude Napolitano -
che ciò è slato finora impedi
to dalle pressioni delle lob
bies o da interessi industriali 
angusti o poco chiari... Sono 
convinto che gli europei deb
bano produrre In misura sem
pre maggiore e coordinata le 
armi di cui hanno bisogno per 
la toro difesa». 

Lo scrìve la «Pravda» 
Euromissili: ancora forti 
negli Stati Uniti 
le resistenze all'accordo 
• i ROMA. Doccia fredda da 
Mosca sulle speranze suscita
te dall'accordo di principio 
raggiunto da Shultz e Scevar-
dnadze sulla eliminazione del 
missili a medio e corto raggio 
dall'Europa. In una corrispon
denza da Washington pubbli
cata ieri, la «Pravda» avverte 
•che è possibile prevedere fin 
da ora non poche difficoltà 
sulla via del raggiungimento 
dell'accordo sui mìssili a me
dio e a corto raggio», a causa 
delle «numerose resistenze» 
emerse negli Stati Uniti. 

•Le prospettive dell'accor
do non sono fatte di sole ro

se», ammonisce il quotidiano 
del Pcus, aggiungendo che gì) 
avversari dell'intesa non stan
no solo nelle file dell'opposi
zione democratica, «ma nel 
partito del presidente Reagan 
e addirittura nell'amministra
zione stessa». 

Il motivo delle resistenze 
consiste nel fatto che «l'intesa 
sovielico-americana scalfisce 
gli interessi di certe forze po
tenti in America e in primo 
luogo del complesso militare-
industriale. E evidente - rinca
ra il giornale - che la lobby 
deiranti-distensione non re
trocederà senza una resisten
za accanita». 

REGIONE LIGURIA 

Avviso di concono pubblico par aaaml a n. IO posti di 
funzionario fenico dalla pianifìcaziona territoriale 

Si informa che è stato indetto un concorso pubblico per 
esami a n. IO posti di funzionario in prova nel ruolo del 
personale della Regione Liguria, Vili qualifica funziona
le, profilo professionale: tecnico della pianificazione 
territoriale. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma di 
laurea in una delle seguenti discipline: architettura. 
ingegneria civile, urbanistica. I vincitori verranno inqua
drati nella Vili qualifica funzionale del ruoto organico 
del personale regionale, per il quale è attualmente pre
visto un trattamento economico annuo lordo pan a 
L. 8.640.000 oltre alla tredicesima» mensilità, all'inden
nità integrativa speciale e alle quote di aggiunta di 
famiglia se spettanti. 

Sì precìsa che l'accordo contrattuale per il triennio 
1985/87. che dovrà essere recepito con Legge regiona
le. prevede per la qualifica di cui trattasi il trattamento 
annuo lordo di L. 12,000000 dall'1/1/88 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 
35q anno di età alia data di pubblicazione del bando 
(23/9/19871. salve le elevazioni del lìmite massimo pre
viste dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi su carta 
bollata da L. 3000 secondo lo schema riportato nell'alle
gato «A» al bando di concorso, dovranno essere presen
tate improrogabilmente entro il 23 ottobre 1987; per le 
domande spedite mediante raccomandata A R fa fede 
il timbro datario dello Ufficio postale accettante 
Il bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bolletti
no Ufficiale della Regione Liguria n 38 del 23 seitem-
bre 1987. 
Gli interessati possono ritirare copia del Bando presso 
la portineria degli Uffici regionali, in Genova, via F teschi 
15. e. per ogni ulteriore informazione, possono rivolger
si al Servizio Gestione del Personale della Regione, 
anche telefonicamente dalle ore 8.30 alle ore 12.30 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato 

• WmmMMWmWamÈWaWm 6 l'Unità 
Domenica 
27 settembre 1987 
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IN ITALIA 

r _2_*kV La polizia elvetica lo attendeva 
«0| alla frontiera per arrestarlo e estradarlo 
^ 1 Ma qualcuno lo ha avvisato 

e il «maestro» ha rimandato il «ritorno» 

Il capo della P2 aveva un passaporto 
cileno e una carta d'identità italiana 
Intanto Pannella conferma: 
«Lo volevo candidare alle elezioni» 

m GINEVRA Ucio Gelli, al 
momento del rientro In Sviz
zera, era fornito di un passa
porto cileno e di una carta d'i
dentità Italiana Era atteso da 
almeno quindici giorni e sicu
ramente pedinato dagli agenti 
della polizìa cantonale di Gi
nevra che avevano avuto ordi
ni precisi: arrestarlo a uno dei 
posti di frontiera che avrebbe 
corcalo di varcare e spedirlo, 
subito dopo, in Italia, L'eslra-
dizione, anche per soli quat
tro reati su quindici, era, co
me si sa, già stata concessa 
tempo la dalla Corte federale 
di Losanna e l'operazione sa
rebbe dunque stata regolari»-
sima, Ma, ancora una volta, Li
eto Golii riuscì a beffare la po
lizia. Probabilmente qualcu
no, proprio in Svizzera, lo av
verti appena in tempo e II ca
po della P2 non si presenta II 
giorno stabilito, ma almeno 
quattro giorni dopo. Lo fece 
con l'ormai noto Ingresso 
spettacolare, Il lunedi mattina 
della settimana scorsa, nel pa
lazzo di giustizia di Ginevra, 
accompagnato da quattro av
vocali e dal figlio Maurizio. 

Sono I retroscena che, pia
no plano, cominciano ad af
fiorare anche a Ginevra sulla 
Inopinata «rentrée" del «vene
rabile» che ha colto di sorpre
sa le autorità polìtiche canto
nali, a pochi giorni dalle ele
zioni politiche. 

Gelli, Insomma, ha avuto, 
anche questa volta, l'aiuto 
non certo disinteressalo di 
una «talpa» del palazzo di giu
stizia di Ginevra o di una ugola 
profonda» che lavora negli 
ambienti delle polizia canto-

\ J -
Don Giovanni Stilo 

N i LOCRI (Re) Solo leti è Ira-
pelata la notizia che l'avvoca
lo Giuseppe Lupis, noto pena
lista della provincia di Reggio, 
43 anni, è stato arrestato gio
vedì scorso alla frontiera men
tre da Chiasso cercava di en
trate In Svizzera assieme a due 
operai di Torino - Staltorì, di 
origine calabrese e Lo Sasso 

Armi 
Anghessa 
«usato» 
dai giudici? 
_ • ROMA Aido Anghessa. ti 
tiafficanle italo-svizzero im
putato numero uno nell'in
chiesta sul traffico intemazio
nale di armi, avrebbe lavorato 
per mesi su segnalazione del 
Sisde di cui «era informatore* 
per conto del sostituto procu
ratore Augusta Lama e dei ca
rabinieri, in cambio della pro
messa chf non sarebbe stato 
punito per i reati da lui com
messi come mediatore di affa
ri illegali 

Lo afferma il settimanale 
•1,'Espresso» in un ampia nco-
stallone del caso che sarà 
pubblicata nel numero m edi
cola domani Anche il rocam
bolesco ritrovamento del do
cumenti in una camera di un 
albergo di Bari, poche ore do
po il soqueslro della nave liba
nese Boustany I con il suo ca
rico di bazooka r droga, sa
rebbe sitato concordato tra il 
giudice e il trafficante 

Si cercano le «talpe» di Gelli 
Licìo Gelli è rientrato in Svizzera all'insegna del
l'ennesima beffa: potenti coperture gli hanno con
sentito di evitare la polizia elvetica che io attende
va alla frontiera per spedirlo direttamente alle au
torità italiane. Ombre anche sull'evasione: non ba
stava una semplice guardia carceraria per aprirgli 
illegalmente i cancelli di Champ-Dollon. Pannella: 
«Lo volevamo candidare alle polìtiche». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMMO SETTIMELLI 

nate. Ecco perché alcuni de
putati socialisti hanno dichia
rato ad un settimanale di rite
nere necessaria una nuova in
chiesta anche sulla fuga dal 
carcere di Champ Dollon, 
«Non 6 possibile - hanno det
to - che soltanto la guardia 
carceraria Ceresa abbia orga
nizzato la fuga del "venerabi
le" e che soltanto lui sia stato 
chiamato a pagare». I deputati 
nazionali hanno quindi con
cluso dicendo ai giornalisti 
che chiederanno, presto, una 
nuova commissione d'inchie
sta del parlamento federale 
che faccia piena luce sulla fu
ga di allora, ma anche sul 
«rientro» In Svizzera. Tra l'al
tro, la costituzione volontaria 
at giudice dell'ex ricercato più 
noto d'Europa porterà alla 
concessione di notevoli bene
fici all'evaso da Champ Dol
lon. 

E in questo clima sospetto 
che continuano le polemiche 
e il braccio di ferro tra 1 magi
strati Inquirenti e le autorità 
politiche del Cantone anche 
se. ormai, almeno ai giornali 
più importanti, è stata, In pra
tica, posta la sordina. Nessu
no, da Ieri, parla più dello sco
modo personaggio. Il ministro 
federale della Giustizia signo
ra Kopp, ovviamente, non ha 
ancora risposto ufficialmente 
alla richiesta del ministro can
tonale Zlegler di rimandare 
subito Geli! in Italia. Lo farà 
probabilmente lunedi, ma si 
tratterà, almeno per ora, quasi 
sicuramente di una risposta 
negativa, Neanche II ministro 
nazionale, Infatti, può scon
trarsi cosi platealmente con i 

magistrati di Ginevra. 
Il giudice Jean-Pierre Trem-

bley, che arriva ogni mattina 
tranquillamente in moto at pa
lazzo di giustizia, anche sta
mane ha comunque tentato di 
evitare i giornalisti, ma la ma
novra non è riuscita. «Come 
sta Gelli - è stato chiesto al 
pacifico e serafico magistrato 
- lei almeno dovrebbe saper
lo». «1 medici - ha risposto 
Trembley - non mi hanno in
formato di niente. Posso dire 
soltanto che gli esami sono 
cominciati e che la prossima 
settimana sarà portata a termi
ne la coronografia». 

Il solito giro intorno all'o
spedale cantonale per avere 
un qualche spicciolo di noti
zia, non ha portato a grandi 
risultati. La consegna ferrea è 
di non parlare in alcun modo 
del capo della P2 e, soprattut
to, delle sue condizioni di sa
lute. Qualcosa, comunque, è 
filtrato: Gelli continua a ri
prendersi. Anzi, sta proprio 
meglio. 

Appare ormai sempre più 
chiaro, insomma, che Gelli 
anche se effettivamente mala
to, ha organizzato, nel carcere 
di Champ Dollon, una perfetta 
messa in scena che non ha 
convinto nessuno, ma che to 
ha falto finire, nonostante gli 
sforzi contrari, in ospedale 
come lui aveva preventivato e 
calcolalo. Certo, le durissime 
e Inusitate polemiche tra pote
re politico e potere giudiziario 
hanno messo con le spalle al 
muro I medici dell'Ospedale 
Cantonale. Gli esami, infatti, 
dovranno essere severi e do
cumentati e le diagnosi non 

potranno che affermare, con 
certezza assoluta, se il capo 
della P2 è davvero o meno in 
gravi condizioni. I medici do
vranno anche precisare se il 
«malfattore» (come lo ha chia
mato il responsabile cantona
le del dicastero di giustizia e 
polizia) dovrà e potrà essere 
operato. Se la collocazione 
dei «by-pass» non sarà ritenu
ta urgente. Gelli sarà imme
diatamente e di nuovo trasfe
rito in carcere. E allora che 
accadrà? A questo punto tutto 
sarà, probabilmente, rimesso 
in discussione. I magistrati di 
Ginevra sono decisi a conclu
dere l'istruttoria sulla corru
zione per la fuga dal carcere, 
ma poi dovrà esserci l'estradi

zione I magistrati italiani di 
Roma, Bologna, Firenze e Mi
lano potranno intanto (condi
zioni di salute permettendo) 
chiedere di interrogare per ro
gatoria il capo della P2. 

Anche su qualche giornale 
di qui arrivano, intanto, echi 
delle polemiche italiane. Si di
ce, ad esempio, che il radicale 
Pannella cercò di candidare 
Ligio Gelli nelle liste del prò-
pno partito, nelle ultime ele
zioni di giugno. Pannella, In
vece, non riuscì a portare a 
termine l'operazione. Voleva 
far eleggere Gelli alla Camera 
in modo che il «venerabile» 
potesse liberamente parlare 
della Loggia P2, protetto dalla 
immunita parlamentare 

«Troppo facile 
morire nelle 
celle italiane» 

rispondo nlln tua lettera del 20 Lucilo senno 
con la quale mi dal anplo rlconaocinionlo per 11 mio con
tributo allo solution» di un probi orai che ti premevo, 

Tt con remo chi sono « tua disposti Lane e che anche in 
futuro, aa tu avrai bisogno di ma, potrai eunpre conta
ra Bill alo tolUclto lntertBsoaenta. 

SODO Usto eh* questo fatto ti abbia eolletota da pr»oc
cupai Ioni eh», probabllienta, avrebbero potuta procurar
t i un notevoli disagio. 

11-
(Lido Celili 

Chiar/mo Signor 
Dott. JUfOSLO RIZZOLI 
Via Vtnato 

Ecco uno dei documenti allegati al manoscritto fatto recapitare da 
Licio Celli all'editore Pironti. E una lettera inviata dal capo della 
P2 al «Caro Angelo Rizzoli» 

N , Siamo in gradc di pub
blicare alcuni stralci del ma
noscritto che Licio Gelli ha in
viato, un anno fa, all'editore 
napoletano Tullio Pìronti e del 
quale abbiamo già ampiamen
te parlato in una corrispon
denza da Napoli. Pironti, pro
babilmente, non pubblicherà 
il volume che non rivela nien-
to di nuovo e che è soltanto 
intriso di mille velenose insi
nuazioni contro tutto e tutti, 
salvo le autorità svizzere alle 
quali Gelli chiede scusa per la 
fuga dal carcere di Champ 
Dollon. Gelli tende, inoltre, ad 
erigersi a vittima di oscure 
manovre e a difensore della 
democrazia. Riteniamo, co
munque, che alcune parti del 
manoscritto di Gelli abbiano 
un indubbio Interesse. Per 
esempio quelle che riguarda
no la fuga dalla Svizzera e un 
preciso giudizio sulle carceri 
italiane. Il manoscritto di Gelli 
si compone di circa 200 car

telle con correzioni a mano. 
Allegati, vi sono documenti e 
carte, già in mano alla magi
stratura. Ecco quanto scrive 
Gelli: «Sì, è vero, sono evaso 
dal carcere di Champ Dollon. 
L'ho fatto e non potevo tare a 
meno di farlo. La Svizzera, 
paese civile e moderno, non 
solo non considera reato l'e
vasione e non la punisce, ma 
la ritiene addirittura un "dirit
to" del prigioniero. 

«Tuttavia, anche se non mi 
sono macchiato di nessuna 
colpa nel riguardi detta legi
slazione elvetica, sento il do
vere di far pervenire alle auto
rità di quel paese le mie scuse 
più sentile per le inevitabili, 
fastidiose ripercussioni che 
possono aver subito a seguito 
della mia uscita non autorizza
ta da un loro stabilimento car
cerario. 

«Dico solo, a mia discolpa, 
che se ho fatto quello che no 
fatto - e me ne dispiace per
ché avrei preferito, per me e 

per tutti, una soluzione più le
gale e meno rocambolesca -
Pho dovuto fare per evitare di 
essere consegnato alle autori
tà italiane in forza di un prov
vedimento di estradizione ba
sato su mandali di cattura -
per reati comuni - spiccati 
dalla magistratura italiana 
esclusivamente - si badi bene 
- dopo i7 mio arresto. 

«Su questo non vi sono 
dubbi. 

«L'estradizione sarebbe sta
ta senz'altro concessa perché, 
come è noto, ì) giudice svizze
ro non può entrare nel merito 
dei capi di accusa e non ha, 
quindi, diritto a pretendere 
prove concrete a sostegno 
delle imputazioni formulate 
contro l'indiziato. 

Comunque sia, non potevo 
agire altrimenti, anche perché 
è ormai fin troppo chiaro -
basta dare un'occhiata alle 
cronache ed alle statistiche -
quanto sia facile essere elimi

nati tra le mura delle carceri 
più o meno super della nostra 
Italia. 

«Si tratta di un sistema - mi 
sembra - entrato un po' trop
po frequentemente nell'uso 
corrente e che rappresenta, 
quasi sempre, il rimedio so
vrano per archiviare in modo 
spiccio e definitivo la pratica 
di qualche elemento scomo
do, soprattutto quando non si 
riesce a trovar prove sostan
ziali contro di lui. 

•Ed io sono stato etichetta
to come cliente non tanto 
scomodo quanto ingombran
te da troppi personaggi. 
. «E fuori dubbio, però, che 

là mìa dimensione di elemen
to pericoloso - per chi o per 
cosa non saprei dire - è stata 
progettata e costruita per i 
motivi che ho già accennato 
in precedenza - tutti vergo
gnosi ed inconflessabilì - di 
cui darò in seguito prove più 
particolareggiate*. 

-"———""~-"-"' Arrestato a Chiasso il noto avvocato calabrese Giuseppe Lupis 
difensore dell'ex deputato del Psdi Belluscio (elenchi P2) e di Don Stilo 

Con 31 miliardi verso la Svizzera 
In tre, con 31 miliardi in assegni indonesiani, han
no tentato dì raggiungere la Svizzera. Tra di loro, 
Giuseppe Lupis, un penalista reggino con un passa
to burrascoso e collegamenti inquietanti. È il lega
le di Costantino Belluscio il cui nome fu trovato 
negli elenchi di Gelli, anche lui in Svizzera. E anche 
il difensore di don Giovanni Stilo, il prete di Africo 
condannato per fatti di mafia. 

ALDO VARANO 

della Basilicata -, In valigia, i 
tre trasportavano trentuno mi
liardi in assegni del ministero 
della Difesa indonesiano dei 
quali non hanno saputo spie
gare la provenienza. Per ora, 
l'accusa contro Lupis e gli altri 
passeggeri della macchina im
bottita di miliardi, è di traffico 
di assegni rubali, ma si sta in

dagando sulla base di ipotesi 
diverse una più inquietante 
dell'altra. Lupis, tra l'altro, è 
l'avvocato dell'ex deputato 
Psdi Costantino Belluscio il 
cui nome fu ritrovato negli 
elenchi della P2 di Licio Gelli. 
il «venerabile» si trova in Sviz
zera, proprio dove l'avvocato 
tenlava di arrivare con un bel 

po' dì quattrini. Saranno gli in
quirenti ad accertare se si trat
ta solo di una singolare com
binazione. Accanto a questa 
ipotesi si fanno spazio quelle 
di una transazione per una 
partila di armi, oppure, in su
bordinata alla precedente, di 
un grosso carico dì droga. Ieri 
mattina il Procuratore della 
Repubblica di Locri, dottor 
Rocco Lombardo, ha negato 
a carabinieri e finanza, che l'a
vevano richiesta, l'autorizza
zione per perquisire lo studio 
di Stdemo (vicino Locri) del 
legale. 

Lupis non è un personaggio 
nuovo alle cronache. Penali
sta, ha svolto gran parte della 
sua attività nel Tribunale di 
Locri. Il Tribunale sorge nel 
cuore dì una zona che occupa 
un posto privilegiato nella 

geografia dell'attività crimina
le e mafiosa: contrabbando di 
armi da guerra, diamanti, 
grosse partite dì droga sbarca
no o si imbarcano per tragitti 
sconosciuti da queste coste. 
L'elenco dei clienti di Lupis 
coincìde con una parte impor
tante del ghota mafioso della 
locride, ci si ritrova i D'Agosti
no, la potentissima cosca dei 
Ruga, soprattutto il padre-pa
drone di Africo, il sacedote 
don Giovanni Stilo, già con
dannato epr associazione di 
stampo mafioso. 

L'avvocato salì per la prima 
volta agli onori della cronaca 
negli anni Settanta quando fu 
arrestato a Roma in un alber
go di via Veneto dopo aver 
attivamente partecipato al 
movimento «per Reggio capo
luogo». Ma è difendendo don 

Giovanni Stilo, che l'intra
prendente avvocato inaugura 
una strategia che, secondo al
cuni, punta più che a difende
re gli imputati a togliere credi
bilità ai giudici. Sul sostituto 
procuratore dì Locri Carlo 
Macri, uno dei giudici sul fron
te caldo della mafia, propone 
non una ricusazione, ma addi
rittura una istanza di interdi
zione sostenendo che è pazzo 
perché ha inquisito il sacerdo
te. La copia della richiesta di 
interdizione sarà ritrovata dal
la polizia giudiziaria durante ta 
perquisizione nella casa del 
discusso prete. La Procura di 
Messina, competente per ter
ritorio, to farà arrestare per ol
traggio e calunnia a Pavia, do
ve Lupis si trova per difendere 
gli imputati per il sequestro 
del pellicciaio Ravizza. Intan

to. politicamente si sposta 
verso l'area del Movimento 
meridionale preoccupandosi, 
però, di rinsaldare sempre più 
i propri legami con Belluscio. 
Difensore di Don Stilo, conti
nua nella strategìa della ricu
sazione. Questa volta ricusa 
non uno ma l'intero collegio 
giudicante del prete e chiede 
che i giudici Rocco Lombar
do, Lilia Gaeta e Vincenzo Pe
done paghino un miliardo a 
testa per i danni causati a Don 
Stilo. E quando il giudice 
istruttore di Reggio, dottor 
Enzo Macrì, ricorda che il no
me di Belluscio (che aveva in
sinuato che per paura si fosse 
aspettata la morte del boss 
Paolo De Stefano prima di ar
restare i capi dei clan reggini) 
era nell'elenco di Gelli, e an
cora Lupis a ricevere l'incari
co di difendere te ragioni di 
Belluscio. 

—————— In Procura a Cagliari il caso assurdo d'una sportiva: il chirurgo sbagliò ginocchio 
Medico e clinica, sotto inchiesta, insistono: «Lo facemmo per prevenzione» 

Operata al menisco, ma a quello sano 
Dopo quasi due anni arriva sul tavolo del giudice 
istruttore uno dei tanti casi allucinanti del pianeta 
sanità: la storia dì Vincenza, 26 anni, istruttrice di 
nuoto. Dovevano asportarle il menisco destro, in 
sala operatoria sono intervenuti invece su quello 
sinistro. Sotto accusa il chirurgo e una nota clinica 
privata cagliaritana che, però, ancora oggi non ri
conoscono di avere sbagliato. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• n CAGLIARI Si era risve
gliala dalla lunga operazio
ne e quasi subito aveva ini
ziato a piangere. Era basta
to Infatti uno sguardo sotto 
il lenzuolo, alla gamba ap
pena fasciata, per capire 
che I chirurghi avevano sba
glialo ginocchio Anziché 
asportarle il menisco della 
gamba destra, erano intrr-

venuti su quello sano Le 
analisi, il ricovero, l'anesle-
sia, l'operazione, tulio it 
lungo calvario dell'ospeda
le per niente. 

La triste e sconcertante 
storia di Vincenza Cavan-
nacciuolo, ventisel anni, ca
gliaritana, istruttrice di nuo
to, viene alla luce solo ades
so, a quasi due anni disian

za dall'intervento sbagliato 
e dalla conseguente denun
cia della famiglia, in seguito 
all'apertura di una inchiesta 
da parte della Procura della 
Repubblica di Cagliari. Sot
to accusa per presunte «le
sioni colpose» Il professor 
Salvatore Delogu, il chirur
go che ha eseguilo l'opera
zione sbagliata. Un'altra in
chiesta parallela, avviata 
dall'ufficio istruzione del tri
bunale, ipotizza invece il 
reato di «falsità ideologica 
in atti pubblici» a carico del
la cllnica privata Lai, per lo 
sconcertante referto redat-
lo subito dopo l'operazione 
contestata: per giustificare 
lo scambio di menischi era 
stato scritto Intatti sulla car
tella clinica che l'operazio
ne al ginocchio sinistro 

(quello sano) era stata «pre
ventiva». Nei prossimi giorni 
dovrebbero comparire da
vanti al giudice istruttore 
Mauro Mura, per essere in
terrogati, chirurgo e re
sponsabili della clinica pri
vata cagliaritana. 

L'odissea di Vincenza Ca-
vannacciuolo comincia con 
i continui e sempre più in
sopportabili fastidi al ginoc
chio sinistro che le impedi
scono di svolgere al meglio 
l'attività sportiva. Vincenza 
è un'appassionata di sport: 
fa nuoto, pallavolo, atletica. 
Nella pallavolo in particola
re intrawede anche un pos
sibile futuro: ormai è più 
che una promessa della 
maggiore squadra femmini
le sarda L'operazione al gi
nocchio dolente è dunque 

un passaggio obbligato per 
continuare a fare sport ad 
un certo livello. Le consi
gliano una clinica privata, il 
«Policlinico Lai», e qui si 
presenta con tutte le analisi 
richieste. 

Il ricovero, nuove analisi, 
infine viene fissata la data 
dell'operazione Vincenza 
Cavannacciuolo va in sala 
operatoria convinta che al 
risveglio dall'anestesia tro
verà finalmente tutto a po
sto. Trova invece una fa
sciatura nella gamba sba
gliala. E inizia a piangere 
davanti a laminari, amici, 
medici e infermieri. 

Superato l'imbarazzo, da
vanti allo proteste della ra
gazza, il chirurgo spiega di 
aver deciso di operare il gi

nocchio sinistro in seguito a 
•ulteriori accertamenti». «I 
maggiori problemi veniva
no proprio da questo meni
sco, l'altra gamba era a po
sto». Questa linea difensiva 
il professor Delogu la ripete 
adesso davanti ai magistra
ti. Ma a rendere evidenti le 
responsabilità dei sanitari -
replicano i familiari della 
Cavannacciuolo - ci sono 
radiografie, relazioni medi
che, esami clinici. A comin
ciare dal foglio di ricovero 
che parla espressamente 
della necessità di un inter
vento al menisco destro 
della ragazza. 

Ai giudici adesso la paro
la definitiva per un caso che 
i tempi lunghi della giustizia 
rischiavano ormai di seppel
lire. 

Consumatori 
attenti: __fc»r4, 
scambio l -pI i lA 
di medicinali 3 f • 
_ _ _ _ _ _ _ _ &£_a_HMM_utt 
Alcune confezioni di argento proteinato della società «Ra
mini» contengono invece boccette di «iodio in soluzione 
alcoolica». Lo ha comunicato il ministero della Sanità, 
ordinando il sequestro del prodotto incriminato. I consu
matori stiano attenti: l'argento proteinato è un disinfettan
te dette mucose ad azione blanda, che si usa in ginecolo
gìa e in otorinolaringoiatria; Il composto che per equivoco 
è finito nelle boccette è Invece la tintura di iodio, che ha 
un'azione disinfettante molto più Intensa. 

Toma 
in carcere 
Elsa Sotgia 

Tornerà in carcere Elsa So
tgia, la detenuta del carcere 
di Buoncammlno (Cagliari) 
che da 18 mesi si nutre 
esclusivamente con ciocco
latini e caramelle, e che era 
stata ricoverata in ospedale 

" * — — — — — — m m m m m per essere sottoposta ad 
alimentazione forzata, Il sindaco del capoluogo sardo, 
Paolo De Magistris, è infatti deciso a revocare l'ordinanza 
con la quale, dopo cinque pressanti richieste da parte det 
direttore del carcere, aveva concesso il ricovero. De Magi
stris comunicherà la sua opinione al giudice di sorveglian
za domani mattina. 

Da dieci anni 
minacciava 
e violentava 
le figlie 

Un altro caso di incesto 
con violenza carnale e mal
trattamenti. Stavolta è avve
nuto a Mori, nel Trentino 
meridionale. Un padre di 
famiglia, persona all'appa-
renza «al di sopra di ogni 

— • ~ ~ — — — — ™ — — • sospetto», è stato arrestato 
dai carabinieri. Erano dieci anni che con terrore e minacce 
teneva in propria balla le due figlie, che oggi hanno 17 e 19 
anni. La più giovane ha avuto il coraggio di denunciarlo 
soltanto in questi ultimi giorni. 

19 anni d'attesa 
per un risarcimento 
di 40 milioni 

Sono diciannove anni che 
attende un risarcimento di 
40 milioni (cifra del 1968): 
nel frattempo, attende lei 
uno sfratto esecutivo. Silvia 
De Paoli, di Caerano San 
Marco (Treviso) Il 15 no-

— " • — — ~ ~ ~ ~ — — — vembre del '68 perse il ma
rito, vittima d'un incidente d'auto. Ma i responsabili della 
morte, prima che fosse loro imposto di pagare il risarci
mento, avevano già trasferito tutti i beni ad altre persone. 
La battaglia legale In corso potrà durare ancora qualche 
anno: l'altra Invece, quella dello sfratto, è già persa, e con 
una celerità ben maggiore. A dicembre la donna e il figlio 
diciannovenne dovranno lasciare l'appartamento. 

Novantenne 
omicida 
per evitare 
l'ospizio 

Un uomo di 90 anni, Rodol
fo Rossini, ha ucciso con 
una fucilata alla nuca II ni
pote (Luigi Rossini, 63 an
ni) per evitare che questi lo 
facesse ricoverare in un 
ospizio. Il delitto è awenu-

• to ieri a Cerea, presso Vero
na: la vittima era al lavoro nel campi quando I anziano zio, 
affacciatosi alla finestra di casa imbracciando un fucile l'ha 
fulminato con un solo colpo. Poi il vecchio Rossini si è 
barricato in casa. Solo due ore dopo, facendo ricorso ai 
candelotti lacrimogeni, i carabinieri sono riusciti ad arre
starlo. 

Al lavoro 
d'estate 
iNas 
3.500 ispezioni 

Quest'estate (luglio e ago
sto) i Nuclei antisofistica
zioni e sanità (Nas) dei ca
rabinieri hanno lavorato 
alacremente; sono state ef
fettuate 3.500 ispezioni, de
nunciate 2.254 persone, se-

~ ' — — — — ~ ~ ~ • — • " questrati 15.000 quintali di 
derrate alimentari, nonché 1.126 quintali di «molluschi 
eduli», 1.043 quintali di pesce congelato, 241 quintali di 
pesce fresco. I carabinieri hanno inoltre fatto chiudere un 
campeggio, 10 ristoranti, 19 esercizi pubblici, due pastifici, 
3 biscottifici, un panifìcio, un caseifìcio, due depositi di 
alimentari, due industrie ittiche, due laboratori per la pre
parazione di carni ed insaccati, quattro depositi di mollu
schi, 5 celle frigorifere per la congelazione del pesce, una 
gelaterìa. Avevano carenze igienico-sanitarie. O non ave
vano l'autorizzazione amministrativa. 

Beatificata 
ad ottobre 
una cugina 
di «GrazzJaneddu» 

U 4 ottobre prossimo sarà 
beatilicata Antonia Mesìna, 
una sedicenne di Orgosolo 
(Nuoro)chenel 1935 fu uc
cisa a sassate da un bruto, 
Era cugina di secondo gra
do di Graziano Mesìna, an* 
che se il Vaticano si mantie

ne evasivo sull'argomento: «Se una tale parentela ci fosse 
- afferma il segretario della congregazione per le cause dei 
santi - sarebbe emersa durante il processo». Insieme ad 
Antonia Mesìna sarà beatificata anche una giovane di Ber
gamo, Paola Morosini, lapidata per aver voluto difendere 
la sua integrità. Entrambe sono, per il Vaticano, «martiri 
della purezza». 

vnT0R.0 „ AG0NE 

Procura di Roma 

Il capo Marco Boschi 
chiede il trasferimento 
per motivi di salute 
mn ROMA. 11 procuratore del
la Repubblica di Roma Marco 
Boschi ha presentato ieri al 
Consiglio superiore della ma
gistratura la richiesta di trasfe
rimento ad altra sede giudizia
ria. Il magistrato ha chiesto dì 
essere assegnato alla presi
denza di una sezione delta 
Corte di cassazione, La richie
sta è stata presentata per mo
tivi dì salute. Già alcuni mesi 
fa, dopo una lunga degenza 
per una grave crisi cardiaca, il 
magistrato aveva preannun
ciato l'intenzione di lasciare 
l'importante incarico che gli è 
stato affidato poco più di 
quattro anni fa. La domanda 
del magistrato sarà comunque 
esaminata dalla commissione 
incarichi direttivi dell'organo 
dì autogoverno dei giudici en
tro il prossimo mese di otto
bre. Il Csm dovrà contestual
mente indicare il successore 

di Boschi alla dirigenza della 
Procura della Repubblica del
la capitale. Per ora non si 
avanzano ipotesi precise su 
candidature alia poltrona di 
Boschi. Si parla però insisten
temente della possibilità di 
una candidatura «interna* alla 
Procura da ricercare cioè tra 
gli attuali aggiunti del procura
tore. Si tratta, comunque, dì 
indiscrezioni. Del resto la 
scelta dei candidati si basa, al 
Csm. su parametri obiettivi dì 
anzianità e di tìtoli. Giunto 
quattro anni fa sulla poltrona 
che fu dì Achille Gallucci e 
Giovanni De Matteo, magistra
ti coinvolti in autentichéoufe-
re giudiziarie. Boschi ha avuto 
una gestione molto meno 
«spettacolare*, l'unico caso 
clamoroso è stato quello pro
vocato dall'iniziativa del sosti* 
tuto Luciano Intelai che inter
rogò senza permesso il terra-
nsta nero Delle Ghiaie 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Primi giudizi 

«Informa
zione 
di garanzia»: 
perplessità 
Mi ROMA Un giudizio positi 
vo ma 'con riserva» sul dlse 
gno di legge che modlllca 11 
«Ululo della •comunicazione 
giudiziaria" varalo Ieri dal 
Consiglio del ministri è stato 
espresso dal presidente del 
I Associazione nazionale ma 
glslratl Alessandro Crisaiolo 
•L Iniziativa può essere consl 
derata positiva soprattutto se 
riuscirà a far maturare la con 
vlnzlone che questo Istituto 
rappresenta una garanzia lon 
dementale delnmputato e 
che non deve suonare né co 
me uni Incriminazione né 
tanto meno come un giudizio 
anticipalo di colpevolezza per 
I Imputato Non mi faccio pe 
ro grandi Illusioni» 

Clllltuto della «comunica 
Ilone giudiziaria» venne intra 
dotto nel 1969 con la deno 
minutane di «avviso di croce 
dimenio» mutala nel 1972 In 
•comunicazione giudiziaria» 
A questo proposito Discuoio 
allarma che «la slessa succes 
alone della terminolgla ado 
parala per questo Istituto evi 
densla la volontà del leglslato 
re di rappresentare questo av 
viso come una (orma di garan 
ila per I Imputato Purtroppo 
questo Istituto è stato stai 
menlallzzalo sia In perle per 
responsabilità di alcuni magi 
«irati ala per responsabilità di 
certa stampa Ora II problema 
i quello di costruire adorno 
ali Informazione di garan 
«la una nuova mentalità che 
ne rivaluti a pieno I esatta por 
lata e II giusto valore» 

Perplessità sulla possibilità 
che II provvedimento gover 
nativa possa mutare In manie 
ra determinante I Interpreta 
liane dell Istituto giungono 
anche da parte dell avvocalo 
Adolfo Oatll «L Istituto della 
comunicazione giudiziaria 
creato a tutela dell'imputato 
si i poi trasformalo In uno 
linimento a suo danno suo 
nando In certe notizie stampa 
come una sentenza» 

«Le modlllche Introdotte 
dal disegno di legge - nota II 
penalista • cercano di aite 
nuare quello danno e tuttavia 
lasciano ampio spazio agli In 
qulreml per svolgere la prò 
pria Indagine ali Insaputa del 
I Inquisito» «Rimangono dun 
que forti perplessità attorno a 
questa iniziativa probabll 
mente I Istituto cosi medili 
ceto rappresenterà un atte 
missione del danno per I Im 
putalo ma la comunicazione 

giudiziaria ora Informazione 
I garanzia rimane un arma 

a doppio taglio se pure atte 
muta» 

La giunta esecutiva della 
Federawocatl (sindacalo de 
gli avvocali Italiani) riunita a 
Firenze in occasione di un 
convegno ha preso posizione 
sullo decisione governativa di 
aumentare massicciamente I 
costi delle procedure gludizla 
rie In un comunicato si de 
nuncla II ricorso Indlscrimma 
lo ad un prelievo Ingiustificato 
rispetto al permanere delle 
gravi disfunzioni del servizio 
giustizia Oli avvocati chiedo 
no I Immediata revisione del 
provvedimento e comunque 
una previsione di bilancio nel 
la quale i maggiori costi dell 
berall siano ellettlvamente 
destinati agli Indispensabili in 
lervenll per I ammoderna 
nenlo dell amministrazione 
della giustizia 

D NEL PCI L 

Direzione 
convocata 
per martedì 

le direzione del Poi » convoco 
la per martedì 28 seltem 
bre p v con Inizio alle ore 
9 30 

Manifestazioni 
OgDl Q Berlinguer Morlupo 

(Roma) M DAIema Lee 
ce Q Napolitano Napoli 
G Pellicani Roma I Nuovo 
Mantenel L Turco Ro 
ma M Brutti Roma (se 
zlone Cestro Fiori) N Co 
netti Napoli A Cossutta 
Rome (San Saba! G Già 
dreaco Bruxelles e Stoc 
carda L Flbbl Atessa 
(Chi M Stefanini Chiava 
ri V Vita Salerno 

Domani C Petruccioli Reg 
alo Emilia B Fracchi» 
Alessandria G Ferrara 
Bergamo 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono te 

nutl ad essere presenti 
senza eccezione alla sadu 
ta di mercoledì 30 settem 
bre 

II oomltato direttivo del grup 
pò del deputati comunisti e 
convocato per mercoledì 
30 settembre alle ore 9 

Religione a scuola, Wojtyla scende in campo a fianco della Cei 

«Quell'ora non si tocca» 
Il Papa è sceso in campo, rivolgendosi a 70mi!a 
giovani di Azione cattolica per appoggiare il docu
mento dei vescovi in opposizione a qualsiasi mo
difica anche provvisoria, da parte del Parlamento 
all'Intesa sull insegnamento della religione cattoli
ca I vescovi negano nel documento la facoltativi-
tà dello studio della religione «Facoltativa e solo la 
fruizione di tale insegnamento» dice la Cei 

ALCESTE SANTINI 

MI CITTÀ DEL VATICANO Lo 
stesso Giovanni Paolo II è sce 
so Ieri in campo per esprimere 
la sua «partecipazione e soli 
darle là alle preoccupazioni 
manifestale dalla Cei per 
quanto concerne le difficoltà 
che sembrano insorgere circa 
I insegnamento della religio 
ne nelle scuole pubbliche 
scelto da un gran numero di 
genitori e di giovani- E lo ha 
latto in forma solenne parian 
do Ieri pomeriggio come ve 
scovo di Roma e pastore della 
Chiesa universale a 70mila 

militanti dell Azione cattolica 
riuniti In piazza San Pietro in 
vista del sinodo sui laici alla 
presenza di 300 sacerdoti e di 
30 vescovi fra cui Potetti II 
Papa si è associato al docu 
mento diffuso ieri dai vescovi 
che afferma «Non si possono 
accettare nemmeno prowi 
sodamente provvedimenti 
che modifichino in modo uni 
laterale punti della disciplina 
deli insegnamento della re li 
glene cattolica riservati dai 
patti sottoscritti ali Intesa tra 
le parti» Con questa dichiara 

zlone molto netta la presi 
denza della Conferenza epi 
scopale italiana con un espii 
cito riferimento ai «recenti svi 
luppi del dibattito parlamenta 
re che ranno suscitato gravi 
preoccupazioni» si propone 
di bloccare eventuali decisio 
ni che potrebbero essere 
adottate martedì prossimo 
dalla Camera sull insegna 
mento della religione nelle 
scuole pubbliche Una que 
stione che si è caricata di am 
blgultà proprio perché il go 
verno Craxi ha varato I Intesa 
senza sentire prima il Parla 
mento e il governo Fanfam 
nel maggio scorso ha appro 
vato i nuovi programmi per le 
scuole elementari nella stessa 
linea senza tener conto di se 
rie ed argomentate riserve 
che hanno trovato poi 
espressione nella sentenza 
del Tar del Lazio Quanto al 
governo Goda porta la re 
sponsabilità di non aver chta 

nto nelle dichiarazioni prò 
grammatiche fatte in agosto 
un problema che e tornato a 
pesare negativamente sull an 
no scolastico già iniziato Ora 
i vescovi con la loro ferma 
dichiarazione non escludono 
che «una verifica del primo 
anno di attuazione dell Intesa 
del 14 dicembre 1985 può 
condurre anche a una medita 
ta revisione di talune clausole 
della medesima» Ma fanno 
subito osservare che una 
eventuale revisione dell Inte 
sa «trova il suo limite dovero 
so e Invalicabile nel pieno n 
spetto della lettera e dello spi 
rito dell accordo di revisione 
del Concordato» anche per 
che «essa deve avvenire in 
condizioni di pari dignità tra 
le parti» e quindi attraverso 
una trattativa bilaterale 

Con una interpretazione 
estensiva dell accordo del 18 
febbraio 1984 i vescovi nega 
no che 1 insegnamento della 

religione sia facoltativo «Non 
possiamo accettare - essi af 
fermano rimettendo in discus 
sione il Concordato - special 
mente in assenza di chiare 
precisazioni la qualifica del 
I insegnamento della religio 
ne cattolica come facoltativo 
che non compare affatto nel 
testo del Concordato» Ag 
giungono che «facoltativo non 
è 1 insegnamento che invece 
è assicurato nel quadro delle 
finalità della scuola facoltà!) 
va è soltanto la fruizione del 
I insegnamento stesso affidata 
alla libera scelta dei genitori o 
degli alunni per ragioni di ti 
berta di coscienza» E parten 
do da queste considerazioni i 
vescovi ritengono di «non pò 
ter accettare le indebite con 
seguenze che dalla facoltativi 
tà taluni vorrebbero dedurre 
in termini di svilimento della 
pari dignità formativa e cultu 
rale dell insegnamento delta 
religione cattolica rispetto alle 

altre discipline di pratica 
emarginazione dal quadro 
orano delle lezioni o di possi 
bilita per i non awalentisi di 
assentarsi dalla scuola» 

I vescovi sostengono in so
stanza tutto il contrario di 
quanto allermato dal Tar del 
Lazio nell'i sua sentenza e 
I opposto degli argomenti di 
un vasto schieramento demo
cratico laico e cattolico Nes 
suno vuole «svilire» questo in 
segnamento che va garantito 
ma non e sostenibile che esso 
diventi pnmano come le altre 
discipline e parte integrante 
dell orano scolastico D altra 
parte proprio perché tale in 
segnamento va Impartito «in 
conformità alla dottnna catto
lica» e quindi legato a una par 
ticolare visione della vita esso 
assume una pecullantà in con 
trasto con le altre discipline 
che hanno carattere pluralisti 
co come è pluralistico il no 
stro Stato secondo la Costitu 
zione 

Giuliano Gramsci 
toma a Mosca 
Il saluto di Natta 
MI ROMA Giuliano Gramsci 
con II Usilo Antonio si sono 
Incontrati ieri mattina al ter 
mine di una lunga visita In Ila 
Ila con il segretario generale 
del Pel Alessandro Natta E 
stato un Incontro amichevole 
e Iratemo nel quale II figlio e 
Il nipote di Antonio Gramsci 
hanno potuto manifestare al 
segretario del Pel II loro torte 
legame con II nostro paese 

Una meravigliosa esperlen 
sa che ha permesso a Giuliano 

e Antonio Gramsci di visitare 
le maggiori città Italiane E 
slata ricordala con particola 
re commozione la visita a 
Grillane presso I cugini e I pa 
remi la visita alla tomba del 
fondatore del Pei presso II Ci 
mltero degli Inglesi a Roma I 
dibattiti e gli incontri durante 
la festa del Unita di Bologna 
Il concerto di Cremona per II 
250' anniversario di Stradivari 
è stato particolarmente ap 
pressato da Giuliano violini 
sta e compositore 

Con assegni per 8 miliardi 

Da sinistra, Antonio e Giuliano Gramsci, rispettivamente nipote e figlio del fondatore del Pei, a colloquio con Alessandra Natta 

Arrestato in Francia 
Marco Affatigato 
Marco Affatigato, 34 anni noto militante dell estre
ma destra italiana ricercato nel quadro delle Indagini 
sui sanguinosi attentati compiuti in Italia nel 1974 e 
1975, è stata arrestato il 16 settembre scorso a Valen-
ce in possesso di 40 milioni di franchi (oltre 8 miltar 
di di lire) in assegni falsi Venerdì sera sempre in 
Francia, era stata arrestata Raffaella Esposito una 
giovane di Napoli ex militante di «Prima Linea» 

• i ROMA Affatigato e cin 
que altre persone fra cui un 
Italiano sono siati fermati dal 
la guardia di Finanza di Gre 
noble che stava svolgendo hi 
dagtni su una vicenda di fai 
silicatane di assegni Tre per 
sone di cui si ignora I Identità 
sono slate rimesse In liberta 

Marco Affatigato che ha 
acquisito per matrimonio la 
nazionalità francese ha avuto 
a più riprese a che lare con la 
polizia II 4 agosto 1980 fu ar 
restato a Montecarlo poi 
estradato verso I Italia II 6 set 
tembre dello stesso anno 
Questo arresto veniva com 
piuto due giorni dopo II san 
guinoso attentalo della stazio 

ne di Bologna rivendicato 
dell organizzazione di estre 
ma destra Italiana «Ordine 
Nuovo» t estremista di destra 
è stato di recente chiamato in 
causa dal giudice Rosario 
Minna di Firenze in mento agli 
attentati commessi negli anni 
1974 e 1975 Ira cui quello 
contro 11 treno Itallcus e un 
nuovo mandato di arresto è 
stato spiccato contro Affatlga 
lo GII Inquirenti osservano la 
massima discrezione circa la 
vicenda del giro di assegni fai 
si del valore di 40 milioni di 
franchi (oltre otto miliardi di 
lire) ma da buona fonte si è 
appreso che un gran numero 

di assegni sono stati scoperti 
presso 11 domicilio del militan 
te di estrema destra Secondo 
ta stessa fonte molti altri asse 
Sui devono essere stati già un 
lizzati 

Raffaella Esposito invece è 
considerata dalla polizia ita 
liana un elemento particolar 
mente attivo nelle organizza 
zioni terroristiche e legata an 
che a gruppi stranieri 

Nata 25 anni fa a Napoli la 
Esposito operò nel gruppo di 
Felice Maresca della «Prima li 
nea» partenopea lino ali 81 A 
Napoli la Esposito non ha a 
suo carico alcuna condanna 
per reati di «sangue» Fu con 
dannata Invece a 4 anni e un 
dici mesi per partecipazione a 
banda armata II 16 marzo 
scorso però la Corte d appello 
di Lecce ha confermato la 
condanna di primo grado in 
contumacia a 14 anni di de 
tensione per complicità nel 
1 assassinio della guardia di 
Ps Eleno Viscardl avvenuto a 
Ban Altri cinque anni le sono 
stati Inflitti dalla Corte d ap 
pello di Milano 

Un documento dei comunisti 

«Reggio Calabria 
emergenza nazionale» 
«Disoccupazione ai livelli limite, criminalità orga
nizzata una generale crisi sociale politica econo 
mica e ideale» la Direzione del Pei lancia un grido 
d allarme per il futuro di Reggio Calabna e invita 
1 opinione pubblica, 1 amministrazione centrale e 
periferica dello stato le forze sociali e produttive a 
mobilitarsi per risanare il degrado e ristabilire 
«condizioni di legalità» 

wm ROMA Come ali inizio 
degli anni 70 Reggio Calabria 
ha bisogno oggi di «un impe 
gno complessivo dell intero 
movimento operaio e demo 
cratico del paese» È questa 
t idea guida del documento 
della Direzione nazionale co 
munista che annuncia per le 
prossime settimane la visita 
di una sua delegazione sullo 
Stretto per «presentare le prò 
poste e le iniziative che il Pei 
ritiene necessarie ed indi 
spensabill per la rinascita di 
Reggio Calabria e della sua 
provincia» Una città assurta 
ormai al ruolo avvilente di «si 

tuazione simbolo d una politi 
ca di emarginazione ed ab 
bandono del Mezzogiorno 
perseguita per anni dai gover 
ni democristiani e dalla quale 
non si sono discosta!) nem 
meno i governi di pentaparti 
to» per non dire delle classi 
dirigenti locali «segnate da 
ascarismi e compromissioni» 

Reggio Calabna caso nazio 
naie dunque con i suoi 23 
disoccupati ogni 100 cittadini 
attivi con quel «debolissimo 
tessuto produttivo che subi 
sce continui ultenon ridimen 
sionamenti» e la paralisi am 
ministrativa I inefficienza nei 

servizi «un degrado quasi fisi 
co dei tessuto urbano» E 
questa realtà debole che la 
mafia aggredisce disseminar! 
do le strade di cadaven (400 
omicidi negli ultimi tre anni) e 
imponendo una sequenza 
crescente di intimidazioni 
vendette attentati e sequestn 
Contro il nschio del crollo di 
una vera e propna «rottura de 
mocratica» esistono pero a 
Reggio Calabna secondo la 
Direzione del Pei «volontà di 
riscossa e di nnascìta a cui 
vanno offerte le occasioni per 
esprimersi e realizzarsi* in 
nanzttutto «I azione tempesti 
va e innovativa della giunta re 
gionale di sinistra e di molte 
amministrazioni locali demo 
cratiche» che detineano una 
possibile alternativa allo sfa 
scio e al degrado 11 Pei prò 
pone per Reggio Calabna un 
«progetto d urto» che già in 
sede di approvazione della Fi 
nanziana affronti radicalmen 
te l emergenza civile e produt 
tiva che attanaglia la città 

—-————— j j n Uomo d'affari è stato ucciso l'altra notte a Castel Fusano sul litorale romano 
Era arrivato nella capitale per lavoro e aveva affittato una macchina. Nessuna pista 

Nella pineta un altro delitto-mistero 
Alberto Gallo un ingegnere messinese residente a 
Milano è stato ucciso] altra sera con un colpo di 
pistola alla tempia nella pineta di Castel Fusano sul 
litorale laziale luomo era giunto poche ore prima 
da Reggio Calabria ali aeroporto di Fiumicino aveva 
prenotato la macchina su cui è stato ucciso ed era 
spanto II cadavere è stato scoperto da alcuni operai 
del Comune di Roma E un «giallo* in piena regola 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Luomo era appe 
na risalito in macchina Las 
sasslno si è avvicinato ha 

Puntato la pistola una calibro 
65 alla tempia e ha fatto 

fuoco Pochi secondi dopo 
era già scomparso nel buio 
della pineta d Castel Fusano 
ad Osila sui Inorale laziali 
Per Alberto Gallo 61 anni in 
gegnere messinese residente 
a Milano la morte e stata 
istantanea Erano le 2"* di ve 
nerdì Luomo era arrivato al 
I aeroporto di Fiumicino con 
un volo da Milano esattameli 

te dieci ore prima A ritrovare 
11 suo corpo ieri mattina alle 
novi, sono stati alcuni operai 
del Comune di Roma in servi 
zio nel parco 

11 cadavere era al posto di 
guida la testa appoggiata al 
finestrino Un pò di sangue 
t ra scivolato lungo lo sportel 
lo Ad identificarlo è stato un 
impiegalo della Hertz la so 
cietà che noleggia macchine 
dove il professionista aveva 
affittato la Fiat Croma celeste 
metallizzata targata Roma 
70250M a bordo della qualt 

è stato assassinato Gli inqui 
renti i ìfatti non hanno ntro 
vato addosso al corpo nessun 
documento m un portafoglio 
di pelle e erano solo monete 
per 1 500 lire Luomo si era 
presentato allo sportello della 
Hertz di Fiumicino poco dopo 
essere sceso dall aereo alle 
14 «Mi serve solo per venti 
quattrore» aveva detto men 
tre dava le sue generalità Poi 
ha fissato una camera ali hotel 
«Mac 2» sempre a Fiumicino 
E da quel momento se ne so 
no perse le tracce finche non 
è stato ritrovato morto dagli 
operai comunali Ma com è 
arrivato fin nella pineta di Ca 
stel Fusano una delle pù 
grandi macchie mediterranee 
ci Italia teatro anche recente 
mente di delitti e suicidi luo 
go trafficato soprattutto di ;»e 
ra da spacciatori e prostitute' 
Questo è ancora un mistero 
celato probabilmente in quel 
le ore che vanno dal prmo 
pomeriggio fino al colpo del 
i assassino La macchina era 

parcheggiata in via Villa di Pli 
mo in mezzo ad una striscia 
verde larga dieci metri a circa 
un chilometro dalla Cristoforo 
Colombo una grande strade 
che conduce da Roma al Ilio 
rale in una pos zione abba 
stanza facile da scoprire Lin 
gegner Gallo indossava un ve 
stilo leggero ed elegante da 
fine estate celeste senza era 
vatta Aveva un appuntamen 
to nella pineta' E una ipotesi 
probabile Accanto al cadave 
re e era una piantina della cit 
tà aperta la zona è abbastan 
za difficile da raggiungere per 
chi non la conosce L allarme 
trovato inserito fa pensare che 
I uomo era appena risalito sul 
la Croma L stava per andarse 
ne quando gli hanno sparato 

fonoòceva I assassino? È 
un ipotesi tra le tante che si 
fanno È comunque strano 
che I ingegnere si trov-asse li al 
momento del delitto Prima di 
arrivare i Castel Fusano la 
Croma aveva percorso venti 
e nque chilometri Ciò vuol di 

re in ogni modo che in quel 
le ore Alberto Gallo non e mai 
arrivato a Roma e la sua mor 
te è maturala sul litorale tra 
I aeroporto Ostia e la pineta 
Le indagini dei carabinien in 
queste ore stanno puntando 
sulla vita privata dell uomo 
Alberto Gallo era un agiato 
professionista A Milano vive 
va m via Giuseppe Frua 16 
una zona residenziale alle 
spalle di piazza De Angelis 
elegante e ricca lontana dal 
centro Aveva una moglie 
Franca Boesso 41 anni este 
Usta e una figlia il suo lavoro 
cons steva in una sene di con 
sulenze finanziane Fino al 74 
aveva lavorato come dingen 
te per società del calibro dei 
la Lanerossi e della Magneti 
Marcili Negli ultimi tempi il 
professionista aveva molto 
viaggiato su e giù per I Italia 
Le sue tilt ippe prima di 
Roma sonc Mate Messina 
Reggio Calabna e Patti II la 
voro degli inquirenti punta 
molto su questi spostamenti 

Madre Teresa di Calcutta riceve la laurea ad honorem 

Laureati a Bologna 
Madre Teresa 
e fl cavalier Balilla 
Giornata stndente due volte len a Bologna len mat
tina la laurea ad honorem per ti IX centenario dell U-
niversità a Madre Teresa di Calcutta e al cavalier 
Banlla len sera a conclusione del Congresso eucarì
stico, uno spettacolo prò Tanzania (contestato da un 
gruppo di giovani impegnati) con Madre Teresa as
sieme alla Lollobngida e a Romina Power E anche 
len mattina le contestazioni non sono mancate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA ALICE PRESTI 

M BOLOGNA Al cavalier 
Banlla (magnate della pasta) 
laurea in economia e com 
mercio A Madre Teresa di 
Calcutta (la suora dei lebbro 
si) laurea in farmacia L antico 
ateneo bolognese per mano 
del rettore Fabio Roversi Mo 
naco dispensa titoli metten 
do assieme il capitale e t ac 
qua santa Nella stessa splen 
dida antica sala dell Archigm 
nasio di Bologna a poche ore 
di distanza due «pubblici» as
sai diversi tra loro hanno ap 
plaudito i discorsi dei neodot 
ton Alle 11 bei nomi confin 
dustnali alle 12 30suorme 
del lini (e naturalmente il car 
dinaie Biffi arcivescovo di 
Bologna) 

Prima il racconto «m diret 
ta» appassionato del cavalier 
Banlla cuor d imprenditore 
in mano - e dei suoi successi 
nel regno del tortellino ed in 
quello de «Il Mulino bianco» 
in cui vice 1 etica della sua im 
presa «Nessuno deve arrossi 
re mai» Poi parole spesso ri 
petute - come si fa ai bambini 
- con molta dolcezza e molta 
forza «Amore fede canta pu 
rez?a » ed un appello della 
piccola suora in bianco curva 
•Pregate per I Etiopia tra poco 
ci sarà una terribile carestia» 
Impossibile non pensare al 
I impero alimentare del colle 
ga di (aurea 

Prevedibile I intervento dei 
collettivi universitari (gli stessi 
che hanno tappezzato la zona 
universitana di cartelli sul ret 
tore che «non scuoce mai) 
Una bella ragazza dai capelli 
rossi è entrata con tanto di m 
vito e pnma che cominciasse 
a parlare il Cavaliere ha grida 
to «Sono una studentessa 
qui dentro non si affrontano i 
problemi degli studenti» E 
stata subito zittita da applausi 

e portata fuori La stessa fine 
hanno fatto altri sei ragazzi 
che tra una cerimonia e I al 
tra si erano seduti In sala per 
contestare le laurea al profitto 
e quella a Madre Teresa «Per 
lavarsi la coscienza* (come 
dice un volantino) 

Per Banlla invece si sono 
mobilitati Calisto Tanzt (Par 
malat) Massari (Fedenhdu 
stria regionale) il sindaco ed 
il rettore di Parma oltre ai fa 
miliari (compreso il figlio 
neomanto della giovane Mar 
chini) Con orgoglio da razza 
padrona il Cavaliere ripercor
re le tappe del suo successo i 
difficili anni 40 i tecnoliglci 
anni 60 «Perciò ci furono 
I autunno caldo e gli anni di 
piombo - afferma - avevamo 
paura di quel che poteva ac 
cadere cosi vendemmo alla 
Grace (multinazionale amerl 
cana> Poi i gloriosi anni 80 
col rientro e il trionfo della «fi 
tosofia naturale» del «Mulino 
bianco» Un discorso poco ac 
cademico in bilico tra il «ro 
me eravamo» e lo stile consi 
glio d amministrazione 

«Adesso puntiamo ad essere 
una società europea» dice 
forte della sua posizione di 
presidente della finanziaria 
Sofiba e dei 50D miliardi d in 
vestimenti annunciati 

Per Madre Teresa di Calcut 
ta i Cattolici popolari venerdì 
sera hanno riempito la sugge 
stiva piazza Santo Stefano e 
ieri sera la suora era presente 
ad una strana «notte spettaco 
lo» del Congresso eucaristico 
sempre a Bologna assieme a 
Gina Lollobngida Romina Po 
wer Lonn Maazel 

Un iniziativa singolare per 
regalare un centro nutnziona 
le alia Tanzania contestata da 
«Africa» un gruppo di giovani 
tra cui molti cattolici 

sulte persone incontrate In 
quel periodo sulle ragioni di 
questi improvvisi viaggi 

Appena avvertiti dagli ope 
rai che avevano scoperto il ca 
davere sono giunti sul posto i 
carabinieri il medico legale e 
il magistrato che conduce le 
indagini il sostituto procura 
tore La Padura II bossolo del 
proiettile è stato ritrovato vici 
no alla ruota posteriore sim 
stra 

La morte di Alberto Gallo fa 
tornare in mente un delitto 
che aveva avuto per vittima a 
Roma un altro uomo d affan 
del Nord Ui notte del 19 gen 
naio fu ucciso con una coltel 
lata al cuore Gianfranco Poliz 
zotlo Luomo vestitoelegan 
temente stava attraversando 
Villa Borghese per tornare m 
albergo Fu aggredito da due 
sconosciuti Pnma un colpo in 
testa con un sasso poi da 
vanti alla sua reazione una so 
la mortale coltellata al cuore 
Un delitto nmasto fino ad oggi 
insoluto gli assassini sono an 
cora senza nome 

Lotteria della Festa 
Ecco i vincitori 
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Si conclude oggi 
il sesto congresso 
I ministri costretti 
alla difesa 

Geologi alla riscossa 
chiedono 
la legge sulla difesa 
del suolo 

Sugli Alburni 
stanno rubando 
un fiume 

Forse un trapianto di sabbia 
potrà salvare Venezia 

• * NAPOLI. Contro II llume 
che rischia di sparire si sta 
mobilitando un Intero paese. 
Accade sugli Albumi, In pro
vincia di Salerno, dove l'intera 
popolazione di Bellosguardo 
chiede con insistenza TIstitu-
ilonc di un parco fluviale e si 
oppone con Iona al progetto 
della captazione delle sorgen
ti del llume Sammaro, proget
to che porterebbe alla com
pleta distruttone di questo e 
di altri piccoli ma significativi 
affluenti del Calore, un Nume 
che ti getta nel Sele. 

•In questa zona - dicono gli 
abitanti del paese - non c e 
che la natura. D'estate dalla 
costa I turisti risalgono verso 
gli Albumi alla ricerca di fre
sco, di verde, di quello che 
non si trova sulle spiagge. Una 
delle attrazioni e proprio il fiu
me. Se si captano le fonti il 
cono d'acqua tara destinato 
a sparire e questo noi non lo 
vogliamo!. 

La lotta della popolazione 
di quello piccolo comune del 
ulemllano (tremila abitanti, 
un'economia agricola abba
stanza fiorente regala soprat
tutto al prodotti dimezza col
lina, vino, olio, nocciole ecce
tera) ha portato nel mesi scor
si ad un primo risultato: l'alio-
ra ministro per l'Ambiente 
Ferruccio De Lorenzo bloccò 
Il progetto di captazione delle 
fonti, ma ora II problema si 
ripropone. 

•Vogliamo - dicano a Bel-
fosguardo - un'oasi ambienta
le e fluviale». Sulla base della 
legge 64 del I98G II compa
gno Ceppino Parente, sinda
co pel di questo centro, ha 
chiesto un finanziamento di 

600 milioni per lo studio della 
fallibilità del progetto e sei mi
liardi (una cifra davvero esi
gua se si pensa ad altri tipi di 
intervento) per la realizzazio
ne di questo «parco ecologi
co» che interessa la fascia flu
viale e I comuni di Ottatl, S. 
Angelo a Faaanella e Acquara 
oltre naturalmente a quello di 
Bellosguardo. Nel progetto 
del comune salernitano c'è la 
creazione dell'oasi, del giardi
no fluviale, di un centro di 
educazione ambientale, di un 
centra visitatori e di uno di so
sta, di percorsi di trekking, La 
gestione di questo patrimonio 
potrebbe essere affidata ai 
giovani del posto che cosi 
nell'ambiente troverebbero 
anche una soluzione al pro
blema della disoccupazione. 

«Per rinfocolare I interesse 
su questo progetto - spiegano 
ancora a Bellosguardo - ab
biamo pensalo di tenere un 
convegno in occasione della 
sagra del vino (in questa zona 
si producono Malvasia, Bar
bera degli Albumi, Aglianico, 
vini che tino agli anni SO tono 
stati esportati In tutto II man
do e In particolare nel Sud 
America e che ora, dopo anni 
e anni di crisi, stanno ritrovan
do estimatori ed un mercato) 
che è arrivata alla 18' edizio
ne. 

Alla discussione partecipe
ranno Giorgio Pinzolo dell'U
niversità di Firenze, Isabella 
Milanesi della Cgll ambiente, 
nonché gli onorevoli Clemen
te Mastella, Italico Santoro, 
Nino Calice e Roberto Viscon
ti. Tutti gli abitanti del piccolo 
centro hanno però un Impera
tivo, salvare II fiume e fare 
l'oasi ambientale. • V.F. 

•Convincere i politici a varare una legge per la 
difesa del suolo sarà più arduo di quanto fu, a suo 
tempo, la conquista del K2». L'affermazione è de
gna di fede dato che a farla, al congresso dei 
geologi, è stato Ardito Desio, primo presidente 
dell'ordine dei geologi e capo spedizione di quella 
storica scalata. I politici presenti hanno cercato di 
contrastare tanto pessimismo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNEUJ 
tra VENEZIA A parole sono 
tutti d'accordo. Questa nostra 
Italia «strapazzata» può essere 
salvata solo attraverso una se
rie di leggi da applicare sena-
mente. A cominciare da quel
la per la difesa del suolo. «Ma 
convincere I politici a vararla 
sarà più arduo di quanto fu a 
suo tempo la conquista del 
K2» ha affermato ieri Ardito 
Desio, indimenticato conqui
statore di quel picco. Ma a Ve
nezia, proprio per cercare di 
contrastare tanto (finora) giu
stificato pessimismo, sono ar

rivati i politici. A cominciare 
dal ministro dei Lavori pubbli
ci, Emilio De Rose, che ha tes
suto l'elogio dei geologi, pre
cisando di accettare, una vol
ta per tutte, le fondamentali 
indicazioni di lavoro che dalla 
categoria vengono con insi
stenza: una legge per la difesa 
del suolo, pianificazione terri
toriale ed urbanistica, prote
zione dei beni ambientali. Pa
role giuste, non c'è dubbio. 
Temi noti e ripetuti che pero 
non hanno avuto nessun ri
scontro pratico nella politica 

di quanti hanno preceduto 
l'attuale ministro. Speriamo 
che questa sia la volta buona. 
Gli ha fatto eco Costante De
gan, ex ministro, che ha dato 
assicurazioni dell'impegno 
del gruppo de al Senato per 
l'attuazione di un organico 
piano di difesa dei suoli. C'è 
da credergli dato che lui ha 
(atto parte di governi che pure 
questa legge avrebbero potu
to farla? Quello che serve allo
ra è una reale inversione di 
tendenza. Lo ha ribadito il se
natore Giorgio Tornati, comu
nista, della commissione Am
biente e Territorio del Senato. 
«Una nuova fase sul temi am
bientali è possibile se si venli-
cheranno due condizioni, il 
superamento della politica 
dell'emergenza (che è funzio
nale al sistema dello spreco 
ambientale) e di quella che 
considera I ambiente un bene 
illimitato», ha detto Tornati. 
«Lo Stalo - ha aggiunto - non 
può nello stesso tempo co
struire o far costruire male per 
poi ricostruire con la filosofia 
dell'emergenza. Lo Stato deve 

essere meno croce rossa e più 

Brogrammatore decentrato. 
n banco di prova sarà la ri

costruzione della Valtellina 
che non si dovrà riedificare in 
fotocopia ma secondo piani 
urbanistici e di bacino nuovi, 
scientificamente corretti. 

Ma il congresso dei geologi 
non poteva dimenticare la cit
tà che lo ospita. Salvare Vene
zia, ai di là dei facili slogan, è 
ancora possibile. Ma bisogna 
fare presto. Su 550 chilometri 
quadrali di laguna, 190 sono 
già compromessi irrimediabil
mente. La città è «attaccata» a 
tutte le ore dal tralfico dissen
nato dei natanti. La «rapina» 
delle acque sotterranee per 
uso industriale negli ultimi 40 
anni, l'abbassamento del suo
lo di 23 centimetri dall'inizio 
del secolo, lo sconvolgimento 
complessivo degli equilibri 
idrogeologici, hanno fatto il 
resto. Oltre l'analisi della si
tuazione non sono mancate le 
proposte. Alcune solo parzial
mente d'accordo sulle linee 
del piano presentato nei gior
ni scorsi dal «Consorzio Vene

zia nuova». È il caso della dot
toressa Laura Carbognin del 
Cnr che, contraria alla chiusu
ra totale delle bocche di por
to, vedrebbe meglio una chiu
sura parziale, senza restringi-
menu fissi, affiancata ad un ri
sanamento ambientale, dei 
selciali e delle rive. Un inter
vento «morbido» è stato pro
spettato anche dal prof. Anto
nio Bramitali dell'università di 
Trieste. «Per salvare i lidi erosi 
- ha detto - bisogna interveni
re invece che con opere rigi
de con la sabbia. Rifare, in
somma, il lido dì Venezia co
me era una volta. La sabbia 
potrebbe essere "pescata" in 
tondo al mare. Si tratta, in sin
tesi, di una (orma di trapianto 
tra simili che ha enormi van
taggi dal punto di vista am
bientale. I costi non sarebbe
ro eccessivi. Un metro quadro 
di spiaggia ha un valore di cir
ca 3 milioni nell'Adriatico set
tentrionale (stando al reddito 
che può produrre). Rilare i 20 
chilometri del lido costerebbe 
150 miliardi contro i 1.500 di 
resa. Un bell'alfare». 

Il sistema di pompaggio realizzato dilla Snam progetti per abbassare II livello del lago di Val di Fola 

Valtellina, nuove pompe in azione nel lago 
Oggi, o al più tardi domani, entrerà In funzione sul 
lago di Valpola II nuovo impianto di pompaggio 
(costo SS miliardi circa, capacità di aspirazione 5 
metri cubi al secondo) realizzato dalla Snamprogetti 
per conto dell'azienda elettrica milanese. Le pompe 
spingeranno l'acqua verso la «finestra» di Massanlga 
superando un dislivello di 120 metri. L'impianto do
vrebbe entrare immediatamente a regime. 

ANtULO FACCINETTO 

SI SONDRIO. La stazione 
e entra In (unzione oggi o 

domani ai va ad affiancare alle 
due già In funzione. La prima 
ad entrare In azione, due setti
mane fa, era stata la Snam con 
un •piccolo» impianto della 
capacità di 2,6 metti cubi al 
•Mondo. Domenica scorsa 

era stata la volta del megalm-
pianto realizzato dalla società 
condotte d'acqua: tre stazioni 
di pompaggio di cui una gal
leggiante, 44 pompe sommer
se più 12 per ciascuna stazio
ne a terra, comprese quelle di 
scorta. Anche i Impianto della 
Condotte (si parla di un costo 

di 36 miliardo - una volta a 
regime - dovrebbe «succhia
re» dal lago circa 5 metri cubi 
d'acqua al secondo. Data la 
complessità, però O'acqua 
viene spinta sul fianco della 
montagna sopra il corpo di 
(rana attraverso tubi in vetro
resina del diametro di un me
tro e mezzo, per circa 250 me
tri, per poi precipitare, sempre 
intubata, verso l'alveo del
l'Adda) funziona ancora a 
passo ridotto. Venerdì espel
leva circa 2,7 metri cubi al se
condo, poi, un guasto, ne ha 
ridotto notevolmente la porta
ta. Secondo l'ingegner Rossi, 
responsabile del cantiere, do
vrebbe cominciare a funzio
nare a pieno regime solo nei 
primi giorni della prossima 

settimana. 
A Sondala, Groslo, Tirano 

si spera che con l'entrata in 
funzione delle tre stazioni, do
po l'esperimento di tracima
zione controllata (che ha ve
rificato la tenuta del bacino e 
dato un nuovo alveo all'Ad
da), l'Invaso di Val Pola co
minci finalmente a svuotarsi. 
Soltanto a quota 1076 il ri
schio di nuove evacuazioni 
potrà dirsi infatti definitiva
mente scongiurato. Ma l'o
biettivo, in un primo tempo 
previsto per la metà di otto
bre, appare ora lontano. Sem
pre che gli impianti funzioni
no a dovere e non si verifichi
no precipitazioni particolar
mente intense, secondo i tec
nici della Commissione Valtel

lina, verso la (ine del mese di 
ottobre potrebbe essere rag
giunta quota 1085. Intanto 
questa settimana, nonostante 
il tempo complessivamente 
buono, il livello del lago è an
cora aumentato. Ieri mattina 
era a quota 1098,76 con un 
ntmo di crescita di un centi
metro all'ora. 

Snam, Condotte e Aem do
vrebbero garantire con i loro 
impianti il mantenimento del
l'invaso sino al completamen
to del by-pass, i cui lavori so
no iniziati nei giorni scorsi. 
Soltanto allora - le nuove 
condutture consentiranno, 
pescando sul fondale, un de
flusso d'acqua sino a 400 me
tri cubi al secondo - Il compi

to delle idrovore potrà dirsi fi
nito. Il by-pass, la cui realizza
zione è stata affidata all'Hai-
strade, costerà oltre 73 miliar
di. 

La zona della frana del 
Coppello si presenta In questi 
giorni come un immenso can
tiere. Centinaia di uomini e 
mezzi sono impegnati nella 
realizzazione delle opere de
cise dalla Protezione civile. 
Nei prossimi mesi, tra svasi, 
ripristini, consolidamenti ver
ranno spesi, lira più lira meno, 
400 miliardi. Oltre agli inter
venti di svuotamento del baci
no, sono già stati approvati 
progetti per il consolidamen
to del corpo (rana. I lavori, per 
unaspesa prevista in circa 100 
miliardi, vedranno impegnate 

una decina di imprese legate 
ai gruppi Cogefar e Lodigiani. 
Anche l'Anas è all'opera. 
Obiettivo: realizzare entro fi
ne anno una «pista» provviso
ria (costo previsto 28/30 mi
liardo per il collegamento di 
Bormio con il (ondo valle. 
Correrà lungo la sinistra idro
grafica dell'Adda sopra il cor
po di (rana. Nel tardo pome
riggio di venerdì gli uomini 
della Cariboni hanno latto 
brillare le prime mine per la 
perforazione della prevista 

galleria di San Bartolomeo. 
ili unici, nella zona, a non 

aver ancora un progetto e fi
nanziamenti su cui coniare 
sono gli abitanti di Sant'Anto
nio Moriglione, il paese scom
parso sotto la (rana. 

Convegno a Castiglioncello 

Disarmo nucleare 
Ottimismo 
tra gli scienziati 
• • CASTIGLIONCELLO. C'è 
ottimismo nel mondo scienti
fico sul futuro delle trattative 
sul disarmo nucleare, dopo 
l'intesa raggiunta tra Washin
gton e Mosca per l'eliminazio
ne dal teatro europeo dei mis
sili atomici a medio e corto 
raggio Un chiaro segno di ta
le atteggiamento viene da Ca
stiglioncello, in provincia di 
Livorno, dove su invito dell'U-
spid (l'unione degli scienziati 
per il disarmo, promosso dai 
iisici italiani Carlo Bernardini, 
Carlo Scherf, Francesco Calo
gero, Francesco Lenci e Mi
chelangelo De Maria) sono 
giunti rappresentanti del mon
do fisico e accademico del
l'Est e dell'Ovest per discutere 
di sviluppo tecnologico, corsa 
al riarmo e controlio degli ar
mamenti. 

•Il passo compiuto otto 
giorni or sono a Washington -
ha detto il prof. Sidney Drell 
della Stanford University, nel 
corso di una conferenza stam
pa che ha visto riuniti allo 
slesso tavolo gli scienziati sta
tunitensi e sovietici - ha un 
grande rilievo politico, anche 
se è stato piccolo dal punto di 
vista qualitativo, perché il po
tere dì distruzione a disposi
zione delle due superpotenze 
resta enorme». Sull'importan
za del segnale politico e del 
nuovo clima nelle relazioni 
Est-Ovest ha Insistito anche 
Sergej Blagovolin dell'Acca-

Non stop 

Super-rapidi 
Milano 
Roma al via 
• V MILANO. Avvio un po' af
fannoso per il super-rapido 
«non stop» Milano-Roma. La 
prima partenza, inlatti, anche 
se non scntta sull'orano uffi
ciale, è prevista per oggi (alle 
7.50 da Milano e alle 7 da Ro
ma), ma lino a venerdì non è 
stato possibile prenotare il po
sto (come è invece tassativa
mente prevista dalle norme 
delle Fs). Alla Cit, che è inca
ricata della gestione del servi
zio, dicono di aver appena ri
cevuto comunicazione dell'o
rario dei treni e del prezzo 
della corsa (102.500 lire tutto 
compreso, cioè bglietto dì pri
ma classe, prenotazione, sup
plemento e colazione o cena 
a seconda dell'orario), ma di
cono anche che nella pro
grammazione del computer i 
•non stop» non ci sono anco
ra. In conclusione, chi vuole 
provare il brivido proprio do
mani è consigliato di recarsi 
un po' prima della partenza al
la stazione da seconda coppia 
partirà da Milano alle 18.55 da 
Roma alle 17.55). Troverà un 
box particolare, dove alcune 
hostess della Cit si incariche
ranno di far accomodare i 
passeggeri (quelli che ci sta
ranno, naturalmente, cioè 1 
primi trecento più veloci ad 
arrivare): insomma, qualcosa 
di simile ai •check-in» aerei. 

I super-rapidi impiegheran
no 4 ore e 55 minuti a compie
re l'intero percorso, come si è 
detto senza fermate interme
die, con un guadagno di circa 
quindici minuu sui rapidi •nor
mali». 

demica delle scienze sovieti
ca, secondo il quale «da que
sta prima tappa si potrà proce
dere nel prossimo futuro an
che nei settori degli arma
menti strategici e di quelli 
convenzionali, quest'ultimo 
particolarmente importante 
per l'Europa». 

Il rischo di una non ratifica 
da parte del Senato Usa del 
prossimo accordo sugli euro
missili è stato escluso dal prof. 
Paul Bracken della Yale Uni-
vesity, che vede la volontà po
litica di giungere ad un accor
do prevalere sia nella leader
ship americana sia in quella 
sovietica, tanto che ostacoli 
tecnici, come quello sui tempi 
di smantellamento delle testa
te atomiche, potranno essere 
risolti con soluzioni di com
promesso soddisfacenti per 
entrambe le parti. La cosa più 
importante * ha detto Paul 
Prown, direttore del diparti
mento per il controllo degli 
armamenti del laboratorio 
Usa di Livermore - è il conte
sto positivo che si è venuto a 
creare, destinato a favorire ul
teriori passi in avanti sulla 
strada del disarmo». 

•Quello che ci troviamo di 
(rome - ha precisato il pro(. 
Blagovolin - è un nuovo mo
do di pensare, una perestro|ka 
anche nel campo dei rapporti 
intemazionali, voluta da Cor-
bacìov, ma condivisa e soste
nuta dalla stragrande maggio
ranza del popolo sovietico». 

Napoli 

«Nitschia» 

buona 
• i NAPOLI. Si chiama «Ni
tschia», e fiorisce soprattutto 
nel (ondo del mare Adriatico 
ed in particolare nelle acque 
costiere romagnole, la nuova 
speranza dei biologi marini 
per disinquinare il mare. E 
un'alga definita antibiotica 
che e in grado di abbassare I 
livelli di inquinamento fecale, 
ovvero di distruggere I batteri 
nocivi per il mare. L'hanno 
studiata a lungo un gruppo di 
ricercatori delia stazione zoo
logica di Napoli e dell'Istituto 
superiore di sanità che ne 
hanno illustrato le caratteristi
che nel corso del diciannove
simo congresso della Società 
italiana di Biologia marina in 
corso di svolgimento a Napoli 
a Castel dell'evo. «Per II mo
mento - ha spiegato la biolo
ga Elisabetta Tosti della sta
zione zoologica di Napoli -
siamo riusciti ad identificare 
l'azione disinquinante dell'al
ga, nel prossimo futuro prose
guiremo le analisi in laborato
rio per individuare le sostanze 
antibiotiche che la compon
gono». Inoltre spetta ai ricer
catori dimostrare come mai 
l'azione positiva svolta da «Ni
tschia» nel mar Adriatico non 
sia slata confermata da un'al
ga simile e della stessa lami-
glia (Diatoinee) che fiorisce 
nel golfo di Napoli e che si è 
dimostrata innocua contro i 
batteri novici del mar Tirreno. 
Al congresso che ha richiama
to a Napoli trecento ricercato
ri e scienziati è stato comun
que ribadito che liriche si con
tinuerà a sporcare il mare non 
si potrà parlare né di disinqui
namento né di prevenzione 
della salute del mare, 

Ricomincia l'azione contro le scorie nucleari 

Sit-in di 6 giorni a Caorso 
per il sì nei referendum 
Ricomincia la «battaglia» delle scorie radioattive e da 
Piacenza parte la campagna per il «sì» ai referendum 
contro II nucleare che ci porteranno alle urne il pros
simo 8 novembre, Riprendendo l'iniziativa avviata 
nel luglio scorso, ambientalisti, Dp, Fgci e radicali, 
da domani 28 settembre al 3 ottobre, daranno vita 
ad un lungo sit-in davanti alla centrale nucleare di 
Caorso per bloccare il trasferimento delle scorie. 

QIOVANNA PAUADINI 
MI PIACENZA L'Enel, a par
tire dalla primavera di que
st'anno, ha avviato un proces
so di trasferimento del 10.000 
bidoni finora accatastati In 
un'area della stessa centrale, 
parte nll'lnlerno di un magaz
zino appositamente costruito, 
parte all'esterno. Secondo la 
versione fornita dall'ente elet
trico, 1 rifluii sono destinati ad 
altri Impianti europei per subi
re un processo di ridimensio
namento del volume Maiala
te successiva dell'operazione 
non è stata mal chiarita. Non 

si sa, infatti, se una volta 
«compattate» le scorie torne
ranno a Caorso o prenderan
no altre strade. Le destinazio
ni [inora utilizzate per l'invio 
del fusti sono Olfenbach e 
Karlsteln In Germania, presso 
la «Kraftwerke Union», Eggen-
stelnz, sempre In Germania, 
presso la «Komforschun-
gszentrum Korisruhe Abtei-
King". Boretang in Belgio 
presso la Dumont Sck/Cen, 
Setbendorf a Vienna In Au
stria alla Osterrelchlsches For-
schungszentrum e In Svezia a 

Nykoeping alla Swdsvik Ener-
gieteknik Ag 

«La vicenda dello smalti
mento delle scorie a bassa e 
media radioattivila da parte 
dell'Enel - affeimaiio gli orga
nizzatori della sei giorni anti
nucleare, vale a dire Fgci. Li
sta verde, Dp, Lega Ambiente, 
Partito radicale - ha ripropo
sto due grandi questioni lega
te all'opzione nucleare, una 
che riguarda l'incompatibilità 
esistente tra la gestione di 
questo modello energetico ed 
il principio della trasparenza e 
delta democrazia ed un'altra, 
concernente l'efficienza e la 
sicurezza». 

La settimana di mobilitazio
ne è stata organizzata anche 
per avviare la campagna refe
rendaria nella provincia pia
centina «umiliata dalla com
presenza - affermano ancora 
ie associazioni interessate -
dell'atomo civile e di quello 
militare» Nel Piacentino coa
bitano Infatti la centrale di 
Caorso e la base di San Da

miano a cui fanno capo i cac
ciabombardieri Tornado do
tali di testate nucleari 

Anche il Pei interviene sul 
tema del nucleare con una 
nota sottoscritta dal capo
gruppo m Provincia, Romano 
Repetti e dal responsabile del
la commissione ambiente Pi
nuccio Sverzellati. I due riba
discono la contrarietà del Pei 
al riavvio dell'impianto di 
Caorso perché sono rimaste 
finora disattese le richieste di 
sicurezza avanzate dagli enti 
locali, dalle forze politiche e 
sindacali. Richiesta anche la 
convocazione straordinaria 
del Consiglio provinciale. 

Il programma delle iniziati
ve degli ambientalisti prevede 
tutti i glomi, dal 28 settembre 
al 3 ottobre, un presidio da
vanti ai cancelli della centrale 
nucleare. Lunedì si terrà un in
contro con I lavoratori del
l'Impianto, verso mezzogior
no, e, in serata, presso la sala 
della Rocca di Caorso, un di
battilo 

Manifestazione domani mattina a Catanzaro 

I I * * . Catena umana per 
la costruzione della centrale 
A migliaia domani mattina si prenderanno per ma
no circondando la grande sede regionale dell'Enel 
di Catanzaro. Obiettivo: impedire la costruzione 
della megacentrale a carbone di Gioia Tauro. Un 
investimento che, se venisse realizzato, brucereb
be tutte le speranze di sviluppo socio economico 
della zona della Piana, a cominciare dalla utilizza
zione polifunzionale del grande porto. 

ALDO VARANO 

•ra CATANZARO. Ecopacifi
sti, il Comitato dei sindaci 
della Piana di Gioia, Lega 
ambiente, Wwf, Arci, Pei, 
Cgll, Italia Nostra si ntrove-
ranno insieme nella giornata 
di lotta indetta dal Coordina
mento verde calabrese, co
struiranno una catena uma
na. La manifestazione fa se
guito all'incontro che nel 
giorni scotì.1 si è tenuto nella 
sede della giunta regionale 
per coordinare gli impegni 
della giunta calabrese, dei 

sindaci e degli ambientalisti. 
L'iniziativa guarda alla sca

denza del 30 settembre. Per 
quella data se non vi sarà un 
nuovo intervento del gover
no nazionale l'Enel darà il 
via alla costruzione del su-
permegaìmpianto. Fino ad 
oggi il governo, ogni volta 
che si è avvicinata la scaden
za, è stato costretto a pren
dere atto della unanime op
posizione all'istallazione ed 
ha dovuto decidere dei nn-
vn 11 Consiglio regionale del

la Calabria si è più volte op
posto in maniera unanime 
Contrari sono quasi tutti ì 
consigli comunali della zona 
con la sola eccezione della 
discussa amministrazione di 
Gioia Tauro che guida il mi
nuscolo partito della centra
le a carbone. Contro, i consi
gli comunali di Reggio e di 
Catanzaro (Gioia sorge quasi 
al confine tra le due provin
ce che subirebbero entram
be un collasso ecologico). 
Contrari i consigli provinciali 
delle due città. 

Ma è soprattutto la gente 
ad opporsi alla centrale. Al 
referendum organizzato in 
decine di Comuni della Pia
na di Gioia Tauro ha votato la 
grande maggioranza della 
popolazione. Gli elettori 
hanno raggiunto una percen
tuale più alta di quella regi
strata al referendum contro 
la scala mobile II 94% del 
votanti ha detto no all'inse

diamento. Gli stessi tecnici 
Enel hanno dovuto ricono
scere che l'impatto ambien
tale provocherebbe guasti 
profondi Quando si trattò di 
strappare l'ultimo rinvio, ol
tre diecimila manifestarono 
contro governo ed Enel. 

«Ma ormai - sostiene 
Franco Politami, vicepresi-
dene della giunta regionale 
dì sinistra - non si tratta dì 
strappare un altro rinvio, né 
è accettabile che sulla Cala
bria resti sospesa questa spa
da di Damocle. Si tratta di 
cancellare definitivamente 
quella decisione per poter 
avviare una trattativa seria 
sui temi dello sviluppo in una 
delle zone più tormentate 
dal flagello mafioso». 

Secondo i movimenti am
bientalisti la mobilitazione di 
questi giorni dovrà intensifi
carsi tenendo presente il 
prossimo svolgimento del 
referendum contro il nuclea-

; l'Unità 
Domenica 

27 settembre 1987 9 lini!l!!ini!!ll!!!!ì!l!l!Wlll«ini»»lll!!iSlill!Ilfìlll 



LETTERE E OPINIONI 

Smentita una 
scopiazzatura, 
ora ne salta 
fuori un'altra... 

« G e n t i l e direttore l'Unità 
del 18 settembre ha pubblica
to di apertura a cinque colon
ne, a pag '" . una lettera dal 
titolo 'Ahi, Craxi birichino» 
Una (rase molto applaudita -
dice II sommarlo del titolo -
pronunciata dal segretario so
cialista al Congresso di Rlmlnl 
era copiata pari pari da una 
lettera dal carcere di Gramsci 
Sergio Caprlogllo, l'autore 
della lettera, spiega che la Ira
te il può trovare nel libro, da 
lui slesso curato per l'editore 
Einaudi, flettere dal carcere* 
di Antonio Gramsci a pag 
126 Autocltazlone perfetta 

Peccato però che Caprlo
gllo e l'Unità cadano In un 
clamoroso Infortunio, Craxi 
Infatti, ha, si, ripetuto questa 
frase di Gramsci, ma tra virgo
lette, attribuendogliela espli
citamente, e nel contesto di 
un omaggio al leader comuni
sta che, per II cinquantesimo 
anniversario della morte, Il se
gretario del Psl ha voluto Inse
rire nella parte Iniziale del di
scorso congressuale Comesi 
legge a pag II del libro 'Cre
sce l'Italia: edizione Sugar 
che riporta Integralmente Hai-
scorso congressuale Craxi 
disse testualmente «Di fronte 
alla violenza fascista, al Tribu
nale speciale, al carcere, egli 
(Qramscl) levò II muro della 
suo Intranstgema la lorza del
le sue qualità morali ed intel
lettuali In una lettera scrive-
"MI sono convinto che anche 
quando tutto è o pare perdu
to, bisogna rimettersi tranquil
lamente ali opera ricomin
ciando dall'Inizio, che occor
re proporsi di fare solo ciò 
che si sa e si può fare e andare 
per la propria via U mia posi
zione morale è ottima chi mi 
crede un satanasso, chi mi 
crede quasi un santo lo non 
voglio fare né II martire ne l'e
roe Credo di essere semplice
mente un uomo medio, che 
ha le sue convinzioni profon
de e che non le baratta per 
niente al mondo '« «I segni 
delle Ideologie - continuava 
Craxi - seguono II loro corso, 
non possono sfuggire ai conti 
che sempre si debbono fare 
con la storia, mutano con il 
mutare della realti, sono su
perati dal nascere di nuove 
idee Le virtù morali che gli 
uomini, come Gramsci, hanno 
incarnato nella storia, restano 
alte, Integre, esemplari Nel 
cinquantesimo anniversario 
della sua morte, I socialisti Ita
liani rendono omaggio alla 
sua memoria» 

Dispiace che, per un abba
glio facilmente evitabile, di 
Sergio Caprlogllo e dell' Unità, 
persino un omaggio a Gram
sci abbia potuto diventare 
motivo di equivoci e frecciate 

Luisi Genite, 
Capo Ufficio Stampo Psl 

M Caro direttore, YAoantli 
del 23 settembre replicò con 
un argomento a prima vista 
inoppugnabile alla mia lette
ra ali Unità del giorno 18 nel
la quale segnalavo l'Indebita 
appropriazione da parte del-
l'on Craxi di una frase di 
Gramsci Nel documenti ufli 
clall del Psl le virgolette Inve
ce ci sono - obietta I Alianti' 
- e la frase venne pronuncia
ta da Craxi a Rimini nel qua
dro di un omaggio alla figura 
dello «tesso Gramsci Inecce
pibile, Eppure io continuo a 
sentire un vago odore di bru
ciato e mi dichiaro insoddi
sfatto, anche a rischio, lo ri
conosco, di tare la parte del 
bastian contrario 

I invasione immaginata per la tv 
spinge a chiederci: perché in Occidente 
non si fo un film sulle atrocità Usa in Russia 
dopo la Prima guerra mondiale? 

L'«Amerika» di 70 anni fa 
• H Caro direttore I Unità è stata 
uno del pochi quotidiani che In occa
sione della messa in onda del kolossal 
'Amerlka» ria ricordato al lettori alcu
ni fatti dell'invasione Usa In Russia so
vietica dopo la rivoluzione d Ottobre 
Durante questa Invasione, che solo a 
Murmansk e Arkhangelsk vide impe
gnati più di 12 mila «marlnes> statuni
tensi, gli americani si comportarono 
molto peggio del «russi* del film Crea
rono in quella zona non un solo cam
po di concentramento, come si affer
ma nel dbss'erdi Gigi Moncalvo anda
to in onda su «Cono/e 5» dopo la pri
ma puntata di «Amenità» ma ben 12 
tra prigioni e veri campi di sterminio, 

dove erano detenute 52 mila persone 
(cioè uno su ogni sei abitanti del Nord 
russo) Più di 8 mila sovietici sono stati 
fucilati in questi campi 

Per essere obiettivo devo dire che 
gli amencani agivano insieme con gli 
inglesi e i francesi, presenti in quelle 
zone in modo non meno massiccio 
Per mano degli eserciti occidentali so
lo nelle zone adiacenti al Mar Bianco 
trovarono morte più di 111 mila russi 
(e non 11 mila come ha scritto l'Unità 
del 13/9 per colpa di un errore tipo
grafico) 

Lo scopo di questa mia lettera, pe
rò, non è solo quello di correggere 
una svista, ma di sottolineare che que

sta cifra si riferisce a una sola delle 
zone Invase dalle 14 potenze mondiali 
durante la querra contro la Repubblica 
sovietica 11 vìcecornandante delle 
truppe Usa in Siberia colonnello Mor-
row, scrive nelle sue memorie che i 
suol soldati «non potevano dormire se 
durante la giornata non fucilavano 
almeno una persona» La più memo 
rabile delle sue «azioni punitive» fu la 
fucilazione m un solo giorno di 1600 
sovietici II 26/4/1919 il New York 71 
mesracconta una strage di abitanti del 
villaggio Kazanka (Estremo Onente) 
'Il tenente Veger ha ucciso tra gli altri 
civili una donna incinta che giacendo 
nel proprio sangue ha partorito un 
bambino morto» 

Oltre ad uccidere con le propne 

mani gli americani assicuravano la 
stragrande maggioranza dei rifornì 
menti bellici alle Guardie bianche Un 
solo esempio alle truppe di Kolciak fu 
dato un prestito di 262 milioni di dol 
lari fornendogli più di 450 mila fucili 
migliaia di mitragliatrici centinaia di 
cannoni ecc 

Per concludere I invasione stranie
ra e la guerra civile portarono ali occu 
pazione di 3/4 del territorio sovietico 
e causarono la morte di otto milioni di 
persone Perche in 70 anni nessun 
produttore occidentale ha fatto un 
film sulle atrocità americane commes
se in Russia7 Capisco che è una do
manda retorica 

Aleluandr Bangherskl. 
Inviato dell agenzia «Novostl» Roma 

Dunque II Corriere della 
Sera del 24 agosto In un arti
colo a firma F Freio attribui
sce pari pari la frase a Craxi 
(di Gramsci nemmeno l'om
bra) Non diamogli, però, so
verchia importanza, è una 
fonte di seconda mano Ben 
più importante è la testimo
nianza diretta di una studiosa 
di linguistica, Paola Desideri, 
autrice di un saggio sull'ora
toria del politici italiani Dedi
cato In buona parte a Craxi, Il 
saggio si legge nella rivista 
•Italiano e olire» (Firenze, n 
3, maggio-giugno '87, pp 
130-34) La Desideri elenca 
in lunga sequenza tredici 
esempi della prosa e dell'ora
toria craxlana, e all'ottavo 
posto ecco la frase Incrimina
ta («La mia posizione morale, 
ecc ecc ») debitamente vir
golettata Un abbaglio? E se 
sì, come è potuto accadere? 

SI può azzardare una spie
gazione La Desideri era a Ri-
mini in veste di audltrlce (co
si afferma) e nel suo scritto 
rende con una certa efficacia 
Il clima del congresso, ma su 
un punto particolare e Impor
tante la sua testimonianza ci 
soccorre essa lascia Intende
re senza ombra di dubbio 
che l'auditorio, applaudendo 
fragorosamente la frase fa
mosa (di Gramsci) la intese e 
la recepì come farina del suo 
leader Bettino Craxi Uso sa
piente dell'enfasi, e dell'inte
razione della voce, astuzia 
oratoria ovvero, per usare un 
termine anglosassone, cla-
plrap? Ma sentiamo l'impres
sione della Desideri «Non è 
cerio casuale che II pubblico 
abbia manifestato di apprez
zare, con la sua reazione 
istantanea, sia il tipo di lin
guaggio colorito e colloquia
le usato da Craxi, sia l'olilo-
definizione fornita dal sog
getto enunciatore, il quale si 
dipinge come un "uomo me
dio" dai radicati e fermi prin
c ip i»* 133) 

Craxi, dunque, o Gramsci? 
Il quesito potrebbe essere ri
solto solo dal confronto tra il 
discorso pronunciato a Rlml
nl II 31 marzo da Craxi (con 
le pause, I mutamenti di regi
stro della voce ecc ) e II testo 
distribuito alia stampa II te
sto deiY Avanti! è sicuramen
te Il secondo ma non ci è di 
aluto perché non riporta in
terruzioni e applausi, e cioè, 
giornalisticamente parlando, 
un documento prefabbricato 
La Desideri ci dà Invece una 
testimonianza dal vivo più 
sciolta e si direbbe sincera 
sul clima della sala Giornali
sti autorevoli presenti a Rimi-

ELLE KAPPA 

ni a cominciare dalla slessa 
«audltrice» Desideri, potreb 
bero aiutarci a sciogliere il 
piccolo mistero perche il 
pubblico applaudi cosi frago
rosamente il passo di Gram
sci Getto o «recitato» da Cra
xi)? 

Viviamo, caro direttore, in 
un mondo di immagini e di 
spots, dove ti discrimine fra 
autentico e inautentico si fa 
sempre più labile e risulta 
quasi inafferrabile Debbo un 
grazie a\Y Avanti'per la preci* 
sazione ufficiale ribadendo 
naturalmente le mie riserve 
sul claptrap craxiano 

Sergio Caprlogllo, Torino 

• i Caro direttore, la lettera 
di Sergio Capriolo Intitola 
ta *Ahi Craxt, birichino1» 
(IVnttà, 18 settembre) mi 
spinge a segnalarvi una sicura 
«birichinata» di Craxi in fatto 
di spregiudicatezza nello sco
piazzare Il primo capoverso 
della dichiarazione di Craxi 
alla Presidente dell'Unione 
delle comunità Israelitiche in 
occasione della firma dell in

tesa fra lo Stato e tali comuni 
ta e stata copiata pari pan -
salvo la sostituzione di alcuni 
vocaboli - dalla pagina Inizia
le del libro di Giulio Disegni 
«Ebraismo e libertà religiosa 
in Italia* (Einaudi, 1983, p 
2) Confrontino i lettori 

DISEGNI (1983) «La poli 
tica delle libertà così come 
il problema dell'attuazione 
dei diritti civili è da sempre 
uno dei punti chiave, uno 
degli anelli portanti della ca 
tena istituzionale Ma il di 
scorso delle libertà indivi 
duali e, tra queste, delle li 
berta di opinione e di religio 
ne si lega saldamente a un 
retroterra secolare di intolle
ranza e di pregiudizi, di 
ignoranza e di preoancazio 
ne del potere La questione 
dei rapporti tra società civile 
e società religiosa e.piùan 
cora, tra Stato e confessioni 
religiose, ancorché collegato 
al sistema di leggi vigenti 
nel nostro ordinamento e a 
un generale garantismo co 
stazionale deve fare i con 
ti oggi come ieri con stati 

d animo, mentalità, atteg 
giamentt di costume non sol 
tanto della classe politica al 
potere ma di tutti i settori e 
delle classi subalterne della 
società » 

CRAXI (1987) «La politica 
delle liberta e il problema 
della garanzia dei diritti cwi 
li sono, da sempre, gli eie 
menti portanti delle strutture 
istituzionali Ma il discorso 
delle libertà di coscienza, di 
religione e di convinzione si 
collega a un retroterra di se 
colare intolleranza, di pre 
giudizi e di prevaricazioni 
del potere La questione del 
le relazioni tra società civile 
e società religiose, e, più an 
cora, tra Stato e confessioni 
religiose, ancorché regolata 
dall'ordinamento giuridico e 
dal fondamentale garanti 
smo costituzionale, deve fa 
re i conti, oggi come ieri con 
stati d'animo, mentalità al 
teggiamenti non solo dei pò 
Ieri pubblici ma di interi set 
tori della società » 

Giorgina Arlan Levi. Tonno 

Quando noi 
non parliamo più 
ai cuori, 
alle coscienze... 

•a l Cara Unita la crisi di par 
lecipazione giovanile e la crisi 
del voto giovanile sono il dato 
più allarmante di questa mo
mento storico, per il Pei un 
partito «ex grande» non per le 
dimensioni (che rimangono 
pur sempre ragguardevoli) 
bensì per quella grandezza 
d idee di progetti, di tensione 
morale che abbiamo a poco a 
poco dismesso e accantona
to 

Questa era la «diversità» co
munista I intensità delle pas
sioni e della militanza la gè 
nuimta degli entusiasmi Ha 
ragione Michele Serra (penna 
lucida ed arguta come poche) 
quando afferma che queste 
corde non riusciamo più a far 
vibrare cioè proprio le corde 
dei giovani quelle più profon
de e sincere e perciò più riso
nanti e propulsive 

Perche il Papa aggrega glo 
vani in misura massiccia7 E 
cosi Ci e Formigoni' Perché la 
Fgci nonostante il lodevoiis 
simo impegno che profonde, 
non realizza altrettanto ri 
scontro nella realtà giovanile7 

Non è soltanto per la maggio 
re incidenza nell informazio 
ne, purtroppo Principal 
mente e perche noi non par 
liamo più al cuori alle co 
scienze quando ai tempi del 
golpe cileno si manifestava 
per la liberta di quel popolo 
noi vibravamo fremevamo di 
sdegno e di solidaneta ed 
erano centinaia di migliaia di 
emozioni di voci veramente 
commosse a urlare che «il pò 
polo unito non sarà mai scon
fitto» Ci credevamo, insom
ma 

Che fine ha fatto quella cui 
tura di cui i comunisti erano 
1 asse portante7 Se e stata 
sciupata vuol dire che errori 
sono stati commessi non ne 
sco a credere che questa ca 
duta sia dovuta al proporci co 
me forza «di governo» oltre 
che di lotta Pero una cosa ap 
pare certa grandi battaglie 
necessitano di grandi tensio 
ni di grandi entusiasmi, biso 
gna ricrearli bisogna fuoriu 
scire da un concetto di politi 
ca para burocratica fatta per 
schemi precostituiti e quasi 

per mestiere quasi timbrando 
ogni mattina il cartellino Bi
sogna tornare a parlare un lin
guaggio «forte» che non vuol 
dire procedere per proclami 
ne per (involuzioni* impossibi
li Bisogna crederci, insom
ma 

In questa prospettiva non è 
decisivo ne discnminante vo
ler «cambiare» o «riformare» o 
«migliorare» vale di più aggre
garsi intorno a grandi progetti 
che non dividersi intorno al 
modo di definirli Occorre so
prattutto nstabilire i fonda
menti di una cultura della soli
darietà, della giustizia e della 
fratellanza umana, quali han
no sempre informato di sé il 
movimento comunista 
Paolo Russo Minori (Salerno) 

«Entravamo 
di straforo 
nel "cimitero 
degli inglesi".. 

• • C a r a Unità sulla prima 
pagina di domenica 30 agosto 
si e letto che alla presenza di 
Giuliano Gramsci figlio mag
giore dì Antonio è stata aper
ta la festa nazionale de 
l'Unita 

Non e esatto, in quanto il 
primogenito era Delio nato 
nel 1924, mentre Giuliano è 
nato nel 1926 E mentre Anto
nio Gramsci ebbe la breve 
gioia di conoscere il primo fi
glio ebbe invece la grande 
amarezza di non vedere mai il 
figlio Giuliano 

Anche nel prezioso volu
metto dato in omaggio col 
giornale alcuni mesi addietro 
«Gramsci - Le sue idee nel no
stro tempo» ho rilevato picco
le inesattezze 

1) Dello, primogenito di 
Antonio, non può essere mor
to ali età di 63 anni nel 1981 
perché, nato nel 1924, nel 
1981 aveva 57 anni Per avere 
63 anni avrebbe dovuto na
scere nel 1918, quando Anto
nia Gramsci e Giulia Schucht 
ancora non si conoscevano 
la loro conoscenza avvenne 
nel settembre 1922 

2) Le ceneri di Gramsci non 
sono rimaste fino a dopo la 
Liberazione al Verano Già nel 
1938 io e altri compagni di Te
stacelo entravamo di straforo 
nel cimitero degli acattolici, 
alta piramide Cestia (detto de
gli Inglesi) a rendere omaggio 
alle ceneri del compagno 
Gramsci ben guardandoci at
torno salutavamo col pugno 
chiuso Non dimenticavamo 
un omaggio alla vicina tomba 
di Antonio Labriola 

Aleandro Cuadlo Roma 

«La mia lingua 
è l'Akan 
ma vorrei 
corrispondere... 

•a l Signor direttore sono uno 
studente del Ghana di 17 an
ni La mia lingua e l'Akan, ma 
vorrei corrispondere in ingle
se con dei miei coetanei o 
coetanee di altn Paesi per co
noscere come si vive in essi e 
che cosa si pensi o parlare di 
musica o di letture o per 
scambiarci dei doni 

Benlamln Carneo Darko. 
c/o Mr K B Ghartey 
Post office box 112, 

Mamprobi Accra (Ghana) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO 
£ 

PIOGGIA TEMPORALI 

NEBB/A NEVE 
E 

VENTO MWeVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato 
prima le regioni dell'Italia settentrionale e poi quelle del
l'Italia centrala si allontana lentamento verso levante Al 
suo seguito si è stabilita una circolazione di correnti 
atlantiche mode, atamente umide ed instabili II tempo 
rimana orientato verso la variabilità mentre la temperatu
ra e allineata con j valori normali del periodo stagionala 
che stiamo attraversando ad eccezione delel estrema 
ragioni meridionali dova ancora II termometro è fermo su 
valori estivi 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il settore 
centro-occidentale, sul Piemonte, la Lombardia, la Ligu
ria, la fascia tirrenica centrala e la Sardegna inizialmente 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con tenden
za a variabilità caratterizzata de alternarsi di annuvola
menti a schiarite Sulle regioni nord-orientali e quelle 
della fascia adriatica cielo generalmente nuvoloso con 
piovaschi o temporali specie in vicinanza dei rilievi alpini 
a di quelli appenninici Sulle regionali meridionali preva 
lenza di cielo sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti sud 
occidentali 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari 

DOMANI: sulle regioni dell Italia settentrionale e quelle 
dell'Italia centrale tempo variabile con alternanza di an
nuvolamenti • schiarite Attività nuvolosa più consisten 
ta sul sattore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
schiarite più ampie sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica Sulleregioni meridional) tendenza alla va 
riabilita. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali am
pie zone di sereno intervallate da scarsa nuvolosità Sulle 
regioni centrali a su quelle meridionali annuvolamenti 
nella dorsale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 18 24 
Verona 17 24 
Trieste 22 27 
Venezia 18 27 
Milano 19 23 
Torino 17 21 
Cuneo 14 18 
Genova 19 26 
Bologna 18 31 
Firenze 17 32 
Pisa 18 30 
Ancona 20 29 
Perugia 18 27 
Pescara 18 30 

TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
19 
1 
6 
a 
9 
7 

20 

15 
33 
15 
16 
15 
18 
9 

23 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O.

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
16 
22 
18 
19 
18 
17 

24 
22 

24 
25 
21 
22 
19 

7 
17 
4 

10 
11 
np 
9 

18 

28 
32' 
29 
28 
38 
30 
28 

26 
34 
31 
38 
36 
30 
31 

15 
24 
11 
13 
19 

"il 
23 

A CURA Dì Km™ FTRUCCIANI 

Il mondiale 
microcomputer 

M Si è concluso a Roma il 
VI Mondiale di Microcompu-
ters che ha il visto il trionfo 
Incontrastato di Psion Chess 
087 su un tallo di 7 concor 
remi Ritiratasi la Scysls per
ché voleva giocare con girone 
all'Italiana e ormai fuori dalle 
competizioni la Fidellty con i 
suoi Exeellence in effetti 11 
programma più forte si è rive-
Fato, come nel pronostici del
la vigilia, Psion del famoso 
Memoro Richard Lang che è il 
padre della famiglia Mcphlsto 
Con 5,5 su 6 II programma 
vincitore del mondiale ha 
concesso solo 0 5 punii al se
condo armato Cyrus 68 di 
David levy, I inglese famoso 
per le sue scommesse contro i 
computerà che lo avessero 
battuto e presidente del leca 
GII altri programmi di fallo 
non sono stali mal in gara Da 
sottolineare che lutti 1 pro

grammi presentati hanno gira 
to su Pc Ibm compatibili sen 
za dare il minimo problema 
Nella categoria per macchine 
commerciali la Mephisto 
(Lang) presentava una verslo 
ne predisposta per 11 mondiale 
chiamala «Roma» In tre ver
sioni che ha vinto 9 incontri su 
9 contro la macchina della 
Newcrest Technology Sphinx 
di levy, Il quale ha mostrato le 
sue debolezze nei finali oltre 
le 50 mosse Infine nella sfida 
uomo-macchina Ira Sergio 
Marietti e Mephisto «Roma» in 
una Nlmzo indiana complessa 
Il romano Marioli! ha liquidalo 
li computer, che ha sbagliato 
Il piano strategico in41mos 
se 

Purtroppo per noi la squa 
dra della Cavi! di Trento non è 
riuscita a superare II turno di 
qualificazione in Germania 
per la Coppa del Campioni 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Barbakadze-Radlonov (Daugavplls 1980) 

1 T b 5 , A:bB. 2. Ae7, D:«7; 3. Oa8+. C:a8, 4.T08 matto 
(se 1 D e4 2 Tb8+ e poi matto - se 1 C b5 2 Ae7 
D e7. 3 DaS matto - se 1 D b5 2 Ds7 matto) 

contro 11 Bayern di Monaco 
La fortissima squadra tedesca 
che può contare su 2 Gm e <] 
Mi ha disintegrato i nostri per 
9 a 3 Tatal contro Rlbli ha 
perso sempre come pure Mes 
sa contro Blschof mentre il 
migliore degli italiani è stato 
Arlandl che ha vinto contro 
Hickl e pattalo contro li Gm 
Hecht Non resta che attende 
re ti prossimo anno mentre i 
lavoriti restano come sem 

pre, i sovietici del Cska di Mo 
sca con a capo I ex mondiale 
Karpov 

Dal 3 al 10 ottobre nell Iso
la di Capraia (Livorno) si svol 
gerà un Festival Fsl teso a va 
lorizzare le bellezze naturali di 
quest isola ani ora poco co 
noscluta e fuori dal turismo 
selvaggio Per I occasione sa 
rò presente anche Boris Spas 
skv che terrà una simultanea il 
6 aperta a 30 giocatori Tel 
0586/905018-905179 

• • Emissioni di francobolli 
manifestazioni e vendite ali a 
la segnano la piena ripresa 

dell attività filatelica Si Inco 
mincia con una vendita ali a 
sta che l'Arphil (via Salvini 3 
20122 Milano) batterà il 3 ot 
tobre e nel corso della quale 
saranno offerti oltre 1 800 lot 
ti Matenale molto vano, co 
me è consuetudine della casa 
d aste milanese, con una par 
ticolare attenzione per le nuo 
ve tendenze collezionistiche e 
di mercato oggi polarizzate 
sulle varietà e sui «francobolli 
naturali», definizione con la 
quale Alberto Bolalft indica i 
francobolli che sono difformi 
da quelli definiti dai decreti di 
emissione ma completi in tut 
te le loro parti e graficamente 
non deformi Tra I pezzi di 
questo genere offerti In cata 
logo si può citare il francobol 
lo emesso nel 1965 dall Italia 
per il centenario dell Uit nel 
quale la scritta In rosso «Unio 
ne Internazionale Telecomu 
nicazlonl" figura in basso anzi 
che in alto I «paesi italiani 
sono come sempre ben rap 
presentati Notevole anche li 
selezione di francobolli di 
paesi d Europa e di Ollrema 
re Da segnalare fra i pezzi e le 

FILATELIA 
A CURA DI GIORGIO BIAMINO 

Ricco il programma 
del mese di ottobre 

sene più pregiate la sene gre 
ca emessa nel 1896 per le pn 
me Olimpiadi dell era rnoder 
na nuova e in buone condì 
zioni uno splendido esempla 
re nuovo del francobollo fran 
rese da 5 franchi emesso nel 
1869 la sene emessa dal Ca 
nada nel 1897 per il 60* anni 
versano di regno della regina 
Vitlona in esemplari nuovi 
con gli alti valori con gomma 
integra e bordo di foglio In 
chiusura di catalogo la con 
sueta rassegna di lotti e colle 
zioni comprendente circa 120 
lotti molti dei quali di notevo 
le interesse collezionistico 

Il 3 e 4 ottobre manifesta 
zioni filateliche di rilievo si 
svolgeranno a Livorno e a 
r ,, o Emilia *k Livorno 
(b ni dell Olio) una mostra 
fiht hta e numismatica cele 
brera il 40" ammorsano del 

I associazione Italia Urss (As 
sociazione per gli scambi cui 
turali con I Unione Sovietica) 
A ricordo delta mostra sarà 
edita una cartolina nella sede 
deiia manifestazione sarà in 
uso un bollo speciale 

A Reggio Emilia il Palazzo 
dello Sport ospiterà il 22" Con 
vegno commerciale nazionale 
e i esposizione filatelica e nu 
mismatica «Citta del Tricolo 
re» Nella circostanza sarà ce
lebrato 11 190° anniversario del 
Tricolore della Repubblica Ci 
salpina II 3 ottobre nella sede 
della manifestazione sarà usa 
to un bollo speciale Lo slesso 
giorno presso la Saia del Tri 
colore del Comune si terrà 
1 assemblea annuale dei soct 
dell Accademia italiana di stu 
di filatelici e numismatici II 4 
ollobre alle ore 10 30 avverrà 
la consegna degli «Os>car» per 

la filatelia la numismatica e il 
giornalismo specializzato 

Il 10 otlobre le Poste Italia 
ne emetteranno i primi quat 
tro francobolli dedicati alle 
piazze d Italia della serie «Il 
patrimonio artistico e cultura 
le italiano» Di questo primo 
gruppo fanno parte i franco 
bolli seguenti 380 lire, Piazza 
del Popolo (Ascoli Piceno) 
500 lire Piazza Giuseppe Ver 
di (Palermo) 600 lire, Piazza 
San Carlo (Tonno) 700 lire 
Piazza dei Signori (Verona) 

L emissione di un franco 
bollo raffigurante Piazza San 
Carlo ha dato ai filatelisti tori 
nesi lo spunto per I organizza 
zione di un esposizione mtito 
lata .Dai castelli alle piazze-
che si terrà a Tonno presso il 
Chiostro dello Juvarra (via 
Maria Vittoria 5) il 10 e 11 ot
tobre La mostra comprende 
ra solo francobolli contempo 
ranei (1980 87) Alia mostra 
filatelica, a concorso si af 
fiancherà la mostra della lette 
ratura filatelica minore con 
questa definizione gli organiz 
zaton indicano I notiziari dei 
circoli i numeri unici pubbli 
rati in occasione di mostre ed 
altro materiale edito dai circo 
li 

• LOTTO I 
DEL 26 SETTEMBRE 198? 

Bari 
Cagliari 
Firan» 
Ganova 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Roma 
Torino 
Vareaxta 
Napoli (I 
Roma II 
LE QUOTE 
al punti 12 
ai punti 11 
a) punti IO 

84 56 20 22 
28 29 20 SO 
78 43 7151 
B3 5 77 87 
72 86 48 18 
35 3 83 34 
79 88 44 83 
58 414918 
3 14 3243 
82 23 22 29 

L 52 448 000 
L 1 252 OQO 
L 117 000 
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Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 

Sulla lira 
nella 
settimana 

Il 21 II 23 24 25 18 21 22 23 24 23 

ECONOMIA&LAVORO 
La donna... che resti dentro casa 

Tolto il sostegno all'occupazione 
femminile, congelati 
gli investimenti per i nidi 

La famiglia... un falso obiettivo 

Sgravi fiscali, il coniuge vale 
più dei figli, anche 
se il reddito è alto o altissimo 

La Finanziaria è di genere maschile 
U manovra economica de! governo è «maschile»? 
Mira a contrapporre donna a donna riportando 
poi dentro la famiglia - e quindi caricandoli sulle 
donne » molti conflitti sociali? Sono domande e 
denunce sollevate da più parti Le poche «conces
sioni)» a sostegno dei redditi nella Finanziaria han
no un marcato segno ideologico Se ne è accorta 
per prima la sezione femminile del Pel 

NADIA TARANTINI 

H I ROMA U cifra più scan 
dalosa è questa 540 miliardi 
di sostegno ali occupazione 
femminile «scippati» dal go 
verno ntl decreto sulla lisca 
Illazione degli oneri sociali 
ripresemelo tal quale a quello 
contestai ia»simo dell estate 
scorsa Non ci sarà più conve 
nlema per le imprese ad as 
lumere manodopera lemmi 
nlle che come si sa è consl 
derata costosissima dalle 
Miende Di fronte a quena ci 
fra I 10 miliardi previsti dal 
lex ministro del Lavoro De 
Micheli* nel disegno di legge 
sulle azioni positive sono dav 
veto poca cosa Per restare 

nel campo non sembra esser 
ci nella nuova finanziaria la 
copertura per la riforma del 
I indennità di disoccupazione 
per 1 lavoratori stagionali e 
precari (nella grandissima 
maggioranza donne) ossia i 
solai per far emergere dal 
mercato nero e illegale queste 
(orme di occupazione 

Porlminmo ancora di cifre e 
plano plano entreremo in una 
«filosofia- che Gorìa e molti 
altri d altronde non hanno 
mai negalo Quanto costerà 
I aumento dello sgravio fisca 
le per il coniuge a carico? Si 
dovrà passare - sembra la 
cautela è d obbligo - dalle at 

tuali 360 000 lire I anno alle 
500 000 in due tranche La 
prima costerà 300 miliardi la 
seconda ad occhio e croce ol 
tre 500 (si tratterebbe di 60 e 
poi di 80 000 lire in più) Que 
sto spostamento di risorse co 
stitulsce una vera e propria 
partita di giro fra donne occu 
paté e casalinghe conlaggra 
vante che non e un sostegno 
ai redditi più bassi ma favori 
sce Indiscriminatamente «il 
(quasi sempre la ) coniuge a 
carico purché non risulti ave 
re un reddito superiore a 3 
forse a 4 milioni I anno An 
che una «ricca» casalinga pò 
tra far guadagnare al marito lo 
sgravio saranno penalizzate 
di fatto le famiglie con figli in 
cui tutte e due i coniugi lavo 
rano Come strizzata d occhio 
alle casalinghe vere quelle 
che svolgono in casa un fati 
coso lavoro di cura è sempll 
cernente offensiva oltre ali e 
sigultà della cifra questa non 
viene neppure data diretta 
mente alle donne Ancora una 
volta - se le anticipazioni sa 
ranno confermale - non si tie 

ne minimamente conto delle 
ormai moltissime donne sole 
che mantengono famiglie con 
uno o più figli 

Il vantato nequilibrio delle 
esigenze a favore delle fami 
glie monoreddito poi viene 
perseguito attraverso uno 
scambio ineguale fra moneta 
e servizi I tagli ai Comuni i 
previsti aumenti tariffari ag 
graveranno ancora una volta i 
bilanci familiari ma soprattut 
lo riporteranno dentro la fa 
miglia e in definitiva sulla 
donna quelli che sono tip ca 
mente preannunci di ce tflitti 
sociali I aumento della disoc 
cupazione il problema degli 
anziani la mancanza di spazi 
dentro e fuori le mura dome 
stiche A ben vedere anche la 
doverosa restituzione ai lavo 
ratori degli assegni familiari 
tolti dai precedenti governi 
soffre di qualche ambiguità 
Infine non si affronta neppure 
quest anno il discorso delle 
detrazioni fiscali per la produ 
zione del reddito rimaste an 
corate ad una concezione as 
sai antica 

E veniamo alla filosofia Ta 
glio ai servizi misconosci 
mento degli individui (il di 
soccupato la casalinga la la 
voratrìce I anziano) per dare 
qualche bnciola alla «fami 
glia» purché visibilmente lavo 
ri una sola persona (le altre 
magari a lavoro nero) e la 
donna regga ancora una volta 

Intervista a Maria Chiara Bisogni, del coordinamento donne 

CgiI? «Speriamo sia femmina» 
Mille delegate a Roma 

> 

Mille delegate Cgil a Roma da martedì a mercoledì 
per un assemblea ti cui slogan parafrasa un famoso 
film, «speriamo che sia femmina» (s intende, la rifon 
dazione) E il debutto pubblico dì Mana Chiara Biso
gni, 42 anni, otto di segretario Fiom a Milano se non 
«responsabile» (una parola che non ama) certo chia 
mata a Roma per lavorare a quel «coordinamento 
donne CgiI» la cui azione, dice è «in netta ripresa» 

H i ROMA «È un sentimento 
molto diffuso, che in qualche 
modo noi donne abbiamo 
nelle mani un pezzo dì dtscor 
so che può rigenerare II sinda 
cato purché ci concentriamo 
su questo pezzo nostro e non 
disperdiamo le nostre forze 
Ci sentiamo una forza viva di 
questa organizzazione » Co 
mlncia cosi la chiacchierata 
con Maria Chiara Bisogni 
Un Intervista che sconta le 
inevitabili interruzioni della vi 
Bilia di un avvenimento impor 
tante e a lungo preparato 

- P«r mìu-fi *l titoli di 
film, rlcomlncUte da mille 
delegate? 

E dal contenuti Slamo con 

vinte che solo da motivazioni 
profonde può venire la rottura 
di questa situazione di crisi 
del sindacato D altronde I ri 
suttati sulle pari opportunità 
sono uno dei pochi elementi 
di novità dei contratti realizza 
ti Suscitano un interesse delle 
delegate superiore a quanto 
riesce a percepire il sindaca 
to 

- È ormai un luogo comu
ne, che II «Indicato è «ma
schio» 

Direi di più I contenuti espi! 
citi delle donne entrano spes 
sissimo in rotta di collisione 
con la visione dell accomoda 
mento e della gestione quoti 
diana 

- Per esemplo? 
La grande attività delle donne 
nel territorio su questioni che 
spesso sfuggono ali organlz 
zazione della politica 11 fatto 
più grosso è tutta la questione 
ambientale Ma anche i comi 
tati del disoccupati sono tenu 
ti in piedi dalle donne e tutta 
un attività di volontariato e di 
associazionismo che stenta 
persino a divenire visibile 

- Dunque è d'obbligo che 
«la rifondanone ila fem
mina», per rigenerare pro
prio I rapporti, assai criti
ci, delle confederazioni 
con I propri Iscritti? 

In questo slogan e è rifonda 
zione cioè rompere le mero 
stazioni a partire da queste di 
spombìlità di vari soggetti tra 
cui le donne e femmina indi 
ca i) genere e la cultura di gè 
nere ci sentiamo abbastanza 
forti per rivolgere un discorso 
di questo tipo alla CgiI 

- t faticoso -portare, la 
cultura di genere, nel pa 
lazzo Cgll? 

E come no È durissimo ad 

il peso delle riforme che non 
si fanno (Da ultimo si parla 
anche di congelare gli investì 
menti per gli asili nido) Ci 
opporremo - dicono alla se 
zione femminile del Pei - a 
provvedimenti di tal genere» 
Perfinire una domanda mah 
ziosa ma davvero la manovra 
riuscirà a conquistare consen 

si in qualche settore di don 
ne? Quante saranno più in Ita 
lia le donne (non occupate 
per necessità o per scelta) che 
si sentono gratificate per il fat 
to di «pesare meno» sul reddi 
to del coniuge7 In realtà an 
che le casalinghe chiedono 
un nconoscimento del prò 
pno lavoro 

esempio stare in un organi 
smo come I esecutivo «in 
quanto donna» che e il moti 
vo per cui ci sto io E in tutto 
siamo solo due donne Dona 
iella Turtura e io 

- È per questo che lanciate 
alle delegale una nuova 

Carola d'ordine, rlequlll-
rio della rappresentan

za? E che vuol dire, solo la 
Suola di almeno 11 25% di 

onne In tutti gli organi
smi? 

C è la richiesta del 25 per cen 
to Ce però la richiesta di 
rompere la separazione fra 
rappresentanza generale e 
rappresentanza specifica che 
ha prodotto per le donne 
nessuna rappresentanza Per 
che alle rappresentanti cosid 
dette generali si chiede di di 
menticarsì di sé in quanto 
donne alle rappresentanti 
specifiche di essere e restare 
In minoranza 

- Vivere (Ino In fondo ti 
punto di vista delle donne, 
tutte non è un po' un'uto
pia? 

ÈI aggregazione politica delle 

donne CgiI che deve consen 
tire attraverso sedi specifiche 
di elaborare progetti segnati 
esplicitamente dal) identità 
femminile Le donne che so 
no a tutti i livelli nelle segre 
terie stanno li innanzitutto 
per mettere 1 organizzazione 
di fronte a un punto di vista 
parziale perche è solo cosi 
che puoi costruire la rappre 
sentanza di tutti 

- Non sarà scomodo, per le 
donne che ci stanno, per
ché «non specifiche»? 

È scomodo ma e anche un 
punto di forza perché ogni 
rappresentanza cosiddetta gè 
nerale ma (ondata sugli ste 
reotipi maschili alla fine ha 
dovuto fare i conti con il fatto 
che non aveva sufficiente for 
za per assurgere ai massimi li 
velli della direzione sindacale 

- Facciamo una pausa per
sonale, perché dopo tanta 
Ftom un lavoro al femmi
nile? Una nuova speranza? 

Appartengo a quella genera 
zione di quarantenni che ha 
vissuto una vicenda di passio 

ne per quanto riguarda le don 
ne Abbiamo sofferto molto in 
questa crisi Eravamo state 
poco partecipi della gestione 
sindacale e la crisi ci ha porta 
te ad una progressiva sperso 
nalizzazione Eravamo porta 
trio di profonde istanze di nn 
novamento sempre più com 
presse entrava in crisi anche 
ia nostra esperienza di donne 
nel sindacato Oggi anche nel 
sindacato e è un profondo in 
teresse delle donne a rappre 
sentare i propri contenuti Bi 
sogna rendere visibile questo 
interesse 

- Va bene essere schive, 
ma non ci sono anche 
prezzi personali a lavora* 
re In un posto così maschi 
le? 

Bisogna fare tutto da sole uno 
sforzo gigantesco con forze li 
mitate A volte mi dicono che 
strillo troppo Anche nei corri 
dot 

- Come vive a Roma Maria 
Chiara Bisogni? 

Pendolare con Milano Ma tra 

poco per esplicita nehiesta di 
mia figlia (quattro anni e quat 
tro mesi n d r ) e di mia ma 
dre noi donne a Roma e mio 
marito pendolare da Milano 
Mi dispiace per lui ma la n 
chiesta mi ha lusingata 

- DI che altro soffrono le 
donne Cgll? 

Della mancanza di una con 
trattazione articolata vera e 
temtonale In quella di basso 
profilo le donne non trovano 
spazio Di modelli lavorativi 
maschili salano orano per 
corsi e organizzazione del la 
voro tutti da rilare Pari op
portunità significa aggredire 
tutto questo Infine le donne 
CgiI sono sofferenti perche 
non e è ancora una capacità 
del sindacato di stringere il 
governo sulla nforma fiscale 
su uno stato sociale da fonda 
re sui diritti di cittadinanza 
vecchi e nuovi E non sulla fa 
miglia in stato di bisogno nel 
la quale la donna e I anello di 
congiunzione fra 1 esplodere 
dei bisogni e il ndimensiona 
mento della sicurezza sociale 

D/VT 

Sindacati ai 
Cobas: trattiamo 
se sospendete 
lo sciopero 

I sindacati CgiI Cisl Uil dei trasporti •• lo SS-SM» sindacato 
autonomo di settore (la Fisafs) si vinn i v n disposti ad 
incontrare nuovamente i macchinisti dei «comitati di base» 
(gli ormai famosi «Cobas») a patto che sia sospeso lo 
sciopero dei treni indetto per il 2 ottobre Lo scrive un 
documento redatto dalle quattro organizzazioni Com è 
noto tra Cobas e sindacati e era già stato un confronto 
una settimana fa Confrontane a detta dei rappresentanti 
del «comitato» non era approdato a nulla Ora 1 organtz 
zazione spontanea che da diversi mesi paralizza II servizio 
ferroviario sembra essersi ricreduta e chiede a Cgll Cisl 
Uil e alla Fisafs di nprendere «il dialogo» I sindacati confe 
derali e quello autonomo (che sull incontro di una settima 
na fa avevano espresso un giudizio diverso da quello dei 
Cobas per loro era stato «utile») si sono detti disponibili 
ad incontrare nuovamente il «coordinamento del macchi 
nlsti» Pongono però una condizione «Non è pensabile -
scrivono in una nota - che mentre ci chiedono di conti 
nuare la discussione per definire la pia taforma da avanza 
re ali Ente nello slesso tempo si decidono autonome ini 
ziative di lotta che violano le norme di autore golamenta 
zione Quindi si al confronto a patto però che lo sciope 
ro del 2 ottobre sia revocato 

l a Firn M a n t o v a E s , a ( 0 presentato «ri a 
Ld n m mdl l lUVd Mantova il «progetto solida 
aiuterà ne,a de'la *,rn provinciale 
a nAtutlA L organizzazioni sindacale 

POpOIO in collaborazione col Co 
cahra i i i m u n e e l a P r o v m c , a ospite 
s a i i i Q U I r a q u a t r o ragazzi della Re 
^ H B B B m ^ pubblica Sahraui Gli stu 

denti frequenteranno nei 
prossimi sei mesi un corso di formazione professionale di 
meccanica a Castiglione delle Stiviere Grazie ai contributi 
della Firn e degli enti locali gli studenti potranno frequen 
tare il breve corso e al termine verrà loro consegnato il 
matonaie per attrezzare un officina nello Stato 
nordafricano che sta ancora lottando per ottenere I indi 
pendenza e I autodeterminazione 

Contratto 
assicurazioni: 
si va 
dal ministro? 

Con il contratto scaduto dal 
settembre dello scorso an 
no sessanta ore di sciope 
ro alle spalle e una lunga 
defatigante trattativa che si 
trascina da gennaio I lavo 
ratori delle assicurazioni si apprestano ali ultimo appunta 
mento con 1 Ama l associazione delle società del settore 
per verificare i residui margini di trattativa Se gli incontri di 
giovedì e venerdì prossimi falliranno inevitabilmente si 
andrà ad una mediazione del ministro del lavoro Formica 
(nella foto) E proprio tra qualche giorno ai funzionari del 
dicastero le organizzazioni sindacali esporranno la situa 
zione Comunque sono già in cantiere altre sette ore di 
agitazione entro il 15 ottobre 

In agitazione 
per riformare 
l'amministrazione 
finanziaria 

I sindacati confederali del 
ministero delle Finanze -
assieme alle organizzazioni 
autonome - nel pieno n 
spetto del «codice di auto 
regolamentazione» (che 
prevede un preavviso di al 

^^^mmmm^^^^mmm^ meno quindici giorni) han 
no indetto «lo stato di agita 

zione» di tutto il personale degli uffici finanzian 1 lavorato 
ri rivendicano una profonda «revisione delle strutture» e 
una riforma delle «procedure dell amministrazione» In al 
tre parole vogliono rendere più razionate il lavoro in un 
settore da tutti considero decisivo II sindacato su questi 
temi aveva avuto ad agosto un incontro con ti neomimstro 
Gava che si era impegnato a trovare una soluzione dopo la 
pausa estiva Le vacanze sono uassate ma dal ministro 
non e arrivato più alcun segnale Ai lavoraton quindi non 
è rimasto che proclamare lo «stato di agitazione» 

Domani sciopero 
allaSgs 
(gruppo Iri-Stet) 

Una giornata di lotta nazio 
naie e la risposta del sinda 
cato metalmeccanici ali ir 
responsabile atteggiamento 
assunto dall azienda Sgs di 
Catania (del gruppo In 
Stet) che ha rifiutato anche 

^ ^ M M B I ^ ^ ^ B la «mediazione» del sotto 
segretario Santarelli La 

Sgs per dirne una insiste a non voler anticipare la cassa 
integrazione ai lavoraton sospesi 

STEFANO BOCCONETTI 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe. pensio
nit i dipendenti lavori-
tori autonomi da 

1 A 2 5 MILIONI 
oon rimborso Intercisi a 
fina flnamlamanto 
Nessuna apaaa anticipata 
né provvigioni da pagare 
Documentatone ridotta 
Istruttoria anche telato 
nlo» 
• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA 
• SICUREZZA 
• Bologna 
(091) 377545-368849 
• F i n n » 
(OSSI «at 1893 
• Milano 
(02) 64B3B86-54686J9 

FILIALI IN TUTTA ITALIA 
Por Informa! ora 
«ode di Torino 

10111 617006 615221 

SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

~ - - - - — Marcia indietro di Baker: gli Stati Uniti troppo «in rosso» per fornire risorse 
Le banche non vogliono rifinanziare i presi in via di sviluppo 

Fondo monetario, di scena il debito 
Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti James Ba 
ker, ha Incontrato venerdì a cena i suoi omologhi di 
Francia, Inghilterra Germania e Giappone E inizia 
to così il giro ufficiale delle riunioni al Fondo mo 
netano nuova riunione del G5 ieri alle 16 30 (ora 
Italiana) e riunione allargata a Canada e Italia alle 
18,30 (G7) Oggi, chiuso il giro delle riunioni prepa 
rateile col Club dei Dieci un primo comunicato 

RENZO STEFANELLI 

wm ROMA La sessione 1987 
del Fondo monetano interna 
zionale segna una novità spia 
cevole quella di essere dedi 
cata quasi Interamente al de 
bili Si parla di cooperazion*1 

internazionale o di possibilità 
di sviluppo economico in 
(unzione dei debiti Secondo 
una informazione diffusa da 
Paul Volcker fino ad agosto 
presidente della Riserva Fede 
rale (banca centrale) degli 
Stati Uniti il segrelano al Te 

soro non ha abbandonato il 
piano che porta il suo nome 
per affrontare la questione del 
debito dei paesi in via di svi 
tuppo vale a d re che intende 
insiste ro perchè le banche 
commerciali e le ist tuzloni fi 
nanziane prvale partecipano 
al «salvataggio 

Il debito ha raggiunto i mil 
le miliardi di dollari Duegior 
ni fd anche la Jugoslavia ha 
dichiarato di non poter paga 
re II Piano Baker in due anni 

e stato il simbolo di una rispo 
sta impotente di fronte al ere 
scere del debito passato da 
600 a ! 000 miliardi di dollari 
ed ali estendersi della piaga a 
paesi che fino a ieri sembrano 
poter fronteggiare la situazio 
ne 

Por questo quando lo stes 
so Baker ha dichiarato che gli 
Stati Uniti erano pronti a far 
confluire risorse nella Banca 
mondiale ed aumentare quel 
le del Fondo monetano la 
conclusione è sembrata ovvia 
Il Plano Baker è morto I one 
re di smobilizzo dei debiti vn. 
ne assunto dagli Stati attraver 
so le istituzioni pubbliche in 
lenazionali Gli stessi ban 
chierl tram te I Istante for In 
ternattonal hnance di Wa 
shmgton hanno detto che 
non potevano giocare il ruolo 
che gli attribuisce il Piano Ba 
ktr 

La rettifica del tiro da parte 
statunitense sarà verificata fra 
oggi e domani 1 giapponesi 
per parte loro continuano a 
proporre istituzioni interna 
zionaii per «assicurare» i debi 
ti dei paesi in via di sviluppo in 
cui probabilmente avrebbe 
ro un ruolo determinante co 
me finanziatori Perché allo 
ra non modificare diretta 
mente il Fondo monetario e la. 
Banca mondiale facendo più 
spazio a chi ha i mezzi e la 
volontà di sbloccare la situa 
zione7 

Gli Stati Uniti hanno perso il 
ruolo propulsivo (modestissi 
mo anche in passato) in que 
ste ist tuzioni perche divenuti 
il principale paese dtbitort 
del mondo 11 debito estero 
netto degli States (dedotti 
cioè i crediti) e di 400 miliardi 
di dollari I tre maggion paesi 
debitori ai di fuori degli Stati 

Uniti Brasile Messico e Ar 
gentina hanno «appena». 270 
miliardi di dollari di debito 
Pero sono paesi in via di svi 
luppo con vaste risorse natu 
rali da valorizzare e una parte 
della popolazione in stato di 
estremo bisogno 

Gli Stati Uniti chiuderanno 
il 1987 con un altro disavanzo 
estero di 150 miliardi di dolla 
ri 11 Giappone avrà alcontra 
rio un avanzo pan a due terzi 
del deficit statunitense e la 
Germania chiuderà egualmen 
te in forte attivo nonostante 
che abbia volutamente rallen 
tato la propria economia I più 
grandi squilibri commerciali e 
monetari del mondo non so 
no fra paes ndustnalizzati e 
paes in v a sviluppo lo 
squil brio p u grave che frena 
tutta 1 economia mondiale e 
fra Stati Uniti da una parte e 
la coppia Giappone Germania 

occidentale dall altra 
Ma Giappone e Germania 

niente fanno per sostituire gli 
Stati Uniti nella egemonia sul 
le istituzioni finanziane inter 
nazionali Dovrebbero aggre 
gare adorno a se altri paesi 
mentre invece Tokio e Bonn 
sembrano preoccupati soprat 
tutto di estendere le posizioni 
monetane e commerciali pn 
vilegiate di cui godono in Asia 
ed in Europa 

La conseguenza è una forte 
frammentazione delle propo 
ste in seno al Fondo moneta 
no Nelle riunioni di ieri i por 
tavoce ufficiali hanno ripetuto 
a iosa non vi aspettate novi 
ta Si riferiscono alla capacita 
di decidere La grande novità 
sta nel fatto che la frontiera 
del debito divide al suo inter 
no anche la vecchia alleanza 
che dal 194*i anno di nascita 
del Fonto guida la danza del 
le monete 

Un Doc per la nocciolina 

Una coltura antica 
che nel Salernitano 
dà lavoro a cinquemila 
H Nei Baci» oltre al cioc 
colato e ali immancabile bi 
gliettmo con frasi melense 
e e anche lei la bella e sapori 
ta «tonda di Giffoni» Nativa 
del Picentmo nei Salernitano 
la nocciola più amata d Italia 
adesso vuole anche il marchio 
Doc E a sostegno della sua 
richiesta vanta un passato di 
tutto rispetto La prima notizia 
riguardante la coltivazione 
della nocciola in questa valle 
risale al 966 nel terzo libro 
del Codex diplomaticum ca 
vensis si parla di un «avellane 
to» in località Sigila Poi ecco 
la ricomparire in un contratto 
di mezzadria stipulato nel 
1102 in località Capitlgliano 
dove per la pnma volta viene 
usato il termine «nocella Alla 
fine del 700 Vincenzo De Cd 
ro nel suo volume sullo Stato 
di Giffoni incitava i concittd 
din! a coltivare la nocciola in 
dicando in questo frutto il fu 
turo della cittadina 

In questi giorni la bella 
tonda nocciola salernitana h 
colto un buon successo d 
pubblico in trasferta nel1 

stand allestito a Parma pres. 
«Quota 600» 4* Salone nizi 
naie della Montagna (23 2 
settembre) presso il quartitr 
fieristico parmense Oggi que 
sta coltivazione impegna nr 
solo Picentinocirca 5000 ad 
detti su una popolazione d 
50mila abitanti è estesa si 
50% del territorio agncolo 
con una produzione di ISmil 
quintali annui Non si preu 
dono a tempi brevi cnsi d 
prezzi o di mercati a men 
che non intervengano coi 
correnze interni?ionaìi 
particolare dd altre zom d 
Mtditerraneo (Tur*. Ina in p 
mo luogo) I produtton loi \ 
puntano sulla qualità e inqu 
sto senso s inserisce la nchi« 
sta avanzala alh Restio 
Campania e al ministero pt r 
riconoscimento delta Dei 
mmazione d onqim 

ili'»1! l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mozione Pei 
Un piano 
per il polo 
aeronautico 
M i ROMA Presentare entro 
tre mesi al Parlamento un pla
no di riassetto delle Partecipa 
«ioni statali rmeondurre en 
Irò II medesimo periodo le 
aziende del settore aeronauti 
co a prevalente capitale pub 
bllco sotto II controllo di una 
unica società finanziarla disio 
cala nell Ili realizzare nel 
lambito del Clpe (Comitato 
interministeriale per la prò 
grammazlone economica) 
una struttura In grado di assi 
curare II coordinamento della 
domanda pubblica nel settore 
aeronautico Questi In sintesi I 
punti principali di una mozio
ne del Pel (firmatari Minucci 
Provantlnl Momessoro Quer
cini e Garavlnl) che impegna 
Il governo a realizzare II «poto 
aeronautico» sollecitato dalla 
Camera a conclusione di una 
Indagine conoscitiva -Quella 
indicazione non può restare 
In archivio! ha dichiarato Al
berto Provantlnl SI tratta di un 
•indirizzo del Parlamento che 
Il governo deve tradurre In atti 
concreti» 

Per quanto riguarda la «ri
strutturazione degli enti a par 
teclpazlone statale - ricorda 
Provanllnl - Il ministro Darlda 
costituì la cosiddetta commis
sione Crostini Ma nessun al 
to di questa è giunto al Parla
mento Anche su questa esi
genza è necessario che II go
verno formuli una proposta al
le Camere» 

Una prima risposta e venuta 
dal ministro delle Pp Ss Luigi 
Granelli II quale, accogliendo 
I Invito del parlamentari co
munisti ha dichiarato che 
•avanzerà proposte concrete 
sema ripetere Indagini e stu
di» 

• • • 
I senatori comunisti della 

commissione Agricoltura han
no chiesto al presidente della 
Commissione di porre ali or
dine del giorno della prossima 
riunione una relazione del mi-
nlitro dell'Agricoltura sull'at
tuazione del Programma agri
colo nazionale, del Plano bie
ticolo saccarifero nel Mezzo
giorno nonché la proposta di 
un sopralluogo della commis
sione in Valtellina per incon 
trare gli amministratori locati 
e gli agricoltori 

SETTEOIORNI m PIAZZAFFARI 

La «manovra» di Goria 
piace solo alla Borsa? 

Dopo un'altra settimana complessa e contrastata -
segnata dal confronto tra «ribassisti» e «rialzisti» -
la Borsa alla fine ha chiuso all'insegna dell'ottimi
smo. Che sia l'unica reazione positiva alla conte-
statissima «manovra» finanziaria del governo? A 
guidare la ripresa è la Fiat, impegnata in un'aggres
siva campagna di «immagine» (soprattutto con l'o
biettivo di far ritenere sottovalutati i titoli) 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

• • MILANO Settimana com
plessa e contrastata, segnata 
dai timori e dalle aspettative 
legate all'andamento della 
legge finanziarla alla fine ha 
prevalso l'ottimismo, o me
glio Il respiro di sollievo ri
spetto al «peggio» che si teme
va 

Complessivamente nella 
settimana II rialzo è stalo del 
3 4% Un consolidamento di 
un certo rilievo, se rapportato 
alla lunga e apparentemente 
irrefrenabile discesa prece
dente si tratta ora di vedere 
se l'Impennata è momenta
nea, e ver r i In tempi brevi 
riassorbita, o se al tratta d i una 
conlrotendenza durevole Da 
una parte le notizie sulla ripre
sa dell'Inflazione, dall altra la 
contraddittorietà e la debo 
lezza della manovra governa 
Uva destinale a evidenziarsi 
nei prossimi mesi sembrano 
dare ragione alle attese del ri 
bassisti In contrasto però 

sembra profilarsi una voglia 
d'Investire da parte dei fondi e 
dei borsini periferici che non 
si vedeva da molto tempo, 
nonché un parziale ritorno de
gli Investitori esteri se 11 feno
meno si dovesse consolidare 
potrebbe Indurre a una ritirata 
il partito dei ribassisti che ha 
cercato di forzare II crollo 

Tutto resta comunque co
me al solito nelle mani dei 
titoli guida Sono state Infatti 
in buona parte le Fiat a riani
mare gli scambi dell ultima 
settimana (rimasti peraltro In
teriori alla settimana prece
dente) Il titolo ordinario della 
casa torinese ha messo a se 
gno nella settimana un pro
gresso del 6 696(11 348) se 
sullo da quello privilegiato 
+7 3% (6 700 lire) e quello di 
risparmio +8 6256 (6 800 li 
re) Sicuramente nell ascesa 
delle Fiat hanno avuto un pe 
so 11 battage sul miglioramen 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
LA PROVINCIA DI CAGLIARI 

rende noto 
che deve appal tare mediante l icitazione privata i lavori di migl ioramento del t raccia

to e al largamento della strada provinciale Vil lasimius S Pietro dell imporlo a base 

d asta di L 1 6 2 0 0 0 0 0 0 0 f inanziat i con L R n 45 del 6 settembre 1976 

La l icitazione privata verrà esperita secondo le modalità previste dall art 1 lettera a) 

della legge 2 febbraio 1973 n 14 e dall art 24 punto 2 della legge 8 agosto 1977 n 

6B4 e con eventuale verif ica delle of ferte r isul tant i basse in modo anomalo ai sensi 

dell art 24 terzo comma della legge 684/77 

Saranno considerate anomale le of fer te che risultassero superiori (quanto ali ent i tà 

del ribasso) al valore percentuale medio delle of fer te valide incrementato di 5 punt i 

percentual i 

Non t o n o i m m a n e o f f e r t e In a u m e n t o 

I lavori consistono in moviment i di materie per formazione corpo stradale opere 
d arte fondazioni massicc iate e pavimentazioni 

II termine per I esecuzione dell appalto predetto è di gg 500 decorrenti dalla data 
del verbale di consegna dei lavori ali impresa 

Sona ammesse a partecipare alla gara te imprese singole ed inoltre ai sensi e con le 

modali tà dell art 20 e segg della legge 584/77 e successive modificazioni le 

imprese r iunita i consorzi di cooperative produzione e lavoro e i consorzi di imprese 

Uè r ichieste di invito alla gara da par te delle imprese dovranno pervenire in bollo 

redat te in lingua italiana alla Provincia di Cagliari Uff ic io appalti Viale Ciusa 19 

Cagliari (Sardegna Italia) entro il giorno 21 ottobre 1987 

Nella domanda di partecipazione deve essere indicato sotto torma di dichiarazione 

successivamente venl icabi le 

a) di essere iscr i t t i ali Albo regionale appaltatori categoria 6 importo adeguato o 
categoria o classe equipollente per le imprese degli s ta l i esteri aderenti alla Cee 

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla gara di cui ali art 13 
della legge 684/77 e successive modificazioni nonché 1 assenza di provvedimenti 
o procediment i di cui agli a r t i 19 e 20 della legge 646/82 e successive moditi 
cazioni In caso di società la dichiarazione di cui t rat tasi dovrà essere resa da tu t t i 
i rappresentant i legali e da tu t t i i direttori tecnici 

e) il t i tolo di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dir igenti dell impresa in 

part icolare del responsabile della condotta dei lavori 

d) elenco dei principali lavori eseguit i negli ult mi cinque anni simili a quello dell ap 
paltò corredalo di cer t i f icat i di buona esecuzione dei lavor più importanti ind 
cant i I importo il periodo e il luogo di esecuzione 

e) idonee referenze bancarie 

f) dichiarazione concernente la ci fra d af lar i globale e in lavori dell impresa negli 

u l t im i t re esercizi 

g) dichiarazione circa I at t rezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecn co di 

cui si disporrà per I esecuzione dell appalto 

Le let tere d invito per la presentazione dell offerta saranno sped te a concorrent 

non oltre il 5 novembre 1987 

Ulteriori informazioni circa I appalto suddetto potranno essere richieste presto 

I Uf f ic io appalt i 

II p iosento bando di gdra è stato trasmesso per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ul t ic ia le della Repubblica 
Italiana e della Cee in data odierna Le richieste d mv to 
non vincolano I Amminist raz one 

Cagliari 21 set tembre 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
W a l t e r P i ludu 

to del conti Alfa Lancia e tri 
generale le notizie sul buon 
andamento del Gruppo Al 
contrario hanno influito nega 
tivamente sulle Montedison i 
contrasti e le incertezze legate 
ali aumento di capitale e in 
generale le preoccupazioni 
sulla strategia complessiva del 
gruppo che ha visto aumenta 
re ancora il rapporto pammo 
nio Indebitamento tornato 
con le recenti acquisizioni 
sull I 3 In attesa di chiari 
menti il titolo ha ceduto il 
4 5% scendendo a 2 184 lire 
La decisione presa ieri di un 
aumento di capitale di 1 000 
miliardi con una disponibilità 
di assorbimento superata di 
un terzo dal mercato america 
no, dovrebbe però giovare a 
una stabilizzazione del titolo 

Nota positiva per il gruppo 
viene invece dalle Iniziativa 
Meta salile del 5 2% a 12 160 
lire, mentre si rivela più lenta 
del previsto la raccolta di 
azioni della Farmitalia Carlo 
Erba 

In ribasso hanno chiuso la 
maggior parte dei valori del 
gruppo Ferruzzi, mentre nel 
gruppo De Benedetti sono sa 
lite del 2 6% le Olivetti e del 
5,6% le Cir 

Qualche acquisto dall este 
ro avrebbe Interessato I titoli 
del gruppo tri e In particolare 
le Sme, probabilmente in vista 
di una ripresa dell operazione 
di privatizzazione la crescita 
è stata del 7,1% a 2 020 lire 

Tra i comparti si è posto in 
evidenza il cementiero che 
con una crescita del 4 49% si 
e portato del 37 ,3* al di sopra 
del valore d'Inizio d'anno 

In conclusione, conferman 
do una tendenza In atto dall I-
nizlo del boom degli anni 
scorsi, ancora una volta prota
gonisti del principali muta
menti sono slati trettamente I 
titoli delle grandi società Se 
questo da una parte appare 
come una garanzia della pos 
siblle solidità dell attuale ri 
presina dall altra sottolinea 
ancora una volta i limiti strut 
turali del nostro mercato mo 
biliare 

La settimana dei mercati finanziari 

AZIONI 

FIOIS 
IFI PRIV 
FIAT PRIV 
SNIA BPD ORO 
ALLEANZA ORO 
OLIVETTI ORO 
ITALCEMENTI ORD 
RAS ORP 
FIAT ORD 
ASSITALIA 
TORO ORO 
SAI ORO 
CIR ORO 
INIZIATIVA META ORD 
UNIPOL PRIV 
FONDIARIA 
MEDIOBANCA 
GEMINA ORD 
PIRELLI SPA ORD 
GENERALI 
COMITORB 
HdNETTON 
MONDADORI 
SIP 0R6 
STÉt ORO 
STET RISP 
FARMITALlA ORO 
CREDITO IT ORD ' 
SIPUISP' 
MONTEOISCTO'OPlS 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
Onni«lnnn Va r suono 96 Variamone % 
Quotano™ sstt maral» annuale 

10 470 
25 390 

8 700 
3 389 

72 000 
12 101 

115.800 
46 950 
11 348 
31 450 
28 460 
24 970 

5 450 
12 160 
24 900 
67 300 

234 700 
1 969 
4 530 

108 475 
' 2 9tS 
(8 410 
19S75 
USÒ 
3 020 
2 900 

12 ISO 
t 790 
SS74 
i Mi 

+ 10 50 
+ 8 60 
+ 7 37 
+6 91 
+6 90 
+ 6 86 
+ 6 83 
+6 71 
+6 65 
+ 6 6 1 
+6 59 
+ 5 86 
+6 62 
+5 28 
+5 06 
+ 4 76 
+4 73 
+ 391 
+ 2 95 
+ 2 63 
+ 1 99 
+ 1 74 
+ 1 45 
+ 1 34 
+ 100 
- 0 le 
- 0 40 
- 1 1 4 
- 1 97 
- 4 64 

- 7 87 
- 1 7 15 
-24 59 
-34 31 
+ 3 75 
-27 96 
+44 39 
+ 3 72 
-22 42 

n v 
- 1 5 0 6 
+ 0 90 
-33 93 
- 3 9 75 
-16 06 
- 1 4 85 
- 9 23 
-37 68 
- 1 1 69 
+ 1327 
- 3 0 96 
+ 16 69 
+ 11 40 
-34 10 
- 4 0 19 
- 3 9 89 
- 5 80 
- 3 0 14 
-JS SS 
- ( 7 9 7 

Quotazione 1987 
Min Max 

8 850» 
20 820 
5 820* 
2 960 

61 400 
10 600 
71 350 

40 000-
10 020" 
21600 
20 600 

20 400» 
4 980 

10 800 
21 273 
60 810 

216 000 
1 740 
4 024 

97 667» 
2 690» 

16 Cès
ia 640 
2 000 
2 830 
2 750 
9 068 
USO* 
2 100 
2 (OS 

12 378» 
29 500 
e no-
4 899 

92 000 
14 700 

115 800 
55 105» 
13 696-
34 300 
35 800 

33 100* 
7 165 

18 360 
27 091 
90 500 

292SOO 
2815 
6 760 

118 000» 
4 404» 

20 429» 
21 144 

2 990 
5 210 
4-610 

12 510 
2 807» 
2 940 
3 000 

Indio» Fldauram storico 
(30/12/82-1001 

* Quotazioni rettificate per aumento di capitate 

Gli indici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/85-100) 

Indice generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciali 
Indice Fondi Obblloazlontr! 

, / i i n , a Variazione % Variazione % v a l o r e settimanale ennuale 
163 43 +0 97 - 1 4 7 
220 68 +136 - 4 01 
166 54 +106 - 2 44 
143 BS +0 16 +4 5? 

FONOI ESTERI 131/12/ 82-1001 
Indice generale 348 23 +1 63 - 4 76 

La classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO Vsf'KsnnuaIs ' 

t i EURO VESA +7 37 
21 INTÉB6 KNB +6 60 
31 CESTIELLE M ' ' +5 97 
41 ARCA RH +6 97 
61 ALA' ' + S 6 7 

Gli ultimi S* 
FONDO Var % annuale 

66) VISCONTEO - 6 76 
66) CASH M FUNb - 5 78 
671 INTERE! A2 - 6 92 
661 F ONbATTIVO - 6 3? 
691 PRIME CAPITAL - 9 74 

A cura oV Studi Finvwìari Spa 
'Attenzione classifica invertita con numerozione progressive 

• CURA DI iaCSTUDI FINANZIARI s ,« I M I ) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notine e brevi note sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie 
I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

M i L andamento dei Pondi 
comuni d investimento negli 
ultimi tre mesi è caratterizzato 
da due elementi principali il 
prevalere netto dei riscatti ri 
spetto alle nuove sottosenzio 
ni ed un decremento accen 
tuato delle quotazioni In que 
sto panorama «desolante» per 
i sottoscrittori degli ultimi 18 
mesi (chi aveva investito negli 
scorsi anni gode ancora di no 
tevoli percentuali di profitto) 
va sottolineata la tenuta di un 
nuovo prodotto offerto dal 
gruppo Fideuram Inundu 
stua 

Posto in vendita lo scorso 
luglio al prezzo base di dieci 
mila lire era quotato II 23 set 
tembre a 9 982 lire II perché 
di questa sostanziale «tenuta 
va a mio avviso Individuato 
in tre fattori principali la novi 
ta stessa del prodotto la pos 
sibilila di diversificazione de 
gli investimenti per aree geo 
grafiche (Immaustrta nasce 
contemporaneamente ai de 
creti che liberalizzano gli in 

Ecco i segreti 
del fondo 
«Imindustria» 
vestimenti sull estero) con la 
conseguente possibilità di 
sfruttare la favorevole con 
giuntura del mercati mobiliari 
esteri lo «sconto» fiscale 
(0 15% in meno) goduto in 
base alla legge 77 per la pre 
valente percentuale di titoli in 
dustrlali presenti nel portato 
glio 

Imindustria si propone di 
chiaratamente come uno stru 
mento di raccolta del nspar 
mio a «lungo termine» con 
piani di accumulazione rateali 
mensili (rata minima di 
250 000 lire) e con commis 
sioni d .accesso al fondo (456 

+ 1 596 per anno) incassate 
anticipatamente che scorag 
giano il disinvestimento a bre 
ve Si può accedere al fondo 
anche con un versamento in 
unica soluzione ma la soglia 
minima e di cento milioni Do 
pò il primo anno il sottoscnt 
(ore in regola con i versamenti 
mensili può usufruire delta 
possibilità d i sottoscrivere in 
unica soluzione fino a dodici 
rate contemporaneamente 
sfruttando le convenienze do 
vute ali oscillazione delle quo 
(azioni 

Il tondo Imindustria distri 

buisce inoltre una sorta di 
«rendita» 

Queste le caratteristiche 
positive Quelle negative so 
no costituite dall alto rischio 
di un fondo quasi totalmente 
azionano in un momento in 
cui gli indici di previsione per 
la congiuntura intemazionale 
puntano prevalentemente sul 
la possibilità di una fase reces 
siva che dovrebbe interessare 
tutti i maggiori paesi industria 
lizzati Non si riesce inoltre a 
comprendere appieno perche 
Imindustria ha investito ben il 
51 % delia sua raccolta in titoli 
esteri propno in quei mesi in 
cui le spinte speculative han 
no fatto crollare le quotazioni 
d i alcuni titqli guida della Bor 
sa italiana E questa una pale 
se contraddizione con la fidu 
eia nelle possibilità espansive 
del nostro sistema industriale 
enfaticamente sottolineate 
dai responsabili Imi e Fideu 
ram al momento di «lancio» 
del nuovo Fondo OMC 

Che infortunio rassicurazione 
••r. Il signor X ci scrive rac 
ce tirandoci la sua stona di as 
sicurato presso una importan 
te compagnia del paese 

Assicurato da 7 anni con 
una polizza infortuni sotto 
scritta a fatica e di malavoglia 
a seguito delle lunghe insi 
stenze di un assicuratore suo 
conoscente e dopo avere 
sempre regolarmente pagalo 
il premio alle scadenze seme 
strali senza mai fortunatamen 
te denunciare alcunché il si 
gnor X è incorso nel febbraio 
di quest anno in un incidente 
sugli sci che ha comportato la 
frattura del perone un mfortu 
nio che 1 ha costretto al nco 
vero ad una lunga ingessatu 
ra ed in pratica ali immobilita 
per un paio di mesi 

L incidente e costato al si 
gnor X non solo la settitmna 
bianca ma le spese del primo 
intervento d t l ricovero del 
gesso dei medicinali della 
mancata attività il signor \ 
infatti è rappresentante di 
commercio II dolore e la 

preoccupazione per la sfortu 
na capitatagli erano stati pero 
attutiti dal piacevole ricordo 
della polizza pagata per anni 
ad ogni avviso più per dovere 
di firma che per la fiducia che 
un giorno potesse servirgli 
Stupore e delusione pertanto 
quando messosi in contatto 
con I assicuratore viene a sa 
pere che la polizza non preve 
de le spese sanitarie e per i 
medicinali non prevede il ri 
coverò non prevede il gesso 
non pre\ede la inabilità lem 
poranea ma prevede soltanto 
la morte con la modesta som 
ma di lire 20 milioni per gli 
eredi e la invalidità perma 
nente di lire 400 000 per ogni 
punto 

L assicuratore lo incoragqia 
e lo invita a farsi visitare da un 
medico per far stimare i pò 
stumi della probabile invalidi 
ta 

Il signor X trova tramite 
amia un professionista che 
per h spesa di lire 300 000 gli 
fornisce dut foglittt i di carta 

scritti a macchina che conclu 
dono per una invalidità per 
manente del 7 8% 

Forte di questo documen 
to il nostro si reca presso gli 
uffici della compagnia sicuro 
di incassare il modesto risarcì 
mento previsto dalla polizza 
ma sorpresa il liquidatore di 
ce che non e sufficiente la re 
.azione medico legale di parte 
e dispone un altra visita medi 
ca da parte di un fiduciario 
della Compagnia 

Viene effettuata la seconda 
visita del tutto uguale alla pn 
ma e dopo 15 giorni il signor 
X ritorna m Compagnia 

Qui i l responso e lapidano 
il medico legale ha valutato la 
invalidità permanente nella 
percentuale del solo 4% e 
poiché vi e una franchigia del 
5% non e dovuto alcun inden 
nizzo fut i sul frontespizio 
della t / \ alla voce «con 
dizioni particolari» sono indi 
cali alcuni numeri t ra i quali il 
n 1 che appunto ipotizza il 
diritto al risarcimento solo per 

chi ha una invalidità perma 
nente superiore al 5% 

Nella polizza in suo posses 
so e e scritto infatti il n 3 ma 
non la spiegazione che si tro 
va invece in un fascicolerò 
che fa parte integrante della 
polizza ma che il nostro non 
ha mai posseduto ne visto e 
che vede per la pnma volta 
nelle mani del liquidatore 

Non e e bisogno di com 
mento L assicurato a suo 
tempo non ha letto tutte le 
clausole del contratto perai 
tro quasi invisibili ma e è una 
grande responsabilità da par 
te sia dell assicurazione che 
produce documenti illeggibili 
incompleti ed estremamente 
difficili sia deli agente che 
pur di concludere un contrat 
to per lui vantaggioso omette 
accuratamente di evidenziare 
tutti gli aspetti della polizza 
ed in particolare quelli che 
potiebbero danneggiare l as 
sicurato e di assisterlo correi 
tamente nella delicata fase 
della liquidazione di un sim 
stro 

® Onduline' 
SOTTOCOPPO 
LA SICUREZZA 

DEL TETTO 
Ondulili ©ITALIA 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 

É bandita una selezione esterna per esami per I assun
zione in prova di 

5 OPERAI 
con mansioni di raccoglitore-spazzino 
inquadrati nel 1° livello del C C N L 19 6 1987 
Età al 26 ottobre 1987 aver compiuto il 18° anno e non 
il 35° salvo elevazioni di legge 

T i t o l o d i s tud io , assolvimento scuola dell obbligo 

T e r m i n e pe r le p r e s e n t e i i o n e de l le d o m a n d e : entro 
e non oltre le ore 12 del 26 ottobre 1087 

Gli interessat i potranno richiedere informazioni modulo 
per la domanda e copia dell avviso ali AMIU Via Bru-
gnoli 6 Bologna dalle 9 alle 12 dei giorni feriali 

IL PRES DELLA COMM AMMINISTRATRICE 
Gianni Pellegrini 

I compagni comunisti del Comitato 
Regionale Con (esercenti Siciliana 
sono fraternamente vicini ai fami 
Ilari del compagno 

EMANUELE CARFÌ 
si imam ed Insotituibile segretario 
regionale della Confesercenti de) 
quale ne ricordano le doti di politi 
co e di grande dirigente sindacale 
Palermo 27 settembre 1987 

Improvvisamente a Firenze è man 
cata ali affetto dei suoi can la com 
pagna 

ZELINA MIDOUINI 
vedova del compagno Guido Cu 
battoli II nipote compagno Enzo 
Cubattoli sempre ricordandola 
sottoscrive 50 mila lire per / Unita 
Perosa Argentina 27 settembre 
1987 

Gulia Giorgio Daniela Milvia 
Renzo Pietro Lorenzo Leda Ales 
Sandra Maurizio Beppe sono vici 
ni ali amico e compagno Pino Carli 
per II grave tutto che ha colpito lui e 
fa sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

EMANUELE 

Bologna 27 settembre 1987 

1974 1987 

GUGLIELMO BOGLIACCINO 
(Romano) 

La moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per / Unità 
Tonno 27 settembre 1987 

Un anno fa cr lasciava 

INES CAVALLERIN 
ved Liberatori 

Sottoscrivendo per / Unità che fu 
sempre it suo giornale i figli An 
drea Ione e Marco la ricordano a 
quanti la conobbero e le vollero 
bene 
Torino 27 settembre 1987 

Negli anniversari della morte dei 
compagni 

GIOVANNI e ROSA 
GUALANDI 

la figlia Irea ne r corda con rim 
plinto la coerenza e la generosità 
della loro vita Accomuna nel ncor 
do la compagna 

IOLANDA TOGNELLI 
prtrmt in o eseonpirv o orso 
aqo ci In n m a sotloscr e 5 n 
la l re per / f < j 
Mlano 27 se imhre t%7 

A 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO NUcCI 
g a Pres dente del Com tato regio 
naie della Lega delle cooperative 
la moglie e le ligi e nel ricordarne 
1 Impegno democratico e e vile sot 
tosenvono 100 mila lire pi r / Unità 
Marciano (Perug a) '7 settembre 
1987 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

PAOLO VITTORIO 
PETACCO 

la Sezione del Pei nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Casielnuovo 
Magra sottoscrivono per / Unità 
La Spezia 27 settembre 1987 

Nel settmo ann versano della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE GIANELLI 
1 familiari nel ricordarlo con affetto 
a compagni e conoscenti di Levan 
to sottoscrivono per / Unità 
La Spezia 27 senembre 1937 

Nel quinto ar no dalla scomparsa 
del compagno 

RINO BONVICINI 
la mot*lit Adriana ì f eli Calia Elia 
na Andrea e la sortili fianca lo 
r cordano ai compagni delh Coop 
Liguria sottoscrivendo 100 mila 1 re 
per / Unita 
La Spezia 27 settembri 1987 

Sono passati 4 anni dalla scampar 
sa del caro compagno 

UMBERTO P K I 
di Montelupo Fiorentino Lo ncor 
dano con affetto la moglie Una la 
figlia Carla e la nipote Elisabetta 
che in sua memoria sottoscrivono 
per 1 Unità 
Firenze 27 settembre 1987 

A quattro anni dalla scomparai del 
compagno 

BERTO CORMAGLIA 
nel ricordarlo i familiari sottoscrt 
vono 200 mila lire per / Unità 
Venezia 27 settembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ITALO BUSETTQ 
comandarne partigiano Franco i 
familiari e tutti I compagni che 
I hanno stimato lo ricordano con 
affetto In sua memoria sottoscrivo-
no 200 mila lire per I Unità 
Padova 27 settembre 1987 

Il 26 settembre ricorreva il nono 
anniversano della scomparsa del 
compagno 

SILVANO PETTIROSSO 
Per onorarne la memoria la moglie 
Santina sottoscrive SO mila lire per 
/ Unita 
Trieste 27 settembre 1987 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ROBERTO GUADAGNO 
i familian sottoscrivono 100 mila li 
re prò Unita 
Muggia 27 settembre 1987 

(I pnmo ottobre ncorre il sesto an 
niversano della dolorosa scompar
sa detta amata compagna 

DERNA MONCHER 
Nel ncordarla amorosamente il ma 
nto Savino il figlio Moreno la nuo 
ra Ondina e la nipote Scilla sotto 
scrivono per / Unità 50 mila lira 
Trieste 27 settembre 1987 

La Sezione del Pcf «Piero Dal Po? 
zo- di Oderzo ricorda a dieci anni 
dalla sua perdita il compagno 

ANTONIO BARATELLA 
«Bepi» 

Mutilato della guerra 1915 18 per 
seguitato poi tico partigiano mili 
lante nel Partito comunista dal 
t*)44 si distinse nel suo impegno 
politico e nella diffusione dell Uni 
ta dalla Liberazione a pochi mesi 
prima della sua scomparsa I nuovi 
g ovan diffusori della azione tra» 
gono dal suo esempio lo stimolo 
per continuare e migliorare la sua 
opera e porgono i più affettuosi au 
guri alla sua e nostra compagna 
Ida 
Oderzo (TV) & settembre 1987 

Nel primo annivprsano della scom 
parsa del compagno 

GEROLAMO PALMERI 
i suo cari lo ricordano con dolore 
e immutato affetto e in sua memo 
na sottoscrivono 30 mila lire per 
/ Uniti. 
Genova 27 settembre 1987 

Nel seti mo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 
la moglie i tigli le nuore e i nipoti 
lo ncordano con tanto affetto e 
nmpiantoa parenti annue campa 
gni e in sua memoria sottoscrivono 
*0 mila lire per <* i mia 
Genova 2? settembre 1987 

Senembre 1986 Penembre 1987 

Geometra 
FRANCO SCTTONIO 

A un anno dalla tragic \ scompare 
i MJO can So ricordano con affetto a 
quanti lo conobbe o td appieda 
rono 
Genova 2" settembre IQ8? 

12 l'Unità 
Domenica 

Il«ì» PIPI I ' IH 



ECONOMIA E LAVORO 

Etanolo 

Avolio: 
«Non decida 
solo Gardini» 
M MILANO Ormai si dà per 
•conialo che la comunità eu
ropea varerà entro pochi gior
ni Il plano etanolo A francesi 
e Manchi, che producono 30 
milioni di tonnellate di ecce
denze cerealicole, agli italia
ni, con Cardini In testa che da 
due anni va In lungo e in largo 
a raccogliere sostenitori attor
no al tuo progetto di Indu
strializzazione delle ecceden 
le agricole contro I assurda 
guerra commerciale tra Euro
pa e Stati Uniti, si sono aggiun
ti anche gli olandesi Con pa
recchi» sorpresa dal momen
to che da sempre in Olanda 
prevalgono gli Interessi del
l'Industria petrolifera E sol
tanto questione di giorni, dal 
dipartimento della politica 
agricola, di cui è responsabile 
Frani Andriessen, arriverà un 
robusto documento che pro
porrà alla commissione una 
via mediana che dovrebbe 
consistere nel dare II segnale 
di via libera alla produzione 
sperimentale di etanolo ma, 
nello atesso tempo, garanten
do la comunità stessa dalla 
possibilità che si Incrementi la 
produzione di cereali In que
sto modo, la comunità eviterà 
di asservire l'agricoltura agli 
Interessi Immediati e di lungo 
periodo dell industria di tra
sformazione separando netta
mente la fase dell'emergenza 
Intemazionale sulle ecceden
ze da smaltire (che a fine an
no sfioreranno II mezzo mi
liardo di tonnellate), dal pro
grammi di diversificazione 
della produzione agricola Per 

, quanto concerne l'annosa 
questione del costi, sul quali si 
Incentra l'opposizione del pe
trolieri, Il sostegno della Cee 
alla produzione di etanolo 
non dovrà in ogni caso essere 
superiore In termini finanziari 
a quanto oggi viene corrispo
sto agli esportatori che devo
no collocare le loro ecceden
ze 

Sul tappeto c'è l'opposizio
ne della Lega ambiente «Sa
rebbe una bestialità se passas
te Il progetto Caldini perché 
non si farebbe altro che per-

femore lo stato di inerzia dei-
agricoltura comunitaria e ag

gravare l'attuale inquinamen
to agricolo da fertilizzanti», di
ce Ermete Realaccl, presiden
te della Lega 

C e il rischio di un potente 
monopolio visto che la Per-
ruzzi concentrerebbe la pro
duzione di cereali lo stoccag
gio, l'esportazione e la trasfor
mazione del prodotti 

Vediamo che ne pensa II 
presidente della Confcoltlva-
lori, Giuseppe Avolio «SI, e i 
un problema di enorme con
centrazione di potere Vedo II 
rischio che si segua l'espe
rienza americana Negli Usa si 
può discutere di lutto, ma le 
mele devono essere Golden 
E se lo voglio la llmoncella'» 

La ConTagricoltura è atte 
stata più sul fronte del no che 
del si al progetto etanolo La 
CoWIrettl è più morbida C è 
chi dice non siamo interessati 
perché I Italia non ha ecce
denze 

•lo penso che non ci si deb
ba arrendere - aggiunge Avo-
Ilo - all'inevitabilità delle ec
cedenze cerealicole Sarebbe 
sufficiente una politica mirata 
di prezzi per scoraggiare chi 
produce cereali stimolando i 
coltivatori a produrre meno e 
meglio, difendendone II red 
dito Credo che non si debbo
no prendere le difese dell eta
nolo per partilo preso Verifi 
chiamone la convenienza poi 
scegliamo Sono d accordo a 
trasformare 1 cereali in etano
lo purché questo non si Iradu 
ca In un affare solo per 1 Indu
striai 

Quindi non siete contro I u 
tlllzto delie attuali eccedenze 
cerealicole per I energia? 

«Slamo d accordo eccome 
in linea di principio e di fallo 
Ma non e e solo il mais Per
ché non puntare sul sorgo e 
sul topinambour ad esempio? 
Dicono che adesso nel nostro 
mondo si sta sostenendo la ri 
valila conservatrice nel con 
fronti del moderno Gardml E 
invece non si traila di questo 
Noi chiediamo solo di dlscu 
lere e di contare nelle decisio
ni Vogliamo Insomma un 
rapporto con I Industria di tra 
sfarmazlone tra pan non vo 
gliamo che I coltivatori siano 
asserviti alle imprese o dlven 
lino del commerciami 

O A PS 

Convegno di Courmayeur 

Coro di no agli oligopoli 
(firmato Psi) 
Ma la banca... no 

I dubbi della sinistra 

Minervini: è protezionismo? 
Bassanini: così 
per non concentrare più 

Antitrust, parola di moda 
È la giornata dei banchieri Nesi (Brìi) lancia l'allar
me perché il sistema creditizio italiano è sfiancato 
dalla concorrenza straniera e dai grandi gruppi 
industriali. «Sì alla concentrazione per resistere». 
Le alterne fortune dell'antitrust: assenti le famiglie 
del capitalismo nazionale, si discute senza l'accu
sato. Da sinistra un timore, speriamo non sta un 
polverone. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBENI 

m COURMAYEUR Chissà 
che cosa sia spingendo i so* 
ciallsti di Craxi e T tecnici in
tellettuali di area limitrofa a 
lanciare giavellotti di fuoco 
contro I grandi gruppi privati, 
Fiat in lesta? Se sia una fortu 
nata e tardiva conversione a 
tutela di risparmiatori e con
sumatori - e lettori di giornali 
- o il radicale cambiamento 
degli equilibri del potere pub
blico-privato che vede l'Im
presa e il sistema ad essa col* 
legato rubare terreno alta 
contrattazione politica e che 
renderebbe necessario ferma
re l'ondata prima che sia trop
po tardi la polemica è nota 
ma continua a fare un certo 

effetto ascottare finanzieri, 
Imprenditori, giuristi impor
tanti pronunciare interventi 
serrati, quasi Incattiviti e pure 
convincenti 

Ecco Giampiero Cantoni, 
presidente dell Istituto banca 
rio italiano, smontare pezzo 

ger pezzo II peana di Franzo 
tevens, I avvocato deglt 

Agnelli, alte virtù della con
centrazione economica «Non 
è vero che il gigantismo indu
striale significa efficienza, for
te Innovazione tecnologica, 
prezzi migliori Spesso, come 
insegna l'esperienza america
na, vuol dire Investimenti di
versificali oggi che saranno in 
buona parte smobilizzati con

cluso il ciclo fortunato scon 
volgimento delta struttura fi 
nanziana dell'impresa» E an
cora «Tranne poche eccezio 
ni l'esasperata politica di fu 
sioni e acquisizioni non ha 
prodotto maggiori spese per 
ricerca e sviluppo, più posti di 
lavoro, più impianti produttivi 
È il trionfo dell'economia di 
carta» 

E alla fine? Alla fine si n 
schia di «aver cambiato i pnmi 
violini della grande orchestra, 
di aver riordinato U lussuoso 
salone del litanie senza che 
l'economia ne abbia tratto 
giovamento» Ancora più nero 
degli epigoni del catastrofi 
smo anticapitalista Come stu
pirsi, però, se Craxi ha dato 
via libera ai suoi parlamentari 
per affiancarsi - per il mo 
mento - a quanto stanno fa 
cendo i colleghi della Sinistra 
indipendente in materia di an 
litrusl e informazione? Vedre 
mo come andrà a finire Co 
munque, intanto antitrust 
sembra di moda, ma qui alme 
no si preferisce volare alto 
trincerandosi dietro molti 
condizionali e distinguo 

La Fiat e stata I unica ad 
aver mandato allo scoperto il 
suo legale che non ha ottenu 
lo grande successo Ma gli uo 
mini di Berlusconi altro pò 
(ente trust sono pronti ad am 
mettere che le loro opinioni 
non sono poi molto diverse 
Da parte imprenditoriale az
zarda Ottorino Beltrami pre 
sidente dell Assolombarda 
•Qualunque legge antitrust 
deve tenere conto che il pn-
mo trust è proprio lo Stato» 

E le banche? Ha ragione 
Neno Nesi, presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
a sostenere che nel settore 
bancano «non esistono vere 
situazioni di monopolio o oli
gopoli che le banche sono 
strozzate dalla concorrenza 
internazionale e vedono il lo
ro ruolo ndursi progressiva
mente dato che le imprese in 
duslnali sono ormai In grado 
di gestire autonomamente 
enormi flussi finanziari»? Ma 
invoca, subito dopo lo stato 
di necessita di banche poten 
ti non ce n e molte ma in ogni 
caso concentrare per noi vuol 

dire ancora resistere 
Più in ombra la questione 

centrale come separare gran 
de impresa attività finanziaria-
assicurazioni mass media, co
me districare quel perverso in
treccio che costituisce la rete 
del moderno potere dei gran
di gruppi pnvali e che tante 
paure suscita sul piano econo
mico (gli abusi) e sul piano 
politico culturale Davvero 
tutti stanno guardando nella 
stessa direzione? Non sem
bra Ecco il timore del giurista 
Minervini «Molti guardano al-
I antitrust con I obiettivo pro
tezionistico di difendersi dal-
I aggressione dei colossi mul
tinazionali stranieri» 

In platea si aspetta Guido 
Rossi, parlamentare indipen
dente eletto nelle liste del Pei, 
ma non arriva perche sta lavo
rando proprio al progetto an
titrust C e Franco Bassanini, 
anch egli della Sinistra indi
pendente, che ha appena lan
ciato una proposta «coperni
cana» chi possiede giornali 
non può avere televisioni un 
grande gruppo con un fattura 

- — ^ — ^ — Varato l'aumento di capitale per mille miliardi 
Ancora incerto il ruolo di Mediobanca 

Montedison cerca soldi in Usa 
Mille miliardi di aumento di capitale, con altissimo 
sovrapprezzo: con questa operazione Montedison 
cerca di intemazionalizzare il suo azionariato a sca
pito del piccolo risparmiatore italiano. Non sono 
state ancora risolte questioni aperte con Medioban
ca che dovrà guidare il consorzio di garanzia sul 
mercato italiano. Meno acuta, se tutto va bene, la 
necessità di vendere in fretta una parte dell'impero. 

«imNdMdHIMVA 
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a MILANO Esecutivo e 
consiglio d'amministrazione 
della Momedlson, con una 
riunione durata più a lungo 
del previsto, hanno finalmen
te sciolto (ma non tutti) gli in
terrogativi che circolavano da 
giorni l'aumento di capitale 
sarà di 1000 miliardi e servirà 
a riportare in equilibrio il 
Gruppo che di recente ha In
vestito 2600 miliardi nelle 
grandi operazioni di espansio
ne, dall'acquisizione di Anti-
bloticos e di Ellero, al control
lo di Hlmont, al rastrellamen 
to lino ali 80% delle azioni 
Farmllalla, al rilievo della To
tal e successiva costituzione 
di Monteshell, all'operazione 
Fondiaria Tutto questo aveva 
portato la Montedison a un 
rapporto Indebitamento-patri
monio intorno ali 1,3, che pur 
essendo assai pio leggero del 
2,5* dell'Inizio 1985 veniva 
purtuttavia giudicato preoccu 
pante Ora si torna a un rap
porto di poco Interiore ali l * 

L operazione di aumento, 
che verrà ratiticata in assem 

blea il 20 novembre, sarà ope
rativa per I inizio del prossimo 
anno, e presenta criteri Inno
vativi Intatti, dato per acquisi
to, come pare, che I aumento 
sarà interamente sottoscntto 
per la sua parte dati azionista 
di maggioranza Gardini, si è 
voluto evitare che 11 restante 
60% venisse olferto sostan
zialmente solo sul mercato 
italiano Da qui l'accordo, an
cora di massima ma dato per 
certo, con la banca americana 
Wertheim Schroeder, che si 
impegna da sola e alla testa 
di un consorzio internazione 
le, a collocare sul mercato 
americano titoli fino a circa 
300 miliardi L operazione av 
verrebbe mediante 1 acquisto 
dei diritti non optati sul mer
cato italiano 

È solo II timore di uno scar
so assorbimento in casa no 
stra? In Montedison dicono di 
no ci sarebbe una notevole 
propensione americana a in
vestire in Motedison (blocca 
ta finora dalle complicazioni 
burocratiche e dalle diffiden 

La sede della Montedison a Milano 

ze verso la Borsa milanese) 
Tant è che i pochi titoli Mon 
tedison presenti in Usa sono 
quotati un 6% in più che in 
Italia Dunque un'operazione 
di internazionalizzazione del
la propnetà della Montedison 
che servirebbe a slegare I an 
tinniamo delle sue quotazlm 
dagli umori interni e a valonz 
zare invece li contenuto di 
strategia e di tecnologia del-
I azienda E proprio per favo 
rire I esodo dei titoli negli Usa 
sarebbe stato sancito il so
vrapprezzo assai allo dell au 
mento 1 850 lire per azione 
contro un valore nominale di 

mille lire, un operazione dun 
que poco appetibile per il pie 
colo risparmiatore italiano 
che viene in questo modo in 
vitato a vendere i suoi diritti al 
consorzio amencano 

Ecco invece i punti oscuri 
dell operazione mentre il ver 
lice Montedison è già in grado 
di indicare il consorzio di ga 
ranzla ali estero, non altret
tanto fa per quello italiano, 
che sarà con ogni probabilità 
guidato da Mediobanca, ma 
in che termini non si dice an
cora Questo indicherebbe 
che il ravvicinamento, pur si
curamente in corso sconta 

— — — — - A Catania un oligopolio ristrettissimo taglieggia i contadini 
La Confcoltivatori chiede l'intervento &A governo 

Il dominio dei Signori dell'acqua 
L'esempio più clamoroso, tra 1 tanti, riguarda la 
ditta Acqua Pavone, proprietaria di una sorgente 
con una portata di 500 litri al secondo, che potreb
be guadagnare rispetto al passato - e ha tutta l'in
tenzione di farlo - oltre un miliardo Ma ci sono 
anche i proprietari dei pozzi, che a causa dei mag
giori costi di gestione, avanzano pretese ancora 
maggiori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CATANIA Secondo te pri 
me stime delle organizzazioni 
contadine stime per difetto 
10 15 miliardi verrebbero sot 
tratti al produttori agricoli ca-
tanesi II prefetto, in un recen 
te incontro con gli esponenti 
delle associazioni ha manife 
stato la sua disponibilità per 
definire canoni che siano equi 
per tutti Ma la situazione resta 
preoccupante 

I grandi Signori dell acqua 
dopo i piagnistei degli anni 
passati quando teorizzavano 

SAVERIO LODATO 

addinttura di lavorare in per 
dita, vedono finalmente profi 
tarsi I eventualità dt far quattri 
ni a palate E un oligopolio n 
strettissimo aggressivo e arro 
gante Un centinaio di privile 
giati nelle cui mani è concen 
trata la maggiore disponibilità 
di acqua necessaria per irriga 
re quasi due terzi dei 68mila 
ettari dell intera provincia di 
Catania Enormi distese di 
agrumeti dove si coltiva una 
dei limoni siciliani più pregia 

ti vivono sotto la spada di Da 
mode di vertiginosi aumenti 
dei costi dell acqua decisi ac 
cogliendo esclusivamente le 
richieste del proprietari di 
pozzi e di sorgenti E accadu 
to infatti che negli ultimi anni i 
costi per ettaro sono enorme 
niente lievitati 

Neil 86 2 milioni e mezzo 
da sborsale se si voleva irriga 
re un ettaro Questanno l 
grandi sceicchi insoddisfatti 
degli aumenti forfettari che 
ne!186 avevano anche rag 
giunto quota 26% rivendica 
no aumenti perfino del 50% 
per irngare lo stesso eftaro ci 
vorrebbero insomma 4 addi 
rlttura 5 milioni ali anno Una 
situazione tanto più scandalo 
sa considerando che i causar 
zi di bonifica che forniscono 
prevalentemente la piana di 
Catania praticano prezzi non 
superiori alle 4G0mi,a lire per 

ettaro 
«Nessuna azienda agricola 

- afferma preoccupato Orazio 
Rapisarda presidente provin 
ciale della Confuoltiva'on di 
Catania - sarebbe in grado di 
sopportare simili costi e la so 
prawivenza di migliaia di 
aziende agncole di nuclei fa 
milian sarebbe seriamente 
messa in discussione» Le prò 
codure sono complesse il 
prezzo dell acqua viene deter 
minato dal Comitato provin 
ciale prezzi che si avvale a sua 
volta di una commissione tee 
meo consultiva Quest ultima 
ha-sequilo in qualche modo i 
parametri indicati da una «sol 
tocommissionc tecnica» isti 
tinta nell 85 dal prefetto di Ca 
lama Verga oggi alto coni 
missano per la lotta alla mafia 
La «nuova metodologia» sol 
licitata da tutte le parti con 
irapposte è stata però elabo 

Franco Bassanini Neno Nesi 

to prevalente (olire il 50 per 
cento) in un settore non edi
toriale non può controllare 
un gruppo editonale E se un 
grande gruppo pnvato entra 
in un gruppo edilonale, le co
pie vendute non devono supe
rare il dieci per cento della 
tiratura nazionale 

«Altro che anticapitalismo 
vecchio stile, basta applicare 
la legislazione più favorevole 
ai gruppi che esiste negli Siali 
Uniti e in Francia Guarda ca 
so nessuno lo ha mai fatto» Si 
parla dell'antitrust e si richie
de un organismo che segua 
l'esperienza tedesca Qui 
Franco Piga, presidente Con 

sob, dichiara il suo dissenso 
perché si tratterebbe di una 
espenenza troppo punitiva nei 
confronti del libero sviluppo 
dell'impresa, dimenticando 
che gli stessi gruppi economi
ci non hanno una definizione 
giuridica ne sono disciplinati 
in qualche modo A partire da 
quella distinzione fondamen
tale - di cui parlano Pei e Sini
stra indipendente - tra gruppi 
accentrali e gruppi decentrati, 
cioè autonomi dalle holding 
capogruppo Solo questi ulti
mi potrebbero estendere i 
propri interessi alle attivila as
sicurative e dell'intermedia-
zione finanziaria 

Senato 

Un'indagine 
sui gruppi 
industriali 
• • ROMA La commissione 
Industria del Senato ha deciso 
di avviare un'indagine cono
scitiva sulla internazionalizza
zione delle imprese e le con
centrazioni industriali 

Sarà cosi ripreso, su solleci
tazione del gruppo comuni
sta, il lavoro avviato alta fine 
della passata legislatura e teso 
alla possibile definizione di 
una legislatura antitrust 

Come ha sottolineato II pre
sidente della commissione, il 
socialista Roberto Cassola, la 
ricognizione avrà luogo nella 
prospettiva della internazio
nalizzazione delle imprese e 
dei mercati 

Tutte i gruppi si sono dichia
rati favorevoli Si procederà 
ad audizioni di imprese di al
cuni settori chiave, di organi
smi intemazionali e di esperti 

Intanto Sergio Garavini e 
Franco Bassanini (Pei e Sini
stra indipendente) scrivono al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, Orino 
Pomicino, sollecitando una 
iniziativa parlamentare sulla 
questione della privatizzazio
ne Mediobanca e su quella, in 
parte connessa, delle cosid
dette «bare fiscali», la fusione 
con società in perdita che ha 
consentito - soprattutto alle 
grandi banche pubbliche pre
senti in Mediobanca - di ac
quisire notevoli vantaggi fisca
li XINC 

ancora discussioni e diver
genze di valutazione e d'ai 
tronde il processo di pnvatiz 
zazione di Mediobanca, col 
relativo ingresso di nuovi 
gruppi, è ancora tutto aperto 

Un altro effetto dell aumen 
to di capitale sarà senz altro 
quello di diminuire lo stalo di 
necessita della Montedison, 
che faceva prevedere grosse 
dismissioni per recuperare li 
quidita Se I aumento andrà m 
porto agevolmente ora Mon 
tedison potrà pensare anche 
ad alienare una parte delle 
sue attività, ma con cnten 
strategici 

rata a conti fatti in assenza di 
rappresentanti degli utenti In 
altre parole 25mila agricoltori 
non hanno avuto alcuna voce 
in capitolo «Il risultato - ag 
giunge Rapisarda - è che si 
sono privilegiati sfacciata 
mente gli interessi dei pro
prietari dei pozzi rappresenta 
ti invece da ben 3 esponenti 
della Associazione provincia 
le acquedottisti» 

La Confcoltivatori si nvolge 
al prefetto e al governo regio 
naie siciliano per ndiscutere 
adesso la «nuova melodolo 
già» per ottenere I istituzione 
di una autonta unica sulle ac 
que per determinare tariffe 
agricole involate in agncol 
tura Infin per un prezzo 
«unico e QL,<. volato» per le ac 
que irrigue pnvate Nei prassi 
mi giorni a Catania toccherà 
alla prefettura dire una parola 
definitiva su una materia tanto 
tncnndestentt 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1987-1994 INDICIZZATE 
(II EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
por il rimborso dol capitale fino a 150% del nominalo e per 
Il pagamento degli Interessi fino al 30% nominale annuo 

Godimento 1* ottobre 1987 - Interessi pagabili In via posticipata (t 1* aprila fl II 1* ottobre - Tagli del 
titoli da 1 000 e S 000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1 0001 una 

I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 

L interesse semestrale delle obbligazioni e fatto pan al tasso semestrale lordo, arroton
dato allo 0,05% più vicino, equivalente a quello annuo multante dalla media aritmetica 
del rendimento effettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello 
delle obbligazioni di Isututi di credito mobiliare comunicato dalla Banca d'Italia 
L interesse per ta prona cedola pagabile il i" aprile 1988 è/issato nella misura del 5,75% 

M A G G I O R A Z I O N E S U L C A P I T A L E 

Sara riconosciuta ai portatoti, in aggiunta at capitale nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pan, al lordo della ntenuta d'imposta, alla somma di quelle 
risultanti, per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% 
al tasso di interesse come sopra detcrminato per il semestre stesso 
Per il semestre 1" ottobre 1987 - 31 marzo 1988 la maggiorazione e fissata nella misura 
dello 0,575% {corrispondente al 10% dell interesse per la prima cedola) 

A M M O R T A M E N T O 

In 2 quote annuali mediante rimborso il 1° ottobre 1993 e il 1" ottobre 1994, di meta delle 
obbligazioni originariamente rappresentale da ciascun titolo L'emittente si è riservato la 
facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito dal 1° aprile 1990 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Variabile in relazione ali indicizzano ne 11 rendimeli io 
circuivo lordo calcolato sulta base della prima cedala 
della conscguente maggiorazione al rimborso e dtl - _ *£M 
prezzo di emissione sarebbe pan in ragione d unno al I Z J O D ^ A 

R E G I M F F I S C A L E 

Ai sensi dell'art 1 dtl decreto legge 19 settembre 1986, n 556, convertito con modifica
zioni, nella legge 17 novembre 1986 n 759 e dell art 3 del decreto legge 27 agosto 1987, 
n 348, sugli interessi e altri proventi delle obbligazioni vitne operala una ntenuta alla fonte 
del 12,50% e si applica la disposizione dclt art 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 
1983 n 512 convertito con modiiiui/ioni nella legge 25 novembre 1983, n 649 
Le obbligazioni sono esenti dall imposti sulle successioni e donazioni ai bensì dell art 58, 
ultimo comma del D P R 26 ottobri. 1972 n 637 

A L T R E P R E R O G A T I V E 

Le obbligazioni sono parificate alle e trtellc di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e peri into sono comprese fra i titoli sui quali 1 Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni comprese fra ì titoli nu quili gli enti esercenti il credito l'assicurazione 
e I assistenza e quelli morali sono autorizzati anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuto ad investire le loro disponibilità quotate di diritto in tutte le 
borse valon italiane 

Quale obbigazioni vengono affine al pubblico al sudtktto prezzo di emissione da un 
Consorzio bancario diretto da Mf DIOBANCA al quali partecipano i « fluenti istituti 
BANCA COMMFRCIALLITAIIANA CREDITO ITALIANO «ANCO DI ROMA ISTITUTO DI 
CREDITO DFI Lh CASSL DI RISPARMIO ITAI lANr ISTITUTO 1FNTRALL DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE 1SIITUTO CENTRALE DI BANCHE L BANCHlhRI ISTITUTO DI 
CRIDITO DELLE CASSL RURAl I 111 ARTIGIANE BANCA NAZIONALE PEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 111 TORINO RANCO DI NAPOLI MONTL DH PASCHI DI 
SILNA BANCO DI SICILIA RANCO DI SARDI ONA ( ASSA IH RISPARMIO DI LI h 
PROVINCIE IOMBARDL CASSA DI RISPARMIO DI IORINO CASSA Di RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO DI I IRLNZl C ASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI II A MARCA IRIVIOIANA CASSA DI RISPARMIO DI VI RCLLLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA BANCA POPÒ! ARL DI MILANO BANCA POPOLARE DI 
BLRC.AMO BANCA POPOLARE DI VI RONA BANCA POPOLARE DI PADOVA TRI VISO 
ROVIGO BANCA POPOLARL DI LODI BANCA POPOLARI COMMI RCIO A INDUSTRIA 
BANCA POPOLARL DI SONDRIO BANCA PICCOLO CREDITO VALTIIL1NISE BANCA 
NAZIONALI DHL AGRICOLTURA BANCO DI SANTO SPIRI TO BANCA TOSCANA CR* 
DITOROMAGNOIO ISTITUTO BANCARIO ITAUANO BANCA PROV1NC 1ALI IOMHAR1V* 
NUOVO BANCO AMBROSIANO BANCA l AFIOl IC A DI L VLNLTO BANCA D AMERICAt 
n i l A H A BANCAS PAOLO BRI SCIA C RI DITO VARESINO RANCO S CI MINIANO LS 
PROSPIRO BANCA CRI DUO AC.RARIO BRI SCIANO ( RIOIIX) RLRGAMASCO BANCO 
DI C HIAVARI L DI LLA RIVILRA l U.URL BANC A MANUSARD1 & C BANC A DI IEC.NANQ 
CRI DUO LOMBARDO BANCA DI 1RINIO l BUI/ANO BANCA SI I 1 A RANOUF 
INOOSUIZ ITALIA BANCA MLRC ANI li L ITALIANA B\NCAC STUNHAUSLIN A C 
C I TIHANK N A 

U prenotazioni saranno ai ( t tnm nei giorni 28 e 29 wfembre 1987 nrt w» gh istituti 
suinduati— \aho chiusura anticipata un apnuwiw t saranno \oddi\fatte nei tmuu 
dtl quantitatixo di titoli dtsponil ile pruso nauti» istituto lì pagammo di Ih obbliga 
-toni sottonrittc do\ra tssirc ifftttutito il 10 utttmhrt /VV7 

«illlllIfllilllIflliillillItl'IlllISlSIIII l'Unità 
Domenica 

27 settembre 1987 13 lllllllilli;|iil|iiW.II!"'»»Bll,,,ll'|li 
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" SCIENZA E TECNOLOGIA 

La fotosintesi il processo elettrochimico da cui dipende la 
vita di gran parte degli organismi viventi uomini inclusi e 
sialo riprodotto in laboratorio con un metodo che potreb 
be domani diventare una produzione industriale L Inveii 
tore di questo processo artificiale e II chimico svizzero 
Michael Oratale del Politecnico federale di Losanna Gra 
tzle ha messo a punto un catalizzatore basato su una mi 
scela di ossido di titanio e biossido di rutenio Con questo 
strumento è riuscito a trasformare ad una temperatura 
«normale» anidride carbonica e acqua in melano Lener 
già necessaria alla reazione Chimica viene fornita dai raggi 
ultravioletti di provenienza solare 11 chimico svizzero ha 
realizzato solo piccole quantità di gas ma è convinto di 
poter pronosticare un grande futuro alla sua invenzione 

Intervista a Jacques Cousteau La battaglia ecologica 
«Pesca e inquinamento hanno «Credo nei movimenti ma non 
già provocato la scomparsa sono favorevole alla nascita 
ai molte specie di pesci» dei partiti verdi» 

Il colesterolo 
fa diventare 
anche sordi? 

Un alto tasso di colesterolo 
oltre ai danni già noti al si 
stema circolatorio può far 
diventare anche sordi Lha 
scoperto II dr Tetsou Mori 
zona dell Università statu 

^ intense del Minnesota do 
mmtmmmmmmmmm^m^mm p 0 a v o r rimpinzato per sei 
mesi dì cibi grassi alcuni cincillà Oltre a creare caoguh 
nella circolazione e a provocare disturbi cardio circolato 
ri un alto tasso di colesterolo restringe I afflusso di sangue 
alta orecchie creando problemi ali udito Dopo sei mesi 
di cibi grassi i cincillà non riuscivano più ad udire - ha 
spiegato lo scienziato - ma non appena cessata la dieta 

grassa I udito degli animaletti è tornato normale Quindi 
Il problema è reversibile» 

Recenti sludi hanno Indicato che I 80 per cento degli 
americani hanno problemi di colesterolo 

Quattro 
furetti 
nati 
In cattività 

Quattro furetti nati In calti 
vita testimoniano il succes 
so del programma per la 
salvezza degli animali mi 
nacclall di estinzione reali 
tato dal gruppo di specialisti delle nascile In cattivila del 
) International Union tor the conservallon of nature and 
naturai resources I furetti secondo II professor Ulysses 
Saul (professore di ecologia ali Università del Minnesola) 
sono gli animali che mostrano le maggiori difficoltà a ri 
prodursi In cattività 

I serbatoi 
dello Shuttle 
diventeranno 
telescopi? 

f he fare di quegli enormi 
serbatoi di carburante che 
vengono abbandonati vuo 
ti dalle novelle spaziali po
co prima di mettersi In orbi
ta? Un ricercatore dello Smlthsonlan Astrophyslcal Obser 
vatory di Cambridge (Stali Uniti) David Koch ha una prò 
posta originale trasformarli In telescopi a raggi gamma 
ruotante attorno alla Terra La sua Idea è stata presa sul 
serio tanto che la Martin Manetta di New Orleans che 
costruisce i serbatoi delle navette ha pensato bene di 
reallBare uno studio di fattibilità del telescopio I serbatoi 
abbandonati dagli Shuttle hanno normalmente una lun 
ghezza di 47 metri e un diametro di 8 4 metri dimensioni 
quasi ottimali per I telescopi che I uomo sa costruire ora 
sulla ferra 

la sanguisuga 
contro 
l'enfisema 

Lo wiigulsuglie hanno forse 
la risposta per curare con 
sostanze naturali gravi ma 
lame quali enfisema polmo 
nare shock anafilattici 
osteoartrosi I ricercatori della multinazionale Ciba Gelgy 
sono riusciti a isolare nelle sanguisughe una proteina fino 
ra sconosciuta che in prove di laboratorio e su animali ha 
dimostrato la capacità di ritardare o bloccare gravi proces 
si Infiammatori Lo ha annunciato a Basilea II direttore 
della ricerca biologica della Ciba Geigy Jacob Nueesch 
La proteina chiamala «Esima C" ha la proprietà di control 
lare I attività di alcuni enzimi che decompongono le prò 
teine del tessuti Infiammati o In fase di atrofizzazlone 
bloccando questi processi che altrimenti aggravano malal 
tle quali enfisema shock settici artrite e ostearlrosi L altro 
risultato del ricercatori è I aver potuto produrre I «Egllna 
C- con tecniche di ingegneria geneiica 

ROMEO BASSOLI 

Il buco più profondo 
Si scava in Germania ovest 
per scrutare la Terra 
a 14 km di profondità 
RM II «lungo viaggio verso il 
centro della Terra» è iniziato 
in questi giorni nella Germa 
nta federate nel pressi del 
conline cecoslovacco In un 
campo a breve distanza dalia 
cittadina bavarese di Win 
disch Eschcnbach il ministro 
federale della ricerca scientifi 
ca ha premuto un bottone ras 
so dando così 1 avvio al lavori 
di perforazione di quello che 
dovrà essere il pozzo più prò 
fondo del mondo Le sonde 
dovrebbero penetrare entro ti 
1996 nelle viscere delta TUTTO 
lino ad almeno H thllomitri 
di profondità con una spesa 
previa » di 450 milioni di mar 
chi pari a orca immillo di di 
lift 11 pozzo più profondo fi 
nera cnKtcntt è quello di 12 
km pt rforalo dai SOVK IH I ru I 
la penisola artica di Koi i non 
(untano dall 11 inlandia 

Un lubo di acciaio speciale 
di eccezionale resistenza alle 
più forti sollecitazioni alla cui 
estremità Inferiore è stato 
montato il meccanismo di tri 
venazione verrà calalo in vari 
segmenti a profondità sempre 
maggiori da una torre di trlvei 
lazione alta 49 metri cioè 
quanto un palazzo di 15 piani 

I a zona di Windisch 
Eschenbach è stata scelta per 
la sua grande stabilita II poz 
za avrà un diametro di soli 22 
centimetri Inizialmente la 
sova procedi ra al ritmo di 
un mitro ali ora In seguito 
pero iji se tradii si aliti do 
no gnndiost itoli preveduto 
tempi raturc fino i 300 gradi 
centigradi e pressioni molto 
grmdi Tinto che occorrerai] 
no novt dm di lavoro t Ite 
nolugtt mollo avdiuite per 
< ornpli lare 1 e pi ri 

Jacques Cousteau 
L'agonia del mare 

II mare è fragile e noi lo stiamo distruggendo II 
primo imputato è la pesca selvaggia e subito dopo 
viene l'inquinamento In una intervista il coman 
dante Jacques Cousteau lancia ancora una volta 
l'allarme e elenca tutti i provvedimenti che occor
rerebbe prendere «Non può vincere - dice - !a 
legge del profitto su quella della vita» I progetti per 
il Futuro e le critiche alla nascita di partiti verdi 

GABRIELLA MECUCCI 

Disegno 
di Giovanna Ugolini 

• i ROMA 11 volto scavato t 
capelli bianchissimi la sana 
nana blu e il solito sorriso un 
pò Ingenuo e un pò malizio 
so 11 comandante Jacques 
Cousteau si presenta carico 
dei suoi 77 anni e delle quat 
tro o cinque identità che si 
porta dietro Chi è? Un espio 
ratore o un cineasta? Un in 
ventore o un ecologista? Un 
pò di tutto Partiamo dal suo 
grande amore il mare E dalla 
sua battaglia più conosciuta 
come salvare gli oceani e la 
loro launa 

Comandante come sta II 
•grande malato»? 

Il mare è fragile fragilissimo e 
la sua salute è precaria In pò 
co tempo può essere distrutta 
un intera specie di pesci Le 
sardine della California sono 
state sterminate in cinque an 
ni e per le alici del Perù e è 
voluto anche meno Sono an 
dato recentemente in Tunisia 
e ho appreso che avevano tri 
plicato il tonnellaggio della 
flotta da pesca per pescare 
però meno di prima U ragia 
ne è semplice I pesci sono 
impressionantemente dimi 
nulli Quando ero giovane mi 
immergevo anche lo davanti 
alla costa francese per cattu 
rare aragoste Ricordo che un 
giorno insieme a un caro ami 
co ne tirammo su tante da fare 
invidia a chi ci guardava Se 
penso a quel giorno mi vergo 
gno Erano aragostine piccole 
piccole e io mi ero reso colpe 
vole di una autentica e dissen 
nata strage 

Lei considera la pesca In-
duitrlale 11 primo Imputa* 
to della distruzione del 
mari? 

È difficile fare una graduatoria 
di responsabilità Ma se prò 
prlo fossi costretto a compi 
tarla direi di si La nostra fon 
dazione di Montecarlo recen 
temente si è molto impegnata 
su questo tema facendo an 
che proposte Chiediamo che 
venga vietata la pesca indù 
striale nei periodi di riprodu 
ztone della fauna manna e la 
creazione di zone protette tut 
to I anno Se ne potrebbe fare 
una ad esemplo fra la Sicilia 
e la Tunisia 

E della caccia subacquea 
che cosa ne pensa? 

Sono contrario anche a quel 
la Mi sono dimesso da presi 
dente dell organizzazione in 
ternazìonale dei subacquei 
proprio perche non faceva 
un adeguata battaglia per abo 
Urla Credo che sia magnifico 
scendere negli abissi marini 
per fotografare t pesci per 
guardare I loro splendidi colo 
ri Perche uccidere per diver 
tirsi' 

E contro l'Inquinamento 
che fare? 

Ce innanzitutto un principio 
generale da affermare e che 

vale sia per I inquinamento 
che per la pesca industriale le 
regole del profitto non posso 
no prevalere su quelle della vi 
ta e della sua difesa Ci voglio 
no leggi che impediscano il 
trionfo del Dio denaro su tut 
to Ma occorre anche che ma 
turi una coscienza individuale 
e collettiva di difesa della na 
tura Faccio un esempio 
quando qualcuno getta in un 
fiume o nel mare un bidone 
contenente sostanze chimi 
che oppure un paio di scarpe 
vecchie pensa di fare un pie 
colo danno che verrà (acil 
mente riassorbito II nostro in 
quinatore deve sapere però 
che lo stesso gesto viene fatto 
da milioni di altri uomini È 
come se m un pala?zo di le 
gno si annidassero milioni di 
termiti II palazzo crolla Emft 
ne bisogna mettere depurato 
ri là dove il degrado e già av 
venuto Metterli e riuscire a 
farli funzionare 

Passiamo dal mare alla 
terra Alla sua battaglia 
ecologica più generale 
Che cosa sta facendo lei 
Insieme alla tua équipe? 

Sappiamo anche noi che non 
serve a niente salvare gli ocea 
ni se si consente poi la dislru 
zione del pianeta tutto intero 
Proprio per questo i primi due 
punti del programma della 
nostra fondazione sono il di 
sarmo (anche se non credia 
mo a quello unihterale) e gli 
aiuti al Terzo mondo dove si 
consumano le più grandi tra 
gedie e le più catastrofiche di 
struzioni 

Che cosa ne pensa della 
nascita di partiti verdi che 
mettono al centro della lo
ro battaglia politico 1 eco
logia? 

Non sono d accordo con la 
formazione di un partito Cre 
do che la difeoa della natura 
sia un tema universale e che 
sirebbe riduttivo e sbagliato 
lasciarlo in mano a una sola 
parte politica Preferisco quin 
di un altra via la crescita di 
associazioni e movimenti eco 
logici che cerchino di far pe 
netrare queste tematiche fra la 
gente e anche dentro i partiti 

Ma la nascita di un partito 
verde non è anche uno sti
molo continuo net con
fronti dell Intero sistema 
politico? 

No non e questa la mia idea 
Penso addirittura che a lungo 
andare I esistenza di un parli 
to che si appropri da solo di 
queste tematiche possa favo 
rime I isolamento Lo ripeto 
preferisco I altra strada 

Cousteau Inventore Lei è 
famoso per aver Ideato e 
sperimentato II primo ero
gatore subacqueo, quelle 
bombole a aria per scen
dere negli abissi e restarvi 
a lungo muovendosi libe 

ramente Più recentemen
te ha fatto costruire una 
nave che anziché avere le 
vele ha due cilindri metal
lici Come funziona? 

La Alcyone sta funzionando 
proprio bene I due cilindri 
metallici sono cavi e hanno 
sulle pareti esterne dei buchi 
Da qui entra il vento che una 
volta ali interno produce un 
tourbillon L imbarcazione 
viene spinta da questa forma 
di energia 

E quali sono I vantaggi? 
Va più veloce (da due a sei 
volte) di un veliero e non ha 
bisogno di un equipaggio nu 
moroso Inoltre non consuma 
carburante con grande van 
(aggio per il mare e per le mie 
tasche Con la Calypso e la Al 
cyone stiamo da tre anni fa 
cendo il giro del mondo per 
studiare i rapporti fra le acque 
(man fiumi laghi) e le popò 
lazioni Fra le diverse cultore e 
ì tipi di inquinamento E un 
modo per dare un contributo 
ad una scienza che spero si 
sviluppi rapidamente i ecoso 
etologia 

Nel corso di questa Impre
sa, che terminerà fra due 
anni, lf I continuerà ad Im
mergersi con la sua mac
china da presa e a fare il 
cineasta del mare? 

Nonostante i miei 77 anni 
scendo ancora alla profondità 
di sessanta metri senza tanti 
problemi Devo solo stare al 
tento al freddo Io non sono 
mai stato un uomo spencola 
to Non ho come filosofia di 
vita il «pericolo e il mio me 
sticre anzi quando avverto 
che esistono dei rischi li valu 
to molto attentamente Scen 
derò sott acqua dunque sino 
a quanto sarò sicuro che i poi 
moni me lo consentono 

Per coltivare cosi il suo 
più grande amore, Il ma
re 

Non e il mare il mio più gran 
de amore II mio più grande 
amore sona le donne 

«Così saldiamo le ossa fratturate senza gesso» 
• • In Italia lo hanno bat 
tezzato Mil (ossia Metodo 111 
zaiov) e ieri a Napoli si e svoi 
to il primo convegno meri 
dionale di ortopedici italiani 
e francesi sulla tecnica del 
professore sovietico che ha 
sconvolto e ribaltato tutti I 
metodi tradizionali di inter 
vento su ossa e articolazioni 
Dal 1982 a Lecco e operante 
un associazione 1 Asarni di 
retta dal professor Roberto 
Catteneo e dal dottor Angelo 
Villa che organizza incontri 
con il maestro e corsi di ag 
giornamento per i medici che 
si interessano al metodo il 
convegno di Napoli ci spiega 
il suo promotore il professor 
Corrado Lombardi primario 
ortopedico dell ospedale f i 
tebenelratelli ha lo scopo di 
mettere a confronto espi 
nenze t risultati del Mil ma 
anche di promuoverne una 
sempre maggiore diffusione 
In Italia II metodo lli?arov 
consiste fondami nhlmentt 
nel trattamento di quasi tutti i 
problemi ortopedici amavi r 

so I u ilizzazione di un appa 
rocchio polivalente inventalo 
dal professore sovietico che 
evita operazioni o interventi 
cruenti 

L elemento base è (ormato 
da un cilindro d acciaio che 
fine fissato ali osso attraverso 
due cavetti incrociati e che 
permette al paziente un im 
mediata mobilita anche nei 
casi più complessi II prmci 
pio su cui si basa il Mil è che 
qualsiasi tessuto orginico se 
sottoposto ad opportune sol 
lecitazioni e stimoli può ngt 
nerarsi di qui i veri e propri 
«miracoli che il professor Ìli 
zarov fa senza operazioni e 
senza i aiuto di protesi La 
tecnica llizarov ha messo n 
evidenza I enorme stono 
sauté poti nzialita dell ostco 
genci della neoformazione 
della crescita di vasi ni r\i 
musi oli pelle e di ti tu altri 
tessuti Una scoperta im 
potentissima dal punto di vi 
sti sia teorico che pratico 
pere hi hi contributo a trov Ì 
re soluzioni nvciuzionim n I 

Un m e t o d o non difficile e c o n o m i c o 
di g rande s u c c e s s o Eppure in Italia 
so lo alcuni centri specializzati prefe 
n s c o n o usarlo sos t i tuendo ai rimedi 
tradizionali - c o m e il gesso o le o p e 
razioni c ruen te - per riparare o allun 
gare le ossa il m e t o d o e labora to dal 
soviet ico llizarov Certo e un m e t o d o 

a suo m o d o r ivoluzionano p e r c h e 
sca rd ina interessi mod i di pensa re e 
di agire radicati d a decenn i nella c o 
munita scientifica e med ica occ iden 
tale Eppure funziona in Siberia c o 
m e in Italia, e lo d imost ra un conve 
gno tenuto a Napoli dai «seguaci» del 
m e d i c o soviet ico 

trattamento di molte paiolo 
gie 

A Kuigan in Siberia dove 
llizarov clinic un micz2itissi 
mo istituto intervengono nel 
le fnttuit si mplu i e multiple 
digli «ti ne It deformiti del 
le ossa lunghe nelle pscudo 
artrosi tunguiiti ne.il il 1 uri 
gimi nto de^li irti e delle di 
11 net i, i uchio valico e rie 
eorciui ( utn di I femore 
nt II e limili izione delle defor 
ma/oni dtl pede nt 111 rito 
stituziont d t ih sua luntjhez 
zi e delh stili for ni 

M Ì I mirateli i chi li id i 
! i ili/ m v m ut, n limi 

ANNA MORELLI 

ili estero e la coi rezione del 
I acondroplasn (nanismo) la 
capicita cioè del suo metodo 
di hr crescere armonica 
mente individui segnati dal 
la nascita di parecchi centi 
metri fino a 43 infine I esito 
positivo di un altissima ptr 
ctntmle di casi trattati e do 
vuto anche ali intensa fiosio 
terapnt e, wticaa cui i pa 
zienli bui t e idulti vengo 
no sottoposti già il giorno 
successivo I applicazione 
dell appaiecchio 

La funzione attiva infatti 
crei le condizioni favorevoli 
ili wiguunzione ed elimina 

sopnttutto negli anziani tutte 
le conseguenze negative del 
1 immobilizzazione il melo 
do e conosciuto e d applicato 
in un numero sempre mag 
giore di pie si mi naturai 
mente difettano ancora 11 
spenenza e le attrezzature 
necessarie senza contare i 
fattori di resistenza professio 
naie di molli opi raion formi 
tisi con i metodi tradizionali 

Come e dove e usato in Iti 
lia il Mil "Motti centri iffer 
ma il professor Lombardi 
sono sorti nel nostro paese a 
Lecco che e stalo il primo a 
hrenze i Rorm Di dui anni 

personalmente applico il Mil 
al Fatebenefratelli di Napoli 
ma nel Sud il metodo e anco 
ra semisconosciuto 11 nostro 
è ormai un centro pilota per 
le fratture degli arti ma trattia 
mo anche il loro allungamcn 
to e tutte le deformità schele 
tnche difetti congeniti acqui 
siti per traumi o paralisi Nel 
56 a Napoli e e stata una 

grossa epidemia di pohomie 
lite e molti uomini e donne 
ne portano oggi i segni Noi 
in questo caso applichiamo il 
Mil con risultati molto soddi 
sfacenti stiamo abbando 
nando progressivamente i 
metodi tradizionali compresa 
I osteosmlesi (tratfimenìo 
chirurgico delle fritture ihe 
vengono, fissile attiaverso 
cerchiaggio fibula filo me 
tallico ece ) purtroppo le ea 
renze organizzative dti nostri 
osptdih non ci offrono con 
dizioni othrmli di lavoro 
Non siamo attrezzati a sudi 
eienza per la fisioterapia e 
divo dirtene i usultati meno 

soddisfacenti li abbiamo ot 
tenuti propno per questa ca 
renza Ma il Mil è un metodo 
che secondo me offre solo 
vantaggi senza alcuna con 
troindicaztone evita rischi 
chirurgici elimina il proble 
ma delle trasfusioni di san 
gue piuttosto frequente negli 
interventi cruenti e infine fa 
perfino risparmiare per la 
traumatologia dopo ti man 
taggio dell apparecchio il pa 
zientc \ iene rimandato a casa 
in due tre giorni e trattamen 
to e controllo avvengono a 
livello din buia tonale» 

Ma se i vantaggi sono cosi 
tanti come mai una cosi rela 
tiva diffusione ' «Le resistenze 
sono proprio in noi ortopedi 
ci dice il professor Lombar 
di dovute alla nostra forma 
ziont professionale chi ha 
usato per venti anni placche 
e vili trova molto difficili but 
tari via tutto t neommciart 
diccapa Ma io credo e tu? il 
Mil negli anni sia destinato a 
soppiantai qualsiasi altra 
ti i nit i 
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Ieri minima 16' 

massima 32* 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6 01 
e tramonta 
alle ore 17,59 ROMA La redazione è in via dei Taunm, 19 - 00185 

telefono 49 50 141 

1 cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Monteromano 
In marcia 
contro 
il poligono 
• I Ieri un animato conve
gno a Monloromano, oggi una 
lunga marcia -por la pace, 
l'ambiento e la democrazia', 
A promuovere le due Iniziati
ve è sialo II Coordinamento 
contro le servitù energetiche e 
militari, particolarmente pe
sami nel triangolo CMtavec-
chia-Montalto-Monteromano 
Un vasto arco di enti locali, 
associazioni e partiti hanno 
aderito ali Iniziativa le Provin
cie di Viterbo e Roma, molli 
comuni della zona, l'Arci, la 
Lega ambiente e tutte le forze 
politiche di sinistra Pel, Psi, 
Pr, Pgcl, Dp e Uste verdi Le 
ploggle acide a Civitavecchia, 
la centrale nucleare In conni-
zinne a Montano di Castro, II 
poligono di Uro a Monteroma
no sono tutte realtà che (an
no di quella zona del Lazio 
quella a più allo rischio nella 
regione 

Il blocco della contettatls-
sima centrali! di Montato e 
l'opposizione alla crescente 
militarizzazione dell'area so
no I primi due obiettivi del 
promotori della manifestazio
ne 

Stamattina due stalfette di 
aliali parliranno alle 8 da Civi
tavecchia dirette a Montato 
di Caslro, un'ora dopo due 
cortei animeranno le due cit
tì , per trasferirsi tutti a Monte-
romano, dove la manifesta
zione si concluderà con spet
tacoli e musiche 

Sono ben 3500 gli ettari di 
territorio - a ridosso di quello 
che II Pel con una sua recente 
proposta di legge, ha Indicalo 
come II futuro parco della Tol
ta - militarizzati Recentemen
te durante una delle tante 
esercitazioni, ha rischialo di 
rimanere ucciso un agricolto
re che lavorava fuori della zo
na dove i militari •provavano-

Aurelio 

Per 2 giorni 
sequestrata 
e violentata 
• • Chiede un passaggio, 
viene segregata e violentata 
per due giorni L'ha racconta
lo alla polizia E S A , spagno
la, di 23 anni Per due giorni è 
stala sequestrata in un appar
i amone del quartiere Aurelio 
In via Gregorio VII, da Augu
sto Oloncola, rappresentante 
di commercio dal quale ave
va accettato un passaggio In 
auto l uomo è stato arresta
ta Oli agoni! dell'Ufficio stra
nieri I hanno trovala grazie al
le Indicazioni di Eva Ullanle 
Oomez un amica della giova
ne spagnola, preoccupata del
la sua scomparsa 

Lo due ragazze, Insieme, al
cuni giorni fa facevano l'auto
stop nei pressi del Raccordo 
anulare dovevano andare al-
I aeroporto di Fiumicino 
Qlancola si era fermata e in 
macchina aveva convinto le 
dui, ragazze a trascorrere an
cora qualche giorno a Roma, 
nel suo appartamento Dopo 
estero stali a pranzo lutti e tre 
insieme Eva Oliarne Oomez si 
era allontanala dopo aver be
vuto Il caffè 

Iniziata ieri la protesta Anche il direttore aderisce 
del personale civile alla mobilitazione 
nelle carceri Bloccate tutte le attività 
di Roma e della regione dei detenuti 

Stipendi da fame 
Sciopero a Rebibbia 
Sciopero a ranghi compatti a Rebibbia femminile. 
Vigilatrici, educatori, ragionieri, psicologi con il 
direttore in testa si sono astenuti dal lavoro ieri per 
24 ore e riuniti in un'assemblea. C'erano anchedi-
pendentl civili del nuovo complesso, del penale e 
rappresentanze di Regina Coeli, Casa) del Marmo e 
degli altri istituti penitenziari del Lazio. Il 29 e 30 si 
replica, il personale non militare torna in piazza 

ANTONIO CIPRIANI 
mm La scintilla è scoccata II 
malumore che serpeggiava da 
anni negli Istituti penitenziari 
del Lazio e di tutt'ltalla e 
esploso In questa giornata di 
sciopero organizzata dai lavo
ratori di Rebibbia femminile 
Ieri, per tutto li giorno il perso
nale civile, vigilatrici, ragio
nieri, educatori con a capo il 
direttore Maurizio Renzo Bar
bera, si sono fermati Per la 
prima volta tutti compatti Ma 
nell'affollata assemblea nella 
sala Ust In via Muratori e era
no anche 1 rappresentanti de* 
gli altri istituti penitenziari 
pronti a scendere In lotta an
che toro al fianco del colleglli 
del femminile di Rebibbia 
Psicologi, educatori, ragionie
ri, ma anche qualche agente 
di custodia, in borghese, per 
testimoniare la propria solida
rietà 

Cosa hanno chiesto con 

questa prima giornata dì lotta i 
lavoratori di Rebibbia? Rifor 
me e condizioni di lavoro di 
verse Richieste sindacali clas
siche, simili a quelle di tante 
altre categorie ma che nel ca
so particolare sono quanto 
mal significative una riforma 

rT il personale penitenziario 
attesa ormai da più di dieci 

anni e le condizioni di lavoro 
nelle carceri sono realmente 
difficili con ritmi di servizio 
duri, stressanti Un particolare 
che accomuna sia agenti di 
custodia che personale civile 
è la scarsezza degli organici 

Comunque per ogni cate
goria che opera dentro te mu
ra di cinta del carcere e è un 
problema e una richiesta di
versa 

Vigilatrici penitenziarie. 
Sono operaie Vengono as
sunte con questa qualifica e 
pagate con compensi Irrisori 

In effetti svolgono lo stesso la
voro dei colleghi agenti di cu 
stodia senza considerazione 
per i rìschi che corrono Chie
dono l'immediata riforma del 
corpo degli agenti di custodia 
che le consideri in questo am
bito per le loro specifiche 
mansioni In particolar modo 
si battono per l'assunzione 
delle numerose precane che 
di fatto, garantiscono il servi 
zio nei penitenziari femminili 
Attendono dunque l'approva
zione rapida di un decreto 
legge, il numero 356 del 28 
agosto 1987 che prevede l'au
mento dell organico e aumen
ti salariali 

Agenti di custodia. Rap
presentano la categoria più 
depressa fra tutti i dipendenti 
pubblici Per entrare nel cor
po basta la licenza elementa
re, e questo a 25 anni dati en
trata in vigore della media ob
bligatoria TUrnl pesanti, riposi 
settimanali e iene spesso sal
tati, io straordinario è quasi un 
obbligo giornaliero, e viene 
pagato poco, un terzo rispetto 
ad altri corpi di polizia Conio 
sciopero (che i colleghi «civi
li» fanno per loro) si chiede la 
smilitarizzazione e sindacai iz 
zazione del corpo, ma ancora 
di più la preparazione profes
sionale che non si limiti a sei 
mesi di scuota (uso delle arii, 
difesa personale e nozioni di 

diritto) Poi c'è il problema 
degli accasermati che vivono 
nelle prigioni in condizioni 
talvolta peggiori degli stessi 
detenuti 

Direttori. Spesso, sono co
stretti a dirigere più di un car
cere Hanno responsabilità 
enormi e stipendi simili ad un 
qualsiasi funzionano statale, 
senza possibilità di carriera in 
quanto la direzione degli uffici 
centrali del ministero e affida 
ta ai magistrati, con una legge 
che rìsale agli anni 20 

Personale amministrati
vo, Matenalmente gestisce 
miliardi, che i ragionieri degli 
istituti devono prelevare pres 
so le Tesorerie provinciali del 
lo Stato in contanti Chiedono 
più personale ed una indenni 
ta specifica per i rischi che 
corrono 

Educatori, Pochi, spesso 
utilizzati in un altro ruolo, la 
loro funzione è essenziale nel
le attività socio culturali che 
andrebbero fatte in carcere 
Nel Lazio il rapporto detenuti 
educatoti e elevatissimo, con 
slderando anche il basso nu 
mero di volontan che opera 
no negli istituti penitenziari 

Il 29 ancora uno sciopero 
Appuntamento in via Arenula, 
davanti al ministero della Giu
stizia e, sicuramente, i manife 
stanti saranno ancora di più di 
len 

A vuoto il vertice per Comune e Regione 

Ancora nel limbo 
la giunta dai piedi d'argilla 
la riunione conclusiva si è rivelata un bluff. A piazza 
Nlcosìa l'incontro tra i segretari del'ex pentapartito 

rjr risolvere la crisi del Comune e della Regione si 
sciolta con un nuovo aggiornamento: questa sera 

per il Campidoglio, domani mattina per la Pisana. Il 
Psdi chiede assessorati più importanti ed è lotta a 
coltello per la spartizione delle poltrone. Verso un 
Sìgnorello-bis con le gambe d'argilla 

ROBERTO GRESSI 
M I Ventidue gradini Sono 

auellì che separano il secon-
o e il terzo plano della sede 

della De di piazza Nicosia 
Mai come ieri mattina sono 
stati percorsi in su e in giù dai 
segretari regionali e provincia 
li dell'ex pentapartito, più ab
bondanti rinforzi, nel tentati
vo affannoso di oliare al punto 
giusto il bilancino della sparti
zione di assessorati, Usi e ver
tici aziendali per partorire una 
maggioranza in grado di dare 
un governo al Campidoglio e 
alla Pisana Risultato si rive
dono stasera alle 20 per il Co
mune, domani a mezzogiorno 

per la Regione E nel via vai si 
Intrecciano dichiarazioni sulla 
trattativa ottimiste e catastro
fiche, in un gioco delle parti 
recitato ormai con abilità con
sumata Parla D Onofrio, pro
console di De Mita, e dice che 
«ho una nuova proposta che 
mi è sembrato aiuti ad andare 
avanti, se poi al polo laico va 
bene e al Psdì no è un proble
ma del polo laico » Dovreb
be in sostanza trattarsi di un 
assessorato per Tortosa 
(Psdi) litorale o Tevere, turi 
smo o agricoltura ma dell a-
cognato sport neanche a par 
lame, e del vertice di un a-

zienda per il Pli, I Irspel o I A-
scoroma Ma se Antonetti 
(PIO sembra così abbastanza 
saziato del suo bisogno di 
«•pan dignità», tutt'altro è il to 
no dei socialdemocratici 
Apre il fuoco di fila Mancini 
che sbotta «Ci vogliono to
gliere la metà delle compe
tenze di Costi in Campidoglio, 
la competenza sull'ambiente 
alla Regione e I Ersal in cam
bio di un assessorato di quarta 
sene per Tortosa L'agricoltu
ra a Roma? Non scherziamo 
E poi il problema è di pro
gramma, alla Regione bisogna 
chiarire il rapporto con il Pei, 
altrimenti duriamo una setti
mana Non lo si fa a parole, 
servono fatti (la presidenza 
del consiglio regionale)» Spa 
ra a zero ancl le Gullo (sempre 
Psdi) «Che vogliono che fac
ciamo? Che facciamo gestire 
alla De ta parte di programma 
in cui meno credono' ' Per lo 
ro sembra che il programma 
sia un fastidio Siamo ali anno 
zero, una maggioranza così 
non ha nessuna solidità, per 

ora non abbiamo firmato ac 
cordi neanche su una virgola» 

Passa Signorello, che è alle 
prese con un incontro in fami 
glia (serie Dallas) con Rocchi, 
Sbardella, Mensurati e D Ono-
fno, e non apre bocca se non 
per qualche battuta C e an 
che Natalim, segretario del 
Psi che dopo la marcia indie
tro sulla nehiesta del sindaco, 
dopo l'addio all'alternanza è 
nrnasto con in mano un «polo 
laico» che lo usa da sponda 
per spuntare qualche canea 
sottoponendolo alle bordate 
di D'Onofno «Basta trattative 
bilaterali, la De ora se la vede 
col polo laico, I problemi in
terni se li risolvono loro» E 
che all'interno non tutti ap
poggiano convinti il «muso 
duro» dei socialdemocratici si 
capisce dall'insofferenza di 
Collura (Pn), che però alla 
domanda « farebbe valentie 
ri a mene del Psdi risponde 
«Senza socialdemocratici? 
Mai1» Il Psdi dal canto suo 
non ci tiene ad agitare ai quat
tro venti la possibilità di deci-
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Il carcere di Rebibbla 

Chi sono i protagonisti 
Vigilatrici, psicologi 
ragionieri, direttori 
Pochi e supersfruttati 

M Chi sono e quanti sono t 
iavoraton «civili» negli istituti 
penitenztan laziali? Pochi So
lamente 360 per una popola
zione carcerana che vana tra 1 
3 600 e 14 000 detenuti In più 
ci sono te vigilatnci ce ne so
no 218 a Rebibbia femminile 
Ce animataci dell agitazione 
sindacale), 8 a Viterbo, 33 a 
Latina e 18 a Pahano Per ren 
dersi conto di quanto siano 
pochi, basta citare I esempio 
di Roma a Regina Coeli ci so
no 56 civili e 405 agenti di cu 
stodia per 1 150 detenuti, a 
Rebibbia Nuovo complesso i 
civili sono 68 e i detenuti 
1 275 Un dato che si npro-
pone in tutti i 300 istituti peni
tenziari della penisola dove a 
fronte di 40mila detenuti ci 
sono circa 8 500 lavoratori ci
vili Troppo pochi perche gli 

obiettivi dell'ultima nforma 
penitenziaria deli 86, la nedu-
cazione e il recupero dei dete
nuti possa essere perseguita 

In effetti una maggiore pro
fessionalità degli agenti di cu
stodia e delle vigilatrici, insie
me ad organici adeguati tra gli 
educaton (psicologi, sociolo
gi, puencullon) rappresenta
no la possibilità stessa che la 
legge Gozzim possa avere 
successo Le richieste del per
sonale civile in sciopero si 
muovono in questa direzione 
Se non ci sono educaton (in 
tutto il Lazio ce ne sono 49, e 
nemmeno tutti in servizio) per 
il detenuto oltre le quattro 
mura della cella e gli spazi li
mitati dell ana in cortile non 
nmane altro che ta sorveglian
za Come dire che il soggior
no in prigione diventa espia
zione della pena e basta. 

Umberto Mancini (Psdi) 

dere di non far parte della 
maggioranza ma non lo 
esclude «Non e detto che 
dobbiamo per forza esserci -
dice Gullo ~ in giunte che non 
mostrano nessuna solidità fu
tura» Chi invece crede ad un 
viaggio senza scosse fino alla 
fine della legislatura e D Ono
frio «Parliamoci chiaro - dice 

- se chiudiamo la vicenda dei 
vertici delle aziende e delle 
Usi i quattro quinti dei nostn 
pioblemi sono risolti Nessu
no rimette in discussione una 
maggioranza quando tutte le 
caselle sono occupate» Sono 
le 14 e trenta e vanno via tutti 
Per la prossima puntata delle 
spartizioni i lanzichenecchi si 
rivedono questa sera 

Maga magò e Merlino tra alambicchi e computer 
m Sulla scrivania ha tutti 1 
«ferri» del mestiere l'incenso 
per i riti 1 talismani magici, le 
catte astrali II pendolo e 1 a-
lambtcto Ma ad un angolo 
e è qu licosa che cozza con 
I atmosfera di mistero un 
computar «Olivetti» Che ci fa 
nello studio di un mago? «Sa I 
calcoli astrali sono molto 
complicati - risponde 11 cava-
lier dottor parapsicologo Et
tore Carlo Grbini - Con que
sto mstnsco tutti I dati del 
cliente e in pochi minuti con
segno un oroscopo computo' 
nwato di 40 pagine» Anche 
ta mogia diventa post-moder 
n*j9 I campi d attività sono 
sempre gli messi, ma le parole 
antiche (invidia malocchio, 
lattuia) ora viaggiano con l 
rneszi moderni delle comuni
cazioni II «gran mago» Asta 
roth Appare ogni sera sugli 
schermi di Teloregione «Sono 

I unico esperto - assicura -
nell immunizzazione da fattu 
re e malocchio lo non vi libe 
ro solo dalle influenze negati 
ve che vi hanno colpito ma vi 
rendo refrattari per tutta la vi 
ta» I «refrattari» avranno addi 
nttura II potere di respingere 
la fattura e ritorcerla contro 
chi l ha ideata Naturalmenie 
II lavoro di immunizzazione è 
complesso «Servono dalle 40 
alle 60 sedute fluidiche> Non 
è necessario però andare di 
persona basta lasciare una fo 
to su e ui si eserciteranno i p * 
ten occulti 

Anche il conte dottor Mar 
co Belelli (in arte Otelma) re 
so famoso dalla trasmlesione 
«Lupo solitario scende di 
tanto In tanto a Roma dal suoi 
studi genovesi e milanesi Pir 
dare amore benessere forni 
na al gioco prepara «potenti 
talismani amuleli e pentaco 

li» Anche in questo caio non 
serve presentarsi allo studio 
basta spedire la foto insieme 
ad un assegno di 50 000 lire 
per i benefici sì può aspettare 
fiduciosi a casa 

Ma al di la delle star che 
hanno conquistato le luci dei-
la ribalta e è tutto un mondo 
sommerso di fattucchiere, 
cartomanti astrologi che po
pola pala7zi e strade di Roma 
Piazza Navona è invasa la sera 
claqli apprendisti maghi « Por 
fa Portesei pubblica colonne 
e colonne di annunci che pro
mettono miracoli di magia 
bianca e nera Ma chi sono 
quanto guadagnano quanti 
clienti hanno gli «stregoni ro 
mani 9 Sombrerà mciedibile 
ma anche loro hanno un «albo 
professionale europeo» Lo 
Stato non lo riconosce ma 

LUCIANO FONTANA 
sperano che prima o poi arrivi 
anche la legge (è stata presen 
tata in Parlamento da 7 8 an 
ni) Ettore Crismi parapsico 
logo e pranoterapeuta di Al 
bano (ha un lussuoso studio in 
pieno centro) è il responsabi 
le provinciale dell albo 

A Roma gii iscritti sono solo 
50 (contro 11500 del «mango 
lo magico» Torino-Genova 
Milano) ma e è un assoclazto 
no sindacale più larga che rac 
coglie cinquecento aderenti 
«Girano poi molti ciarlatani e 
profittatori - spiega il mago 
Grislni grandi anelli ' magici 
alle dita, seduto dietro la sua 
scrivania con pentacoli e 
computer- coni albo voglia 
mo difendere la gente dagli 
spennapolli quelli che vanno 
avanti con pupazzetti e filtri 
magici» Quale allora 1 idcnti 

kit del mago serio9 L associa 
zione ripudia le pratiche di 
magia nera Insomma libera la 
gente dagli «influssi negativi» 
ma si nfiuta dì preparare fattu 
re e malocchi su commissio 
ne solo affari amore e libertà 
dalle «correnti malefiche» 

«Ci possono essere persone 
capaci di influire negativa 
mente sulla vita di altn uomini 
- racconta ancora Grisini -
noi con i rituali magici cer 
chiamo di annullare gli effet 
ti > Il mago deve pe-ciò dimo 
strare capacita professionali 
conoscere gli antichi misteri 
bruciare I incenso in un ora 
magica pronunciando le (or 
mule di rito studiare le posi 
zioni degli astri per risolvere 
intrighi d'amore e denaro 
preparare amuleti contro ma 
ioechìo e fattura Raccontala 

cosi sembra una scienza esat 
ta dai risultati certi II presi 
denle non ha dubbi "Da me 
viene gente di ogni classe so 
cialc dall imprenditore alla 
casalinga e tanti giovani che 
non dovano affetto Non vo 
glio esagerare ma almeno nel 
90% dei casi ho ottenuto nsul 
tati positivi» 

Come ogni buon professio 
nista il riserbo sul «volume 
d affari» e d obbligo «Non mi 
lamtnto ho un carnet d a p 
puntamenti da far invidia ad 
un avvocalo Sul bollettano 
( Noi rilasciamo una regolare 
ricevuta fis< ) si vedono ci 
Ire che vani d Ule 30 000 lire 
della semplice consultazione 
alle 350 000 dei -casi più 
complicali» 

Ancora uno sguardo ali an 
goto dell incenso e arrivano le 
dici i ora d apertura dello stu 

dio fuon e e già un giovane 
dello sguardo tnste che aspet 
ta Prima dell arnvederci il 
mago fa il suo regalo al croni 
sta «E un libricino con tutto 
quello che deve sapere sulle 
mani» Leggiamo a pagina 32 
(«persone da evitare») le 
donne avide «sono di statura 
alta o media hanno la pelle 
scura capelli neri attaccati al
le tempie e lisci, occhi bnlian-
ti, spalle alte naso appuntito e 
narici un pò dilatate Le loro 
mani sono lunghe, magre e 
nodose La linea del cuore è 
senza rami quella della testa 
lunga e dtntta», le persone 
portate al delitto hanno inve
ce «mani malfatte con dita 
torte e pollice rotondo, linea 
della testa molto larga e prò 
fonda oppure accompagnata 
da uno o due cerchi» Attenti 
a che mano stnngete la prossi
ma volta 

Domani parte 
ufficialmente 
il «servizio 
antisiringhe» 

Le pinze raccogli-sinnghe hanno avuto in questi ultimi 
giorni un rodaggio molto caldo Le quattro Panda del 
servizio dell'Amnu hanno girato come trottole per I quar-
tien di Roma Comunque il via ufficiale ali iniziativa antisl-
nnghe verrà dato domani mattina 

Per protesta 
al San Giovanni 
i medici fanno 
gli imbianchini 

Pennello e vernice bianca 
oggi i medici e gli infermien 
del reparto psichtatnco 
dell ospedale San Giovanni 
hanno iniziato i lavori di pu
lizia nei propri locali di la
voro Le pareti ormai luride 
saranno dipinte Un gesto 

simbolico, per sollecitare i responsabili della Usi Rm9 che 
nonostante le numerose richieste non hanno fatto un solo 
intervento per I igiene nel settore psichiatnco 

Chiusa 
la conferenza 
dei delegati 
della Cgtl-Lazio 

Con I intervento di Ottavia
no Del Turco si è chiusa al-
1 hotel Ergi fé I assemblea 
regionale dei quadri e del 
delegati della Cgil In tre 
giorni di lavori, aperti dalla 
relazione del segretario ge-

" • « ^ » m m m m m m „ „ , n e r a j e ^gj kagjQ Umberto 

Cerri, si sono confrontati 800 delegati in rappresentanza di 
500 posti di lavoro e di più di 270 mi la iscritti II «chi è» del 
delegato dice che gli operai presenti erano il 30,6 per 
cento, gli impiegati il 28,7, i tecnici 18 6 per cento, gli 
insegnanti il 6,2, i pensionati !'l 3 i dingenti 11,6,1 disoc
cupati! 1,1, j quadri sindacali il 22 per cento L'elaborazio
ne è su un campione parziale di 410 intervistati, le donne 
rappresentano il 16,6 per cento 

Venti arresti 
per traffico 
internazionale 
di stupefacenti 

Ormai i «muli» colombiani 
in viaggio sulla rete Bogota 
Roma non hanno più spe
ranza Nel corso di un blitz 
gli agenti della polizia tribù-
tana della Guardia di finanza hanno arrestato 20 persone 
per associazione per delinquere finalizzata al traffico Inter* 
nazionale degli stupefacenti l'intera banda che gestiva il 
traffico L'indagine è partita undici mesi fa quando (u bloc
cato all'aeroporto di Fiumicino un colombiano, Garda 
Alonso che trasportava nel proprio intestino un chilo di 
eroina in piccole capsule di gomma 

Continua la guerra ^ T ± S E £ £ K 
US insetti Beni architettonici di via 
a l a v n r a t f ì r ì Cavallotti Ormai è guerra 
e i o v u i « i v i i dichiarata da cinque giorni 

Iavoraton contro insetti I 
dipendenti sono riuniti in 

wmmmmmmmmmmmmmmmmm assemblea permanente C 
tra pizzichi e prunti attendono che qualcuno proceda alla 
disinfestazione Per ora hanno partita vinta gii insetti grazie 
al pmg pong tra Usi e Ufficio d'igiene che si attardano a 
discutere su chi debba intervenire 

In manette 
il barbiere 
spacciatore 
di Centocelle 

Arrestato «Er Saetta», un ca
labrese ncercato per traffi
co di stupefacenti e noto 
per la sua abilita a sottrarsi 
alle manette Si tratta di 
Vincenzo Ciurleo, 36 anni, 
di Rosarno Era ncercato 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perche doveva scontare 
cinque anni di pena Ciurleo era noto per aver trasformato, 
anni fa, il suo negozio da barbiere a Centocelle in una 
attrezzata base di spaccio «Er Saetta» tra uno shampoo e 
un taglio di capelli forniva le dosi di stupefacenti 

Falsi poliziotti 
per ottenere 
appuntamenti 
con fanciulle 

Si fingevano poliziotti in 
borghese ed elevavano 
contravvenzioni Ma il loro 
fine non era quello di raci
molare soldi, ma appunta
menti serali Infatti i tre 
pseudo agenti a bordo di 

• ^ ^ ^ ^ • « ^ ^ • ^ • ^ ^ • ^ una 127 con tanto di lam
peggiatore e ricetrasmittente fermavano solo fanciulle 
senza casco sui motonm e m cambio dell indirizzo e della 
promessa di un incontro chiudevano un occhio Ma le 
ragazzine non hanno gradito questo nuovo metodo d'ap
proccio e la sala operativa ha ncevuto decine di telefonate 
di protesta Gli agenti del 4* distretto li hanno trovati all'o
pera Francesco Violino «capopattuglia» di 22 anni, Danle-
ìe D'Onofri, «autista della macchina civetta» di 19 anni e 
S B di 17 sono stati denunciati per usurpazione di pubbli* 
ca funzione e la 127 sequestrata 
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Quali 
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ROMA 

Il provveditore Grande ha espresso ottimismo per la situazione nelle scuole 

«Non è peggio dell'anno scorso» 

Il provveditore Clovannl Grande 

«Solo tre doppi turni in più 
e insegnanti già nominati» 
Continua lo scaricabarile 
proweditorato-enti locali 
sulle gravi carenze di aule 

STEFANO POLACCHI 

Bimba morta 
Baby sitter 
a 
giudizio 
• I LulM Toso, la babysitter 
di 22 anni accusata di omici
dio colposo per non aver sa
puto evitare la morte della 
piccola Nanc| Marmai, caduta 
nel Tevere due anni la si « di
chiarata innocente, Il proces
so i l è aperto Ieri presso la V 
Mi. panale e proseguirà il 14 
novembre. U ragazza ha af
fermato che quando la picco
la cadde In acqua alava accu
dendo Il fratellino aiutandolo 
l scendere dal pontile, che 
comunque la tragedia si era 
tvolla troppo rapidamente 
per poterlo evitare, 

La bambina, il cui corpo fu 
ritrovalo dopo ore di ricerche 
dal vigili dei fuoco, trascorre
va molto tempo tra gli stands 
di Tevere Expo dove I genito
ri, un egiziano e un'italiana, 
vendevano prodotti artigianali 
dell'Egitto. La aera del 22 set
tembre 1985 la piccola cadde 
In «equa mentre attraversava 
una passerella posta tra la 
nanchina del Tevere e una 
(Mlalorma mobile. 

Nell'Inchiesta sulla disgra
da, furono coinvolti anche I 
militari incaricali alla sorve
gliar»» e II direttore della mo
stra, tutti scagionati. 

Formia 

Ucciso 
in un 
agguato 
Bel Un pregiudicato di Scau-
ri, Sanie Mallozzi, di 32 anni, è 
stato ucciso l'altra notte a For
mia con due colpi di pistola. 
L'uomo è rimasto probabil
mente vittima di un agguato 
maturato nel locale mondo 
della malavita, È accertato 
che gli assassini avevano fissa
to un appuntamento con San
te Mallozzi, In una traversa 
della superstrada che collega 
il centro di Formia con lo svin
colo per Cassino. Secondo I 
primi accertamenti degli Inve
stigatori il pregiudicato si è re
cato all'appuntamento, a bor
do della sua Croma, non pen
sando di correre pericolo di 
vita. Infatti era disarmato, Oli 
hanno sparato appena sceso 
dalla sua macchina, aggre
dendolo alle spalle. È stato 
colpito la prima volta alla nu
ca e la seconda sul lato destro 
del collo. Entrambi I proiettili, 
calibro 38, sono fuoriusciti. 

Sante Mallozzi era già noto 
da tempo agli Investigatori 
della città. Diverse volte era 
rimasto implicato in vicende 
legate al traffico di stupefa
centi nella zona e per deten
zione di armi. 

^«Archimede» 
aule part-time 
WB I) provveditore tende a 
minimizzare le carenze, ma al 
nostro giornale decine di tele
fonate continuano a denun
ciare lo sfascio della scuola. 

Scuola raatcrna-elementa-
redi Vermlclno. Il pnmo gior
no di scuola I bambini sono 
andati ai cancelli del nuovo 
edificio che avrebbe dovuto 
essere pronto. Ma i portoni 
erano chiusi. La scuola non è 
agibile perché mancano gli al
lacci alle fogne Infatti il col
lettore Roma sud è troppo ca
rico e il pretore ha vietato di 
fare nuovi allacci I bambini 
sono costretti ad andare a 
scuola a Frascati, sostenendo 
pesanti doppi turni. I genitori 
hanno protestato attuando nel 
giorni scorsi numerosi blocchi 

stradali. Il presidente della X 
Circoscrizione ha detto di non 
saper cosa fare. Lunedì e mer
coledì i genitori andranno a 
protestare in Campidoglio. 

Istituto magistrale Mon-
lettori (via Uvenn). Ieri 
mattina tutti gli studenti sono 
andati a manifestare sotto il 
ministero della Pubblica istru
zione contro i doppi turni che 
sono costretti a sostenere per 
mancanza di aule. Chiusa ta 
succursale di Primavalle, tutti 
si sono riversati a via Uvenza: 
le sezioni arrivano alla «Z», i 
doppi lumi si protraggono fi
no alle 8 di sera. Per i pendo* 
lari e un calvario, e ancora 
non ci sono soluzioni. 

Liceo KtenUflco •Archi
mede- (via Vaglia). Per la 

• 1 «Nonostante alle medie 
superiori ci siano quest'anno 
439 classi in più, dovute al de* 
creto dei 25 per classe, i dop
pi turni sono 123, cioè solo tre 
in più dello scorso anno. Ab
biamo anche già nominato 
tutti i professori e non ci sono 
classi senza insegnanti». L'af
fermazione, che non nascon
de ta soddisfazione, è del 
Provveditore agli studi Gio
vanni Grande, che ieri ha te
nuto una conferenza stampa 
per fare il punto sulla situazio
ne della scuola romana, sulle 
due prospettive e sulle iniziati
ve sperimentali che farebbero 
di Roma una «città laboratorio 
pilota*. 

Dunque la situazione è co
me quella dell'anno scorso? 
Forse è ancora un po' presto 
per dirlo, visto che lo stesso 
provveditore ha affermato 
che «è difficile tenere quoti
dianamente i contatti con le 

mancanza di tavoli e sedie, 
professori e studenti hanno 
dovuto organizzarsi da soli il 
lavoro. Cosi sono stati costret
ti ad attuare doppi turni, dalle 
8,30 alle I l e dalle 11 alle 
13,30, 

Istituto tecnico Industriale 
•Paclnottl>. È attualmente 
ospitato all'ultimo piano del
l'edificio dove ha sedice lo 
scientifico «Archimede*. La 
scuola scoppia, denunciano i 
sindacati, ma i nuovi locali di 
via Pian di Scò non vengono 
ancora assegnati al «Pacinot-
ti» per inadempienze del Co
mune. 

Istituto commerciale •Ros
selli. di Aprili*. Nel comple
to disinteresse del Comune, la 
Provincia ha dovuto tei affitta
re dei nuovi locali per la scuo
la. Il nuovo spazio è di circa 
300 metri quadri, il costo di 40 
milioni l'anno. 

Scuola media «Clemente 
Cardinali- (Velletri). I ragaz
zi ancora sono «in vacanza». 
Infatti fino ad oggi un edificio 
non ce l'hanno. La vecchia se
de era stata dichiarata inagibi-

858 scuole romane, e che pia
no piano si verificheranno tut
te le situazioni». Certo, le 547 
classi in meno, tra elementari 
e medie, dovrebbero garanti
re la copertura delle classi in 
più alle supenorì. Ma questo 
in teona. Di (atto decine di te
lefonate al nostro giornale de
nunciano quotidianamente 
carenze e disservizi, e molti 
genitori ed insegnanti prote
stano perché le scuole supe
riori «rubano» alle elementari 
spazi vitali per l'attività didatti
ca. 

ti provvedimento ha anche 
disegnato la «mappa delle sof
ferenze», un censimento delle 
situazioni crìtiche, e proposto 
contestualmente alcune solu
zioni da praticare per superar
le. «Per quanto ci riguarda ab
biamo fatto tutto il possibile 
per evitare disagi - ha detto 
Grande -, adesso tocca agli 
altri fare il proprio dovere. Se 

le dopo le scosse sismiche 
dell'anno scorso, e i 400 stu
denti hanno fatto i doppi turni 
in un'altra scuola. Da 11 anni 
il nuovo edificio avrebbe do
vuto essere costruito. Questo 
avrebbe dovuto essere l'anno 
decisivo, ma la sede ancora 
non è pronta. Cosi l'assessore 
ha pensato bene di rimanda
le, da lunedi, I ragazzi nella 
loro vecchia scuola inagtbile. I 
genitori si sono ribellati e non 
faranno entrare ì figli netta 
vecchia scuola, l'assessore De 
Angelis minaccia di denun
ciarli. 

Istituto tecnico Industriale 
•VaUauri» di Velletri. Gli stu
denti hanno occupato ta scuo
la. Il problema è sempre lo 
stesso, carenza di spazi, doppi 
turni. Quest'anno il «Vallaun» 
si è ritrovato con 6 classi in 
più e con l'impossibilità di at
tuare rotazioni di orari perché 
i laboraton sono sempre oc
cupati. Così sono iniziati i 
doppi turni pomeridiani, in un 
istituto dove il pendolarismo 
raggiunge il 70% degli studen
ti. 

LA PIÙ' GRANDE ESPOSIZIONE ITALIANA CON OLTRE 1000 SALOTTI PRONTI 

SALOTTI Negozio specializzato per soli 

VIA SALARIA K m . 31.200 
TEL. 0765-28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono i Salotti di Romano Peiretti. 

Comune e Provincia seguisse
ro i nostn suggenmenti molte 
situazioni si potrebbero risol
vere». Se questo è vero, lo è 
solo sulta carta. Di fatto molte 
sono, o sono diventate, im
praticabili Un esempio, preso 
a caso spulciando la «lista*, 
può essere quello dell'istituto 
Cine Tv di via della Vasca Na
vale, in XI circoscrizione, pro
posto lo spostamento di alcu
ne aule nella media «Penìa» tn 
via Libetta, previo trasferi
mento di quest'ultima nella vi
cina elementare «N. Tomma
seo* di via Ostiense. Non è 
possibile dato che quest'ulti

ma è m ristrutturazione e non 
riesce ad ospitare neanche le 
sue classi. Così come para
dossale è la situazione dell'Ite 
•Pettini*, sdoppiato ma senza 
una seconda sede, essendo 
quella assegnatagli, in piazza 
Sauli, in ristrutturazione E co
sì si potrebbe andare avanti. 

Questo per quanto nguarda 
il «filo diretto» che il provvedi
tore ha detto di voler instaura
re con la cittadinanza, tramite 
la stampa, sull'informazione e 
la comunicazione di dati. Per 
quanto riguarda invece le ini
ziative sperimentali, il provve

ditore ne ha presentate quat
tro. Un piano per l'introduzio
ne dell'informatica nella scuo
la, un'attività di orientamento, 
attraverso moderni audiovisi
vi, per far crescere nei ragazzi 
la capacità di scelta critica 
detta scuola e del lavoro, uno 
scambio di conoscenze ed 
esperienze con it mondo della 
ricerca universitaria per rivita
lizzare la scuola dell'obbligo e 
superiore, una convenzione 
con due cattedre di neuropsi
chiatria infantile della «Sa
pienza* perseguire i problemi 
del disadattamento nelle 
scuole. 

BASSETTI CONFEZIONI 
a Roma, In Via Montatone. 6 • In Via di Terra Argentina, 72 

Telefoni 8564800 - 6568259 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 
PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 

La migliori marche italiane ed eatere per uomo, donna e bambino 
Alcuni esempi 

UOMO 
Abiti in «nauti pregiati 
Abiti Grandi marche 
Abiti firmati 
Camicia 
Abiti conformati 
Giacche inalati 

da L. 150.000 
da L. 250 000 
da L. 350,000 
da L. 10.000 
da !.. 165.000 

180.000 

Montoni firmati 
Cappotti 

550.000 
. 96.003 

DONNA 
Abiti 

Giacche puro cachemire da L. 340.000 
Impermeabili da L. 86.000 
Giacconi teaiuto de L. 50.000 
Montoni Shearling da L. 360.000 

da L. 
da L. 

Camicie aata pura da L 
Maglieria pregiata da L. 
Impermeabili da L. 
Giacconi, Cappotti. Loden da L 
Montoni pellicce 

60 000 
95 000 
25.000 
25.000 
88.000 
96.000 

da L. 360.000 

Calzature Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONISHEARLING ORIGINALI 

• ORARIO CONTINUATO • 
Sabato pomeriggio aperto Bipolo oottimanolo lunotti mattina 

cotn e l i si sonai l^tifln HO 

. • •31 «^|f •.! «UH .^^mj§ffi •? 

balotto tutto morbi*) di un immagine tecogheme A A A • » • « • % 
caratterizzato da una sagomatura avvolgente ti « f S V U - O O t l i M 

satollo è composto ria un divano 3 posti e 2 poUrono (GARANZIA COMPRAI 

ito morbido di un immagine accogliente 
.«sto da un durano 3 posti e 2 poltrone 990.000 

MOBILIFICIO 

I avalli • . • * • ; * a i ~ 1 

J2 J J -

tu oBLì̂ Mìmî LJ s^mws tg&iS&L'szs antlllkiltl Ulti» Sitali in immillili 
l l l l t l l l (Imo km 71 FISTIVI CHIUSO 

BAGNAIA a 4 Km. da Vi terbo 
TEL. 0761 - 288342-288992 
La più grande mostra di mobili 

dell'Italia centrale 

16 l'Unità 
Domenica 
27 settembre 1987 
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Ogl /ggi, domenica 27 settembre; onomastico: Vincenzo. Altri: 
Zlano 

ACCADDE VENTANNI FA 

C'è voluto l'Intervento dei vigili del fuoco per farlo arrivare a 
Regina Coell. Il venticinquenne Alberto Vlttozzl, intatti, quella 
condanna Inflittagli dal tribunale per sfruttamento della prosti
tuzione non aveva alcuna Intenzione di scontarla. Cosi quando 
poliziotti e carabinieri, messi sulla pista giusta da una soffiata, 
stavano per acciuffarlo, ha giocato il tutto per lutto: In bilico sui 
davanzale della finestra della sua casa in via Palestra, ha minac
ciato di buttarsi di sotto. Sirene, teloni, gente col naso all'insti In 
trepida attesa, poi I vigili sono riusciti ad agguantarlo. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

• APPUNTAMENTI I 

Con l'America. Domani alle ore 18.30 conferenza di Ruggero 
Orlando sul tema: «Come rapportarsi con l'America nella 
finanza, nella cultura, nel turismo- presso la sede di Alla Uno 
Spa, via Gorizia 23 (tei. 85.07.78). 

Non fumare. La «Lega vita e salute* organizza una terapia di 

f rappo: «In 5 giorni smettete di fumare!-. Inizio domani (ore 
9,30) presso l'aula conferenze di lungotevere Michelange

lo 7. Per prenotarsi telefonare al 31.59.36 (corso gratuito e 
posti limitati). 

Difesa ambiente. Il Gruppo di Cesano organizza per oggi una 
giornata in difesa dell'ambiente: ore 9 da piazza Caraffa 
caccia al tesoro a cavallo e maratonlna; nel pomeriggio 
manifestazione folcloristica e dibattilo con Roberto Musac
e l o . 

• QUESTOaUELLOI 

Incendiamo la prateria. SI è Inaugurata Ieri alla Galleria d'arte 
28, a piazza Minnucciano 28 (Prati Fiscali) «Incendiamo la 
prateria! Chi ha scotennato chi?», una mostra dibattito sugli 
Indiani del Nord America. Il sociologo Giulio Salierno ha 
presentato l'iniziativa che ha raccolto le opere di una folta 
schiera di artisti, oltre trenta, realizzate sul tema della mo
stra, L'Iniziativa si propone di suggerire le potenzialità politi
che e civili dell'arte come strumento di Indagine sull'uomo e 
le sue vicende, qui in particolare rispetto al popolo degli 
Indiani tornati ad esistere come uomini dopo essere stati 
distrutti come popolo, La mostra resta aperta sino al 9 otto
bre, 

• FESTE FGCII 

Villa Lazzaroni (via Appla Nuova). Ultimo appuntamento sul 
cinema con II tema «Alternativa». Alle 19 nello spazio dibat
tili: «Le Idee e l'Identità», Intervista di Carmine Folla a Livia 
Turco e Pietro Folena. Alle 20,30, sullo schermo A: «Lo stato 
delle cose» di Wenders e «La pelicula del Rey» di Sorln: sullo 
schermo B: "Elleno notte» di Truflaut e «Cantando sotto la 
pioggia» di Donen e Kelly. 

Sara (Prosinone). Alle 10,30 tutti In piazza con la Fgcl. Alle 17 
e alle 19,30 concerti del gruppi e cantautori della provincia. 
Alle 18 dibattito sulla produzione culturale giovanile «Come, 
dove, perche» con Gianfranco Nappi, LucaTornarl e Franco 
Sopiti; conduce Gianluca Bifolchi. Alle 20,30 concludono la 
manifestazione Gabriele Pescosolldo, Stefano Vendili!, Na
tia Mammone e Gianfranco Nappi. Il gran tinaie è alle 21,30 
con II concerto rock degli «Underground Me». 

• PICCOLA CRONACA! 

Nozze. SI sposano oggi Paola Carlini e Renato Palazzo. Alla 
coppia gli auguri del Gruppo regionale, del Comitato regio
nale e de l'Unità, 

Nozze. Si sposano oggi In Campidoglio Daniela De Angella e 
Luciano De Donato. Al cari compagni gli auguri della sezio
ne Articolino, della zona Ostiense-Colombo e de l'Unità. 

Nome. Si sono sposati Ieri In Campidoglio I compagni Gloria 
Cingoli e Bruno Annibale. Alla coppia gli auguri sinceri del 
compagni della sezione Ponte Mimo, delia zona, della fede
razione e de l'Unità. 

CONCERTO 

Tre nomi 
della 
Windham H. 
tm CI sono etichette disco
grafiche che sono un vero e 
proprio marchio di fabbrica. Il 
loro nome evoca una precisa 
attitudine verso l'universo so
noro, non esattamente un ge
nere musicale, piuttosto uno 
•stile». Si possono (are gli 
esempi delle raffinate scelte 
strumentali, ai confini (ra rock 
e jazz, della Eg, o la ricerca di 
suoni densi di emotività della 
4 Ad. Questo discorso riguar
da senz'altro anche la Win
dham Hill, una etichetta statu
nitense in attività da una deci
na di anni, che propone que
sta sera al pubblico romano, 
con il concerto di tre nomi 
della sua scuderia, rincontro 
con I colori della propria mu
sica. Philip Aaberg, la Mon-
treux Band, e Michael He
dges, si esibiranno in quest'or
dine, per un'ora ciascuno, al 
Teatro Ghione, in via delle 
Fornaci 37. Il concerto è orga
nizzato dall'Ente Roma Suo
no; l'Ingresso è di lire 18.000. 
I colorì della Windham Hill 
sono quelli tenui e rarefatti 

Un disegno di Marco Petratta 

ponese. Chiuderà ii concerto 
di stasera un chitarrista origi
nario dell'Oklahoma: Michael 
Hedges. Acclamatissimo dalla 
critica, Hedges suona la chi-
larra a corde metalliche con 
spirito innovativo e tecniche 
tutt'altro che ortodosse. Viva
cissimo, ha studiato musica 
classica e compuler music, 
ma il suo estro non si limita 
alla sola chitarra; canta, suona 
il flauto, l'armonica, il sintetiz
zatore. Si sente influenzato 
dai Beatles come da Bela Bar-
lok e John Cage. Il suo ultimo 
disco, in cui compare una bel
lissima cover di Bob Dylan, 
«Ali along the watchtower», si 
intitola «Watching my life go 
by». OAlbaSolaro 

della «New age music»: musi
ca della nuova era, cioè musi
ca acustica che prende le sue 
mosse dal folk, dal jazz, dal 
bluegrass, e dalla classica. Ne 
sono rinomati interpreti i 
quattro musicisti della Mon-
treux Band, formazione cali
forniana composta da Mike 
Marshall, Darol Anger, Barba
ra Higbie, e Michael Manring. 
Nati sulle ceneri di The Duo, 
un gruppo di bluegrass molto 
amato dagli appassionati del 
genere, i Montreux Band sono 
già stati in Italia; recensendo
ne Il concerto milanese, la ri
vista «HI, Folks» ha detto di 
loro che sono «una delle pun
te più avanzate della musica 

acustica mondiale». 
Philip Aaberg è un pianista 

inglese di natura molto ecletti
ca: a sette anni tenne il suo 
primo concerto per piano so
lo, quattordicenne militava in 
gruppi rock. Diplomatosi in 
musica da camera, ha lavora
to al fianco della chitarrista 
blues Elvin Bishop, e di Peter 
Gabriel: «Peter mi ha ispirato e 
spinto a lavorare seriamente 
alla mia musica» ha affermato 
Aaberg, che per la Windham 
Hill ha inciso cinque album di 
piano solo: l'ultimo, «The sha-
pe of the land», è la colonna 
sonora di un film sulla figura 
di un grande guerriero giap-

Festa Unità 

Gran finale 
tra comizi 
e spettacoli 

Cassia Parco Papaccl (Via 
di Grottarossa). Ore 17 Chiu
sura della Festa con Livia Tur
co; 21 Ballo con l'orchestra 
«Gli amici del liscio '83». 

Centro Enti locali (P.zza 
San Salvatore in Lauro). Ore 
21 Ballo In piazza con la Kiwi 

Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Band. 
Valle Aurella (Vicino Via 

Baldo degli Ubaldi). Ore 9 Dif
fusione de l'Unità; 17.30 Ma
nifestazione di chiusura; 
19.30 Film per ragazzi; 21 
Concerto e musica da ballo 
con il gruppo «Edizione 
straordinaria». 

San Saba (P.zza Bernini). 
Ore 11 Incontro sindacato 
pensionati e anziani con Otel
lo Morgia; 12 Pranzo a prezzo 
politico per gli anziani; 18 Co
mizio di chiusura con Goffre
do Bettini. 

Nuova Magliai» (Via Ca
stel Fibocchi). Ore 19 Comi
zio di chiusura con Gianni Pel
licani; 21 Spettacolo musica
le. 

Laurentina (Via Badia di 
Cava). Ore 9 Diffusione Unità; 
18.30 Incontro-dibattito «Il fu
turo della sinistra» con Gianni 
Borgna. 

Torbellamonaca (L.go An-
derloni). Ore 9 Diffusione de 
l'Unità; 18.30 Dibattito su «La 
pace, il disarmo in Europa e 
l'internazionalismo del Pei» 
con Famiano Cruciane!!!. 

Tulello. Ore 17 Spettacolo 
musicale della scuola di Don
na Olimpia; 19 Manifestazione 
di chiusura con Santino Pic
chetti; 20.30 Rock-liscio. 

Caatelverde. Ore 18 Comi
zio di chiusura con Roberta 
Pinto. 

Colli Anlene Ore 18 Comi
zio di chiusura con Mario 
Quattrucci. 

Forte Bravelta (V. degli 
Estensi). Ore 18.30 Dibattito 
su «Roma e il quartiere» con 
Walter Tocci. 

Fs: informazioni 4775 
Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolìnee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hcrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone (Il Messag
gero) 

E' arduo parlare di cinema e Storia 
• n Si sono conclusi ieri sera 
gli incontri col cinema orga
nizzati dalla Fgcl, nell'ambito 
della manifestazione a villa 
Lazzaroni dove per una setti
mana si sono succeduti proie
zioni, convegni e dibattiti. 
L'ultimo dibattito ha avuto co
me protagonisti i due critici ci
nematografici Fabio Ferzettl e 
Mario Sesti, che hanno preso 
in esame il Festival di Venezia 
per poi arrivare a un discorso 
più generale sulla situazione 
dei festival in Italia, su quali 
debbano essere la loro funzio
ne e il loro significato. 

Ferzettl, del quotidiano «Il 
Messaggero», ha poi sottoli
neato l'importanza che anco
ra oggi ha la competizione tra 
varie opere nell'ambito di ini
ziative come I (estivai clnema-
tograhei. «Purtroppo i film <> 
non sempre camminano con 
le loro gambe - ha detto il 
giovane critico - e un premio 
può tuttora servire a promuo
vere opere, a facilitargli II 
cammino verso il pubblico». 

Mario Sesti, di «Paese Se
ra», ha cercato di delineare un 

pAOLO pENZA 
profilo di festival «possibile» 
oggi in Italia: «Oggi queste 
manifestazioni assolvono fun
zioni molto diverse, a volte sì 
sostituiscono ai circuiti «d'es
sai», più spesso diventano ve
trine, di prestigio e di grande , 
spettacolo per la gioia degli 
enti di soggiorno, accidental
mente infine svolgono un utile 
e concreto lavoro di ricerca e 
sperimentazione. Occorre
rebbe mediare tra queste di
mensioni e cercarne altre an
cora». 

Il dibattito che è seguito è 
stato molto fervido ma non ha 
certo avuto i toni di vero e 
propria concitazione dell'in
contro di giovedì sera, a cui 
hanno partecipato Pasquale 
Squitierì e Luigi Magni. Il tema 
della serata era «Il cinema e la 
Stòria», ma presto si è sposta
to sulla analisi, da parte dei 
due autori, della attuale situa
zione giovanile. Abituati a so
stenere con vigore le idee nel
le loro opere, sia Squitìeri che 
Magni hanno difeso con con

vinzione e coerenza delle po
sizioni che non sempre sono 
state accettate con benevo
lenza da una platea composta 
quasi esclusivamente da gio
vani. Soprattutto Squitierì, do
po un inizio in cui ha ricorda
to la difficoltà di un cineasta a 
muoversi contro la storiogra
fia ufficiale, a causa delle cen
sure del potere, è stato al cen
tro di alcuni interventi polemi
ci di spettatori giovanissimi 
dopo che ha espresso una 
certa sfiducia nella capacità di 
intervento nella società da 
parte di chi oggi ha vent'anni. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sei, Valli Alle ore 9,30 assemblea sul referendum della giusti
zia con M. Brutti. Sez. Porluense Villini alle ore 9,30 uscita 
sul tesseramento con R. Degni. 

Federazione di Viterbo. Proceno ore 18 comizio di chiusura 
Festa Unità (Massolo). 

Federazione di Lattaia. A Latina (giardini pubblici) chiusura 
Festa dell'Unità nel pomeriggio dibattito sul Golfo Persico 
con (Cruci a nel li) a Cori si conclude la Festa dell'Unità. 

DOMANI 
In Federazione. Alle ore 17,30 c/o il Teatro della Federazione 

riunione congiunta della VI Comm.ne del Gf e della IH 
Comm.ne del O su «Referendum sulla responsabilità civile 
dei magistrati» con A. Marroni, F. Tarsitano, L. Violante. F, U. 
Villa Gordiani alle ore 18 c/o sez. Porta Maggiore riunione 
delta Direzione della Festa e dei segretari delle sezioni che 
vi hanno preso parte. 

Sezione Problemi dello Stato, martedì alle 17 c/o la Federazio
ne riunione dei Ce. Dd. delle cellule e delle sezioni dello 
Stato, del parastato, degli Ee. U. e della Regione su «La 
ripresa delle lotte nel pubblico impiego* con A. Capone-G. 
Fusco-G. Bettini. Zona Italia-Tib. Lunedi 28 ore 18 gruppo V 
Circoscrizione (Grandone-Lorenzi) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Oggi si conclude la Festa Unità di 

Bracciano. 
Federazione Tivoli. Morlupo ore 18 Fest Unità dibattito sul 

voto (G. Berlinguer). Villalba ore 20,30 F.U. comizio di chiu
sura (D. Romani). Guidonia centro ore 18,30 F.U. comizio di 
chiusura (A. Marroni). Colleverde ore 18,30 F.U. comizio di 
chiusura (B. Mìnnucci). Montelibretti ore 20,30 F.U. comizio 
di chiusura (Terroni). Palombara ore 18 F.U. comizio con 
(Paladini). 

Federazione Froalnone. Ferentino ore 18 Festa Unità - rendi
conto pubblico degli amministratori comunali con A. Man* 
chi, Marinelli, e A. Spaziani; ore 20,30 comizio di chiusura 
(F. Giorgio - M. Ferrara). Ceccano F.U. ore 21 comizio di 
chiusura (Giannetti - G. Morgia). 

Federazione Caltela S. Cesareo ore 9,30 Comitali direttivi più 
gruppo consiliare di Zagarolo, S. Cesareo e Valle Martella (F. 
Cervi). Ciampino ore 19 chiusura F.U. con una manifestazio
ne sulla pace e Golfo Persico (M. Micucci del Ce) Inoltre 
partecipano i rappresentanti del Comitato della pace di Iran 
e Irak. Marino ore 18,30 comizio chiusura F.U. (L Colombi
ni). Carchìtti ore 18 attivo (Di Cola). Ciampino ore 9,30 Cd 
più gruppo consiliare. Anzio-Lavinia ore 9,30 Assemblea 
degli iscritti. 

Avviso. Mercoledì 30 ore 16,30 in Federazione attivo sulla 
scuola (Francavilla-Treggiari). 

CTj^p Domenica con nona» «fon Due ore di spettacolo Q ^ ^ 
^%y Citta-del Mobile Rossetti <*£$% 
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TILMOMA 66 

Or» • emoni animati; 11 
iCanura oscura», taraftlm; 12 
•MMtlng», antaprlma; 14 .16 
In campo con Roma a Lazio; 
16.1B M a t t a baiket: 2 0 . 3 0 
a l t roaa d'Inghilterra», aca-
naojiato: 2 1 . 3 0 «Gol di net-

OBR 

Ora 11 «California Fave», le-
lefllm: 12 «Gorrlson's Com
mando», telefilm; 13 Domeni
ca lo 8port; 2 0 Prossimamen
te a Roma; 20 .46 Recital 
Cantando; 21 .15 «La feliciti 
non si compra». (Ilm; 23 
«Garrison's Commando», te
lefilm; 0 . 3 0 Eccoci qua Siam 
donne. 

N. TELEREOIONE 

O r * 16.16 «C'era una volta il 
potere», documentario; 16 Si 
o no, mercatino; 2 0 . 3 0 Film: 
2 1 . 4 0 «Il cappello sulle venti
tré», varietà; 2 2 . 1 6 «June 
lison Show», telefilm; 2 4 Qui 
Lazio; 1.30 «La corona del 
diavolo», sceneggiato, 

• PRIME VISIONI I 

MMMMV HAU L. 7.000 
VH fon»» ,17 Tel. 426773 

QuelcOM di travolgente con Melante 
Giltfilti - A 118.30-22.301 

M a i a Vertano, 15 
L 7.000 

Tal. OSI 195 
GD occhiali d'oro di Giuliano Monieldo: 
con Philippe Noret, Rupert Everetl - DR 

116-22.30) 

M IMANO L 7.000 
•iene Cavour, 22 TU. 352153 

Scuola di ladri, Parta 2'. di Neri Peron-
ti; con Paolo Vlllegrjto - BR 

110.3022.30) 
AJHJfrl 
Via Dola, 44 

L. 6.000 
TU. 7827193 

ALCIONI 
v i i L » Latina,! 

L. 6 000 
Tal. 8380930 

Camera con vieta di James Ivanv; con 
Magaie Smith - 6R 116-22.301 

AMBASCIATOTI 8EXV L. 4.000 
VlaMonlebello, 101 Tel.474IB70 

Film per adulti (10-11.30, 16-22.301 

A M M W A D E L 7.000 
Awioamll Aoial). 67 TU, 5408901 

Qualcow di travolgente con Melante 
Grlrrlltl - A I16.-22.30r 

«MIRICA 
V * N . del Grande, 6 

L. 0 000 
Tel. 6816168 

Un r a p a i » di Calabria di Lutgt Comen-
clnl; con Santo Potlmeno, Gian Maria Vo
lontà • DR 116-22 .SO) 

ARCHIMEDE 
VI» Archlmude, 17 

L 7.000 
Tel. 876667 

Il bacio della donna ragno con William 
Hun, Raul Julia - OR 116-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tal. 353230 

Appuntamento al buio con Kim Basm-
ger e Bruco Witti» • A 116.30-22.30) 

ARISTON II L 7 000 
OHIarie Cotenna Tel. 6793267 

Accadde In Paradiso di Alan Rudolph; 
con Timothy Hutton, Kelly McGillls - FA 

116.30-22.30) 

ASTORIA L 6.000 
Mar» VUl B e l » * 2 lei.S14070B 

Lunga vita alla signora ai Ermanno Ol
mi - DR 116.22.301 

ATLANTIC 
V.TutMlane.746 

l. 7.000 
Tel. 7610656 

Quoloose di trevolgante con Melante 
Grlftillt . A 116-22.301 

AIMU8TUS L 6.000 
Ce»V. Emanuele 203 Tal, 8875465 

Quell'ultimo giorno, di Konstenttn Lo-
puaclansKI - OH 117.16-22.30) 

AHURRO SCMONI L 4.000 
V. dagli Meloni 84 Tel. 3681094 

Oblomov 1161; Round midnlght 
116.301; Tutto-Benigni (20.301; Daun-
bellt (221 

•ALOUrNA 
E l i Bottina, 62 

l. 6.000 
Tal. 347592 

Camere con viete di James Ivanv; con 
Magale Smith • BR (16.30-22.301 

•AR I IR IN I L 7.000 
P W I I Barberini Tel. 4751707 

Quarto protocollo di John Mackemie; 
con Michael Calne. Pierce Bronnan - A 

(16-22.30) 

• L U I MOON 
via dal 4 Cantoni 63 

L. 6.000 
Tel, 4743936 

Film pei adulti 

«RI8TOL L. 6.000 
VI»TuiMl>rj,9B0 Tel 7616424 

Ricercati: ufficialmente morti di Wal
ter Hill: con Nlck Nolte. Powert Bocthi -
A 16-22) 

CAPTT0L 
VlaO, Sacconi 

L, 6.000 
Tel, 393280 

CAPRANICA L. 6.000 
Plani Capranlca, 101 Tei. 6792466 

La piccola bottega dogli orrori di Franz 
Oi; con fllck Morante, Ellen Greene • M 

(17-22.301 

CAPRANICNITTA i 7.000 
P,iaM«llecllorlo, 126 Tal. 6796867 

L'emico dalla mia amica di E. Rohmer -
BR (18.46-22.301 

CAM» 
VI» Cani», 692 

L 6.000 
Tel. 3861607 

La awantura di Pelar Pan - DA 
(1020 301 

COLA PI RIENZO L. 6.000 
P i m i Cola a ( t a o , 00 
TU, 6678303 

Agama 007 Iona pericolo di Lon Fle
ming, con Timothy Dalton - A 

(16,30-22.30) 

D IAMANTI 
Vi i ften»tlni, 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Predltor con Arnold Sohwanenenger -
A 116-22,301 

IDCN L. 6.000 
f J > W emonio, 74 Tel, 6878062 

Aritone junior di J. Coen • BR 
(16.30-22.301 

I M M I I V 
vìe Stoppini, 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Agente 007 Iona pericolo di Lon Fle
ming, con Timothy Dalton - A 

(16.30-22.30) 

•MPVU L 7.000 
V,le I M I Margherite, 29 
TU. 687719 

Mannequin di Michuil Qoulien, con An
dre* McCarthy, Kim Coltrati • BR 

116.30-22.301 

I I P I R I A 
Plana Sennino, 17 

L, 4.000 
Tel. 682884 

Qualccse di travolgente con Melante 
Gtiflllh-A (16.30-22,30) 

E8PER0 
V i Nomamene 
T i . 883906 

L. 6.000 
Nuova, 11 

Plana kt Luclna. 41 Tel. 6676125 

Od Clonile di Nikna Mlckhalkov; con 
Marcollo Msstroiannl, Vaevolod D, tarlo* 
nov - BR 116-22,30) 

IURCINE L. 7.000 
via U H I , 32 Tel. 

Agente 007 zona pericolo di Lon Fle
ming, con Timothy Dalton - A 

I1S.30-22.30) 

EUROPA l 7.000 
Cor» d'Urti, 107/1 Tal. 864868 

FIAMMA 
VI I Hoollt i , 51 Tel. 4761100 

OARDEN L. 8,000 
VHHTrMtewre Tel. 682848 

Il misterioso caso del drogo cinese di 
Erik Gustsvson; con Henrtc «orberò - G 

116,30-22.30) 

OMARINO L. 5.000 
»,B» Varine Tel. 8194946 

Predator con Arnold Schwarzenegger -
A (16.30-22.30) 

W0KL10 L. 6.000 
VteNomwlim.43 Tal. 864149 

La balena d'agoato di Lindaav Ander
son; con Bette Dava. Ullan Glih - DR 

(16,30-22.30) 

OOLDIN 
Via T e m o , 3« 

L. 8.000 
Tel. 7696602 

( a M O M V L 7.000 
V» Gregorio VII. 180 Tal. 6380600 

La casa • Parta II di Sam Ritmi; con 
Bruca Campbell, Sarah Barry - H 

117,16-22.301 

HOtIDAY 
V n t . Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 668328 

VHG.Induno 
L. 6,000 

Tel. 882496 

Ricercati: ufficialmente morti di Wal
ter Hill; con Nlck Nolte, Powers Boothe -
A (16.30-22,301 

KING 
Vi! Fi-olìer-o. 37 

l . 7.000 
Tel. 6319541 

Giulia a Giulia con Katlaen Turner -OR 
117.45-22.30) 

M A H T O 8 0 
V)aAppll,418 

L. 7.000 
Tel. 786086 

MAJC1TIC L. 7.000 
y1a88.Apoltoll.20 Tel. 6784808 

Lunga vita alla atgnora di Ermanno Ol
mi • DR (16.30-22,30) 

W T l O f O L I T A N l . 6.000 
Via del Cono, 7 Tel. 3600933 

Arma retala di Richard Donner; con Gary 
Busey, Mitchell Ryan - G 

116.30-22,301 

MOOERNETTA L. 6.000 
Plani Repueblicl, 44 Tel 460886 
M O M R N O 
Plani Repubblica 

l. 6.000 
Tel. 460285 

W W YORK 
«•Cave 

L 8.000 
Tel. 7810271 

Cavalli di razze con David Keith - DR 
(16.30-22.301 

M M L. 7,ooo 
MaMegrwQreola. 112 TU. 7696569 

Gli occhiali d'oro DI Giuliano Momaldo; 
con Philippe Noiret, Hupert Everett DR • 

116-22,30) 

l . 4.000 
VieoledelPied», 19 Tel. 6803622 

a a j a j M N T L. 6.000 
VleApptl Nuova. 427 Tel. 7610148 

• V M K Ì A T 
VW Cllrot, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film por adulti 

OOATTRO FONTANE L. 6 000 
VII 4 Fortini, 23 Tel. 4743119 

Predilo: con Arnold Schwaneneggar -
A (16.3022 301 

O U N N A L I 
VnNuioni l i . 20 

L. 7 0 0 0 
Tel. 462963 

GII occhiali d'oro - di Giuliano Monal
do; con Philippe Noiret, Rupert Everett • 
OR II6.-22.30I 

OtMWBTTA L. 8.000 
WaM.MIngrVJtM Tal. 8790012 

Good Mornlng Babilonie di Paolo e Vit
torio Tavtam: con Vinceent Spano, Joa-
autm D» Almedida DR (1560-22301 

M A L I l 7,000 
Plana Sennino. 15 Tal, 6810234 

Scuote di ladri. Parte 2'. é Neri Pareri-
con Paolo Villaggio • f 

116.30-22 301 

TELETEVERE 

Ora 14 Romanissima; 14 .30 
«Il delitto di Giovanni Episco
po», film; 17 «Orizzonte ros
so», film; 2 2 Rubrica di anti
quariato; 1 «La donna di quel
la notte», film; 2 . 3 0 Telefilm; 
3 Non stop. 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

REX 
CofioTriwit, 1)3 

U 6.000 
Tal. 864165 

i di Ettore Scola: con Vittorio 
Gaumm • BR (16.30-22.30) 

MALTO 
VuilVNovtmbfs 

L 6.000 
T * 6790703 

Mi»Ury di B. Swaim • H (16-22.30) 

RITI 
V I * Soniate, 109 

L 6.000 
T0..S3748I 

MVOU 
Vii Lombarde!, 23 

Accaddi In Paradiso • di Alan Rudolph.' 
con limatili Hutton, Halli McGillii - FA 

(16.30-22.30) 

L 7.000 
Tal, 460683 

Ruwgna ctomatografica Vernina a Ra
ffi» (17.00-22.301 

HOUSE ET N o n 
Via Salariati 31 

L 7,000 
Tel. 864305 

Qualcosa «U trtvofgantt con Melania 
Gftffitfi Q6.30-22.30t 

ROVAI 
Vii E. Filiberto, 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

SUKRONEMA 
Me Vknlntla 

Scuola di ladri. P i r l i 2*. di Neri Peren
ti; con Paolo VWaggio - BR 

(16.30-22.301 

L 7.000 
Tel. 485498 

UWVERSAL 
Vie Bari, 18 

Agente 007 zona pericolo • di Lan Fta-
mnio,; con TJmothy Dalton - A 

_ (16,30-22.30) 
L. 6.000 

TU. 856030 

Un rasano di Calabria di Luigi Comen-
cirtl: con Snto Polimono, Gian Maria Vo-
Ionie • DR (16.30-22.30) 

Radio Dava di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne Wiesi - BR (17-22.301 

La caia - Parte II di Sam Ralml; con 
Bruca Campbell, Sarah Borry • H 

(16,15-22.30) 
SALA A: Giulia e Giulia con Katfotn Tur
ner -DR 116.30-22.30) 
SALA B: Delitti di Giovanna Lonzi; con 
Saverio Vallone • OR (18.30-22.30) 

Lunga vita alla «Ignora di Ermanno Ol
mi • OR (16.30-22-30) 

Nona italiani é Carlo Mauacuroti - DR 
(17-22.30) 

U caia - Parto II di Sam Raimi; con 
Bruca Campbell, Sarah Berry - H 

(17.15-22.30) 

Agente 0 0 7 zona pericolo - é Lan Fle
ming; con Timothy Dalton - A 

(15,30-22.301 

Un rogano di Calabria dì Luigi Comen-
cirvi; con Santo Potimene, Gian Maria Vo
lante - DR (16-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI L. 3.000 
PianaCPape Tal. 7313306 

AMENE L. 3.000 
Piana Samptone, 18 Tel. 890817 

Via L'Aquila, 74 
L 2.000 

Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerala, 10 Tel. 7653527 

BROADWAV 
Va a * Nateli,, 2 * 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale betta Pineta, 15 
aa) 

L. 3.000 
IV-fla Borgna-

Tel. 883485 

La carica del 101 DA 
(11-15.30/18-30) 

ELDORADO 
ViatotMEsarcl.0,36 

L 3.000 
Ta>. 5010652 

8 bambino d'oro di Michael Ritchie, con 
Kddie Murphy, Charlotte Lewis - BR 

MOULIN ROUGE 
ViaM.Cortino, 23 

L. 3.000 
Tel, 5562350 

Film par adulti 

NUOVO 
largo Asclanghl, 1 

L 5.000 
TH. 588116 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

PALLADUIM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

E.T. l'Extriterreatrt di S. Spielberg • 
FA 

SPUNDID 
Via Pier dette Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 820206 

Film per adulti 

WJSSE 
Via Tlbunina, 354 

L 3.000 
Tei 433744 

Film por adulti 

VOLTURNO 
Vìa Volturno, 371 

L 3.000 Fllm P * "dui" 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTRA 
Vinta Jomo. 225 

L. 6.000 
Tal, 8176286 

Lunga vite atta eignora di Ermanno Ol
mi -DR 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L, 6.000 
Tal. 6664395 

Coar »a la vita di Blà« Edwards; con 
Jack Lertnon, Julw Andrews - DR 

, (18.4S-22.30) 

MIGNON 
ViaVIlwbo, 11 

L. 3.500 
Tel. 869493 

NOVOCINE D'ESIAI L. 4.000 
Via Morry Dal Val, 14 Tel. 8818235 

Crome* di una morta mà^Oàié 
Franoaaco Roai, con Rupart bMratt/Or-
nelaMutl-DR 118.3O-2Z.30) 

POLITECNICO 
4.000 Tauara annuale L. 2.000 

VlaTiepofo 13/a Tel. 3611601 

i n a r a t o date «orma (vara. orlg. ibtt, 
Ingteae) ( 18); Coma un critaniemo «el
vetico (verti. orlg. aatt. italiana) (20.30); 
T h e m « di Alain Cawllar (22.30) 

TIBUR L 3.000 
Via dagli Emiachl, 40 Tel. 4957782 

di Watt Oliney - DA 
(18.30-22.30) 

• CINECLUB I 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

" Ricerca Cinema cecoslovacco Villaggio 
mio villeggio di J i ' Menzel (20.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 

SALA A: 0 Dtwjado - Lea montagne! 
de la luna rj P. Rocha (19); Pouaaiara 
d'ertg* di Edward Niarmans (21) 
SALA B. 4 0 mq di Germania di Evfik 
Bawr-DR (17.30-22.30) 

• FUORI ROMA I 

OSTIA 
KRV8TAU L. 7000 via del PaUottinl. 
Tal. 5603181. 

aScuola di ladri - parta Ha di Neri Pa
ranti, con Paolo Villaggio - BR 

116.30-22.30) 

SISTO L. 6000. Via dai Romagnoli. 
Tei 5610750. 

Giulia a Giulia con Katkeen Turner - DR 
(16.30-22.30) 

SUPEROA L 7.000. Via data Marina, 
44. Tal. 5604076, 

Quarte protocollo di John Mackemie; 
con Michael Cairn, Pitrce Brosnan - A 

(16-22,30) 

M O R i T E R O T O N O O 

NUOVO MANCINI 
Tal. 9001888 

i di Natan di Arye Cross - H 
(17-22) 

Splfittiia di Kevin S. Tenney; con Ta-
wnay Kitaen - H (16-221 

ALBANO 
ALBA RADIANS 

FRASCATI 
POLITEAMA 
(Largo Pamiza. 5 

Film per adulti (10-11,30/16-22.30) 

Tel. 9320126 U " " *" H * l w ' H 

Tel 9321339 Arrivano I gtoSdar di Dick Mass; con 
Nally Fryda, Hunb Stapel - BR 

(15-22.15) 

L 7.000 S A I * A; Agente 0 0 7 ione pericolo di 
Tal 9420479 t-"1 Remino; con Timothy Dalton - A 

(15.30-22.30) 
S A U B: Qualcosa di travolgente con 
Motanie Griffith - A (16-22.301 

"iSìuila à'Giulìa con Katkeen Turner - DR Te), 9420193 
(17-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 
Tel. 9456041 L7 .000 

Miatary di B, Swain • H (17-22.301 

A room wlth a wlaw (versione inglese) 
(16-22.40) 

Tel. 9454592 Agente 007 tonai pericolo rt U n Fie-
mlng, con Timothy Dalton - A 

(16.30-22.301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel. 0774/28278 p « d a t o r con Arnold Schwarzenegger -

TREVIQNANO 

• ARENE I 

Tal 9019014 Biada Runnar con Harrison Ford - A 
(16-221 

P T Ó Ò O U famìglia di Ettore Scola; con Vittorio 
Oaasman • BR (20 30-22 301 

i u i a r , RAn, j / n i Cobra di a con Silvester Stallone - DR 
(via a Reni W) | m u | (20,30-22.30) 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventur ino; C : Comico; OR: Dram
matico; D A : Disegni animati; D O : Documentario; F: 
Fantascenta; Q: Gialto; H ; Horror; M : Musicale; S A : 
Satirico; S : Sentimentale; M S : Storico-Mitologico 

RETE ORO 

Ore 11.35 fNew Scotfand 
Yard», telefilm; 17 Al bar del 
tennis; 19 Redazionale; 
19.20 cNew Scotland Yard», 
telefilm; 2 1 d'altra faccia di 
Frankenstein», telefilm; 2 2 
•Pressing», rubrica sportiva; 
0 .30 aLa città che scottai, 
film. 

VIDEOUNO 

Ora 13 Nel regno del cartone; 
13 .30 Bar Sport - Pronostici 
e servizi; 2 0 . 3 0 Telefilm: 
2 1 . 3 0 Bar Sport (2* parte): 
2 3 . 3 0 Automobilismo: Gran 
Premio di Formula 1 di Spa
gna. 

SCELTI PER VOI lilllllllllilllllìlllllllllllllllllllllllllll 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta tanto, un'opera prima 
italiana par la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo. Nanni Moret 
ti produce, Carlo Mazzacurati di 
rigo. Marco Massari, Giulia Bo
schi e i gemelli Ruggeri (si, quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti. La storia? Un pacifico 
avvocato ai trova invischiato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi. 
Tentano di corromperlo, lui resi
ate. i N o n sarà mica onesto?», gli 
chiedono. U n giallo d'ambiente 
padano, la scoperta di un pae
saggio e, forse, di un nuovo auto-

HOLIDAY 

O L U N G A V I T A 
A L L A S I G N O R A 

li nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Venezia, è una para
bola amara sull'abbandono del-
l'adolsscanza. Un gruppo di ra
gazzi, camerieri in erba, viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo In onore di uno fantomati
ca, vecchissima Signora. Il pran
zo diventa una sarabanda simbo
lica, in cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti. Ben
tornato, Olmi. 
GOLDEN, MAJESTIC, ASTORIA 

O L ' A M I C O DELLA 
M I A A M I C A 

Rohmer, ovvero il film infinito. 
Orma) la sue «commedie e pro
verbi» (in cui «L'amico dalla mia 
amica» segua il «Raggio verde» e 
«Reinette e Mirabelle») assomi
gliano sempre più a capitoli di 
un'unica, ininterrotta pellicola. In 
questo caso, due giovani coppie 
infelici creano una sorta di «qua-
drang oto» sentimentale aperto a 
ogni soluzione. Ovvio che, in ma
no a Rohmer, una simile storia 
perde ogni malizia par acquistare 
l'immediatezza della vita vissuta. 

CAPRANICHETTA 

O Q U A L C O S A D I 
T R A V O L G E N T E 

Incontro fatale, in un bar di N e w 
York, tra un lui a una lei, Il «lui» ò 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ma carino...) dalla vita noiosa. 

Una scena d U ( |m Lu aa vita alla s onora 

La «lai» è una matta scatenata e 
bellissima, A ... appunto, «qual
cosa di travolgente». Vederla e 
rovinarsi la vita A un tutt 'uno, ma 
forse ne vale la pena. Dirige Jo
nathan Damme, gli attori (molto 
bravi) sono Metanie Griffith e Jeff 
Daniela, la comicità A di classe 
anche se II finale tende inutilmen
te al thrilling. Musiche, belle, di 
Laurie Anderson, John Cale e Da
vid Byrne. 

ACADEMY HALL, AMBASSADE, 
ATLANTIC, ESPERIA 

ROUGE ET NOIRE 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici; è il primo 
film girato (nella sade Rai di Mila
no) con telecamare ad alta defini
zione. M a , finche" è nei cinema, 
tanto vale gustarlo coma un film. 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova il giorno stes

so dahe nozze. M a dopo anni nel
la sua vita succede un fatto inat
teso: la casa si ripopola, c'è un 
bimbo mai conosciuto, c'è un 
marito redivivo... A meta fra lo 
psicologico e H paranormale, una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso; Kathleen Turner, 
Sting, Gabriel Byrne. 

KING, F I A M M A (sala A) 

D Q U A R T O P R O T O C O L L O 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con i russi cattivi e II bravo agente 
Inglese che evita la guerra mon
diale. Lui, l'acchiappaspie, è M i 
chael Caino, nei panni a sé con
geniali (ricordate «Il caso Drab-
ble»?) del funzionario lucido e 
pessimista che non guarda in fac
cia a nessuno. Il nemico da batte
re stavolta è un killer del Kgb che, 
al comando di un generale fanati
co, entra in Inghilterra con l'in

tenzione di far scoppiare una «mi
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea delia Nato per provo
care una massiccia reazione po
polare. Il finale, tutto sul filo dei 
secondi (la bomba è innescata), A 
la cosa migliore del film. 

BARBERINI 

D A R I Z O N A J U N I O R 
Risate e avventure targate Arizo
na, ovvero — naturalmente — 
America. I fratelli Joel a Ethan 
Coen, la coppia dell'horror 
«Blood Simple», ritorna con una 
scatenata e indefinibile comma
dia. La trama? Impossibile rac
contarla. Sappiate solo che una 
coppia mole assortita (un ex ga
leotto e una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo fanno per amore, si sentono 
tanto soli. Ed A solo l'inizio... 

EDEN 

lllllllllllllilllllllllllllllìlllli 

O A P P U N T A M E N T O 
A L BUIO 

Giovane yuppie americano si ri
trova nel guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare. Il fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buia» con una ragazza che si 
rivela... Kim Baslngor, proprie lei, 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo». Diretto con grande stile 
da Blake Edwards, Il film A una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento. E 
la Baslnger, oltre che balla, A bra
va davvero? 

ARISTON 

• L A P ICCOLA B O T T E G A 
DEGLI O R R O R I 

Da un famoso film di Roger Cor-
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, che porta 
la firma del creator» dei Muppeta 
Frank Oz. Tutto comincia quando 
un occhialuto commoiso di un 
negozio di fiori trova pnr stiada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il nome di Audrey 2 
All'Inizio il vegetale fa aumentare 
gli affari del negozio, ma poi, cre
scendo, ai rivelerà una «cosa ve
nute dall'alvo mondo». Diverten
te la ricostruzione In studio, bra
vissimi gli attori (a cominciare dal 
dantista sadico Steve Martin). 

CAPRANICA 

• U N R A G A Z Z O 
D I C A L A B R I A 

Esce nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria», il fllm di 
Luigi Comencini interpretato db 
Gian Maria Volente o Diego Aba-
tantuono, Scrìtto da Demotrio 
Gasile (sulla scorta di un'espe
rienza autobiografica), Il film A la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro t into e tut
t i . A piedi scalzi come Abebe Biki-
la, il tredicenne sfida l'ambienta 
chiuso, l'ottusità del padre, l'ipo
crisia della cittadina facendo di
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà, un modo por affermare 
la propria indipendenza. 

AMERICA, CAPITOL 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via dei R-an, 8) -

Tel 0560711} 
Domani alle 21 15 In mancarua di 
peggio di e con Gilles Biot. Gigi 
Pemn. Michael Saga. 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 

, Aperta campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/13 e 16/13 

BEAT 7 2 (Centro ncerctie sceniche -
Via palombararese 794 - S L Men
tana) 
Alle 21 15 H signor Cogito di E 
Zibagniow. regia d' Giovanni Ram
pigliene 

COLOSSEO (Via Capod'Alnca. 5/A -
TBI 7362651 
Alle 18 lo... Feuerbach di Tarke-
red Dorai, diretto e interpretato da 
Pack) Graziosi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcel lo,4-Tel 6784380) 
Vedi spazio musica 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13.30-14,30/19 

ESQUIUNO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
Btagione teatrale 1987/80 Orano 
botteghino 1030 /13 - 15 30/19 30 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 3126 771 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 19 Miseria e 
grandezza nel camerino n, 1 di 
Ghico De Chiara, con R Campese. 
M Mondò, regia di M Mele SALA 
CAFFÉ TEATRO Alle 18 l a Bilan
cia presenta Vttantifeet da Karl 
Valentin diretto ed interpretato da 
Patrick ROBSI Gastaldi Con Barbara 
Enna, Daniele Ferretti. Pino Stro-
bioli, Alessandra Toniutti. Carmen 
Motz 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetti. 
1 - Tel 6794585) 
Aperf. campagna abbonamenti 
1987 88 

SALA UMBERTO-ETI {Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Rassegna Teatro africano 
Opere di Sylvain Bemba, Ben Tomo-
loju Sony Labou Tansi e del Premio 
Nobel Wole Soynea Prosegue la 
campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 
Alle 17 C 'è un uwno In m e n o al 
mare di Canne* e Giovannini. con 
Gianfranco lannUzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 /c -Te l 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 66 - Tel 
573080) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 -
Tel 58952051 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo, dan
za e tip-tap (Orari 10—13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morani. 3 - Tel 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta 1G - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON {Via Muzio S ce voi a, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Uccelliera) -
Tel 855118 
Alle 21 30 Idillio • Roma delle 
Elegie Romane di Goethe di Ugo 
Margio, con Severino Saltarelli. En
rica Rosso 

ULPIANO (Via L Calampatta. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel 6643794I 
Abbonamenti a 10 speilacoli Sta
gione Teatrale 1987/88 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce. 8 - Tel 5740599) 
Alle 17 30 Salotto Carmen, di S 
Marchi™. R Caporali regia di Atti
lio Corsini 

• PER RAGAZZI H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rtan. 81 -

Tel 6568711) 

CniSOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosini, 16 - Tel 
582049) ? 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 -Te l 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani, 2 
-Tel 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi. 1 5 - l e i 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval
lazione Gianicolense, 10 - Tel 
5892034) 
Riposo 

• MUSICA mmmmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via M e d 
iana, 244 - Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
I tempi per la saMoscnzione degli 
abbonamenti alla stagione concer
tistica 1987/88 sono modificati co
me segue tino a domani per le con
ferme degli abbonamenti alla pre
cedente stagione, dal 5 al 7 ottobre 
per i nuovi abbonamenti eventual
mente disponibili Gli Uffici sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalla 16 alle 
18 30. tranne il sabato e i festivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
M A N A (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti, 101 - Tel 
6795333) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco-
!o) - Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro, 10 • 
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (Via Capolecase. 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR-
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI . 
CORUM JUBH.0 (Via Santa Pri
sca, 8) • Tel. 5263950 
Riposo 

A U t t T O f l W M AUQUSTWIA.WM 
(Via S, UKizu. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando-
nai. 2 • Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 

Riposo 
AUDITORIUM SAN LEONE MA

GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

A V X A (Corso d'Italia. 37/0 - Tel. 
861150-3931771 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA 5, MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
(Vie Monte Oppio, 28) 
Riposo 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE 
Alle 18 Duo pianistico a quattro 
mani Musiche di Brahms, Debus
sy. Potitene, fìachmanicoll 

BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.L (Via G Ventura. 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo, 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 

GHIONE (Via delle romani. 3 / lei 
6372294) 
Alle 21 Philip Aabprg, Montroui 
Bond, Michael Hedges in concerie 

OELLA COMETA (Vis del Teatro 
Marcelle. 4 - Tel. 67843801 
Atte 2 1 : Musica da camera In 
Francia. Musica di J . Ph, Remedu 

MTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Clmone. 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 

OLIMPICO (Pz?a Gentile do Fabria
no. 18) 
Riposo* 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tal 6/85952) 

• J.A2ZROCKI 

32) 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

COME 
CREARSI 
UNA 
PROFESSIONE 

Saper disegnare è solo arte? In effetti no. 
Immaginate quante cose che ci circondano prima 
di essere fatte sono state disegnate. Incredibile a 
dirsi: T U T T E . Disegnate da chi? Da professionisti. 
che hanno fat to della loro arte un lavoro. 
Noi della S c u o l a I t a l i ana d a l f u m a n o , crediamo 
che disegnare è soprattutto una professione che ri
chiede lo studio di tecniche specifiche, senza le 
quali non ò possibile inserirsi in questo tipo di pro
fessione (Procedure di stampa - Studi sul colore e 
sulla comunicazione attraverso l ' immagine). Difatti 
la nostra Scuola per la sua didattica ha scelto me
todi pratici e di lavoro. 
I nostri corsi di F u m e t t o - Gra f i ca Pubbl ic i ta r ia -
I l lustraz ione e A n i m a z i o n e sono perciò cor!,! 
professionali (durata 9 mesi , frequenza btsettimti
naie, classi a numero chiuso). 
La scuola sì affianca inoltre allo Studio Pubblicitario 
Qraph lc V i d e o C e n t e r . 
M a p o s s i a m o par la rne ancora i V e n i t e a t rovar -
c i . S i a m o a V i a d i V i g n a C o r s e t t i 7 ( t rav . d i V i a 
Odor is i d a Gubbio ) o r a 9 . 0 0 - 1 8 , 0 0 - T e l . 
0 0 / 5 5 . 8 3 . 9 9 8 . 

ISAPs.r.l. 
Viale Entrea.900199 Roma-Tel. B313442 
P WMÌ)JbSO40bai Am luta di Human 31BETO 
I l l f l f l di ftcìdiR n « ? l 

yrc« 
PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

ette moire a disposinone i più qualiticttt prolesalonistt a Unito infeMaiiorteto, 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e a D s*a M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa • (Dalla Università di Roma) 

In sede si orrelloBio consulla/ionr di 
ASTROLOGIA- ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA-PARAPSICOLO
GIA • PRANOTERAPIA - MAGIA ORIENTALE - RITUALI WOODOO -
ANALISI • PSICOLOGIA • ANALISI DI COPPIA 
Conlro I.S.A.P • V.le Eritrea. 9 Roma - Tel. 63.13.44a • 84.43.120 

É (aolle entrare nel mondo affasoinante del 

PARANORMALE 
Baso iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di. 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO - REFLESSOLOG1A • ASTROLOGIA 

I S.A.P, <S.r I ) • V le Eritrea, 9 • Tel 83.13.442 • 84.43.120 

ALEXANDERPLATr (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

M G M A M A f V I o S Francesca a Ri
pa. 18-Tel 582551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del Fico, 3 - Tel 
68790751 
Riposo 

CENTRALE (Via C a l u . 6 - T . l . 
67.97.270) 
Ad* 21.15. Rio carnwtt • Ritmo, 
p o M i i • color* dalla m u l i » b r i -
• Ì H W M con Suzy M M T V • M ) » » 
Karan 

CLARABELLA {Piazzo S Cosimato 
9) 
Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zeuguslo 

DORIAN GRAY fPiaiza Tnlussa. 41 • 
Tel 58186851 
A'Ie 21 Concerto (air con Cinzia 
Gì??! 

FOLKSTUDIO IV.a G Sacchi. 3 - Tai 
5B92374) 
Riposo 

FONCLEA tVia Crescenzio 82/a - Tel 
65303021 
Alla 23 30 Conceno jazz con i La
psus 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarrji 
30/b) 
Chiusura estiva 

METROPOUS IVia de. Ciceri. 79) 
Dalle 19 alte 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

S.H! 
UNA BELLA 

ALFA 33 
PRONTA CONSEGNA 

12 MESI SEN2A INTERESSI 

MUrOLWRDO 
I ConcaMJcitafl» In Roma 

V 
Via dai Piati Fisca», 249 

Tel 0678125431 

18 l'Unità 

Domenica 
27 settembre 1987 
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B audo è arrivato 
primo (34% dell'audience) tallonato 
da Zavoli su Raiuno (30%) 
e lontanissimo dai suoi vecchi successi 

1-j una nuova moda: 
quella dei dischi pirata, delle registrazioni 
rare e clandestine «rubate» 
ai concerti delle maggiori rock-star 

VedìrePro 

CULTURACSPETTACOLI 

Fascismo, e poi 
m FIRENZE. Intellettuali ita
liani dtl XX secolo i\ Eugenio 
Garin non è un libro nuovo. 
Editori Riuniti l'aveva gli pub
blicato nel 1974 e questa è 
una ristampa Identica all'edi
zione di allora. Solo che In 
questa occasione Garin ha ag
giunto dieci paglnette di una 
nuova Introduzione, sapide 
sapide e chiare chiare. Cosi 
chiare che faranno certo sob
balzare qualcuno sulla sedia. 
Che cosa sostiene Garin? Due 
lesi, In sostanza; ma due tesi 
ben robuste e per di più In 
aperto contrasto con quelle di 
due altri Intellettuali eccellen
ti, uno vivo e uno no. 

In opposizione a Giorgio 
Amendola, Garin afferma che 
la parte migliore degli Intellet
tuali durante II fascismo è sta
ta •nlcodemltai - come Nico-
demo, Il fariseo che era anche 
seguace di Cristo : In breve, 
quegli Intellettuali, con artifici, 
celavano II loro vero pensiero, 
e In questa maniera si difende
vano dal fascismo e si espri
mevano. Come dire; l'Italia 
migliore non era esule o In ga
lera, stava sempre II, attaccata 
al suo paese. E come dire an
che che bisogna smetterla di 
lare agiografia pura e sempli
ce ddl'anlllMcIsmo estero e 
clandestino. La seconda tesi, 
Invece, si rivolge a Norberto 
Bobbio e gli ribatte che è Inu
tile negare che durante II fa
scismo ala esistita una cultura. 
Questa cultura c'è stata e In 
larga parte è passata al-posi-
fascismo. 

Olà solo I nomi coinvolti 
bastano per capire che ci sari 
un seguito di polemiche e di
scussióni. A più di quarantan
ni dalla caduta del regime 
(come dire lo alesso periodo 
di tempo passato tra la spedi
zione del Mille e I governi Glo-
lllll del primo Novecento o tra 
questi e la sseconda guerra 
mondiale) ci sono ancora 
molti problemi aperti. Questi 
per esemplo. Forse la questio
ne degli Intellettuali non è più 
centrale come un tempo, e le 
suscettibilità sollevate non so
no piò quelle. Ma restano In 
gioco evidentemente Intere 
tradizioni e anche Intere sto
rie, pubbliche e private. Ab
biamo chiesto a Eugenio Ga
rin di spiegarci quelle dieci 
paglnette. 

«Non vorrei essere frainte
so precisa lui. lo non sostengo 
che ala esistila una "cultura la
scisi»". U mia tesi è che tutta 
la cultura del periodo abbia 
risentito del fascismo, anche 
quella che Bobbio definisce 
''cultura non-fascista"». 

Profetson, lei non sostie
ne eolo questo. Lei apre ad 
esemplo una discussione 
con l'Idee che espresse 
Amendola nel 1974 IH «Ri
nascita» - che rantlfMCI-
• • » hi nettamente «Iter-
nativo i l luciamo. Lei, «I 
contrario, parta di «nlco-
demlsmo» degli lntellei-
mail Italiani. Solo che, del 
74 • oggi, a l pere che su 
questo punto lei abbia rin
carato la dose. 
In un certo senso, ha ragio

ne. In questi anni mi sono ve
nuto convincendo che il fasci
smo ha Inciso sulla cultura di 
tutti, proprio perché la cultura 
si è posta sempre, quasi per 
lorza, in termini dialettici con 
le posizioni del fascismo. Co
me quando, a proposito di un 
filosofo come Piero Martinet
ti, sostengo che egli non pub
blicò Il secondo volume della 
sua Metafisica perché II regi
me fascista, un regime nega
tore di quella liberti che è 
spesso condizione per la ri
cerca, lo costrinse a trattare 
questo problema appunto, la 
liberti. Per questo, ho insltlto, 
•peggiorandola» se lei crede, 
sulla mia Impostazione. Du
rante Il fascismo la ricerca In
tellettuale doveva muoversi In 
una situazione di non liberti e 
ciò l'ha condotta ad adattarsi, 
ad usare tutti quegli accorgi
menti che permettevano la 
circolazione e l'affermazione 
di certe Idee. In questo modo 
però si determinò anche un 
intreccio tale, un tale grovi
glio, per cui oggi lo sarei an
che molto perplesso a dire: 
quelle lu solo cultura pura e 
non ebbe nessuna Influenza 
sul fascismo. 

È tempre stata una que
stione delicatissima nelle 
Moria di questo dopoguer
ra e la particolare per II 
Peli un partito I cui quadri, 
durante II fucilino, erano 
In parte all'estero, In clan
destinità, In galera, A que
sto punto, IrJeoitlene che 
è bene che ti Pel Incominci 
a tare I conti con II fasci
smo del tuo Interno? 

No, dico un'altra cosa. In 
quell'Introduzione ho citato 
ad esemplo alcuni articoli di 
Sialo operaio e ho ricordato 
la situazione del giovani di al
lora: I quali si trovarono anche 
a credere e ad accettare In 
buona fede le posizioni fasci
ste e se ne liberarono solo ap
profondendole e Interpretan
dole. Quando ricordo II caso 
di Ingrao, che In camicia nera 
va a trovare Montale perché 
nella sua poesia trovava qual
cosa che gli parlava un'altra 
lingua, cito solo un caso carat
teristico, Cosi come quando 
parlo del giovani del Uttoriall. 
Il Pel a Parigi di tutto ciò si 
rese conto, tanto che, ad 
esemplo attraverso un Curici, 
sfrutto I giornali delle organiz
zazioni giovanili fasciste, co
me Il fio, per stimolare e far 
nascere domande e sollecita
zioni nuove presso quel giova
ni. 

E prendere ntto che In 
gran nule I* grande cultu
ra del dopoguerra el è for
mala, o addirittura era gin 
rappresentativa durante II 
fucililo, che Cora lignifi
ca? 

Significa ad esemplo smet
tere di meravigliarsi perché Pi
randello era fascista. Pirandel
lo politicamente era fascista, 
ma l'arte di Pirandello è quel
lo che è e io sarei l'ultimo dei 
cretini se la definissi fascista. 
Però, d'altra parte, In ciò che 
Pirandello ha scritto si avverte 

Che rapporto ci fu tra intellettuali 
e regime? Il postfascismo fu una 
vera rottura? Risponde Eugenio Garin 
«Molte cose vanno ora ripensate» 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FABRE Eugenio Garin e, sotto, la Sapienza 

anche quel travaglio della co
scienza europea del '900, di 
cui una delle manifestazioni lu 
il fascismo. E una formula bru
tale, ma è un po' questo che 
Intendo dire. 

Ma lei delle Interpretailo-
ni che ormai avanzano l'I-
poteil di un falciamo 
quantomeno «neutro» - ri* 
cordo ad «empio la mo
stra a Roma nel Colosseo 
di qualche anno fa - che 
cosa dice? 
Dico che senza dubbio una 

notevole continuità, tra la cul
tura come si venne manife
stando sotto il fascismo e sot
to il postfascismo, c'è stata. 
Anche per una ragione della 
quale non si tiene mai abba
stanza conto; che quel perio
do, a volerlo dilatare lo si dice 
un ventennio, ma quando lo sì 
va ad analizzare da vicino du
ra meno. E come ne! fascismo 
finirono molli i quali fascisti 
non erano nati, così molti di 

coloro che costituirono il me
glio della cultura italiana do
po, si vennero formando sotto 
il fascismo. Se al tempo della 
marcia su Roma avevano dieci 
anni, quando il fascismo cad
de ne avevano trenta e aveva
no vissuto alcuni dei loro anni 
decisivi proprio sotto il regi
me e li avevano faticosamente 
ritrovato se stessi. La cultura 
del postfascismo non è stata 
una ripresa della cultura pre
fascista, ma si è venuta facen
do, drammaticamente, sotto il 
fascismo, anche con l'appog
gio e l'aiuto di coloro che ac
cettarono di andare fuori d'I
talia (o di rimanere); e grazie 
anche al «nicodemismo» - ec
co l'altro aspetto - di coloro 
che son restati a fare ì ponti, a 
costruire gli ospedali - sono 
parole di Calamandrei - che 
hanno insegnato la storia, la 
filosofia. Non a caso parlo di 
Calamandrei e nel mio libro 
cito una sua lettera amarissi-

ma quando, a Italia liberata, 
viene accusato di aver accet
tato l'Invito di Grandi a colla
borare alla stesura dei codici 
fascisti di procedura. Ecco, il 
mio è un Invito a storicizzare 
meglio. 

Lei nel avo saggio paria 
del Uttoriall e nota che I 
nomi Illustri (futuri) non II 
si trova solo tra 1 giovani 
esaminati. Anche tra gli 
esaminatori c'erano figure 
di primo plano: per esem
pio Roberto Longhli Enri
co Fermi. Ma non si trova
rono spalla a spalla con la 

lore feccia retorica 

In un saggio sull'E42 che ho 
scritto di recente osservavo 
che uno storico come Canti-
mori aveva accettato di stare 
in una commissione per la co
struzione dell'Eur insieme al 
professor Guido Mancini, un 
potente gerarca che scriveva 
cose .leiraltro mondo. Lei di

ce: ma loro hanno accettato. 
Certo. Guardi, io non c'ero, 
ma non mi sento di dar loro 
torto: erano soldi italiani, era 
comunque un'iniziativa. E ac
cettarono di muoversi in que
sta situazione. A me non inte
ressa approvare o condanna
re, a me interessa capire una 
situazione, che poi tra l'altro 
non è stala solo italiana. 

Ma a questo punto la cul
tura «super parte*- di 
Gramsci - «super partes» 
se non altro perché stava 
lo galera - che molo ebbe? 
Secondo lei era una cultu
ra che veniva dal prefascl-
smo? 

Su questo ho qualche dub
bio. Il mio primo avvicina
mento al Pei venne dal mio 
apprezzamento per come il 
Pei si rese conto della realtà 
del paese e anche per come 
interpretò il fascismo - cito 

Togliatti - come «regime rea
zionario di massa»: un feno
meno cioè che aveva bisogno 
di venir approfondito, studia
to e anche combattuto, ma 
sempre tenendo conto della 
realtà. Non si era trattato solo 
di un pugno di manigoldi che 
si era impadronito del potere, 
ma del tentativo - sbagliato e 
colpevole - di «risolvere* una 
complicata situazione. E se 
c'è stato un uomo che ha cer
cato di rendersi conto del' 
dramma dell'Italia nel '900 e 
anche della fragilità di tanti in
tellettuali, questo è stato pro
prio Gramsci. Qualcuno po
trebbe dire - l'ha detto lei: ma 
lui stava in prigione e la prigio
ne l'ha «salvato». Io rispondo 
che Gramsci si è «salvato» af
frontando i limiti di quel fasci
smo che lo inchiodava in pri
gione. Di quel fascismo che 
poneva certe domande, che 
scriveva certi articoli, che lui 
poi leggeva, rileggeva e ripen
sava. 

L'angelo 
torna 
sul tetto 
del Castello 

L'hanno intitolata «L'angelo e la città» la mostra con la 
quale dal 30 settembre si festeggia a Roma il ritomo sul 
tetto di Castel Sant'Angelo della statua scolpita nel 1752 
dall'artista fiammingo Pietro Van Vershaffelt. Per l'occa
sione verrà anche riaperta la terrazza dell'Angelo, dalla 
quale si ammira una delle viste più belle delta città. Era 
rimasta chiusa per cinque anni, proprio in seguito al restau
ro della celebre statua. La mostra raccoglie un centinaio di 
sculture e disegni. 

È morto 
lo scrittore 
Emlyn 
Williams 

Casslodoro 
abitò 
davvero qui? 

Emlyn Williams, divenuto 
celebre con il libro ili gra
no è verde» che gli apri una 
carriera di narratore e di at
tore, è morto all'età di 81 
anni. Nato In una piccola 
cittadina mineraria Wil-

••••^•••••••••••^•^•••••••••••••t Harns aveva raccontato in 
•Il grano è verde» la vita disperata dei minatori, ma anche 
la loro voglia di riscatto, Parzialmente autobiografico il 
libro lo portò al successo, ma ben presto Williams si mise 
a recitare in teatro. Il suo dramma «Gli ultimi giorni di 
Dolwyn» segnò il debutto per un suo grande amico, Ri
chard Burton. Lo spettacolo che gli dette più successo fu 
«Emlyn Williams nei panni di Charles Dickens», una pièce 
di 90 minuti rappresentata per duemila volte. 

Il monastero «Castellense» 
dove probabilmente visse 
Cassiodoro, il filosofo del 
sesto secolo dopo Cristo, è 
stato probabilmente sco
perto in Calabria. I resti mu
rari di quello che sicura* 

^^^^^^-^—^—* mente fu un monastero so
no saltati fuori durante una campagna di scavi, nella zona 
di Stalettì, vicino Catanzaro. L'ipotesi è stata avanzata da 
alcuni archeologi che hanno condotto gli scavi. La sovrin
tendente della zona, Elena Lattanzi ha espresso cautela. 
Più sicuro Invece il direttore del parco archeologico Sola-
cyum. 

Anche la ceramica «pove
ra» ha un museo. È stato 
inaugurato a Salerno, in 
pieno centro storico, ed è 
costituito, per la maggior 
parte dalle ceramiche rac-
colte pazientemente In tan-

^•^•^•"•• •"•"""""^ ti anni da Alfonso Tahiti 
Pannelli devozionali, ceramiche per vario uso, pezzi ritro
vati nel centro storico di Salerno documentano la bellezza 
della ceramica di Vietri sul mare. Tafuri ha raccolto e 
conservato persino frammenti di pavimentazioni di chiese 
ed edifici. Una documentazione che, altrimenti sarebbe 
andata perduta. Il museo è aperto il martedì, il giovedì e il 
sabato dalle 9 alle 12.30. 

Un museo 
perla 
ceramica 
di Vietri 

Quante 
belle 
parole 

Da «metallaro» a «floppy 
disk», da «cardiotelefono» a 
«spot», sono soltanto alcuni 
dei vocaboli nuovi entrati 
trionfalmente net vocabola
ri. L'ultima fatica, In ordine 
di tempo, di rinnovare il Ics-

^m^mmmmmmmmmmm^m s | c o italiano è dOVUtó al 
nuovo dizionario Oli-Devoto che verrà presentato lunedì a 
Firenze. Il consueto dibattito verrà dedicato al tema del 
«Linguaggio nella società della comunicazione» e vi parte
cipano Gian Luigi Beccaria, Tullio De Mauro, Carlo Bo, 
Gian Carlo Oli. La discussione sarà presieduta da Giovanni 
Nencioni, presidente dell'Accademia della Crusca. 

Il «caso» Michelstaedter, Il 
giovane intellettuale di Go
rizia che ss uccise a 23 anni 
subito dopo le tesi di lau
rea, verrà discusso dall' 1 al 
3 ottobre, in occasione del 
centenario della nascita nel 
corso dì un convegno nella 

Un convegno 
sulla breve 
vita di 
Michelstaedter 

sua città natale. Mentre Adelphi gli sta dedicando una 
speciale edizione critica, studiosi e intellettuali ripercorre
ranno le tappe della breve vita dell'intellettuale. 

All'estero si continuano a 
costruire teatri (beati loro). 
L'ultimo inaugurato a L'Aja 
è dedicato esclusivamente 
alla danza. È stato inaugu
rato alla presenza della re
gina Beatrice con una gran* 

^^^^^—^—i^^—^ de serata di gala. Collegato 
con un Auditorium nuovo di zecca il teatro è un \ero 
paradiso dei ballettomanl. Da uno qualunque dei mille 
posti è possibile vedere perfettamente il palcoscenico, 
dove c'è spazio per esibizioni anche kolossal. li tutto con 
un'acustica perfetta. E non è finita: tre studi per le esercita
zioni dei danzatori e tutto quanto può contribuire a tenerli 
in forma: piscina, sauna, solarium, palestra, fisioterapìa, 
medici. Un caffè ristorante completa il quadro. 

Il paradiso 
della 
danza 
èaL'AJa 
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Quanto sono cattive queste matite! 
«Che Guevara e Churchill fumavano la stessa mar
ca di sigari». David Levine, il famoso disegnatore 
americano, sintetizza così la sua visione della poli
tica. Di satira e di potere, si è parlato a lungo ieri, 
a Forte dei Marmi, in occasione del consueto 
omaggio ai grandi satirici. A farla da padrone an
cora una volta Tango premiato attraverso due suoi 
protagonisti: Vincino e Davide Riondino. 

DAL N09THO INVIATO 

ANTONIO O'ORRICO 

Un disegno «autoritratto» di Vincino 

• • FORTE DEI MARMI. Lui, II 
più feroce, il dissacratore per 
antonomasia della satira ita
liana? Lui, il disegnatore più 
spietato? Nessuno scommet
terebbe una lira sulla cattive
ria di Vincino vedendolo a 
passeggio per Forte dei Marmi 
con in braccio la sua bambi
na, Costanza, che ha 4 mesi e 
mezzo. 

Succede quasi sempre cosi 

a vederli da vicino i satirici, a 
vederli In famiglia. Ma, alla 
sua fama di duro delia vignet
ta, Vincino (ai secolo Vincen
zo Gallo), 4lenne, palermita
no, ci tiene sempre e lo con
ferma alla prima occasione 
che gli viene offerta da David 
Levine, il celebre caricaturista 
americano, anche lui premia
to qui a Forte dei Marmi dalla 
traddonale Rassegna di Sati

ra Politica. 
Dice Levine: «La satira è l'u

nica forma di terrorismo ac
cettabile. Il dovere del carica
turista è attaccare i polìtici 
perché sono i detentori del 
potere». Risponde Vincino: 
«Sono d'accordo con Levine», 
Non a caso la sua satira è sem
pre off lìmits ed ha sempre, 
rigorosamente, un carattere 
giornalistico, di presa diretta 
della realtà. «Prendo appunti 
dalla realtà» conferma Vinci
no. E stato così dall'inizio del
la sua carriera. «Lavoravo per 
L'Ora di Palermo, erano i pri
mi anni 70 e la mia specialità 
erano i reportage, disegnati 
naturalmente, dai grandi pro
cessi alla mafia. Come quello 
sulla strage di via Lazio. E sta
ta una esperienza molto im
portante, fondamentale». 

Quel gusto per il reportage, 
per la cronaca all'inchiostro 

di china, Vincino non l'ha più 
perso. Celebri sono state le 
sue cronache dal Parlamento, 
quando da Palermo si spostò 
a Roma. «Quelli che mi colpi
vano di più erano i faccendieri 
che si muovevano attorno agli 
onorevoli. Mi facevano pensa
re ad un mercato, ad un posto 
dove si trattavano affari». 

Il leggendario Male, adesso 
Tango e Zut che va male. Vin
cino, da anni, è protagonista 
dette più belle avventure della 
satira italiana. Il riconosci
mento a Vincino, dicono gli 
organizzatori del premio, vuo
le essere anche una forma di 
incoraggiamento alla ripresa 
di Zut, al suo ritomo nelle edi
cole. E Tango? Va tutto bene? 
«Benissimo» dice Vincino. Ep
pure, spasso, gli ricordiamo, 
le polemiche che nascono in
torno a Tango sono, in realtà. 
indirizzate a luì, alla violenza 

della sua satira. C'è persino 
chi dice che in Tango ci siano 
due anime in lotta. Una criti
ca, raffinata, di impianto per 
così dire «socialdemocrati
co», che sarebbe quella di Mi
chele Serra. E una anarchica, 
ribelle, che sarebbe imperso
nala, proprio da Vincino, 
« Tango - rispande Vincino -
ha un'anima sola, un'anima 
forte, quella di Staino. E poi 
tante anime individuati*. E ag
giunge: «Per me la satira è 
sempre legata alla passione 
politica. Vengo da Lotta conti
nua. E, poi, la satira si muove 
sempre al lìmite, così come ai 
confini si muovono altre attivi
tà umane. Importante è anda
re, spingersi dove non è anco
ra andato nessuno. 

Posti dove non è ancora an
dato nessuno ma anche posti 
dove non c'è più nessuno, 
luoghi del passato. La satira 

serve anche a far rivivere, in 
qualche modo, una lingua, 
una cultura ormai morti, «lo 
disegno in yiddish* dice Levi
ne. ^L'yiddish è la lingua della 
commedia». Opportunamen
te, la motivazione del premio 
sottolìnea l'ambiente cultura
le nel quale si muove il dise
gnatore americano. E il mon
do ebreo-newyorkese (Levine 
è nato a Brooklyn nel 1926), 
quello dì Woody Alien, di Saul 
Bellcw e dei fratelli Marx. 

«Vedendo Levine è fatale ri
flettere sull'atmoslera asfittica 
che si respira nella satira ita
liana, ne) mondo politico ita
liano» dice Massimo fìucchi, 
vignettista e giornalista satiri
co di Repubblica, premiato 
per la qualità dei suol testi, per 
«la non comune capacità di 
far ridere mediante l'uso sa
piente della parola». Di poche 
parole è, comunque, Bucchi 

quando gli chiediamo qualche 
anticipazione sui piani di rifor
ma del Satyrìcon, l'inserto sa
tirico dì Repubblica. Top-se
cret. ancora, le manovre per 
fronteggiare il successo di 
Tango. 

Sempre più la satira viene 
usata dai giornali per rifarsi 
un'immagine. Fra ci» esempi 
recenti quello di Epoca, che 
ha aperto le sue pagine a ru
briche e servizi dì taglio satiri
co. Un atteggiamento che è 
valso un premio anche al suo 
direttore Alberto Staterà. E 
premi, ancora, sono andati a 
Davide Riondino, un altro tan-
ghista, e a Paolo Rossi per il 
teatro e alla rivista polacca 
Szpilki. Ha vinto, persino, un 
premio, l'agenda Snemoran-
da. Non l'ha vinto nemmeno 
quest'anno il Vemaco/i'ene, il 
mensile dì Livorno che da 
tempo meriia il riconosclmen-
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A «Festival» il 34% dell'ascolto, 30% a Raiuno nel duello più atteso 

Baudo primo, ma Zavoli non perde 
Inevitabile, puntuale il giorno dopo è esplosa la 
guerra del dati. Ma, al dì là dei contrastanti bolletti
ni di vittoria, I dati che emergono sono due. Da una 
parte la limitata vittoria di Baudo (primo nella au
dience col 34% ma lontanissimo dai suoi record di 
Suand'era alla Rai) dall'altra II buon risultato della 

ai (Zavoli ha raggiunto il 3090 che stavolta ha 
olferto, su Raiuno e Raitre, programmi di qualità. 

• f i Guardiamo I da'l che in
solitamente sono stati diffusi 
Ieri mattina La fascia oraria 
prosa in considerazione è 
quella cosiddetta del prime li 
me, tra le 20,30 e le 23, quan
do davanti al televisori si rac
cog l i ' la maggior quantità di 
telespettatori Un calcolo pu
ramente aritmetico dice che 
le tre reti di Berlusconi hanno 
avuto la meglio, sia pure di 
poco, sulle tre reti della Rai 
(una delie quali Raitre - si ri
cordi - è visibile da un 50» 
della popolazione) Canale 5 
(Festival di Pippo Baudo) ha 
ottenuto, Infatti, il 34,49%, 
con 7 milioni e 432mila spet
tatori Raiuno (.Viaggio infor
no all'uomo, lilm-lnchiesta-
dibattito, di Sergio Zavoli) ha 
ottenuto il 29,98» con 6 mi
lioni e 997mila spettatori, Rai-
due (serata di moda) ha avuto 
Il 9,27% e 1 milione 997mila 
spettatori, Italia I (Esorcista 
Il l'eretico) il 7,6», 1 milione 
e 639mlla, Raitre (Aragosta a 
colazione e concerto con 
Gianna Nannini e Stlng) 
5,20*, I milione e I39mlla, 
Relequattro (tenente Colom
bo In prima serata) 5 56% 1 
milione e I98mila Totale Rai 
S milioni e 596m!!a spettatori, 
pari al 44,54% Totale Berlu
sconi IO milioni e 268mila, 
pari al 47,66%, Ma, nel corso 
della serata, al è verificalo 
qualche spostamento di slgnl-
llcallvo interesse Ad esem
plo durante II primo tempo, 
Kramer contro Kramer - Il 
llm presentato da Zavoli per 

introdurre II tema della fami
glia - ha avuto 6 milioni e 
726mlla spettatori, pari al 
29,15% dell'ascolto comples
sivo, ma II 2" tempo e l'Indile-
sta-dlballllo che l'hanno se
guilo hanno fatto registrare 7 
milioni e COOmlla spettatori, 

pari al 35 58% E ancora ci 
sono stati momenti della sera 
ta durante I quali Raitre ha rea
lizzato il 7%, con I milione e 
600mlla ascoltatori 

Qualche considerazione 
Sarebbe molto bene, Intanto, 
visto che ogni giorno ce li sca
raventano addosso, se per I 
dati di ascolto si cominciasse 
a usare un altro criterio di va
lutazione pesarli, oltre che 
contarli Comunque, man ma
no che Ieri la serata andava 
avanti, 1 milione tondo di 
spettatori si è spostato sul pro
gramma di Zavoli Vuol dire 
che si può essere più ottimisti 
Il pubblico, alla fine, è ben mi
gliore di coloro I quali - nella 
tv pubblica e privata - pensa
no che più stupidaggini si pro
pinano, più salgono gli indici 
d i ascolto La mancanza della 
diretta potrebbe aver pesato, 
certamente ha pesato l'osses
sionante presenza della pub
blicità sta di fatto che Pippo 
Baudo ha conseguito una sor
ta di vittoria di Pirro, restando 
lontano dagli Indici che otte
neva su Raiuno (50% e oltre) 
Ma intanto, non appaiono 
trascurabili altre due indica
zioni di Ieri sera l'Insuccesso 
dell ibrido presentato da 
Raludue (che Raiuno si prepa
ra a replicare - sul fronte au-
tomobllsltico - martedì) e la 
bella affermazione di Raitre, 
che ha dichiaratamente scelto 
la tv Intelligente, Ironica, di
screta Da Vicenza dove si 
concludeva II Premio Italia I 
commenti di Manca e Agnes 
•I primi dati d'autunno confer
mano la forza della Rai, è II 
successo della qualità è signi
ficativo il risultato di Zavoli », 
ha detto Manca E Agnes «So
no d accordo con Manca 
avevo già detto che il ritorno 
di Zavoli era II miglior "acqui
sto" per la Rai •. O ÀZ 

Saranno 
cafoni 

OMAR CALABRESE 

• • Comincio ad essere se* 
riamente preoccupato Sì, 
perché venerdì sera ho acce
so la televisione verso le 
20 30, pronto a godermi due 
0 tre «eventi» che si preannun
ciavano gustosi, e ho conclu
so la serata piuttosto sconvol
to non so bene nemmeno lo 
se da problemi morali o da 
questioni di gusto 1 fatti sono 
noti venerdì sera prendeva 
1 avvio Festioal, il nuovo va
rietà condotto dal transfuga 
Rai Pippo Baudo con la com
plicità di Lorella Cuccarmi, It 
matrimonio con due coppie 
berlusconiane quali i comici 
Gigi e Andrea e Gaspare e 
Zuzzurro, e il nuovo acquisto 
della beltà Brigitte Nlelsen 
Rall e Ral2 avevano preparato 
le contromosse, e persino 
Ral3 se volete Sul canale più 
popolare andava in onda un 
(llm strappalacrime come Kra
mer conno Kramer, seguito 
da apposito dibattito pieno 
zeppo di Intelligentoni convo
cati persino da oltre oceano e 
condotto dal gradevole non
ché mitico Sergio Zavoli Sul 
canale più frizzante si trasmet
teva una testa, in cui gli espi

li cast di «Domenica in» e, a sinistra, Mike Bongiorno e Enrica Bonaccorti, animatori della «Giostra» 

tanti e gli ospitati erano gii 
stessi, cioè «il meraviglioso 
mondo della moda», cioè an
cora ì vari Armani Versace, 
Krizia, Biagiotti, e cosi via La 
rete più intellettuale invece fa
ceva uno strappo alla regola, 
e proponeva un film con Mon 
tesano che non entrerà nella 
stona della cultura occidenta
le, ma lo faceva seguire verso 
le 22 30, invitando molti al 
salto di canale da un concer
to di Sting e Gianna Nannini 
che si cimentavano su Brecht 

E veniamo alle preoccupa* 
zlonl La prima è di gusto, sen
za dubbio lo mi attendevo 
chissà cosa da Festival, ed ho 
avuto in cambio molto poco 
La quantità c'era, senza mezzi 
termini balerlni lustrini can
zoni gag ' ' 'e figliole, orche
stre, scen Ne E Baudo co 
me sempr Jgeva con mae 
stria e sen* sbavature Pero 
se si pensa che il suo passag 
gio a Berlusconi è stato un ca
so nazionale, forse ci si pote
va aspettare che non copiasse 
pari pari l'ultima edizione di 
Fantastico. L'allusione alla 
presenza di un pizzicott i fan

tasia, contenuta nella sigla, 
era veramente disillusa L'uni
ca vera - e notevole - novità 
sta nel fatto che le interruzioni 
pubblicitarie sono interrotte 
da piccoli programmi, nella 
fattispecie gag delle due cop 
pie comiche Ci si doveva arri 
vare prima o pot e la trovata 
qui non è stata male Per il 
resto tutto funzionava esage
rando il culto della personali
tà Culto per Baudo accolto 
come un trionfatore da appo
site claque, culto per la Cuc
carc i , che eccedeva in mos
sene ed esercizi ginnici an
dando fuori dalle righe, e che 
addinttura cantava una sua in
sulsa sigla personale, culto 
per la «divina» Mielsen, che 
certamente è bella davvero 
ma che va tenuta immobile da 
qualche parte poiché non sa 
cantare non sa muoversi se 
non camminando come una 
indossatrice non balla e non 
dice spiritosaggini di nessun 
tipo se non una battuta pub 
blicltarla cretina sul fatto che 
Valentino il sarto che I ha ve
stita con una minigonna, «fa 
sentire le donne più donne» Il 

che visto le chiacchiere cir
colanti sulla signora, poteva 
esserci risparmiato Ma erano 
parecchie le cose da rispar
miare ad uno spettatore che, 
certo è «popolare», ma non 
cosi inciucchito come una 
volta Baudo ad esempio do 
vrebbe ritornare al senso delia 
misura e smettere di cantare 
E soprattutto basta con «le 
grandi firme» a vestire le si
gnore in scena Valentino è 
bravissimo La moda italiana 
anche Ma e è bisogno di que
sta costante esibizione dei 
«maestri» della sartoria? Con
tegno, slgnon, contegno o 
non ci sarà più differenza fra 
lo stilista e un fustino di deter
sivo per lavatnci 

A proposito di mancanza di 
contegno tuttavia non e cer 
to Festival che va accusato 
Rai2 infatti mi ha convinto 
che il programma fosse cosa 
buona e giusta anzi un capo 
lavoro di stile La festa della 
moda organizzata con uno 
sfarzo proporzionale solo al 
suo vuoto di contenuti, di sarti 
(pardon, stilisti) ce ne ha pre
sentati a decine, e tutti impe

gnati nell'esercizio narcisista 
ai far vedere quel che san fare 
su un palcoscenico Se la festa 
fosse stata pnvata, d'accordo 
Mi sarei divertito anch'io ad 
ascoltare Knzia recitar poesie, 
Armani presentare con la 
Sampò e non mi-ncordo-chi 
(uomo) fare lo spogliarello 
Ma ecco dalla preoccupazio
ne di gusto arrivo a quella mo
rale La festa, era privata In
viti selezionati, presenze im
portanti fra cui anche il sinda
co di Milano, buffet scelto Ma 
questi privati che fan cose pri
vate pretendono, però, che 
tutto ciò che gli appartiene di
venti pubblico lo spero sol
tanto che il pnvatissimo affare 
dell altra sera sia stato molto 
ma molto ben pagato da lor 
signori Del che purtroppo du
bito se e vero che nella breve 
pubblicità preliminare al pro
gramma Armani sosteneva 
candido di «essere stato tra
scinalo li» In questo caso, mi 
pare che siamo assai caduti in 
basso, e tutto ciò lo chiamerei 
una truffa intellettuale Non da 
parte dei sarti che fanno il lo
ro mestiere Ma da parte dei 
responsabili televisivi 

«Domenica in» e la «Giostra» 

E oggi la sfida 
si ripete... 
Mentre si cercano i vincitori e ì vinti del primo 
grande scontro tra le tv, dell'altra sera, oggi Rai e 
Fininvest giocano un'altra grande partita, quella 
della domenica. Scontro in campo neutro, perché 
Domenica in ha bruciato le due giornate di vantag
gio e si presenta con lo schieramento al completo 
solo oggi, su Raiuno alle 14. La stessa ora in cui, su 
Canale 5, parte La giostra 

SILVIA QARAMBOI8 

• I ROMA La «prima volta» è 
da dimenticare (anche se ab
biamo pagato il canone) La 
seconda e e stato lo sciopero 
ma probabilmente - a parte la 
ricaduta di Toto Cotugno -
qualcosa ancora non era a 
punto se i responsabili della 
trasmissione si erano premu
rati di far conoscere in antici
po le loro difficoltà Adesso 
Toto Cotugno sta meglio e ha 
finalmente firmato il contrat
to, Uno Banfi non ha dato for
fait il piccolo Patrizio Vice-
domini speriamo si sia adatta 
to alla tv e sia meno strafot 
tente Tutto pronto per fare 
Domenica in Ma anche sta 
volta per Boncompagm (il re 
gista) e i suoi e è una incogni 
ta il telecomando Alla stessa 
ora parte su Canale 5 il pome
riggio di Pippo Baudo, Mike 
Bongiorno, Catherine Spaak 
•Sbirulino», il tutto coordinato 
e condotto da Enrica Bonac-
corti La giostra Ed ancora 
una volta è battaglia, a colpi di 
audience 

Cerchiamo di scoprire cosa 
ci aspetta da questa domenica 
tv intanto Raiuno apre con un 
grande ritorno il cantante 
brasiliano José Feliciano che 
proporrà ancora una volta i! 
brano «Che sarà» ( lo ricordate 
a Sanremo, tanti anni fa?) e 
alcune nuove composizioni 
Toto Cotugno canterà invece 
•L'italiano» insieme al piccolo 
Patrizio e ai suoi compagni di 
classe (numero già program
mato per la scorsa settimana) 
La giornalista Barbara Palom-
belli intervista il segretario del 
Pri La Malfa e il ministro Ga 
spari (sulla Valtellina) 

L inviato «pettegolo» Wil
liam Ward, ha trovato il giardi
niere della regina Elisabetta, 
quello che si è denudato da
vanti ai reali inglesi Ancora 
attualità con Paola Fallaci che 
intervista li comandante del 
mercantile italiano colpito nel 

Golfo Persico Poi spettacolo 
con Banfi, i «peggiori» secon
do D Agostino, Falcao in cop* 
pia con Loredana Berte e nu
merosi ospiti La «correzione 
di rotta» del programma, al
meno sulla carta, sembra 
quella di un'attenzione mag
giore alla cronaca un capito
lo che era stato cancellato 
nella prima ideazione del pro
gramma 

La giostra offre meno inco
gnite perché costruita come 
una sene di scatole cinesi, dai 
contorni ben definiti II risulta
to e tutto da scoprire, ma al
meno non e è 11 «brutto della 
diretta» Su Canale 5 sarà la 
Bonaccorti a dare il via alla 
•giostra di star» la prima parte 
e dedicata ai giovanissimi con 
Fans club (intervista a Rupert 
Everett) Alle 15,22 Baudo 
con 71/ come noi avrà ospiti 
tra I altro la signora Rossi, me* 
glio conosciuta come Angeli-
ta di Anzio (proprio lei! Si è 
«rivelata» quando hanno deci
so di farle un monumento sul
la spiaggia dello sbarco 
«Aspettate che sia morta ») e 
la campionessa di braccio di 
ferro che ha gareggiato con 
Stallone Arrigo Levi e Sylva 
Kosclna racconteranno 1 loro 
«ricordi di scuola» alla Bonac
corti mentre Mike Bongiorno 
invita i concorrenti a ricono
scere una «frase nascosta» Al
le 17 30 sono dì scena gli «ar
tisti di strada» fantasisti, ma
donnari musicisti, raccolti in 
giro per l'Europa e poco dopo 
appuntamento con «Sbirci
no» per i bambini «Incontro 
ravvicinato» con Marcello Ma* 
stroianm e poi le «confessioni 
di coppia» del sindaco di Mila
no Pillitten e di sua moglie, e 
quelle di Pablito Rossi e con
sorte La Bonaccorti avrà co
me ultimo ospite Philippe Noi-
ret 

E adesso, sotto col teleco
mando! 

UNO 
• 00 I I MONDO PI aua.HK, DI Plaro Angeli 

10,00 URAGANO S I M A COSTA A H U R -
MA, Sor 
puntata 

Soanaoglato 
Ma) 

con Qlann Ford (ul t imi 

11.00 «ANTA M I M A , Da Vara». 

11,11 OIOHNI PI »t»TA. Vita crlatiana 

11.11 U N I A V U O I . A cura di Fedarlco (to
luoli 

11.00 T O l ' U N A - T t m O I O I I N A U 

U H Tore-TvtiAPioeowmim 

14.00 JJiìCA I N . . . SpMtKolo con Uno 

Banfi Ragia di Gianni Ponoompagnl 

1 M I - 1 M » NOTIMI WOWTIVI 

SO-MINUTO 

14.10 

I M O 

10.10 C H I TIMEO M . T U t O l O H N A H 

t 0 . 1 0 LITTLB ROMA. Saarieggiato con Far-
ruoolo Amendola Maria Flora Fticky To
gl iat t i Ragia di Francaaoo Massaro 13' 
parta) 

K O B U DOMINIO A SPORTIVA 

I M O TQ1 NOTTI 

S3.SB SPORT. Pallavolo Italia-Olanda. Moto 
doliamo Gran Premio Brasila 260 ce 

5 
l l l l » 

10.00 MISSISSIPPI Telefilm con R Walte 

I M S ORAZIO. Telefilm con M Cosiamo 

11,11 t A MOOUI « L I B R I . Film 

11.00 SUPIRCIASSIMCA SHOW 

11,00 t A OIOSTRA. Con E Bonaccorti 

1S.1S T U C O M I NOI . Con P Baudo 

17,40 FORUM Con Catherine Spaak 

1S.IS OH BIMBI ConSblrullno 

10.30 A M I R I K A Film con K Krlslofferson 

31.10 TV TIVÙ 

11.4B OOLP Open femminile 

fi«DU€ 
00.00 IN PUS SI INPAOA MIOLIO. Telefilm 

O M O CONCIRTO PI INRICO RUOOIRI 

11.00 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI. Tele-

Mm 

11.1S ASSASSINIO A BORDO. Film 

13.00 TOt ORI TRIPICI. TO* LO SPORT 

13.30 

14.1S 

SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Debbio Alien 

T O t STUDIO I STAOIO. Automobili-
amo GP di Spagna F 1 , Ippica G P Lot-
terla 

17.10 IO SIROIO CAPUTO 

17.4S L'ULTIMO SAP ARI. Film con K Garaa 

1S.3B METEO I . TILtaiORNALS 

10.00 T O I DOMENICA SPRINT 

10.30 LA PARTITA DIVENTA SPETTACO
LO. Con Gianfranco De Laurentls e Gigi 
Riva 

31.30 

22.48 

13.00 

23.2» 

PINO DANIELI IN CONCERTO 

T O I STASERA 

SORGENTE DI VITA 

PREMIO MATERA PER IL TIATRO. 
«Paolo Grassi» 

8.30 BIM BUM BAM 

10.00 IOEMELU EDISON Telefilm 

11.00 ITALIA 1. Sport 

13.00 AMIRICANSALL. Con P Perego 

14.00 DEEJAY BEACH. Con Gerry Scotti 

18.00 IL PALCO DILLA STRADA. Telefilm 

17.00 BIM BUM BAM Cartonlssiml 

20.00 I PUFFI Disegni animati 

10.30 SUPERMAN II Film con C Reeve 

2 3 1 0 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

24.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 

1 30 A l CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

OWTRC 
14.0» 

14.1» 

18.00 

18.30 

18.' 

17.SO 

18.28 

18.00 

18.10 

10.10 

13.40 

10.00 

10.30 

21.1» 

31.30 

11.10 

22.3» 

APPUNTAMINTO AL CINEMA 

TOTÒ TRUPPA. Film con Tota 

MOTOCROSS. World Sarte» 

PALLAMANO. 3-Coppa G Sasso 

.SS MOTOCICLISMO. G P Brasile 

MOTOCROSS. World Set to 

CALCIO. Sarte B 

METEO 3 T 0 3 . 

DOMENICA OOL. A cura di A Biscardl 

TELEOIORNALIREOIONAU 

SPORT R i a i O N E 

P O K I R C O N C I B T O . Compilation 

SOLDATI. Documentarlo 

I PROFESSIONAL». Telefilm 

T 0 3 N O T T I . TO REGIONALE 

CALCIO. Partita di campionato 

Stefania Sandrelli, Odeon ore 20 ,30 

jfliBiiiiinniiifflwinniiwninwNuiniiinii 

M I BENEDICA PADRE. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia o Four 

8 3 0 COW-BOY DILETTANTE F i lm 

10 .00 IL GIRASOLE Con Raffaella Bianchi 

12.30 

13.00 

14.30 BUCKROOERS Telefilm 

15.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«L esperimento» 

18.30 GHOSTBUSTER Telefilm 

17 30 TRUCK DRIVER. Telefilm 

1S30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 NON MANDARMI I FIORI Film con 
Rock Hudson Doris Day 

2 3 . 0 0 CUJO Film con D Wallece 

1 3 » IL SANTO. Telefilm 

r * * * l * H t 1 * T I 

® ^ 
11.00 CONCIRTO. Diriga lasse Karabcnayafcy 

14.18 L'UOMO PEL NEVADA. Film 

1S.4S AUTOMOBILISMO. G P di Spagna 

1S.4B AUTOSTOP PIR IL CIELO. Telefilm 

10.40 ADAMO CONTRO EVA. Telenovela 

11.10 PIANETA AUMRRO. Documentarlo 

13.10 PALLAVOLO. Italia-Olanda 

13 .30 J I M L'IRRESISTIBILE DETECTIVE. 

Film 

1S.30 PROGRAMMA PER RAOA23M 

1 0 . 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
Telefilm 

10.30 SEDOTTA E ABBANDONATA. Film 

11.10 CACCIA AL LADRO D'AUTORE. Te
lefilm 

00.30 BASSO, MORO. SCALCAGNATO 
I . . . CON I PIEDI PIATTI. Film di 
Fphralm Kishom 

17.00 PROGRAMMA PIR RAOAZZI 

18.00 V IT I RUBATI. Telenovela 

18.00 SPECIALE SOTTO t i STELLE 

20.30 L'UOMO DI MARMO. Film 

23 1B A U T O M O B I U S M O . G P di Spagna 

14 .00 TELESHOPPINO 

1S.1B COSA SUCCEDE? Spettacolo 

2 0 28 SUOARLAND EXPRESS. Film 

22 18 UNA DONNA Sceneggiato 

rv il 
ini illuni 

18 0 0 L'INTERVISTA jm -lones 

22 3 0 THE TUBE Edizione italiana 

• 30 
7 00 
7 » 7 30 
• 00 
• 30 
• 30 
• 41 

10 oo 
inno 
1130 
114» 
1 1 M 
12 30 
13 M 
13 30 
13 41 
1400 
11.30 
1130 
10 30 
1S4I 
19 00 
» 30 
20 4» 
22 DO 
23.00 

RADIO 
NOTIZIE 

GP.2 NOTIZIE 
GR1 

OR2 RADIOMATTtNO 

GR2 ruVOIOMATTlNO 
GR2 NOTIZIE 
GB3 
CRI FLASH 
GH2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 

GR2 RADIOQIONNO 
GR1 
GR2 F.ADIOGIORNO 
GR3 
GM REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
Gl i : NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSE!» 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

11111 
RADICHINO 

Onda verde 6 58, 7 68. 10 13 
10 57 12 66 17 36, 18 56. 21 SO 
23 20 «Bai paeaa lltalla 880 La 
nostra terra 10.1t Varietà vana» 11 
Le placa ta rado? 14 II Romanario n 2 
18 82 Calcio minuto par minuto 
20 45 Stagiona urica sia tigli* dal rag-

l i 
RADIODUE 

Ondaverda 6 27 7 26 8 26 9 27, 
11 27 1326 1526 18 20 1827 
19 26. 22 27 • Leggera, ma baNa 
• 41 Donne in possi» va 800 a 900 
9 38 Latta o limona?, 11 L uomo dalla 
domenica 12 Anteprima apon 12.41 
Hit Parade 2 20 II pescatore di parla 
21 Vita d artista 21 30 Lo specchio 
da! cielo 22 80 Buonanotte Europa 
23 28 Notturno «aitano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 
8 6 8 4 30-10 SO Concerta del matti
no 7 30 Primi pagina, 12 30 Frani 
Joseph Haydrt 13 08 Viaggio di ritor
no 14 Antologia di Radiotra 20 Con
certo Baiocco, 21 Bollano Eitata 
1987 22.40 t i e re * . catarsi di Luigi 
Pirandello 

RADIOSTEREO 
STCnEOUNO — 14 SO Cans bianca 
stereo, 20 10 Stereounosera 
STERfcOMJI — 14,30 Siereoeport 
20 08 DlsconovItA 23 D J MI-

MONTECARLO 
7 40 II lunario, 8 40, 11 , 1130, 
16 30, 16 30 II Cantadanato 11 20 
Altro Tradimento 12 II premo dalla do
menica 17 Propoeta fimc U E»t> 
eh art s 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.15 LA MOGLIE CELEBRE 
Regia d i Henry C. Potter, con Loretta) Young, 
Joseph Cot t«n , Ethel Barrymore. Usa (19471 
La figlia di un agricoltore giunge nella capitale La 
sua camera sarò folgorante da domestica a politi
cante di successo, non senza traumi. Però su tutto 

* trionfa I amore 
CANALE B 

14.16 TOTOTRUFFA 
Regie d i Camil lo Mastrocinqua, con To to , Nino 
Taranto. Italia (1962) 
E un classico di Toto Un f i lmet to esile esile in cui It 
grandissimo, accompagnato da una spalla super (Ni 
no Taranto in forma) girano per Roma t i rando b idoni 
a destra e a manca Vendono la fontana di Trevi 
ali americano di turno, e altre nefandezze II f i lm è 
una sequela di sketch, alcuni stupendi 
RAITRE 

17.BB L'ULTIMO SAFARI 
Regìa di Henry Hathaway, con Stewart Gran* 
ger .KarGaras. Usa (1967) 
Un cacciatore vuole vendicare un amico Tipica t ra 
ma western , ma siamo in Afr ica, e I assassino non è 
un pellerossa ma un feroce elefante II f i lm non è un 
granché ma le riprese degli animali lo salvano e 
Hathaway è un regista che ama I avventura 
RAIDUE 

26 .30 SUPERMAN II 
Regia di Richard Lea ter, con Chr istopher Ree
ve, Gene Hack man, Margot Kidder. Usa (1980) 
Secondo episodio della saga f i lmica di Superman 
non e è più Marion Brando ma e è Richard tes ter in 
regia, e quindi un pò di sana ironia mi t iga la mi to lo 
gia tu t ta muscol i del superuomo volante Per la cro
naca il quarto episodio è in arrivo 
ITALIA 1 

20.30 SEDOTTA E ABBANDONATA 
Regia di Pietro Germi, con Stefania Sandrel l l . 
Italia (1964) 
Giovane fanciulla siciliana viene sedotta dal promes
so sposo della sorella Messo di fronte al matrimonio 
riparatore il fedifrago fugge È un Germi forse mano 
attuale di altri, ma sempre godibile Nel cast anche 
alcuni siciliani doc come Saro Urzl e Landò Buzzan-
ca 
ODEON T V 

20 .30 NON MANDARMI FIORI 
Ragia di Norman Jewison, con Rock Hudson, 
Doris Day. Usa (1964) 
La coppia Hudson-Day in uno dei loro filmetti comici 
che tanto piacevano ali America Triste premonizio
ne Hudson interpreta il ruolo di un uomo che crede 
di essere affetto da un male incurabile E tenta di 
procurare alla mogliettma un adeguato successore 
RETEO.UATTRO 

23 .00 CUJO 
Regia di Lewis Teague, con Dee Wal lace, Usa 
(1983) 
Tra i tanti animali assassini del cinema horror ameri
cano e é posto anche per t atletico San Bernardo, 
apparentemente cosi bonaccione di «Cujo» La coi 
pa, in ralta è di un pipistrello che 1 ha morso E uno 
dei mille film tratti da un romanzo di Stephen Kma 
RETEQUATTRO 

«lllllllillllllllli 20 
l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Cinema 

A Sorrento 
di scena 
l'Argentina 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA. Tornano a guar
dare oltre I confini d'Europa 
gli Incontri Intemazionali del 
Cinema di Sorrento. Dopo gli 
anni dedicati alle cinemato
grafie di Regno Unito, Francia 
e Benelux, sarà di scena, que
lla volta, il cinema argentino. 

Tutto avrà Inizio il prossimo 
2 ottobre per concludersi otto 
giorni dopo. Recuperano cioè 
gli Incontri la collocazione au
tunnale che fu loro sottratta 
due anni la; e con essa l'impe
gno del direttore Gian Luigi 
Rondi, non più responsabile 
dalla Biennale Cinema. 

L'Argentina è grande e ha 
tradizioni antiche; ma il suo 
cinema, quello almeno non 
Imbavagliato dal regime, ha 
una storia recente. I quindici 
lllm che compongono II pro
gramma degli Incontri sono 
Infatti recentissimi, realizzati 
fra II 1984 e I'86, Inutile prova
re a districarsi fra 1 titoli con 
un qualche agio o dimesti
chezza; Il continente sudame
ricano 6 pochissimo frequen
tato dal nostri distributori e 
l'unico regista, fra quelli pre
senti a Sorrento, Il cui nome ci 
dice qualcosa e forse Hector 
Olivera, di cui vedemmo qual
che stagiono fa Piccola spor-
caguerra, 

Bisogna allora, per saperne 
di più, ascoltare Valerlo Ca-
prara, direttore artistico della 
manllosiazlone, -Nostra 
preoccupazione e stata - ha 
delio - riprodurre nel pro
gramma degli Incontri la va
rietà di lem! e contenuti, che 
caratterizza la produzione ci
nematografica argentina di 
questi anni». Il programma 
provede film sul passato come 
torninola m el Senado dt la 
Nacion, di Juan Jose Jusld, 
che racconta un episodio di 
lotta antlcolonlale; e storie 
saldamente ancorato al pre
sente, come Chechechela di 
Bebé Kamin, occhio disincan
tala sul pubblico e II privato 
del ragazzi argentini degli an
ni Ottanta, 

CI sono poi Geronimo, di 
Raul Tossa, tutto girato In Pa
tagonia, e Mode In Argentina, 
Rarzialmenie ambientato a 

ew York, dove un gruppo di 
argentini benestanti verifica la 
possibilità di una vita da agiati 
emigranti ma che ciò nono-
Mante non rinuncia a tornare 
(e a vivere) nella terra d'origi
ne, 

Ce un film agganciato alla 
cronaca come Pasajeros de 
una pesadilla, che parte da 
un caso di omicidio realmente 
accaduto, e ce ne sono altri al 
lìmiti di un surrealismo di 
slampa buftuellano (Diapa
son di Jorge Polaco e Ferrai 
de la nache di Teo Kolman). 
E II lllm più bello che potreb
be costituire l'autentica rivela
zione? Qui non e II seleziona
tore ma il critico che rispon
de: «Forse Hombre mirando 
al Sudiste di Eliseo Sublela. 
Ricorda un po' Qualcuno w-
là sul nido del cuculo, è 
straordinariamente ricco di 
Incubi notturni, affascinami 
percezioni distorte della real
tà», 

Co n'è abbastanza per ve
rificare presi e diletti di un ci
nema silmotame, scoprire au
tori Inediti da affiancare a 
quelli rivelati negli ultimi anni 
dai grandi festival Internazio
nali (il Puenzo di Storia Ufli-
d'ale o il Solanas di langas). 
A rendere poi a tutto campo 
la panoramica sulla clnemalo-
gralla argentina dovrebbero 
contribuire una rassegna col
laterale di 13 cortometraggi 
anch'essi di recentissima pro
duzione ed una retrospettiva 
di 11 film realizzati fra lì 1956 
ed II '7? do Leopoldo Torre 
Nilson, Non argentini Invece, 
ma tutti, con una sola ecce-

Eione, americani degli Stali 
Inltl 1 selle titoli di «Sorrento 

Notte», Si tratta di altrettante 
anteprimo sulla stagione cine
matografica In corso: Anni 40 
di John Boorman, Slam Dan
ce di Wayne Wang, Flagrant 
desire di Claude Faraldo. 7Vie 
Ioni boys di Joel Schumacher, 
House otgames di David Ma-
mei, Nadine ài Robert Benton 
e RobocopcH Paul Verhoeven. 

Ed Infine II giovane cinema 
Italiano. Sacrificala in nome 
della snellezza voluta da Gu
glielmo Blraghi, si trasferisce 
con quest'anno a Sorrento la 
sezione De Sica già vetrina ve
neziana per gli esordienti del 
nostro cinema. A Sorrento sa
ri una giuria composta dagli 
sceneggiatori Vincenzo Cera
mi e Leo Benvenuti, dal resisti 
Luciano Emmer e Franco Bru-
soli nonché da Maria De Sica 
a premiare un autore italiano 
del futuro. Scelto fra Rocco 
Mortelliii (Adelmo), Piero Na
toli (Chi rè c'è), Giuseppe 
Piccioni (Il grande Blek). Au
relio Chiesa (luci lontane), 
Giovanni Veronesi (Mara-
mooj, Gerardo Fontana e 
Maurizio Targhetta (Potar), 
Marco Parodi (Padroni dell'e
state), e Francesco Martlnottl 
(Singolo). 

Springsteen, U2, Jagger: come si sviluppa il mercato dei dischi clandestini 

«Pirati, fate i vostri nastri!» 
Il collezionismo non ha frontiere, non conosce 
ostacoli, riesce persino a beffarsi della legge. E 
l'estate rock fa fiorire ancor di più il mercato dei 
«Bootleg», dischi pirata registrati quasi sempre in 
modo artigianale durante i concerti e le esibizioni 
dal vivo. Stampati in poche copie rispetto agli al
bum ufficiali, permettono a volte di catturare l'ini
mitabile atmosfera dell'esibizione senza rete. 

ROBERTO GIALLO 

• i «Bpolleggers. rule your 
tapes». E una delle lame frasi 
passate alla storia in quella 
specie di Babele della spigola
tura che è II libro degli aned
doti del rock. Letteralmente 
significa: pirati, fate girare 1 
vostri nastri, ed era l'Invito 
esplicito che Brace Sprin
gsteen rivolgeva ai «ladri di 
musica» durante gli anni Set
tanta. Il boss aveva I suol moti
vi: legato a un manager miope 
da un contralto capestro si ri
fiutava da quattro anni di en
trare in sala di registrazione, 
ma I suol concerti eran diven
tati portentosi festival di puro 
e cristallino rock'n'roll, 

Springsteen saliva sul palco 
con la sua E-Street band (che 
vedeva allora ancora Steve 
Van Zandt alla chitarra) e suo
nava come un ossesso per tre
quattro ore. Nessun disco uffi
ciale, con gran tormento della 
Cbs (il primo live non artigia
nale, un cofanetto di cinque 
dischi è uscito, dopo dieci an
ni di carriera, soltanto nel di
cembre scorso), ma una serie 
Incredibile di dischi-pirata. 
Registrati In Germania. In 
America, In Inghilterra: ovun
que il boss abbia portato II 
verbo della sua chitarra. È lui, 
senza dubbio, Il detentore di 
record mondiale di bootleg, 

Ma II mercato si allarga, la 
mania è contagiosa ed ormai I 
dischi pirata al trovano con 
una certa facilità. Spesso, ol
tre alla musica compatta del
l'esibizione dal vivo, conten
gono Illuminanti note di co

pertina. «Registrato sotto le 
sedie della Jersey Arena», di
ce una scritta In calce a un 
bootleg quadruplo di Sprin
gsteen. Il vinile è rosa, le foto 
a colori, la qualità della regi
strazione (le note riportano 
anche le apparecchiature usa
te) ottima, Niente da invidiare 
a un disco ufficiate. 

La guerra ai bootleggers, 
comunque, non ha toni aspri. 
Le case discografiche sem
brano aver capito che non si 
tratta di un prodotto capace 
di tagliare l'erba sotto i piedi 
ai dischi ufficiali: costano cari 
e sono stampati in pochi 
esemplari; le registrazioni non 
hanno la perfezione di quelle 
ottenute in studio. Merce per 
collezionisti, insomma, per i 
rocker più fedeli che I dischi 
ufficiali ti comprano appena 
compaiono nel negozi. Anche 
la distribuzione, che un tempo 
sembrava quella degli alcolici 
durante II proibizionismo, è 
oggi più rilassata. 

Fin qui II prodotto. Più diffi
cile dire In cosa esattamente 
consista il suo fascino Irresisti
bile. L'ascolto emozionale è 
sicuramente l'elemento che 
balza agli occhi. Un concerto 
rock ha un respiro unico e tut
to suo. I dischi live ufficiali so
no quasi sempre confezionati 
selezionando II materiale mi
gliore di una Intera tournée, 
registrando tutto e andando 
poi per esclusione. Il bootleg, 
invece, ripropone la registra
zione di un unico concerto. 
con le sue stecche, 1 suol erro-

Chiude San Sebastiano 

Al festival due giornate 
dedicate all'Italia: 
Calogero, Carpi, Natoli 

E' l'ora 
di Barbablù 

GIOVANNI SPAGNOLETTI 

Bono, leader degli U2, durante II concerto romano di qualche mese fa 

ri, le sue sbavature. Con il 
pubblico che canta, la voce 
della star di turno che soluta la 
città che lo ospita, tutto il con
torno di applausi, ovazioni e 
quant'altro appartenga al 
grande rito collettivo dello 
spettacolo rock. 

Anche l'Italia, da qualche 
anno meta di lusso per le star 
straniere, sta diventando terra 
di bootleg. Il mercato fiorisce, 
la qualità migliora. Chi avesse, 
ad esemplo, occasione dì 
ascoltare il recente disco-pira
ta realizzato II 29 maggio scor
so a Modena in occasione del 
concerto degli U2, non fati
cherebbe a rendersi conto 
che l'impatto emozionale, ri
spetto ai dischi ufficiali, è ben 
maggiore. Capita infatti che il 

gruppo irlandese spezzi a me
tà le sue canzoni per inserirvi 
pezzi di storia della musica 
giovane. Bastano due note ed 
ecco Gloria, dì Van Morrison, 
che fa capolino. Un altro bra
no e spunta il ritornello di Ri-
dìng in the sforni, firmata 
Doors, mentre II tutto parte 
sulle note di Stand by me, in
tramontabile gioiello compo
sto da Ben E. King e portato al 
successo da John Lennon. 

Si accatastano versioni su 
versioni della stessa canzone, 
si interpretano accordi di chi
tarra come se fossero versetti 
del Corano e si scopre che le 
stesse melodie eseguite, per 
dire, a Montreal hanno un sa
pore diverso se riproposte a 

Londra. 
il bootleg, insomma, è una 

specie di grandangolo che 
esplora il mondo del rock nei 
suoi anfratti meno esposti ai 
riflettori. Il pubblico, ad esem
pio, parte integrante del gran
de show-business della musi
ca giovane, vede finalmente 
riconosciuto il suo ruolo, di
venta coprotagonista di uno 
spettacolo totalizzante, so
prattutto da quando 1 gruppi 
storici del rock lo corteggiano 
e lo apostrofano durante i 
grandi raduni, «lo voglio par
lare Italiano», urla Bono, can
tante degli U2 durante il con
certo di Modena, ed esplode 
il boato, fedelmente riprodot
to sul disco. «Vous connaìssez 

celle chanson? Chantez avec 
nousl» sbraitava Mick Jagger a 
Parigi, 

Solo colore? Forse sì, per 
chi preferisce I missaggi per
fetti e asettici delle sale d'inci
sione. Ma dettagli di poco 
conto per chi, per avere la sua 
dose di musica, non si accon
tenta del giradischi. Il tutto 
nella più smaccata illegalità 
che, per una volta, non fa ma
le a nessuno e tenta di conti
nuare la tradizione del rock 
dove tutto dovrebbe avvenire 
sotto la luce del sole, o dei 
riflettori. La musica senza 
trucchi, dopo tutto, viene fuo
ri Il e, come diceva Sprin
gsteen, «non la si vede sui sol
chi dei dischi». Su quelli dei 
bootleg già un po' di più. 

— — - — — Cinema. I fratelli Vanzina parlano del film 
su Marina Lante della Rovere che uscirà a ottobre 

Marina ci piace Angelica 
Abbandonati i sapori di mare, gli yuppies e quelli di 
vìa Montenapoleone, la premiata ditta «fratelli Van
zina» (Carlo ed Enrico) si butta più direttamente 
sulla commedia dì costume portando sullo scher
mo le avventure, amorose e no, di Marina Ripa di 
Meana, ex Lante della Rovere. L'ambizione è quella 
dì usare il libro / miei primi quarant'anni per rac
contare «l'Italia che non ha la coscienza a posto». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. U qualità forma
le innanzitutto, In sintonia 
con la levigala morbidezza di 
questi anni Ottanta; un cast 
intemazionale di richiamo, 
per girare in inglese e vende
re meglio all'estero il prodot-
to; una storia molto italiana, 
ma non insensibile al richia
mi del/erse/che conta. E la 
nuova ricetta del film «vanzi-
neschi», nel senso di Carlo 
ed Enrica Vanzina, lìgli affer-
matissimi del venerabile Ste
no. Ormai corteggiati dai 
produttori e ben piantati nei 
mercato televisivo berlusco-
niano, i due alzano il tiro (e il 
prezzo) del loro lavoro, Non 
tutti i film riescono bene, 
spesso anzi la committenza 

televisiva e una naturale ten
denza a strafare ne pregiudi
cano la qualità, ma è vero 
che le loro idee stanno sem
pre sulla palla, spesso antici
pando i tempi. Accadde per 
Cala e Abatantuono, poi per 
il revival degli anni Sessanta, 
poi ancora per II Milano style 
dell'alta moda: adesso è la 
volta di Marina Lante della 
Rovere, presa ad emblema dì 
un'«ltalia di orecchianti che 
non ha la coscienza a posto». 

Si può benissimo storcere 
il naso di fronte alla scelta di 
trasporre cinematografi
camente il fortunato roman
zo autobiografico / miei pri
mi quaram'anni, ma sarà 
meglio attendere il film com

pleto (esce a fine ottobre) 
prima di avventurarsi in giu
dizi troppo cattivi. Mettono 
le mani avanti, i Vanzina, pur 
amando il progetto; «Non lo 
abbiamo girato perché siamo 
grandi eslimatori di Marina 
Lante della Rovere e tanto 
meno perché il suo libro ci è 
parso un classico alla Flau
bert. Però dentro ci sono co
se divertenti, a volte pungen
ti, che si prestano per com
porre un ritratto femminile 
non banale». Aggiunge Enri
co, lo sceneggiatore; «Il film 
non ci appartiene come idea
zione, ce l'hanno offerto. Al
l'inizio eravamo addirittura 
scettici. Poi, vìa via, ci siamo 
resi conto che questa donna, 
simpatica o antipatica a se
conda dei punti di vista, rap
presentava benissimo i vizi di 
una certa Italia. Il mito della 
nobiltà, un arrivismo capace 
di cogliere il momento giu
sto, te chiacchiere àe\ jet-set, 
un amabile trasformismo. Lei 
esprime tutto questo, ma con 
una voracità e una voglia tra
sgressiva che, alla fine, la 
rende migliore del mondo 
nel quale ha vissuto». 

Interviene Carlo, il regista; 

«Il film è narrato in prima per
sona, per rendere più agili I 
salti temporali. Si parte dal 
1941, con la nascita di Mari
na a Santa Marinella in una 
famiglia della piccola bor
ghesia, per arrivare ai giorni 
nostri, al matrimonio con Ri
pa di Meana. (n mezzo c'è, 
suppergiù, tutto quanto il li
bro rivela; l'Incontro giovani
le con il duca Lante della Ro
vere, l'amore intenso con Di
no Pecci Blunt, l'avventura 
tempestosa con il pittore 
Franco Angeli (botte e tenta
tivo di suicidio), il rapporto 
travagliato con il giornalista 
dell'espresso Lino Jannuzzi, 
e via continuando. Abbiamo 
deliberatamente scelto di 
non dare un giudizio morale 
su di lei. Anche perché, in 
mezzo a tutte quelle persone, 
lei finisce col giganteggiare. 
Sono certo che la sua storia 
farà sognare molte donne. 
Le torte in faccia a Costanzo, 
le sue sparate contro i con
corsi di bellezza, i suoi mo
menti di ribellione ne fanno 
una specie di Angelica dei 
nostri anni. Una cortigiana 
furba e invadente ma non in

canii Alt e Elliott Oould in «l miei primi quarant anni» 

vulnerabile alle fregature». 
Sarà... Ascoltando i due 

Vanzina, si ha la sensazione 
che l'immagine rotocalche-
sca, alla Gente Mese, stia or
mai prendendo campo nel 
cinema: belle foto, tanto pro
fumo d'epoca (sarà imman
cabile la citazione dal Sor
passo), un abbassamento 
progressivo della soglia criti
ca, Il che non vuol dire, ov
viamente, mettere sempre le 
didascalie. Per raccontarlo, 
un personaggio, anche il più 
detestabile, un po' bisogna 
amarla. Il rischio è che i Van
zina lo amino troppo, facen
done una sorta di incontami
nato testimone. 

Caduta la carta Maruskha 

Detmers, per il ruolo di Mari
na i Vanzina hanno ripiegato 
sulla fotomodella Carol Alt, 
una bellezza statuaria e moz
zafiato dalla voce non pro
prio espressiva. Più curioso il 
resto del cast, con il redivivo 
Elliott Gould nei panni del 
giornalista Jannuzzi (ribattez
zato Ranuzzi) e il morbido 
Jean Rochefort in quello del 
principe Dino Pecci Blunt (ri
battezzato Riccio), Certo, fa 
un po' effetto trovare il buon 
vecchio Gould (Masti, Cali
fornia Poker) in una storia 
così italiana, ma Hollywood 
è quello che è, e ultimamen
te non s'è dimostrata troppo 
gentile verso di lui. Coi Van
zina almeno lavora. 

Cinema Montaldo e Rudolph, lontani dal Lido 
• * - i . SAURO BORELU 

& 

Timothy Hutton e Kelly McClllls In «Accadde In paradiso» 

• • Con una tempestività, 
una progressione sensibil
mente più marcate rispetto al
le passate stagioni i film di Ve
nezia '87 stanno via via appro
dando ai nostri schermi. Spes
so preceduti, anzi, da rasse
gne, anticipazioni significative 
dell'attesa, dell'Interesse ge
nerali che la 44* Mostra ha su
scitato. Ora, dopo le prime, 
più sollecite sortite, ecco la 
volta di due opere che, a vario 
(nolo e con spunti ovviamente 
diversi, stanno tenendo il car
tellone nei centri maggiori, a 
cominciare da Milano e da 
Roma. 

Parliamo del film Italiano di 
Giuliano Montaldo Gli occhia 
li d'oro tratto dall'omonimo 
racconto lungo di Giorgio 
Bassani e interpretato superla
tivamente da un Philippe Noi-
ret in stato di grazia; e di quel
lo americano di Alan Rudolph 

Accadde in Paradiso. Si trat
ta, nel primo caso, del disa
stro esistenziale del facoltoso 
borghese e raffinato intellet
tuale dottor Fadìgatì (appun
to, Noiret) che, giusto in con
comitanza con il consolidarsi 
della dittatura fascista, da ri
verito notabile cittadino che 
era, viene subitaneamente 
messo ai bando da ogni am
biente di Ferrara allorché sì 
viene a sapere della sua sof
ferta condizione di omoses
suale. Un dramma, quello del 
dottor Fadigali, che, al di là 
della dolorosa macerazione 
personale, è destinato a pla
carsi soltanto nell'autoannien-
tamento, nel pieioso com
pianto degli amici più sensibi

l i occhiali d'oro evoca, 
peraltro, in parallelo, quasi un 
controcampo corale dell'em
blematico caso del dottor Fa-

digati, la più vasta, tormento
sa tragedia della persecuzione 
e del conseguente sterminio, 
ad opera dei fascisti e dei na
zisti, di gran parte della comu
nità ebraica di Ferrara. Sono 
dati, volti, nomi e ricordi che 
affiorano, fitti e memorabili, 
nelle appassionate pagine del
le «Storie ferraresi» di Bassani. 
E che, appunto nel film Gli oc
chiali d'oro, Monlaldoe isuoi 
collaboratori rivisitano certo 
con ampie licenze tematiche 
ed espressive, ma anche con 
un rispetto innegabile per il 
valore inlrinseco di fondo del
la testimonianza civilissima 
che il racconto originario 
contiene- Crediamo sia que
sto il pregio più alto, concreto 
degli Occhiali d'oro, olire, 
s'intende, la (•><• formanceam
mirevole del bravo Philippe 
Noirei. 

Quanio al film di Alan Ru
dolph, un cineasta già postosi 
in luce originalmente con pic

coli-grandi film come Welco
me to Los Angeles, Choose 
me, eccetera, bisogna dire 
che si traila del classico esem
pio della montagna che ha 
partorito il topolino. Ci spie
ghiamo meglio. Inopinata
mente sommerso da una car
rettata di dollari per realizzare 
questo Accadde in Paradiso, 
Alan Rudolph, da sempre abi
tuato alle piccole produzioni 
con bilanci all'osso, si è trova
to tulio frastornato a dover 
orientarsi alla meglio in un bi
slacco canovaccio. Accadde 
in Paradiso racconta infatti lo 
stucchevole amore, protratto
si per decenni, tra un tale ed 
una tale (Timothy Hutton e 
Kelly McGillis) che a dispetto 
di tutto e di tutti, perfino della 
morte, si trovano, si perdono, 
si rincontrano. Appunto, ac
cadde in Paradiso e in alcuni 
altri immediati dintorni. Una 
favola che, proposta oggi, al 
più fa sorridere. Niente di più. 

M SAN SEBASTIANO. In dirit
tura d'arrivo - ieri sera tardi 
sono stati consegnati 1 premi 
del Festival di San Sebastiano 
(ha vinto il regista belga-pale
stinese Michel Kheifi, il secon
do premio è andato al film 
svizzero-canadese Candy 
Mountain) -, due giornate di 
(inalino all'insegna dei colori 
italiani con le opere in con
corso di Fabio Carpi e Piero 
Natoli mentre nella sezione 
collaterale -Zona aperta» è 
passata La gentilezza del toc
co del debuttante messinese 
Francesco Calogero, 

E iniziamo proprio da que
sto piccolissimo, esile ma sim
patico film che verrà presen
tato in Italia al prossimo Festi
val-Giovani di Torino. 

Dell'opera del filmmaker si
ciliano bisognerà innanzitutto 
lodare l'originalità della sce
neggiatura che contamina 
con gentilezza di tocco ele
menti comici e mistery alla 
consueta ricognizione micro-
logica sui personaggi. Am
bientato nel mondo del gior
nalismo meridionale (ma dal
l'inedito punto di vista dei 
correttori di bozze di cui vie
ne esaltato l'ingrato ed oscuro 
lavoro), il film di Calogero 
funziona soprattutto su alcune 
riuscite, divertenti gag e sul si
curo ritmo della scrittura cine
matografica. 

Alcune 
sgrammaticature 

Ma visto che siamo In tema 
di correzione di testi ci sareb
be piaciuto eliminare alcune 
sgrammaticature, per esem
plo la mancanza di unitarietà 
nello stile oppure alcune di*' 
gressioni di carattere filosofi
co-esistenziale che a volte in
zeppano Il film. E giusto però 
riconoscere - scontato il bo
nus di fiducia concesso ad 
un'opera-prima - che La gen
tilezza del tocco possiede nel
la recitazione generate e nella 
fotografia unlnedita qualità 
professionale difficile da tro
vare in un film di debutto, per 
di più realizzata con mezzi li
mitatissimi. Eppure è come se 
il regista e i suoi amici-col-a-
boratori non avessero voluto 
osare di più, far lievitare cioè 
quelle ambizioni cinemato
grafiche che si intravedono a 
tratti in filigrana, per giungere 
ad una narrazione più ariosa e 
piena, non soltanto costruita 
sull'invenzione dei personag
gi e delle situazioni. Un limite, 
questo, comune a tanto giova
ne cinema italiano di belle 
speranze, che Calogero ha 
forse le qualità e te doti per 
poter superare. 

Fabio Carpi è uno di quei 
gentleman silenziosi e lontani 
dalle mode a cui il cinema dì 
casa nostra deve opere raffi
nate e intelligenti come L'età 
della pace o Quartetto Basi
leus. Con lutto il necessario 
rispetto per il suo cinema di 
riflessione, influenzato da 
problematiche antonioniane, 
purtroppo non ci ha convinto 
affatto in quest'ultimo Barba-
blu Barbablù, Riprendendo 
tematiche già note dai suoi al

tri e più riusciti film - i proble
mi della vecchiaia, dei conflit
ti generazionali e interperso
nali - f] regista milanese ha 
voluto come offrirci una sum* 
ma della sua opera cinemato
grafica In un Kammerspiel 
scabro e chiuso in se stesso, 
in una esibita fiera della vanità 
e dei vizi umani. Bene. Il fatto 
è che Carpi non costruisce 
una storia di disagi e debolez
ze borghesi, bensì allinea uno 
dietro l'altro i suoi personag
gi, descritti sin dal primo mo
mento a tutto tondo, nell'illu
sione che dal loro scontro 
possa sortire una sintesi, li 
che a nostro avviso accade 
una sola volta durante i 118 
minuti del film nella sequenza 
bellissima del ballo dove cine
matograficamente, nel giro di 
danza, si palesano e risolvono 
conflitti e situazioni. 

Per il resto, invece, un dop
piaggio italiano straziante uc
cide la vivacità potenziale di 
un buon cast di attori (Susan-
nah York, John Gielgud, He
ctor Alterio, ecc.), contri
buendo ad acuire la profonda 
staticità di questo radio-film di 
ambizioni sbagliate, O meglio 
non sbagliate, teoriche - pre
confezionate e non scoperte 
dalla fantasia dello spettatore 
durante il corso del film. Ciò 
fa sì che Barbablù Barbablù 
resti per noi l'opera maggior
mente irrisolta e debole di tut
ta la carriera di Carpi, 

A risolvere un pochino il li
vello generale piuttosto de
presso del concorso ha con
tribuito, invece, la piacevole 
commedia di Piero Natoli Chi 
c'è c'è. Donne rapaci e pos
sessive, yuppies fatui e ram
panti e al centro un intellettua
le-fuco bello, passivo e lavora
tivamente bloccato, accendo
no la fantasia del regista ro
mano per restituirci un quadro 
di costume dei salotti e degli 
ambienti depresso-creatlvi 
della Capitale. 

Condizione 
post-sessantotto 

A mezza strada tra neo-ro-
hmerìsmo di ritorno e classica 
satira di costume, Chi c'è c'è 
fotografa con occhio compli
ce una generazione tra i trenta 
e i quaranta che non vuol cre
scere e diventare adulta. 

Illustrando il tipico triango
lo moglie-amante-madre, Na
toli, che è anche l'interprete 
principale del suo film, descri
ve con dovizia di particolari e 
situazioni la condizione psico
logica del post-Sessantotto 
vissuto senza passioni o sover
chie speranze. Tutto proietta
to verso un espresso intimi
smo, il film manca rispetto al
la vecchia buona commedia 
all'italiana dì vera cattiveria, dì 
un piglio graffiarne, si acco
moda nella tranquilla alcova 
del «lasciar fare». E le immagi
ni, la recitazione, il suono dì 
conseguenza. 

Canno ma senza mai entu
siasmare, Chi c'è c'è rappre
senta in tutti i sensi gli anni 
Ottanta. Ma forse ha ragione 
Natoli: questo è quanto passa 
oggi il convento... 

Esce di nuovo videodisco 

Vi piace il Bel Paese? 
Ora provatelo 
in formato «dischetto» 
M ROMA. Con 20mila im
magini, 15mì!a testi, 500 map
pe, piantine di diagrammi, tut
ta la civiltà italiana è stata rac
chiusa in un videodisco. Si 
tratta del «De Italia», il video
disco-enciclopedìa realizzato 
dalla Fondazione Giovanni 
Agnelli, che sarà presentato il 
5 ottobre prossimo a Roma, al 
complesso monumentale San 
Michele del ministero dei Be
ni culturali. L'opera è in lingua 
inglese ed è destinata a dif
fondere la cultura italiana al
l'estero. La metà delle 20mila 
immagini si riferiscono all'arte 
e ai monumenti italiani, ren
dendo il videodisco anche un 
archìvio unico del patrimonio 
artistico nazionale. 

L'opera è divìsa in 53 capì

toli, che spaziano dalla natura 
alla storia, dall'organizzazio
ne sociale all'economìa, dalle 
scienze umane e naturati al
l'arte, all'architettura, fino a 
sport, cucina, moda, usi e tra
dizioni popolari, cinema, ra
dio e televisione. Una serie di 
indici per argomento, alfabe
tico, cronologico, facilitano la 
ricerca dei documenti, dei te
sti e delle immagini. 

L'iniziativa della Fondazio
ne Agnelli conferma le enor
mi possibilità dì un mezzo, il 
videodisco, ancora tutto da 
scoprire. Tra l'altro, oltre alla 
grandissima quantità dì infor
mazioni, il videodisco è estre
mamente flessibile e il suo uso 
è destinato a crescere rapida
mente. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'Africa nera presenta un teatro «straniato» e inquietante 

Chi ha paura di Ignoumba? 
AGGEO 8AVIOLI 

Una scena di «Che ne è di Ignoumba il cacciatore?» 

H i ROMA. Conclusa ieri a 
Torino e a Milano, la prima 
rassegna in Italia del teatro 
dell'Africa nera continua, an
cora oggi e domani, nella ca
pitale, con le rappresentazioni 
di Jankariwo di Ben Tomolo-
ju e della Metamorfosi di Ge
ronimo di Wole Soyinka, di 
cui abbiamo già riferito i gior
ni scorsi. Qui a Roma, in aper
tura, ci è stato offerto Che ne 
è di Ignoumba il cacciatore? 
di Sylvain Bemba, seguito poi 
dall altro spettacolo francofo
no Antoine mi ha venduto il 
suo destino di Sony labou 
Tansi, del quale si è pure detto 
su queste colonne. 

Purtroppo, l'altra sera, la 
Sala Umberto era semivuota, 
o peggio. Segno che, a Roma, 

l'organizzazione e la relativa 
promozione del piccolo ma 
notevole festival hanno avuto 
un avvio tardivo e frettoloso. 
A Torino e a Milano, infatti, 
l'affluenza di pubblico è risul
tata nel complesso buona, ed 
elevato il gradimento. 

Certo, sia il testo di Sylvain 
Bemba (classe 1934, congole
se, poeta, scrittore, dramma
turgo, giornalista, responsabi
le della biblioteca dell'Univer
sità di Brazzaville), sia il suo 
allestimento per mano dell'E
quipe Ngunga (regìa di grup
po, come ci viene precisato) 
non appaiono di molto facile 
accesso, per la nostra menta
lità e cultura. Bemba affonda 
le radici della propria ispira

zione in un terreno folclorico-
antropologico fitto, per noi, di 
lati oscuri. Inoltre, in linea di 
principio, la messinscena do
vrebbe inglobare per qualche 
verso gli spettatori, considera
ti come un'assemblea di vil
laggio, riunita ai margini della 
foresta per accertare, median
te varie testimonianze, in un 
clima quasi di psicodramma, 
la sorte toccata a Ignoumba, il 
più grande cacciatore dei po
sto, scomparso ormai da tre 
mesi. Morto, e come? Ucciso 
da una belva invincibile, o da 
uno spìrito incarnatosi in essa, 
giacché su di lui pesava (co
me rivelerà la madre) un sini
stro vaticinio? O, piuttosto, ri
dotto in fin di vita dopo aver 
sorpreso per caso la più giova
ne delle sue due mogli in 

compagnia dell'amante, e 
quindi fatto sparire, grazie ad 
altre complicità? O, forse. 
Ignoumba vaga tuttavia, come 
uno zombie, un'ombra vendi
cativa, nel folto della giungla? 

Di sicuro c'è che più perso
ne, implicate nella vicenda o 
nell'indagine successiva, peri
scono a loro volta in modo 
violento. E che, alla fine, 
quando si è giunti alle soglie 
di una verità comunque terri
bile, lo stesso capo del villag
gio fugge nella foresta, per in
contrarvi, presumibilmente, 
un destino non lieto. Ad ac
compagnarlo, stando al testo 
pubblicato, è la moglie. Nella 
traduzione scenica, si tratterà 
del «portavoce», dell'uomo, 
cioè, che funge da mediatore 
fra il capo e la sua gente (e 

che sì sdoppia nella figura del
lo «scemo» del paese, deposi
tario d'una stramba saggez
za). Del resto, in Che ne è di 
Ignoumba il cacciatore?, vi è 
un accentuato gioco di trave
stimenti e mascherature, che 
ci sembra motivo non ultimo 
del suo indubbio fascino. Due 
attori maschi, ad esempio, 
mediante una finzione tutta 
esibita, interpretano il ruolo 
delle due mogli. E l'attrice che 
fa la madre (sulla carta ne sa
rebbero previste due), reci
tando su due tonalità diverse, 
ne mostra la realtà presente, 
di vecchia desolata, e quella 
trascorsa, di giovane avviata a 
un rischioso matrimonio 
(giacché il marito appartene
va alla misteriosa, sanguinaria 
sètta degli uomini-leopardo). 

Insomma, siamo davanti a 
un modello di teatro «strania
to», e antinaturalistico per ec
cellenza. Cosi, il duro scontro 
fra Ignoumba, la consorte fe
difraga e il vile rivale si espri
me attraverso una gestualità 
«distanziata» e stilizzata. 1 co
stumi, 1 visi pitturati, alcuni og
getti essenziali, un fondale di
segnato in lorme astratteg-
glanti, l'irruzione del canto e 
della danza inquadrano so
briamente il luogo e il tempo. 
Ma l'Inquietudine che questa 
storia dove si mescolano pas
sato e presente, sogno e ve
glia, totem e tabù lascia nell'a
nimo dello spettatore più av
vertito ha poco o nulla da 
spartire col gusto dell'esotico 
propiziato dal turismo di mas
sa. 

Mary Astor, 
attrice nonostante 
gli scandali 
Mary Astor. SI chiamava in realtà Lucilie Vascon-
cellos Langhanke, un nome vero che sembrava 
falso più di quello che era falso sul serio. Ma la 
verità, per un attore, è sempre quella che riluce 
sullo schermo. E Mary Astor, morta a 81 anni (era 
nata a Qulncy, Illinois, il 3 maggio del 1906) quasi 
a suggellare questa estate cosFTunerea per il cine
ma americano, era una brava, bravissima attrice. 

ALBERTO CRESPI 

Mary Attor i Humphrey Bogart 

• • Quella di Mary Astor 
sembrerebbe la semplice 
marie di una diva, per altro 
meno «divinai di tante stelle 
hollywoodiane già scomparse 
o In via di spartitone. Eppure 
Mary Aslor, splendido anima
le da cinema che al cinema 
dedicò tutto II meglio di sé 
(esordi sullo schermo a 16 an
ni), è una donna che nel suo 
piccolo scrisse un pezzo non 
secondarlo della storia del co
stume americano. Il cinema 
americano, negli anni Trenta, 
viveva, anche sul plano del 
costume, una fase di violenta 
trasformazione. Il sonoro, la 
Depressione. Un'America che 
scontava drammi e chiedeva 
evasioni, che dal lllm assorbi
va gusti, comportamenti, atti
tudini. In quegli anni, per la 
precisione nel 1935 (ben pri
ma di vincere l'Oscar e di di
ventare celeberrima), Mary 
Astor lu la protagonista di uno 
del pio clamorosi scandali 
della Mecca del cinema. Ken
neth Anger, nel suo famoso 
libro-pamphlet Hollywodd 
Babilonia, le dedica un intero 
capitolo. U sua relazione con 
uno sceneggiatore newyorke
se (che provocò il suo divor
ilo dal marito, un noto gine
cologo) divenne di pubblico 
dominio perché Mary l'aveva 
Imprudentemente confidata... 
a un diario, ancora più impru
dentemente lasciato per casa, 
a disposizione di occhi indi
screti. 

Ebbene, Anger, che pure è 
una malalingua, si dilunga In 
fiammeggianti citazioni dal 
diario (che del resto la stampa 
scandalistica dell'epoca pub
blicò In lungo e In largo, in 
bella - si fa per dire - a ogni 
copyright) ma conclude in tut
ta serietà, affermando che II 
.caso Astor* è un vero e pro-

Grio spartiacque del costume 
sa: solo dieci anni prima, nei 

ruggenti anni Venti, uno scan
dalo simile avrebbe stroncalo 
la carriera di chiunque (persi
no un genio, e una macchina 
di dollari, come Chaplin fu co
stretto all'esilio in Europa). 
Mary Astor sopravvisse, al 
processo ottenne il diritto di 
tenere con sé la figlioletta Ma
rilyn, e pochi anni dopo era in 

prima linea nella battaglia per 
la fama. 

Battaglia vinta, almeno per 
alcuni anni. Lanciata al tempi 
del muto come «Ingenua», era 
stata soprattutto una caratteri
sta per tutti gli anni Trenta, ma 
solo dopo aver superato la so
glia del 35 anni dimostrò che 
sotto la sua bellezza da sante
rellina c'era del fuoco. Certo, 
li mistero del falco di John 
Huston (anche lui, appena 
scomparso) resta II ruolo più 
famoso. E forse ricorderete 
che Mary, lì, faceva la cattiva: 
era Brigid O'Shaughnessy, la 
donna che trascina Humphrey 
Bogart/Sam Spade In un caso 
dal risvolti infernali, lasciando 
dietro di sé cadaveri e cuori 
infranti. Ma c'è altro, nella sua 
carriera. L'Oscar, ad esempio, 
lo vinse per la grande men
zogna di Edmund Coulding, 
un melodrammone pazzesco 
In cui era addirittura più perfi
da (nel film, nella vita non si 
sa) dì Bette Davis, a cui con
tendeva l'amore del povero 
George Brent. Aveva lavorato 
anche con John Ford In Ura
gano, aveva ricreato la magi
ca coppia con Bogart in 
Across the Pacific, era com
parsa In Meel Me in Si. Louis 
di Minnelli che resta sicura
mente il più bel musical degli 
anni Quaranta. 

Una brava attrice, diceva
mo. Sicuramente, ripetiamo, 
uno splendido animale da ci
nema, una di quelle interpreti 
nate e allevate a Hollywood, 
vissuta e cresciuta sotto il 
marchio prestigioso della 
Warner, che senza sfoderare 
una tecnica sopraffina sanno 
«passare lo schermo», arrivare 
allo spettatore con inimitabile 
spontaneità. Con la sua bel
lezza insieme semplice e Intri
gante, con la sua recitazione 
cosi lineare, Mary Aslor era 
davvero una campionessa al 
femminile di quell'under-
playìng tutto americano tipi
co del divi alla Oable, alla Bo
gart, alla Cooper. 100 film, 
quattro matrimoni, tre tentati 
suicidi: tutto molto hollywoo
diano, noi bene e nel male. In 
vecchiaia scrisse romanzi e fe
ce un po' (li tv. Ma non erano 
cose per lei 
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Ad ogni giro, 
c'è un regalo sicuro! 
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Ospiti fissi 
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La domenica Pescara 
di tre «A Torino andiamo 
allenatori per divertirci 
M e per provare a vincere» 

Pisa 
Il Napoli fa tanta paura 
ma se esplode Dunga 
il brasiliano-europeo... 

Cesena 
«Lo scotto dei debuttanti 
l'abbiamo pagato 
ora passiamo alla cassa» 

Galeone, c'è la Juventus «E allora...?» 
Il ciclone Pescara con la sua spavalda innocenza 
sbarca nel tormentato pianeta bianconero. La vigi
lia è tutta della squadra di Galeone che ai pumi ha 

•già ottenuto la terza vittoria. «Non dico che vince
remo, ma giocheremo per farlo e con il nostro 
calcio slamo comunque sicuri di uscire tra gli ap
plausi». Nessuno nella Juve è in grado di ripetere le 
stesse parole e la vittoria è un angosciante obbligo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

t Q|ANN| p|VA 
• • TORINO La sua terza vit
toria consecutiva il Pescara 
l'ha sia ottenuta Merito di 
questi ingozzi terribili e del lo
ro maestro Caleone sbattuto 
•In prima pagina, elevato a mo
llo di profeta, sovvertitore e in
novatore e tutto a dispetto 
della sua Indillcrenza per 
qualsiasi blandizia che punti 
sull'eccezionalità 

•Cosa dicano e pensino gli 
altri non mi Interessa, noi a 
•Torino andiamo per giocare 
come slamo capaci e per pro
vare a vincere e divenirci» E a 
«Torino l'arrivo di questa ban-
i 
! 

da di giovani, con otto gioca
tori alla loro prima stagione in 
serie A, sto complicando co
me non mal una vigilia vissuta 
a fior di nervi Clima interno 
teso, battute dell Avvocato a 
ripetizione (dall estate non un 
complimento a questa squa
dra nella quale sono stati ver
sali 23 miliardi), aria di pro
fonda sfiducia e anche qual
che cosa In più tra i tifosi, a 
partire da quelli che oggi sle
deranno nella tribuna centra
le 

La vittoria per ia Juve è un 
obbligo, per la sua stagione 

che pare già ipotecata al falli
mento e per l'avversario per
dere con il Pescara in casa 
non si può, tutti sanno che 
non basterebbe ricordare fot 
timo momento dei pescaresi 
Sarebbero piogge acide sulla 
panchina di Marchesi e sulla 
poltrona di Boniperti 

Quelli del Pescara a Torino 
sono arrivati inseguendo ca
bale, il «non c'è due senza tre» 
di Pagano e Zanone che l'aria 
della Torino a riche biancone
re hanno già annusato, e il di
ciassettesimo risultato utile 
che Galeone guarda con spa
valderia ricordando che que
sto è uno di quel numeri che 
gli piacciono molto 

Ma al di là dei giochi di pa
role, delle battute, la vittona 
anticipata di questo Pescara 
sta anche nella possibilità di 
presentarsi ricordando che .11 
nostro segreto è molto sem
plice, quattro passaggi e sla
mo davanti alla porta» con la 
forza di chi dice qualche cosa 

di verificabile Sicuro che a 
Marchesi non verrebbe mal in 
mente di dirlo di questi tempi 
dove rutti I bianconeri non 
fanno altro che parlare di prò 
blemi di affiatamento, di posi 
zione, di ncerca, ma come un 
qualche cosa che fa soffrire e 
non galvanizza, di meccani 
smi di gioco che diano risulta
li e tranquillità Una Juve sotto 
pressione, nervosa, dove tutto 
sta diventando un esame, in
dividuale e collettivo, e di 
fronte questo Pescara dove 
tutto fila via facile facile per
ché l'Idea di sbagliare è messa 
nel conto fin dall'Inizio e l'uni
co rischio è quello di azzecca
re tutto 

•SI possiamo spuntarla an
che questa volta - afferma 
senza battere ciglio Campio
ne, il difensore che dovrà ve
dersela con Laudrup - perché 
mi sembra che la Juve in co
pertura non sia velocissima 
Invece noi abbiamo un gioco 
di grandissimo movimento, là 

davanti siamo veramente rapi 
di Ed è sicuro che dalle parti 
di Tacconi arriveremo tante 
volte!» 

Una banda di irresponsabili 
in libera uscita? Certo dietro 
alle parole dei pescaresi c e 
tanto Galeone, con le sue al 
zate di spalle, I indifferenza al 
le etichette ed ai riti in cui il 
calcio crede Poi dietro al di 
vertimcnto di •spararle gros
se» c'è tanto di concreto, co
me è slato dimostrato non 
tanto quest'anno a San Siro 
con l'fnter o contro il Pisa ma 
per una stagione intera in se
rie B «lo non dico che vince
remo contro la Juve - taglia 
corto Galeone - ma assicuro 
che giocheremo per farlo, ma 
per farlo davvero E tutti sap
piamo che giocando come 
siamo capaci alla fine comun
que raccoglieremo applausi» 
E scusate se è poco Chi della 
Juve in questa vigilia è in gra
do di assicurare, a sé e alla 
squadra, altrettanto? Giovanni Caleone ali attacco della Juve 

r 

IMaterazzi: 
«Amata provincia» 
Mllan, Pescara, ora II Napoli. Per il Pisa di Giusep
pe Materazzi non c'è un attimo di tregua, quella 
che servirebbe alla squadra per tirare un po' Il flato 
e tentare di smuovere una classifica bloccata sullo 
zero. Ma II suo allenatore, balzato dalla serie C alla 
serie A, non appare preoccupato. Attende i cam
pioni con tranquillità. Lui è un convinto assertore 
iene alla fine lavoro e serietà pagano sempre. 

PISA Dalla serie Colla se
rie A In un sol balzo, quasi In 
punta di piedi II lutto nella 
massima semplicità come 
(osse slata una dovuta conse-

8uenia II salto in lungo di 
iluseppe Materazzi, allenato

re giovane (41 anni), di quelli 
emergenti, per ora s e (armato 
«Pisa 

Città gradevole e compe
terne, dove chi ha voglia di 
lavorare è apprezzato» dice 
con toni pacati e semplici 
Ruffianeria? Vendila d Imma-

Siine? presunzione? D'acchlt-
o, qualcuno potrebbe super-

licialmeme pensarlo, specie 
(n un mondo che di queste tre 
virtù alla rovescia ne la uno 
scopo di vita Ma chi ha avuto 
la possibilità di conoscerlo sa 
bene che lui è (atto di una pa
lla diversa Anzi In lui c'è un 
rigetto a certe forme esteriori 
•In nove anni di carriera di al
lenatore non ne ho avuto mai 
bisogno» 

Maturai*!, com'è questa 
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ILA DOMENICA DEL PALLONE 

PAI. N08TB0 INVIATO 

PAOLO CAPBIO 
(«rie A? Un mostro man
giauomini? 

È impegnativa, Importante, 
fatta di grosse società, di su
perbi campioni e di smisurati 
interessi Le considerazioni fi
nali tiratele voi 

Se l'aspettava coti? 
Per filo e per segno Rapporta
ti nella giusta dimensione, alla 
fine non ci sono grandi diffe
renze I problemi sono sem
pre gli stessi, qualsiasi sia il 
tipo di campionato 

Intanto II auo Pisa è già In 
stato di tofrereaza. 

Il mio Pisa gioca un buon cal
cio E in astinenza di un palo 
di punti, che avrebbe merita
to 

Se potette, tornerebbe In
dietro? 

Neanche a pensarci Neanche 
un'ombra di pentimento, per
ché è stata una libera scelta 

Un amante del rischio? 

Un lavoratore serio e sereno, 
nulla più Come ho accettato 
l'assunzione, con la stessa 
semplicità sarei pronto ad ac
cettare il contrario, senza spu
lare nel piatto che mi sta sla
mando 

Oggi c'è li Napoli, dot un 
•Uro pomeriggio di ango
scia. 

Se perdessimo non sarebbe 
uno scandalo Ma noi non vo
gliamo perdere Ora basta Ci 
siamo messi in testa di voler 
smuovere la classifica 

Bel propositi e realtà tono 
due cose diverte, 

Quando si lavora con Impe
gno e serietà alla (ine si ri
scuote la paga Per noi è giun
to questo momento 

Difficile che U Napoli sia 
d'accordo. 

È indiscutibile, ma noi voglia
mo giocare la nostra partila li
no In fondo Chissà che alla 
fine 

Potreste essere avvinta-
Itati d i un Napoli già con 
nella tetta 11 Reti. 

La parlila con gli spagnoli è 
Ira tre giorni Contro di noi fa
ranno le prove generali, con 
tutta l'anima. Statene certi 

Coti le la paura del Napo
li? 

Tutto, panchina compresa 

È la tua favorita? 
Indiscutibilmente Ha grandi 
campioni e un grande allena
tore capace di non farsi colti-

« » > ì 
¥K 
Giuseppe Materazzi punta su Punga 

Alberto Bigon tecnico del Cesena 

volgere dagli eventi e dagli 
umori di una città che sa esal
tarsi ed abbattersi In identica 
mutevolezza e rapidità 

E Usuo Pisa? 
Un gruppo affiatato, eccezio
nale per comportamento 

Senza nelle e stelline pe
rò... 

Non è affatto vero Sono in 
venti e sono senza esagerazio 

ni diciannove certezze più 
una conlemia Mista L'anno 
scorso era il terzo portiere, 
non andava neanche in pan
china 

Poi c'è Dunga. 
È il nostro faro, un brasiliano 
ali europea, una via di mezzo 
tra Bagni e Orlali Può dare 
mollo al Pisa lo almeno ci 
spero a cominciare da oggi 

Bigon: «Oggi arriva 
ilMilan 
dei grandi ricordi» 
Dopo le sconfitte con Napoli e Roma, oggi il Cese
na cercherà i primi punti col Milan. Un'impresa 
che sulla carta appare pressoché disperata. Tutta
via l'allenatore Bigon è tranquillo, «Ho già pronte 
le contromisure, 1 importante sarà non npetere le 
ingenuità che ci sono costate due punti nelle altre 
partite». Nelle file bianconere probabile il debutto 
del centravanti Lorenzo che affiancherà Rizzitelli. 

1 MARIO RIVANO 

zero gol Dopo 180 minuti il 
Cesena non ha ancora graffia
to la serie A «Non è il caso di 
perdere la calma diceva Al
bertino Bigon, in fondo que
sta doppia battuta d'arresto 
era da mettere in preventivo 
L'importante è giocare bene 
abbiamo tenuto fede a questo 
imperativo Adesso bisognerà 
cominciare a tare punti» Po
co più in la, il presidente 
Edmeo Lugaresi annuiva con 
ampi cenni del capo Un solo 
dubbio il Cesena riuscirà ad 
ottenere il pruno risultato utile 
propno contro il Milan «stella
re» di Berlusconi e Sacchi? 
Detta così, pare un'altra battu
ta la differenza tra i potenziali 
umani delle due squadre è tal
mente evidente da lasciare 
angusti spazi a sogni e fanta
sia Replica di Bigon «Loro 
sono favoriti di sicuro, ma la 
partita è tutta da giocare Con 

•Li CESENA Due minacce si 
addensavano fin da len matti
na sulle campagne romagno
le la pioggia e il Milan A con
clusione di un estate partico 
larmente torrida, soltanto la 
seconda minaccia veniva con
siderata tale «Ma il Diavolo 
non è mai brutto come lo si 
dipinge - sdrammatizzava 
Agostino Di Bartolomei, pre
sentatosi ali allenamento del 
sabato compresso nel solito 
doppiopetto mozzarespiro -
però questo calendario è dav
vero in salita Prima il Napoli, 
poi la Roma, adesso i rossone
ri » «Siamo sul Mont Ven 
toux'» rideva Patrizio Sala, 
l'altro vecchio bianconero dal 
passato doc, cercando di 
emulare Barozzi ti simpatico
ne trasferitosi da qualche gior
no al Caglian Battute sorrisi 
cordialità, ana di provincia 
Dietro la facciata però, la 
realtà delle cifre zero punti e 

Zeffirelli 
«graziato» per 
l'oltraggio alla 
vecchia Signora 

Il regista Franco Zeffirelli, accanito tifoso viola, anziché 
non aveva offerto alla vecchia Signora un polemico cactus 
attraverso una lettera aperta ad un giornale La vecchia 
Signora si era risentita e si era nvolla alla magistratura che 
aveva condannato il regista a una multa di due milioni oltre 
al risarcimento dei danni alla parte civile (Giampiero Bonl-
perti si era costituito sia a titolo personale sia nella veste di 
presidente della Juventus) Zeffirelli era ricorso in appello 
e i giudici, questa volta, sono stati più benevoli e con 
un'amnistia hanno risolto la lite con la vecchia Signora 

Hateley, 
cagionevole 
«Attila» 

Ha fatto appena in tempo a 
tornare Attila e di nuovo è 
stato disarcionato da un 
malanno Anche quando 
era al Milan, Mark Hateley 
era stato spesso costretto a 

______________ marcare visita. Nelle file 
^•m^i^mmmmammmmmmm^ della sua nuova squadra, il 
Monaco di Montecarlo, era tomaio il bomber di una volta. 
Propno mentre nel campionato francese «vendicava» i 
suoi appassiti tornei italiani un'ernia inguinale l'ha messo 
ko Hateley è ncoverato in una clinica londinese dove sarà 
operato net prossimi giorni Ci vorrà un mese pnma che 
possa tornare sui campi di gioco 

In Svizzera 
gli stranieri 
restano due 

La Lega Calcio svizzera ha 
respinto la proposta di au
mentare da due a tre il nu
mero dei giocatori stranieri 
che una squadra potrà man
dare in campo in una stessa 
partita La cosa stava so-

~^^^^^~***—*—m prattutto a cuore ai dirigenti 
del Servette, che non può utilizzare contemporaneamente 
i suoi tre stranieri il danese Enkssen, il brasiliano Sinvai e 
Karl-Hainz Rummenigge, acquistato di fresco dall'Inter. 

Guardiallnee 
incriminato 
per offesa 
a pubblico tifoso 

Arbitri e guardialìnee agli 
sberleffi e agli insulti do
vrebbero averci fatto II cal
lo Ma Catello Bonocore, 
41 anni, guardialinee di 
Gragnano in provincia di 
Napoli deve essere uno che 
anche quando indossa la 

giacchetta nera non riesce a nmanere un freddo, compas
sato giudice di linea 11 26 agosto scorso nell'incontro di 
Coppa Italia tra il Catanzaro e il Pisa aveva reagito con un 
gesto, come dire boccaccesco, alle contestazioni dei tifosi 
catanzaresi I tifosi sorpresi e scandalizzati si sono rivolti 
alla magistratura e il pretore di Catanzaro, Adelchi D'Ippo
lito, dopo aver visionato anche il filmato della partita ha 
avviato un procedimento penale contro lo sconcio guar
dialinee L'accusa di atti contrari alla pubblica decenza II 
guardialinee rischia una condanna fino ad un mese o 
un'ammenda che va da un minimo di quattromila lire ad 
un massimo di ottantamila. 

RONAUDO PERCOLIMI 

Napoli e Roma, in fondo, ab
biamo perso soltanto per no 
stre distrazioni» Guarda caso, 
passa 11 vicino Cucchi, espulso 
nella gara con la Roma e indi 
cato come uno dei principali 
responsabili dell ultima scon
fitta «Il ragazzo ha sbagliato -
dice chiaramente Bigon - e la 
società prenderà provvedi
menti nei suoi confronti 11 Ce
sena non può permettersi cer
ti lussi In sene A non ti perdo
nano niente e noi in sene A 
vogliamo restare II nostro è 
un biglietto di sola andata » 
Del suo Milan, Bigon rivedrà 
soltanto un paio di volti «Ba
resi e il dottor Monti sono gli 
unici sopravvissuti dello 
scudetto 79 La società ha 
cambiato totalmente Ustorio 
mia rispetto ad allora Come 
la fronteggeremo9 Per la for
mazione c'è tempo aspetterò 
di conoscere le intenzioni di 

Sacchi, potrebbe anche schie
rare tre punte In quel caso ho 
già pronte le contromisure 
Che volete, speriamo basti
no* Anche fra i bianconeri, 
non mancano i nodi da risol
vere potrebbe debuttare il 
centravanti Lorenzo (al posto 
di Trami) mentre Aselli e Ales
sandro Bianchi si contendono 
un altra maglia E qui verran
no risolte all'ultima ora, men
tre ali onzzonte si profila un 
altro incasso boom, tempo 
permettendo, tipo quello regi
strato col Napoli Intanto il 
Cesena fa quadrato, si fa co
raggio, reagisce alle frustate 
(psicologiche) di Bigon «Ab
biamo pagato l'inesperienza -
osserva Cavasin - eppure un 
certo adattamento ad un gio
co più ragionato L'anno scor
so in B andavamo sempre al
l'arrembaggio, ma in serie A è 
un'altra cosa e bisogna adat
tarsi» 

Nell'Inter anti-Empoli debutta Serena 
CLASSIFICA 

PESCARA» NAPOLI punti 4 V6-
TONA ROMA e FIORENTINA 3 
TORINO, MILAN JUVENTUS 
IAMPPOTIA INTER « AVELLI 
HOl, ASCOLI 1 COMO PISA e 
5CSENA 0, EMPOLI» 1-31 
~ Empoli panallKato di 8 punii 

PROSSIMO TURNO 

AVELLINO NAPOLI 
COMO-gAMPOOfflA" 

iORENTIN 

MAN-ASCOLI 
KS'eARÀ^ESENA" 
ROMA-PISA 
tWiRolNTBR-

VERONA JUVENTUS 

CANNONIERI 

-ritì.POUTFf.(Twlno, 2 SCARAFO-

M fomolT BONIEK Ir I {«omo) 1, 

no). ÌK8TR0EM Cmpol SAGGIO e 

f lAÌ(>«r«nmi!j ALTÓBFLLIB PASSA 
ÈLli «miri MAORIN f IjJwol, 00 

•NAOQNi, QULLIT t VAN BAST£N <f 
MUffi) ÒI0HOAN0 INapol I GALVANI 
ri.OASfERINMrl JUNIOR (f 1 a SU 
IKOVlèlr I (Patemi 

AVELLINO-ROMA SAMPD0RIA-VER0NA CESENA-NOUN ASC0U-T0RW0 

Di Leo 
Murelli 
Ferroni 

Boccafresca 
Garutl 

Romano 
Bortoni 

Benedetti 
Anastoooulos 

Colomba 
Schachner 

Tancredi 
Tempa9tl.il 

i Roncano 
Manfredonia 
Collovati 

i Signorini 
i Desideri 
Domini 
Vwller 
Giannini 
Bontek 

Arbitro CASARIN di Milano 

PISA-NAP0U 

Nlsta 
Bornazzant 

Lucarelli 
Faccenda 

Elliot 
Dunga 
Cuoghi 
Canee 

Piovanoli! 
Sciolta 

Cecconl 

Gaxella 
Francinl 
Ferrara 
Bagni 
Ferrarlo 
Renlca 
Mìano 
Do Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

Arbitro LQNGHIdiRoma 

Pellegrini 
Pari 

Viali! Q 

Aro FABBRIC 

Branca ( 

Giuliani 
Volpati 
Volpecina 
Berthold 

i Fontoian 
Salda 
lachlni 
Gaha 
Pacione 

i Elkjaer 

XTORE di Roma 

3 Copparoni 

I Bonetti 

3 Vena 

Rossi fl 
Cuttone 

Leoni 
Bordln 

Ceramicola 
Jozic 
Aselli i 

Sanguln i 
Lorenzo• 

DÌ Bartolomei 1 
Rizziteli, d 

Arbitro BERG/ 

Dadina fi 
Angelini I 

Traini 1 

Salai 

G Gali; 
Tassoni 
Bianchi 
Ancelotti 
F Galli 
Baresi 
Donadoni 
Massaro 
Van Basten 
Gullit 
Virdis 

MO di Livorno 

_ Nucian 
1 Colombo 
_ Coatacurta 
1 Mussi 
j Evani 

Pazzaglt fl 
Destro f 

Carannante 1 
Celestini C 

Bonetti f 
Agabitini f 

Dell Oglio 1 
Giovannea { 

Casagrande E 
Agostini (E 

Scarafonl Q 

1 Lorlen 
1 Corredini 
l Ferri 
lCnppa 
IE Rossi 
l Cravero 
1 Berggreen 
1 Sabato 
1 Polster 
iComi 
1 Gntti 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

Corti (E 
Greco CE 

Maradona C 
Canile fl 
Miceli (C 

i Zamnedi 

iFuser 
i Lentini 
| Bresciani 

FIORENTI! 

Gelai 

Hysen 

Bangio i 
A Di Chiara i 

Arbitro 5GUIZ-

Pm j 

Rebonato ( 

UA-COMO 

Paradisi 
Lorenzfni 

i Centi 
i Maccoppi 
Albtero 
Mattai 

Borgonovo 
i Notaristefano 

E) Borghi 

!AT0 di Verona 

) Boaaglla 
_ Cimnìlno 

5 Corneliuaaon 

INTER-I 

ZengaC 
Bergomi 1 

Mandorlini 1 
Baresi E 

Ferri | 
Passerella E 

Panna 1 
Scita E 

Altobolll E 
Mattooli L 

Serena Q 

Arbitro C0PP 

Sanaonetti Q 
Calcaterra 1 

Piracolni 1 
Ciocci V 

EMPOU 

1 Drago 
1 Verteva 
1 Gelain 
1 Della Scala 
I Lucci 
1 Brambati 
1 Urbano 
I ?anoncc(li 
1 Ekstroem 
) Della Monica 
[| Baldien 

TELLI di Tivoli 

J Pmtauro 
aCop 
1 Cucchi 
_ Mazzarri 
5 Salvadori 

JUVE-PESCARA 

Tacconi C 
Favore £ 

De Agostini f 
Bomni _ 

Br to f 
Tncella C 
Mauro I 

Magno C 
RushC 

Alessio U 
Laudrup Q 

Arbitro LO BEI 

Bodmi d 
Scirea ù 

Vinnola (E 
Bruno CE 
Buso CE 

1 Gatta 
| Bemni 
i Campione 
i Galvani 
i Junior 
i Bergodi 
iPagano 
i Loseto 
i Gaudenzl 
i Sllskovic 

1 Berlinghieri 

LO dt Siracusa 

1 Zinetti 
i Dlcara 
l Ferretti 
1 Marihegiani 
} Gaspenm 

SERIE B 
Arezzo Triestina Beschin 

Atalanta Bari Di Cola 

Catanzaro Messina Luci 

Lazio Bologna Paparosta 

Lecce Barletta Dal Forno 
Modena Samb Satanano 

Padova Brescia Novi 
Parma Genoa Amandolo 
Piacenza Taranto Bailo 
Udinese Cremonese Felicani 

CLASSIFICA 
Padova e Piacenza punti 4 Cremone
se e Brescia 3 Udinese Lecca Lazio 
Bari Messina Atalanta Arezzo Ca 
tamaro Samb e Bologna 2 Modena 
Darhilta Genoa e Taranto 1 Parma 0 
Triestina ( 3) (penalizzata di 5 punti) 

PROSSIMO TURNO 
(4/10 ore t5) 

Brescia Bologna 
Cremonese Piacenza 
Genoa Catanzaro 
Messina Udinese 

Parma Atala t * 

Taranto Lecce 
Triestina Barletta 

SERIE C1 SERIE CI 

Derthona Livorno Brindisi Cosenza 

Vicenza Monza Cagliari Fresinone 

OspitaJetto-We&cit (ieri) 1-2 Campobasso Campania 
Foggii-Nocerlna 

Francavilla Catania 

Reggiana Trento Ischia Reggina 

Rimini Lucchese 
Monopoli Casertana 

Vis Pesaro Ancona Salernitana Teramo 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Rtmini Spai Ancona Carnoso 
Lucchese e Spezia 2 Derthona Vi 
cenza Vis Pesaro Fano Monza e 
Viscant 1 Pavia Reggiana Ospita 
letto Prato Livorno • Trento 0 

PROSSIMO TURNO 
(4/10 ore 151 

Licata Ischia Monopoli Cosenza e 
Torres 2 Brindisi Campobasso 
Foggia Francavilla Catania Frasi 
none Reggina e Campania 1 Ca 
giiari Salernitana Nocerlna Twa 
mo e Casertana 0 

PROSSIMO TURNO 
(4/10 ore 15) 

Contese Spai 
Campania Cagliari 
Casertana Brindisi 
Cosenza Licata 

Lucchese Derthona Frosincno Salernitana 
Monza Reggiana Ischia Foggia 
Spezia Rimini Nocerlna-Catania 

Reggina Monopoli 
Teramo Francavilla 

Vis Pesaro Ospitaletto Torma Campobasso 

SERIE C2 
GIRONE A 

Civitav -Montevarchi, Cuoio Pel
li Entella (ieri) 0-0, Masses#-U-
digiani, Otbia*Pro Vercelli. RM Fi* 
renze Tempio (ieri) 4 2, Sanane-
se Pistoiese Saviglianese-Cer-
bonia Siena-Pontedera, Sorso-
Carrarase. 

GIRONE B 

Casale Giorgiana Chiavo Pro Se
sto Legnano Treviso, Novara-
Alessandria Pergocrema-Pro Pa
tria, SassuotQ-Mantova, Strava-
Pordenone Varese-VogheraM, 
Venezia Tolga» 

GIRONE C 

Bisceglie Gasarono, Cetano-Gala 
tina Chleti Ravenna Forlì Peru
gia Giulianova Angina Gubbio 
Riccione Jesi-Chmanoveae 
Martina Lanciano, Ternana An 
dria 

GIRONE D 

Atlatico-Turris Benevento-Cav« 
se Ercolanese Afragotese Gtar 
re Trapani Juve Statolo Krotor. 
Latina Nola Palermo-Pro Ostar 
na Siracusa Valevano Sorranto-
Vigor 

l'Unità 
Domenica 

27 settembre 1987 23 
! ' • ' . ' = " / ; : : 

» 

http://Tempa9tl.il


Samp-Verona: il tedesco trova l'amico Berthold e la squadra dell'unico scudetto 

Briegel, un cuore diviso a metà 
Briegel è 1 ex di turno nello scontro tra Samp e 
Verona La sua voglia di riscatto, dopo il crack di 
Torino, è spasmodica Medita lo sgambetto ai suoi 
ex compagni, magari segnando il gol decisivo 
Quanto alla formazione incertezza tra Bonomì e 
Salsano, mentre Mancini lamentava ieri sera un 
ginocchio gonfio e in caso di forfait sarebbe Ganz 
a prendere il suo posto 

SERGIO C08TA 

• • GENOVA Briegel cosa ri 
cordi di Verona? «L Arena II 
balcone di Romeo e Giulietta 
e uno scudetto» La parola 
scudetto viene pronunciata 
tra I denti II tedesco sperava 
di vincere to scudetto anche 
nella Sampdoria E invece 
ME Invece I anno scorso non 
ce I abbiamo ratta - dice Brie 
gel con un sorrìso amaro -
colpa di una partenza sbaglia 

ta» 
A Briegel piace vincere le 

sconfitte soprattutto se pe 
santlcome quella rimediata a 
Torino domenica scorsa non 
le digerisce proprio Forse 
perché nella sua carriera II te 
desco ha vinto poco o niente 
Uno scudetto In glalloblu e 
basta Troppo «provinciale ti 
Kaiserslautern per II campio 
nato tedesco mentre in na 

zionalf tante soddisfazioni 
fra cui due f naìi del mondiale 
ma di allori nemmeno a par 
lame 

Solo in gialloblu ha assapo 
rato il successo E forse è per 
questo che Verona gli e rima 
sta nel cuore Un annata fan 
[astica tutti biavi e uno insù 
perabile» E chi di grazia' «Ba 
gnoli - afferma deciso il tede 
sco - Un grande tecnico il 
più bravo di tutti» E poi E| 
kjaer Un grande amico e un 
attaccante davvero fantastico 
A Bardolino stavamo vicini di 
lui so tutto In partita è capace 
di dormire per 80 e poi di ca 
stlgarti quando meno te I a 
spetti Pietro Vierchowod 
(ndr) dovrà stare molto atten 
to anche se il campo di Ma 
rassi non porta bene al dane 
se Di uno cosi e meglio non 
fidarsi» 

Tutto il Verona pero fa pau 

ra a Briegel II tedesco e cari 
carissimo Con la sua Sam 
pdorla oggi vuol fare un bello 
scherzetto agli ex compagni 
Un sogno quello di essere il 
goleador della gara E un altro 
ancor^ la vittoria nel duello 
con il grande amico Berthold 

«Un panzer come me -
ammette - fortissimo fisica 
mente ma anche tecnica 
mente L ultima volta che 1 ho 
visto e stata in Messico ai 
mondiali Ha grandi qualità e 
il suo curriculum parla chiaro 
A 18 anni giocava già nella 
Bundesliga la serie A tedesca 
Lui nell Eintracht e io nel Kai 
serslautem Ci siamo già in 
contrati ma mai marcati Po 
trebbe accadere oggi visto 
che lui spinge sulla destra e io 
sulla sinistra Ma vedrete che 
non accadrà potrei scommet 
terci Bagnoli è un astuto psi 
cologo e anche un bravo tal 

tico Lo farà girare alla larga 
Dal Verona alla Sampdoria 

L ambiente non e certamente 
euforico il 4 I di Tonno non e 
stato smaltito ancora E poi 
sulla squadra sembra aleggia 
re un fantasma Dossena li 
suo nome e stato npetuto piu 
volte in questa settimana per 
Vialli e Mancini sarebbe il giù 
sto toccasana Bnegel non si 
tira indietro e anche lui lancia 
il suo gndod allarme Ma non 
nomina Dossena «Il nostro 
guaio e che siamo troppo pre 
vedibili ta gente ormai ci co 

Scifo: «Non è bello 
incatenare la fantasia» 
Vincenzo Scifo, ventuno anni il centrocampista 
italo-belga dell Inter, spiega alla vigilia della partita 
casalinga con l'Empoli i problemi del suo inseri
mento nella formazione neroazzurra «Quello che 
vedete non è il vero Scifo sono frenato, titubante, 
perché ho paura di rischiare Matteoli? No, con lui 
posso coesistere benissimo» Come previsto, oggi 
rientra Serena 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMUI 
Mi APPIANO GENTILE Me 
gito non dar retta al cantauto 
n Però quel verso di Paolo 
Conte («ha un naso triste co 
me una salita») riferito a Gino 
Battali s adatta perfettamente 
anche a Vlncenzlno Scifo li 
ventunenne centrocampista 
pio Italo che belga del) Inter 
Scifo, con quel capelli impo

matali da vecchio emigrante e 
quella camminata un pò stra 
scicala trasuda una mallnco 
nia davvero Insolita per un ra 
gazzo di 21 anni GII altri rido 
no fanno capannello e lui te 
lefona chissà a chi tre-quat 
tro volte di seguito GII altri 
fan cagnara giocando a boc 
cette e lui si limita a sorridere 

Gli altri non lo evitano anzi 
sono gentili ma di una genti 
lezza artificiale e poco spon 
tanea 

SI dopo tre mesi e due par 
tlte di campionato con 1 Inter 
Vlncenzlno Scifo è ancora un 
piccolo mistero Che abbia ta 
iento stoffa nessuno lo di 
scute si vede da come tocca 
il pallone Però vive e gioca 
nel! Inter come se fosse so 
speso su una nuvoletta Non 
sembra neppure preoccupato 
per la traballante partenza 
dell Inter s infastidisce solo 
quando si tira in bailo il prò 
blema del centrocampo e del 
la sua coesistenza con Mat 
teoli 

«Non è vero - spiega cer 
cando di usare le parole Italia 
ne giuste - che non posso gio 
care insieme a Matteoli È as 

surdo In Belgio ho vinto uno 
scudetto con Lozano che è 
un giocatore estroso e poco 
portato alla marcatura Non 
credo che i problemi dell In 
ter denvino da una fragilità 
del centrocampo A Como 
per esempio ci siamo difesi 
senza affanno creando anche 
diverse azioni da gol Semmai 
abbiamo delle difficoltà a se 
gnare ma questo non vuoi di 
re che la squadra non funzio 
na Credo che il rientro di Se 
rena ci aiuterà molto 

Attaccanti a parte anche 
la non convince troppo Sem 
bra spaesato disorientato 

«Sì non mi sono ancora 
abituato bene al calcio Italia 
no Sapevo che era difficile e 
che molti stranieri ali inizio 
avevano faticato però non 
credevo fino a questo punto 

nosce e sarebbe meglio cam 
biare schemi Ma non e certo 
colpa di questo (Salsano ndr) 
o di quello (Pan ndr) E non e 
detto che con Dossena le co 
se andrebbero meglio» 

Quanto allo stadio di Ma 
rassi il tedesco lancia accuse 
precise A 32 anni il gigante di 
Rodenbach di campi ne ha 
calcati mai però disastrati co 
me il Marassi di quest anno 
«Non capisco perché i lavori 
vadano cosi a rilento - si rhie 
de perplesso il tedesco - non 

sarebbe interesse anche dello 
Stato che fornisce i soldi una 
maggiore velocita per per 
mettere alla gente di tornare 
numerosa garantendo cosi 
incassi maggion? E davvero 
strano 

Quanto al Verona il tede 
sco e chiaro «Una partita da 
vincere È uno scontro per 
I Uefa e noi non possiamo n 
petere la brutta partenza del 
I anno scorso Altnmenti an 
che quest anno I appunta 
mento con la vittoria è nman 
dato» 

< rr — u î i n ni i : j sa.ddij ta! arj 

Il primo problema in Italia e 
di non prenderle cosi tutto il 
gioco è strutturato per questo 
scopo In Belgio gli spazi e 
quindi anche le invenzioni di 
un giocatore nascevano auto 
mancamente Qui no Cosi 
cerco di giocare in modo 
semplice assumendomi pò 
chi rischi per non sbagliare 
No non sono contento di me 
Non è bello dare il pallone al 
compagno piu vicino per evi 
tare i rischi» 

E allora? Cosa vuol fare7 

«Chiedo solo un pò di tem 
pò In fondo ho solo 21 anni 
Quello che vedete non è il ve 
ro Scifo È uno Scifo frenato 
titubante mentre di solito e 

fantasioso e spregiudicato E 
non credete poi che sia col 
pa della posizione Mi va bene 
giocare un pò più avanti libe 
ro di muovermi e tornare in 
dietro Anche in Belgio fa 
cendo cosi ho segnato parec 
chi gol» 

Parliamo dei compagni si 
trova bene con loro7 

•Sono tutti molto gentili 
pero non sempre mi coinvo! 
gono nelle loro cose perché 
pensano che io sia nservato 
Non è vero II problema e che 
faccio ancora fatica a spiegar 
mi bene a dire le cose che 
penso veramente Trapattom? 
Parla molto mi spiega tutti i 

problemi Mi piace il suo ca 
ratiere e il modo di affrontare 
i problemi» 

Scilo che vive a Como con 
i genitori e i fratelli racconta 
che non è pentito dt essere 
venuto in Italia 

«La gente è molto allegra 
non come tn Belgio A Como 
vengo spesso fermato per la 
strada non so cosa nsponde 
re pero sono contento II cai 
ciò In Italia e davvero un fé 
nomeno incredibile basta 
una sconfitta e tutti ne parlano 
per una settimana MI piace 
pero a volte è troppo Ho pau 
ra che mi condizioni cosi ho 
deciso di non leggere mai i 
giornali» 

B"- > i nel giorno felice dello scudetto veronese 

_ LO SPORT IN TV E AULA RAMO 
Ralnim Ore 14 20 15 45 16 45 Notizie sportive 18 30 90" 

to 22 05 La domenica sportiva 23 55 Pallavolo, da 
irghern (Belgio) Italia Olanda e Motociclismo da Gola-

•jpdel Brasile 250 ce 
R.ililiw Ore 13 25 Tg2 Lo sport 14 15 Tg2 Studio & Stadio 

mobiliamo da Jerez (Spagna) Gp di Spagna di FI e 
a da Merano Gp Lotteria 20 00 Tg2 Domenica sprint 
I La partita diventa spettacolo 

Raltre Ore 16 00 Tg3 Diretta sportiva Motocross da Maggio
ra 16 30 Pallamano da Gotania Gp del Brasile 500 c e , 
17 50 Molocorss da Maggiora 18 25 Calcio sene B 1910 
Domenica gol 19 40 Sport Regione 22 35 Rai regione-cai 
ciò una partita di campionato 

Canale 5 Ore 23 45 Golf Westchester Classlc 
Italia I Ore 11 00 Domenica Italia I Sport 13 00 American-

ball 
Tmc Ore 14 00 Tmc sport Automobilismo da Jerez Gp di 

Spagna di FI 16 55 Motociclismo daGolania Gp del Brasi
le 500 ce 19 50 Tmc sport Motociclismo da Goiania Gp 
del Brasile 250 ce 23 10 Pallavolo da Anderghem (Belgio) 
Italia olanda 

Radlouno Ore 15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 19 20 
Grl sport Tuttobasket 

Radlodue Ore 12 00 Gr2 Anteprima sport 14 30 Slereosport 
(!• parte) 15 50 Domenica sport (!• parte) 15 55 Slereo
sport (2- parte) 17 00 Domenica sport (2" parte) 17 45 
Stereosport (3' parte) 

Milan, operazione scudetto e Coppe 

Ricchi premi e cotillon 
Berlusconi stanzia 7 miliardi 
Inter 
Con Serena 
Trapattoni 
sorride 
m MILANO Serena I altac 
cante dell Inter rimasto termo 
par più di 40 giorni per un in 
torturilo al tendine Inguinale 
sinistro rientra oggi In campo 
nella partita contro I Empoli 
•Slo quasi bene - ha detto -
anche s» quando calcio ogni 
tanto sento qualche piccola 
Ulta Non sono al massimo 
della torma però posso lo 
siesso rendermi utile» Trapat 
ioni oggi può quindi schiera 
ro per la prima volta la lor 
inainone base (tranne Man 
dorllnl ancora sostituito da 
Nobile) con Fanna Matteoli e 
Scilo a centrocampo e Plrac 
Cini In panchina (almeno per 
Il primo tempo) 

• • E vero uno stile si rico 
nosce lontano un miglio I) Mi 
lan è caduto due volte di se 
gulto e i tifosi tra lo smarrito e 
Unitalo hanno voltalo lo 
sguardo verso la tribuna quasi 
a chiedere conto di quei quin 
dici miliardi versati In anticipo 
credendo in una stagione ro 
boante? Bene II cavaller Ber 
luseom si è subito dato da lare 
e sotto il naso del suol pupilli 
ha sventolato non 1 sali ma 
mazzette di banconote Men 
tre la squadra partiva per la 
terza gara di campionato a 
Cesena divenuta inopinata 
mente una «trasferta delica 
ta» Berlusconi ha rilancialo 
alla sua maniera Sono pronti 
sette miliardi di lire se arnve 
ranno scudetto Coppa Uela e 
Coppa Italia Un montepremi 
che sbaraglia ogni precedente 
e che se sarà pagato si farà 
sentire anche sul meccanismo 
del parametri Pronti i soldi e 

pronta una tabella che preve 
de 2 miliardi e 600 milioni per 
lo scudetto 2 e 300 per la 
Coppa Uefa e addirittura 2 e 
100 per la Coppa Italia per la 
prima volta equiparata al gran 
di traguardi stagionali 

Fanno notare al Milan che 
questa pioggia di denan si ab 
ballerebbe sul giocatori solo 
in caso di vittoria con un pe 
sante taglio in caso di piazza 
mento 11 terzo posto e consi 
derato una sconfitta 

Si può notare e la cosa non 
vale solo per i) Milan anche se 
questa logica al cavaller Berlu 
sconl place molto che e sin 
golare che ai calciatori venga 
no versati Ingaggi da favola 
solo per partecipare Vincere 
è un optional che va uitenor 
mente pagato Evidentemente 
Gullit Van Basten Baresi e 
Vlrdis ricevono a settembre 
molto di più di un g ocatore 
del Pescara solo per °vltare la 

retrocessione E pensare che 
Galeone il premio salvezza 
non lo ha voluto perché con 
sidera quell obiettivo solo il 
suo lavoro 

Comunque se Berlusconi 
ha rilanciato il suo tecnico 
Sacchi non è stato da meno 
Ha sempre parlala di una 
squadra che gioca ali attacco 
e anche oggi a Cesena schie 
rerà le sue tre punte nono 
stante le critiche e la sconfitta 
a San Siro Nel lare questo an 
nuncio è slato anche confer 
mato il rientro di capitan Ba 
resi 

Per nmanere allo stile va 
sottolinealo che dopo il deca 
logo dettato da Berlusconi al 
la stampa la trasferta aerea 
per Lecce dove mercoledì ci 
sarà la seconda gara di coppa 
non vedrà squadra e giornali 
sii assieme «Ma solo perche 
non e era un aereo adegualo 
disponibile1 • G Pi 

Ciclismo. Giro di Romagna 

Fondriest si consuma in fuga 
Moroni lo brucia allo sprint 

BRUNO ACHILLI 

Lo sprint vincente di Moroni 

MI LUCO DI ROMAGNA Ezio 
Moroni varesino venticinque 
anni rappresentante dell Ata 
la Ofmega ha ritrovato sulle 
strade del Giro della Romagna 
una vittoria di prestigio Moro 
ni Infatti ha prevalso di un sol 
(io battendo proprio il furbo 
«Pierino» autore di una onesta 
prestazione e il pimpante 
sempre in prima linea quando 
c e da dare battaglia Fon 
dnest 

Proprio il coindore trentino 
è stato protagonista di una 
prova gagliarda ma nello 
sprint finale ha dovuto accon 
tentarsi soltanto del terzo pò 
sto Fondnesl avrebbe menta 
to Indubbiamente di più 

Partiti in centotredici dopo 
una azione condotta da Bevi 
lacqua Botteon e Roscioli 

iniziata dai primo chilometro 
(il terzetto ha ottenuto un van 
(aggio massimo di 5 minuti) 
azione che è terminata al chi 
lometro 134 Roscioli intanto 
era rimasto in testa da solo 
Sulle prime rampe della salita 
di Monte Albano Fondriest ha 
iniziato il suo show partendo 
ali attacco in compagnia di 
Vannucci e Canzonieri Quin 
di nella successiva scalata di 
Monte Prugno la testa della 
corsa portava alli ribalta una 
trentina di corridoi Dei big 
mancavano soltanto Bugno e 
Saronm rimisti otmprt in 
m^>?o ai gruppo Un altra 
corsa anonima per Saronni 
che ieri non e mai stato prota 
genista Davanti t un conti 
nuo succedersi di scatti De 
terminante infine I attacco 

decisivo nato i 25 chilometri 
dal termine L azione era con 
dotta da Fondnest davvero 
inesauribile sul quale si porta 
vano altri tredici compagni di 
fuga Nelle ultime battute in 
diversi tentavano di forzare 
ma la volata giungeva punlua 
le e Ezio Moronintrovava la 
soddisfazione della vittoria 
L ultima affermazione era da 
tata a due anni fa tuttavia nel 
penodo no la sfortuna I ha 

Siu volte bersagliato 
rdlne di arrivo QEzioMo 

roni della Atala Ofmega chilo 
metr 243 In 6 ore e 6 media 
39 727 2) Pier Mdttia Gavazzi 
(Remaci 3) Maurilio Fon 
dnest (Ecoflam) 4) Marco Sa 
lig-iri (Anostea) 5) Davide 
Cassani (Carrera) Q Shoe 
nemberger (fibod), 7) Soren 
sen (Remak) 8) Chiappucci 
(Carrera), 9) Vannucci (Sei 
ci) 10) Caron (Ecoflam) 

Tante grazie, 

Moh. 
" promettono 

televisori 

dalle prestazioni galattiche sintonizzati sulla 

nebulosa di Andromeda, ma gli extraterre

s t i guardano la «Domenica sportiva»' 

In attesa di una risposta 

vi parliamo di Graet?, >~Jf\m 

un televisore a misura d'uomo 

3 Graetz 
sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 

pratica sempbcità D'ora in avanti, pensan

do al futuro, guardate al presente televisori 

e videoregistratori Ciaetz oggi come doma

ni la migliore visione per il vostro relax 
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SPORT 

Gp di Spagna di FI 

Brasiliano in pole position 
ipoteca il titolo piloti 
Ferrari in seconda fila 

«. PiQUET (Williams) 28. BERGER (Ferrari) 
V22"481 V23 "1M 

, 2 , fVSft(Ì°M) '• WOST (McLaren) 
V24-320 V24-696 

7. PATRESE (Brabham) 
V26"336 . _ 

6. MANSELL (Williams) 27. ALBORETO (Ferrari) ">• f * » ' l6»™"0"» Z 0 B . ? " T „ S A N < B e , w , t o n l 8 ' P!5E ,S .A B , S 

Vì3"081 V24"192 1-24'523 r25"296 I'26"811 (Brabham! 

Piquet, intenso profumo di mondiale 
| i Nelson Piquet con un giro capolavoro ha guada
l i anato la sua quarta pole position stagionale (24* 
I dilla sua camera) che può avere un importanza 

{ rilevante forse decisiva per il campionato mondia-
I le piloti. Il vantaggio della corda è Infatti conside-
* revole In una pista come quella spagnola dove le 

tante curve e I brevi rettilìnei consentono pochi 
sorpassi. 

r DAI. NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONEU 
JEREZ DE LA FRONTERA. 

, inquisendo II successo II 
ifàslllano della Williams au
menterebbe ancora le sue 
chances di agguantare II terzo 
lilolo mondiale. Se poi doves
se vincere e né Senna né Man-
steli riuscissero a piazzarsi al 
.secondo posto, sarebbe la 
matematica a consegnargli l'I
ride, Ovvio quindi che Nelson 
Piquet, dopo l'ultima ora di 
prove cronometrate, gongo
lasse per la gioia: «Pole posi
tion Importante per me. Ho 
•messo di girare qualche mi
nuto prima del termine dell'o
ra di prove per evitare rischi di 
Incidenti, Le sospensioni «atti
ve» avranno un ruolo determi
nante In gara. Senna cercherà 
di far tutta la corsa senza cam
biare le gomme (cosa che lo 
Invece farò) perché questa è 
l'unica possibilità che gli resta 
per starmi davanti, altrimenti 
prenderebbe mezzo secondo 
a giro, Mansell? Paccla quel 
che vuole». 

Il pilota Inglese è II grande 
scondito della giornata. Ha 
lotto di tutto per superare II 
tempo di Piquet, prima con la 
vettura dalle sospensioni tra-
dlilonall, poi con quella «atti
va». Ma soma risultato. Inner
vosito, ha trovato II modo di 
litigare col commissari che 
l'avevano fermato per pesare 
la vettura. Poi alla fine, debi
tissimo, e corso via Imprecan
do contro lutti, segnatamente 
contro I tecnici della Honda: 
•La mia vettura è più lenta di 
quella di Piquet» continuava 
ad urlare come un indemonia
lo. E stato multato dal com
missari per 3000 dollari e I 
suol tempi annullati, 

Le Ferrali hanno avuto una 
giornata lormenlatlsslma. In 
mattinola Alboreto è arrivalo 
lungo ad una curva ed è Unito 
luorì donneggiando seriamen
te la sua vettura che è stata 
subito caricata sul caravan es
sendo Inutllizzatlblle per la ga
ra. Berger, non soddisfatto 
delle prestazioni del suo mo

tore, ne ha chiesto il cambio. 
All'Inizio dell'ultima ora di 
prove ufficiali anche il nuovo 
propulsore dell'austriaco fa
ceva I capricci e perdeva olio. 
Cosi, mentre Alboreto saliva 
sul "muletto», Berger era co
stretto a usare una quarta vet
tura scaricata in fretta e furia 
dal caravan: era la macchina 
che servirà alla Ferrari lunedi 
per I test di pneumatici qui a 
Jerez. Morale: I due ferraristl 
hanno girato In pratica en
trambi con vetture di riserva 
cercando improbabili regola
zioni e tostando al box ai più 
riprese. Ovvio che in queste 
condizioni non poteva arriva
re alcun responso cronome
trico confortante. Al termine 
le due Ferrari si sono trovate 
al terzo (Berger) e quarto (Al
boreto) posto. Rispetto a ve
nerdì I austriaco ha perso una 
posizione, Il milanese no. 

«6 stata una giornata deci
samente storta - ha commen
tato Il direttore sportivo Mar
co Piccinini - per le caratteri
stiche del circuito e per le 
condizioni delle vetture è ov
vio che le nostre chances non 
sono le steste del Portogallo». 

•Ad ogni modo - ha ribattu
to Alboreto cercando di con
solarsi - siamo tempre In se
conda fila, vedremo quel che 
potrà succedere in gara». 

Nella griglia di partenza do
po l'accoppiata Williams e 
quella lerranata, Senna é quin
to, Fabl sesto, Prosi solo setti
mo. Non si sono qualificate le 
due Osella di Capi e Forlnl 
mentre riuscirà a debuttare In 
Formula I la Coloni di Urini, 
Oggi si parte alle 14,30: 72 i 
girtela percorrere. 

Intanto II presidente dimis
sionarlo della Fisa Balestre ha 
confermato che la prossima 
settimana a Parigi si terrà un 
summit della Federazione al 
termine del quale verrà reso 
noto anche II calendario del 
mondiale 1988. Balestre ha 
poi annunciato che un nuovo 
Gp di FI potrebbe svolgersi 
nell'88 in Arabia Saudita, pre
sumibilmente a Gedda. 

1 JohanssonlMcLaren) 

,: Cheever (Arrows) 
."27*082 

* Streift (Tyrrell) 
M V2V330 
• Alllot (Lola) 
1 l'28"36l 
1 Capelli (March 871) 

1 Nannini (Minardi) 
1 1"28k602 
1 Ghlnzanl (Lloler) 
1 1'29"D6B 
1 Fabro Mas Jh22) 
1 1'30"694 

6-
fila 
7' 

fila 
8-

fila 
9-
fila 
io
nia 
l i 
dia 
12-
fila 
13-
fila 

Warwick (Arrows) 
1'26'728 

Arnoux (Uoier) 

Palmer (Tyrrell) 
1'28"353 

Naka(lma (Lotus) 
128"367 

Brundle(Zakspeed) 
1"Z8'"597 

DanmrrZakspeed) 
1'2S"887 

Campos (Minardi) 
f'29A538 

Larìnl(Cotonl) 
1'30"982 

Nelson Piquet in compagnia della sua InlJiiMta Utherine sulla pista 

Re Williams 
ha scelto Patrese 

SIMOD 
S.p.A. 

INDUSTRIA CALZATURE 

*M JEREZ DE LA FRONTERA. 
Adesso è ufficiale: Riccardo 
Patrese passa alla Williams. 
Nella prossima stagione farà 
quindi coppia con Nlgel Man
sell. L'accordo fra la scuderia 
inglese e il pilota padovano è 
diventato carta scritta. Riccar
do Patrese, 33 anni, è II deca
no tra I piloti di Formula Uno, 
con ormai 11 anni di carriera 
alle spalle e 156 Gran Premi 
disputati. 

•Attenzione - precisa Pa
trese ora alla guida della Bra
bham - sono il decono ma 
non sono vecchio. Ho ancora 
la grinta e la passione di un 
ragazzino. Anzi, dirò di più, 
dai momento che nella mia 
carriera in pratica non ho mai 
avuto a disposizione vetture 
veramente competitive, cioè 
di primo piano, no tantissima 
voglia di rifarmi e di vincere. 
Con la Williams spero di avere 
questa opportunità». 

Patrese ha debuttato in For

mula Uno nel Gran Premio di 
Monaco il 22 maggio 1977 
con una Shadow-Ford. E poi 
slato tre anni alla Arrows-
Ford, due alla Brabham, due 
all'Alfa Romeo e gli ultimi due 
ancora alla Brabham, con una 
vettura che l'ha fatto soffrire 
non poco. 

•Nella mia carriera - spiega 
li pilota - ho vìnto due Gran 
Premi: Montecarlo nell'82 e 
Sudalrica nell'83, poi mi sono 
piazzato quattro volte secon
do, altrettante terzo, due volte 
quarto e per due volte ho fatto 
la pole-position. il bilancio 
tutto sommato è soddisfacen
te». 

Frank Williams che nella 
prossima stagione non avrà 

Elù a disposizione I motori tur-
o delta Honda ma passerà al 

motore aspirato sempre della 
casa giapponese elaborato e 
gestito però da John Judd, 
aveva bisogno di un pilota che 
avesse anche buoni doti di 
collaudatore passando Piquet 

alla Lotus: la scelta di Patrese 
risulla azzeccata in tal senso. 

•Il passaggio alla Williams -
continua ancora Patrese - mi 
riempie di soddisfazione: se 
avessi dovuto scegliere tra tut
te le scuderie, mi sarei orien
tato proprio su quella di Frank 
Williams, preferendola alla 
stessa Ferrari. La ritengo infat
ti la meglio organizzata in as
soluto fra tutte quelle del 
"grande circo". Credo che 
anche con l'aspirato sapremo 
fare un buon lavoro». 

•Sono felice d'aver scelto 
Riccardo - commenta Frank 
Williams -, ho sempre pensa
to che possa essere un pilota 
vincente con la macchina giu
sta. Quando è salito per la pri
ma volta sulla Williams a fine 
agosto a Imola, ha mostrato 
subito una gran dimestichezza 
con la vettura facendo segna
re un tempo eccezionale. Cre
do propno che con Patrese 
nella prossima stagione potre
mo toglierci tante Delle soddi-
sfazioni». D W.G. 

Sponsor sulle quattro ruote 
Quella sigaretta è un turbo 

• ? • JEREZ DE LA FRONTERA. Interessante il risultato di una in
dagine promossa da una multinazionale che sponsorizza una 
scuderia di Formula Uno. A circa duemila italiani è stato chiesto 
qual è il nome dello sponsor del «grande circo» che viene in 
mente prima di tutti gli altri. Il 3556 ha risposto Mariboro (che è 
top sponsor della McLaren), il 13% ha detto Denlm (che appog
gia la Williams), il 10% ricorda la Parmalat anche se quest'ulti
mo marchio da ormai tre anni non è più presente in Formula 
Uno. Dopo la Parmalat viene Benetton con l'8% seguito da 
Magneti Marcili con il 5%, John Player Special (marchio scom
parso a fine '86) col 4%. Seguono poi con percentuali inferiori 
Simod, Olivetti, Canon, West e Carnei. • W.C. 

«Sunday Times»: anche i motori 
della FI si possono «drogare» 

• i LONDRA. Il settimanale inglese «Sunday Times», che in oc
casione del Gp d'Italia a Monza rivelò l'esistenza di casi di 
doping tra i piloti di Fi spingendo la Federazione internaziona
le ad annunciare il ripristino dal prossimo anno di una apposita 
commissione medica, pubblica nel numero di oggi una denun
cia di possibili casi di «doping tecnico». Prendendo le mosse da 
una serie di casi insoliti di prestazioni molto diverse tra due 
macchine della stessa scuderia (come aveva denunciato il pilo
ta della Williams, Mansell). L'inchiesta rivela sconcertanti modi 
di «drogare» un motore a scapito di un altro mediante l'uso di 
piccoli .chips, elettronici da introdurre nelle centraline di co
mando di cui i motori da corsa sono oggi dotate. Sarebbe in 
sostanza possibile far consumare di più un motore o farlo anda
re più piano favorendo così alcuni piloti a scapito di altri. 

Nuova impresa a Perugia 

Anche in salita 
è sempre Panetto 
Ancora una grande impresa di Panetta che leripome-
riggio ha dominato la seconda edizione della Corda-
no-Perugia. Dopo 7 dei 17 chilometri della durissima 
corsa, quasi tutta in salita, il campione del mondo ha 
frantumato la pattuglia dei fuggitivi, sei atleti, con 
azione irresistibile. «Ho un po' sofferto negli ultimi 
due chilometri, con un lieve dolore ai fegato ma non 
posso dire di avere avuto grandi problemi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
• 1 PERUGIA. E andata cosi: 
sulla piazza della Stazione, 
dove inizia la salita, Giorgio 
Rondelli gli ha urlato di [are 
attenzione perché si stava av
vicinando il keniano Kip Ko-
skei. Francesco Panetta in 
quel momento era assieme ai 
britannici Cari Thackery e Ste
ve Jones, al piccolo Salvatore 
Antico, al marocchino El Mu-
stafa Nechchadi, all'america
no Mark Nenow. Francesco si 
è girato e ha visto una figura 
nera fasciata di bianco che si 
avvicinava. «Ma si», si è detto, 
«che me ne vada adesso o tra 
un paio di chilometri non fa 
differenza. Anzi, è meglio 
adesso, così posso controlla
re meglio la corsa». E se ne è 
andato. 

La salita che si arrampica 
verso il cuore antico di Peru
gia è veramente terribile e pri
ma del Teatro UHI offre sol
tanto la breve pausa di un trat
to piano e di una discesa. Ma 
la discesa è peggio della sali
ta, ha precisato il campione 
del mondo dopo il traguardo, 
«perché ti costringe ad appog
gi violenti che massacrano il 
fegato», infatti per un paio di 
volte il ragazzo si è massaggia
to il fegato. «Non è che mi fa
cesse proprio male. Diciamo 
che mi avvertiva del male in 
arrivo». 

Ieri, sui 17 chilometri e 412 
metri che uniscono Cordano 
a Corso Vannucci, Francesco 
Panetta ha scritto una pagina 
bellissima nel giovane libro 
della sua carriera di campione 
dell'atletica. Una solitudine 
addolcita dagli applausi lunga 
dieci chilometri e mezzo, una 
fatica intensa anche se am
morbidita dal duro lavoro di 
preparazione. Francesco è 
scappato al settimo chilome
tro e-ha ritrovato ì rivali al tra
guardo. Giorgio Rondelli lo In
torniava ogni tanto del van
taggio e lo incitava a tenere 
alto il busto, proprio per evita
re che 11 fegato venisse com
presso. 

Dietro al fuggiasco II giova
ne Inglese Cari Thackery è sta
to l'unico a tentare l'aggancio 
e si è pure avvicinato - co
munque sempre a distanza di 

sicurezza - a) termine della 
breve discesa. Ma dopo la di
scesa cominciava via Pinturic-
chio, aspra come un'erta 
montana, e il vantaggio torna
va su livelli insuperabili. 

Mark Nenow ha vinto, co
me era fin troppo facile pro
nosticare, Il Trofeo Ellesse e 
cioè la classifica combinata di 
due Corciano-Perugia e di due 
diecimila metri in pista. Ma 
Francesco, dopo questa edi
zione della micidiale arrampi
cata e dopo 1 diecimila di 
Stoccolma, guida il secondo 
Trofeo - che si concluderà nei 
primi giorni di settembre del
l'anno prossimo, poco prima 
del grande appuntamento coi 
Giochi olimpici - con 1 ' e 50" 
sull'americano. 

La corsa delle donne l'ha 
vinta la piccola Maria Curato
lo con ampio margine su tutte 
e la portoghese Aurora Cun-
ha, in crisi, si è salvata a stento 
dall'attacco della svizzera 
Martine Oppliger. 

L'assenza del keniano Paul 
Kipkoech ha privato la Corcia
no-Perugia e il Trofeo Ellesse 
del thriUìm che avrebbe in
fiammato la gente. C'è da 
chiedersi quale logica perver
sa abbia spinto i dirigenti ke
niani a vietare al campione 
del mondo di correre e quindi 
di guadagnare una sessantina 
di milloniquest'anno e di met
tersi in lista per guadagnarne 
altrettanti l'anno prossimo. 
Non mi risulta che gli atleti ke
niani siano tanto ricchi da per
mettersi un così vasto scialo. 
Mark Nenow è un buon vinci
tore del Trofeo ma Paul Ki
pkoech gli avrebbe dato ben 
altro sapore. 

Francesco Panetta ha vinto 
la 19- gara della stagione sulle 
29 disputate. Chiuderà il 4 ot
tobre a quota 32, una quota 
eccessiva. «Sì. troppe corse. 
L'anno prossimo non ne cor
rerò più di 24». 

L'arrivo. 1) Francesco Pa
netta 54'06", 2) Cari Thackery 
a 38", 3) Mustafa El Nechcha
di a l'16", 4) Mark Nenow a 
l'28",5) Steve Jones» l'44", 
6) Abdullah Boubla a 2'08", 
7) Tlm Hutchings a 2'24", 8) 
Kip Koskeì a 2'41 ", 9) Salvato
re Antibo a 2'50", 10) Gianni 
Poli a 2'53". 

FIATSAVA OFFRE DUE GRANDI OPPORTUNITÀ' SULLA UNO, IL MODELLO FIAT PIÙ VENDUTO IN EUROPA. 

«arra 
RIDUZIONE DEGLI INTERESSI 

Vedi la Uno dal concessionario Tt innamori, 
la vuoi e la vuoi subito 
Dal I* al 30 settembre, oltre alla riduzione 
media del 15% voluta da /MJS4MI 
sull'acquisto rateale delle auto e dei Veicoli 
Commerciali, puoi portarti via subito la tua 
Uno con un tasso dì interesse ulteriormente 
ridotto del 25%, versando 
solamente IVA e messa In strada. 
U passione, subito. 

La vuoi subito e a condizioni 
eccezionalmente favorevoli E puoi iniziare 
a pagare la prima rata dopo 4 mesi. Qualche 
esempio? Sulla Uno Flre 3 porte, con 
47 rate da L. 238.000 risparmi L. 1.064.870 
Sulla Uno Diesel 3 porte, con 47 rate da 
L. 297.000 risparmi L. 1.301.256. Fino al 
30 settembre SmOLEASING ' 
riduce anche il costo del finanziamento 
attuale, facendo risparmiare fino ad 
un milione IVA inclusa. 

FÌAT 
I Stniil Flntniìttì dal GRUPPO FI A T 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall'l/9/87 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat dal I" al 30 settembre 1987 su tutti i modelli della gamma Uno disponibili in rete. 

l'Unità 
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Basket 
la nuova stagione 

' SPORT " " " 

Al via il 66° campionato dopo il boom dello scorso anno 
Trentadue squadre (tre ancora senza sponsor) tra Al e A2 
Modificati i play offe la finalissima 111 maggio 
Sulle panchine «debutta» Bianchini a Pesaro e due «grandi assenti» 

Tutti sulla giostra dei giganti 
Si accendono le luci sui parquet di basket per la 
stagione numero sessantasei. Bisogna legittimare 
la crescita graduale che ha portato la pallacanestro 
al secondo posto assoluto tra gli sport di squadra, 
dietro al calcio. Ed i dati lo dimostrano. Grandi 
attese dunque per la nouva stagione agonistica 
ricca di novità. Tutto è pronto. Che la festa comin
ci. 

PIMFRANCEtCO PANOALLO 

Il boom del buket La cresci
la c'è siala e davvero rilevan
te, Ora ti passa alla lase del 
•consolidamento-, per evitare 
contraccolpi. Il camplonalo 
scorso ha visto l'abbattimento 
del mura del due milioni di 
spellatoti per la pallacane
stro, un risultato Impensato 
appena pochi anni la. Il tor
neo numero 66, Inauguralo Ie
ri a Caserta, andrà certo olire 
e gli lo si avverte dalle pre
vendite degli abbonamenti. 
La pallacanestro la breccia e 
la (reazione a catena» sari di-
Nelle da disattivare. 
Mass-metili, Attualmente c'è 
un chiara rapporto d'Intera-
ilone Ira la disciplina ed I 
mezzi di comunicazione. Il 
basket ha lievitalo anche gra
zie agli spazi (spesso limitati) 
che ha ottenuto su quotidiani 
ti televisioni. Ma II basket è 
spettacolo e la sua trasmlsslo-
no ora non è più operazione 
economicamente rischiosa 
per i «network». T\jtl'altro. Al 
momento, anzi, le immagini di 
basket sono clamorosamente 

sottopagale. In quanto spetta
colo, Il basket andrebbe valu
talo secondo I costi di produ
zione dello spettacolo. E que
sto lo si vedrà in sede di ridi
scussione dei contratto esclu
sivo con la Rai. I dati auditel lo 
confermano: quasi 600.000 
telespettatori a partita con un 
ascolto medio per I play-ofl di 
1.100.000 persone. 
U formula. Sostanzialmente 
la stessa dello scorso anno, 
con un leggero correttivo ne
gli accoppiamenti per i play-
olf, si incontreranno negli ol
iavi di Anale: quinta (Al)-se-
conda (A2); sesta (Al>prima 
(A2); settima (Al)-decima 
(Al); ottava (A)>nona (Al). 
La stagione regolare termine
rà il 3 aprile, poi si andrà avan
ti con gli ottavi (10 aprile) 
quarti (20 aprile) semifinali (I 
maggio) e finali (11 maggio). 
Per i play-out sempre due gi
roni (verde e giallo) e dieci 
appuntamenti dal 10 aprile al 
15 maggio. Viene Inserito 11 
sorteggio tra squadre a pari li
vello per la determinazione 

casuale dei due gruppi. 
GII allenatori. Mancherà Pe-
terson, mancherà Gamba tor
nato ai suo vecchio amore, la 
nazionale. Assente dalla serie 
maggiore anche Tanievic, che 
ha seguito la sua nave triestina 
nel naufragio, in cambio toma 
Bianchini che promette batta
glia con la «corazzata» pesare
se. C'è attesa per la legittima
zione di Casalini sul trono del
la Tracer, così come per Co-
slc, sulla panchina della Die-
tor ma senza entrare in cam
po, come una volta. Non c'è 
due senza tre e lui due titoli li 
ha già vinti (79 e '81). Altra 
gradito rientro è quello di 
Skansi al timone della gondo
la veneziana, con lui sono in 
tre gli jugoslavi della Reyer, 
costituiscono «la via slava» al
ia scalata do) basket italico. 
Gli arbitri. Saranno sempre 
sotto il tiro incrociato di tutti. 
Sembra comunque che non 
siano più disposti a tollerare 
passivamente gli isterismi di 
allenatori e giocatori. Era ora. 
I nuovi Borroni, Nitti, Rudel-
lat, Zancaneila e Zucchelli 
prendono il posto degli 
uscenti Bollettini, Di Leila, Ri-
lippone, Llgabue e Maurizi. 
Gli sponsor. Tra i nuovi c'è la 
Snaidero (un ritorno) che si è 
abbinata con Caserta, la Neu
tro Roberts con Firenze, i'Hi-
tachi con Venezia, la San Be
nedetto a Torino (altro ritor
no), la Wuber a Napoli, la Cu
lti a Mestre, I Sabellì a Porto S. 
Giorgio, la Sharp a Montecati
ni e la Martini al debutto in 
A2. Ancora senza abbinamen
to Brescia, Rimini e Rieti. 

Enichem-Tracer 
Bancoroma-Divarese 
Brescia-Dietor 
Irge-Allibert 
Snaidero-Wuber 

giornata (ora 18.30) 
Arexons-Hitachi (Vltolo e Duranti) 
Scavolini-Benetton (Pannelli e Casamassima) 
Roberts-Sanbenedetto (Corsa e Malerba) 

(Marchis e Garibotti) 
(Gorlato e Reatto) 
(Zanon e Tullio) 
(Giordano e Pallonetto) 
(Zeppili! e Bellsari) 
(91-83 giocata ieri) 

1» giornata (ore 18.30) 
Yoga-Rimini 
Riunite-Segafredo 
Fantoni-Sharp 
Alno-Sebastiani 
Annabella-Sabelli 
Cuki-Jollycolombani 
Standa-Maltlnti 
Facar-Spondilatte 

(Deganutti e D'Este) 
(Nelli e Pasetto) 
(Grotti e Bianchi) 
(Baldi e Indizzl) 
(Cazzare e Zancaneila) 
(Finto e Grossi) 
Gallone e Nuara) 
(Baldini e Montella) 

Dino Meneghtn 

' «Avrei voluto completare il lavoro a Bologna, ma è acqua passata» 
Ora è tornato in Nazionale dove ha raggiunto prestigiosi traguardi 

Gamba, un pensionato di lusso 
Mi MILANO. Genie che vie
ne, genie che va... Alessandro 
Gamba per II momento va, al
lontanandosi dall'agonismo 
domenicale dei parquet di 
gioco. Solo per un momento, 
si spera. La nazionale ha biso
gno di lui e lui ha dimostrato 
che il «pensionalo» lo la be
nissimo ed in modo vincente, 
I migliori traguardi raggiunti 
dalla nostra rappresentativa di 
basket sono tutti legati al suo 
nome, prima delle due ultime 
stagioni alla corte vlrtusslna, 
avare di soddisfazioni. Qual
che amarezza dopo i due anni 
alla Dietor? «Un unico rim
pianto, quello di non essere 
riuscito a completare il lavoro 
iniziato. Per II resto penso di 
aver operato bene.Purtroppo 
si pretendono sempre risultati 
Immediati ed lo non essendo 

un santo I miracoli non II so 
fare. Ma qualche buon risulta
lo l'ho conseguilo, in partico
lare promuovendo la matura
zione di Blnelli. ora pedina 
stabile del quintetto felsineo e 
probabilmente della prossima 
nazionale». 

Passare dal club alla nazio
nale è un po' come cambiare 
(uso orario. Trovi problemi di 
adattamento.,. «Certo si tratta 
di due modi diversi di allena
re, l'unica costante è il gioco 
della pallacanestro. La nazio
nale è un gruppo eterogeneo 
di elementi che presentano 
diverse caraneristiche legate 
al gioco praticato nelle singo
le squadre di appartenenza. 
L'assemblassi» delle singole 
peculiarità in tempi brevi (20 
giorni in genere) non è certo 
facile, per questo lo cerco di 
chiamare in squadra giocatori Sandro Gamba 

che vanno bene per 11 mio tipo 
di gioco, difesa aggressiva e 
molto anticipo per sfruttare al 
meglio il contropiede». 

Ma può essere gratificante 
fare il «pensionato»? 11X1110 di
pende da come lo si fa, il 
''pensionato", lo ho vinto un 
campionato europeo, una me
daglia olimpica, un terzo po
sto agli Europei e un argento 
con la nazionale cadetti. Dun
que le soddisfazioni non sono 
certo mancate». 

Veniamo al campionato... 
«Milano e la Virtus sono le 
squadre che hanno fatto gli in
nesti migliori. Sopratutto Bo
logna affidandosi all'esperien
za di Alien e Silvester, due 
vecchie volpi che sanno tutto 
su come vincere uno scudet
to». 

in che direzione sta andan

do il basket italiano? «In Italia 
la pallacanestro è il miglior 
gioco di squadra proprio per
ché ci sono 32 squadre ed al
trettanti modi di interpretare 
la disciplina del canestro. Non 
c'è una tendenza unidirezio
nale, un solo binario. Ogni al
lenatore deve far giocare il ba
sket che predilige e conosce 
meglio». 

libasket cresce vertiginosa
mente, ma le strutture ai base 
rischiano di scricchiolare... 
•La base, i praticanti, i centri 
giovanili e le serie minori non 
sono cosi fragili. Semmai so
no le strutture di gioco ad es
sere spesso insufficienti, ma 
questa è la conseguenza della 
rapida crescita di tutto il movi
mento di base che ha sorpas
sato le strutture a disposizio
ne, che ora debbono adeguar
si. D P.P. 

Spettatori della 

Al 
A2 
Play-off 
Plav-oul 
Tot. camp. 
Coppa Italia 
Tot. generale 

Totali N 

965.640 
677.089 
155.370 
165.716 

•1.968.475 
69.814 

passata stagione 
Varlaz-ass. 

gare Media gara rispetto 
all'85/86 

240 4.023 + 5.2* 
240 2.821 +16.7* 
27 5.548 + 3.8* 
60 2.761 " "' "- ' 

568 3.465 ' +18.7* 
31 2.252 -34 3 * 

2.038.289' incluso spareggio Stefanef-Segafredo 

Presenze record dalla stagiona 86/87 
Al 
A2 
Play-out 
Play-o/f 
Coppa Italia 

12.975 
5.921 
7.391 
9.947 
6.442 

Bancoroma-Tracer 
Benetlon-AlfasDrint 
AlfasDrìnt-Yona 
Tracer-Mobilirirfli f3- Barai 
Tracer-Scavolini (finale) 

Incassi record dalla stagiona 86/87 
Al 
A2 
Plav-oul 
Play-off 

90.734.989 
57.139.632 
52.078.694 

137.906.016 

Yoza-Dìetor 
Libertv-Stefanel 
Riunfte-Yosa 
Tracer-Mobilsinli C3' saraV 

Coppa Italia 46.548.788 TVacer-Scavolim (finale) 
* record di tutti i tempi 

Riscatto 
azzurro 
agli europei 
di pallavolo 

Dopo il negativo esordio con la Francia, ai campionati 
europei di pallavolo in corso dì svolgimento a Bruxelles, 
un po' di gloria per la nazionale italiana. Ieri gli azzurri di 
Skiba (nella foto) hanno superato la Romania per 3-1. Due 
punti preziosi per l'Italia, ma un test non ancora del tutto 
attendibile. Le speranze di qualificazione dipenderanno 
molto dallo esilo del confronto di oggi con l'Olanda. Co
munque, indipendentemente dall'esito finale di questi eu
ropei, oltre ai primi tre posti del podio, sono appetibili 
anche il quarto ed anche il quinto posto per la partecipa
zione ai due ultimi tornei preolimptci. In campo femminile, 
il torneo è iniziato sotto i migliori auspici. Le azzurre han
no infatti battuto la Germania per 3-2. ' 

Alla Trevi Rimini 
lo scudetto 
di baseball 

La Trevi Rimini ha cornili-
stato l'altra sera lo scudato 
del baseball. Davanti adita 
pubblico numeroso (citta 
10.000 persone), ha bamfp 
in casa con il minimo scir-
to, 1 a 0, la Mamoll Grosse-

" • " • ^ • " • • • " • ^ • • " e " to, concludendo cosi lali-
nalisslma (al meglio delle sette partite) con quattro succes
si e una sola sconfitta. La Mamoli ha vinto lì primo match 
per 3 a 2, poi i riminesi si sono imposti nei successivi 
incontri con 1 punteggi di 5-1,10-1,6-3,1 -0. 

Panetta 
tedoforo 
ai Giochi 
della Gioventù 

Per i diciannovesimi Giochi 
della Gioventù, un tedoforo 
d'eccezione: Francesco,Pa-
netta. Sarà il campione idei 
mondo dei 3000 siepi atlre-
centi campionati di R o m e 
medaglia d'argento te i 

""•""••••"•"•••••••~" 10000 m. accenderai! fife-
co del tripode, momento culminante della cerimonia (ria
pertura che si svolgerà martedì pomeriggio allo stadio dei 
Marmi di Roma, alla presenza del capo dello Slato France
sco r ' 

Alessandro Andrei si è prè
so la rivincita dei mondici 
di Roma, andando a battere 
Werner Gunther a casa sua, 
nella svizzera tedesca; con 
un lancio di 21,63, Andrei 
ha soprawanzalo II cam
pione del mondo di 32;cen-

La rivincita 
di Andrei 
su Gunther 

Umetti. La riunione, organizzata per l'Inaugurazione delio 
stadio di Kussnachl, è stata disturbata dal maltempo, rna la 
serie di Andrei è stata molto buona: 20,77, 21,22, 21,12. 
21,54, 21,63, nullo. i 

TiltH CIMltm Su l le s i eP' dell'ippodr 

•uni «miro di Maia d , ^ £ ^ 1 „ 
Jean O AlllOUr tradizionale gran prerrMdi 
nella Lotteria Merano, una specie di c*m-
j j M * ™ , " * , " a pionato europeo della spe
di Merano cialità. In gara I migliori 

specialisti. I favori del prò-
•""•"•^""'•^•"^••'••^•" nostico sono Jean d'Amour 
del fratelli Colleo,' che dovrà stare molto attento alle Inten
zioni di vittoria di Whahoume e di Forbey, appéna àcSSl-
stato dai Gaucci e Cyborg. * f p j 

Galid conserva 
la corona 
mondiale 

Elisio Galici si è imposto 
con largo margine nel 
match di Quartu Sanl'Elerta 
dove difendeva la corona 
mondiale dei welter Iunior, 
sul più giovane e irriducM-
le sfidante, lo statunitense 

^a^mm^^^^mmÌOTIMB R)cty Stoner che ha confer
mato di meritare il nomignolo di «mascella di pietra» che 
gli hanno affibbiato a Houston. Il campione del Texas ha 
inlatti assorbito le micidiali bordate del campione del 
mondo riuscendo sempre a trovare la forza per repliche, 
anche quando alla decima ripresa il «Monzon sardo, lo h)a 
spedito a) tappeto con un gancio sinistro. Stoner si è rialza
to e ha ripreso il match senza problemi, li verdetto ai putii 
in favore di Galici è stato unanime. 

ENRICO CONTI 

mmmm"""———- Peterson dopo aver vinto tutto quello che c'era da vincere 
ha scelto Berlusconi, ma adesso quando vedrà la sua Tracer... 

Dan per la televisione ha «tradito» 
§ • MILANO, È uscito alla 
grande dalla riballa cestistica 
Italiana. GII applausi, un inchi
no e via dietro il sipario, anzi 
dietro lo schermo berlusco-
nlano. Dan Peterson è l'uomo 
dai mille nomignoli, ma so
prattutto colui che ha cambia
to il volto del basket Italiano 
negli uitimi dieci anni. Cinque 
scudetti nel paniere e il Gran
de Slam della scorsa stagione 
(mancava solo l'Interconti
nentale, ma anche In quella 
c'è il suo zampino...), Dan è 
come li campione che si ritira 
Imbattuto, proprio come con
viene ad una stella. Quest'an
no non ci sarà, è una perdila 
grave. Peterson, perché que
sta uscita di scena? 

«Tantissimi lattori hanno 
contribuito alla decisione: 
stress psicologico, stanchez

za, la voglia di mettermi alla 
prova in altri campi, anche dif
ferenti tra loro, come ho fatto 
presentando anche rassegne 
tipo Miss Italia e Miss Fotomo
della dell'anno. Mi sono sem
pre detto che se mi fossi Indi
rizzato verso la televisione, 
l'avrei fatto a tempo pieno. Fi
nora mi va bene, ho mollo la
voro e le gratificazioni non 
mancano. Non ho neppure il 
tempo di fermarmi a riflettere 
sull'assenza del basket». 

Dunque ancora nessuna 
nostalgia, neppure quando ve
di giocare la tua ex-squadra? 

«Già quando sono andato 
negli Stati Uniti per commen
tare le finali Nba non ero più 
allenatore, e la cosa mi è sem
brata normale. Non è che non 
vedrò più una partita di ba- Dan Peterson 

sket. Certo in occasione delle 
gare della Tracer qualcosa la 
provo emotivamente, ma mi 
sento come Rubini quando 
vede giocare l'attuale Olim
pia, un ex allenatore che man
tiene intatto il proprio affetto 
per la sua squadra. Ma è an
che la decisione che ho preso 
e la manterrò fino in fondo». 

Ora sei neutrale, diamo uno 
sguardo al campionato... 

«Vedo una netta spaccatura 
nella serie Al tra otto forma
zioni che hanno identiche po
tenzialità per raggiungere il 
traguardo dello scudetto, Tra
cer, Caserta, Arexons, Scavo-
lini, Bancoroma, Enichem, 
Dietor e Divarese, e le rima
nenti che lotteranno per non 
retrocedere. Una outsider po
trebbe essere la Sambenedet-

E d'ila tua ex squadra cosa 
ne d'Sì 

«Con Brown e senza Bar-
low la squadra è forse più po
tente ma meno veloce, sarà 
più versatile grazie ai nuovi 
acquisti, ma meno specializ
zata nei ruoli di difesa e tiro, 
con la perdita di due speciali
sti come Gallo e Bosetti». 

Cosa cambia con Casalini? 
«Tutti sanno che Franco è 

all'altezza di gestire anche le 
situazioni difficili, dunque 
nessun problema a meno che 
lui non se II vada a cercare...». 

Hai già pensato al dopo-
Berlusconi? 

«il segreto del mio succes
so è essere contento sul mo
mento di quello che faccio e 
di non guardare troppo lonta
no». D P.P. 

Nel derby d'anteprima subito la Snaidero 
• H CASERTA. Esordio di 
campionato come da pro
gramma. Previsioni rispettate 
nell'anticipo dell'Ai tra Snai
dero Caserta e Wuber Napoli, 
con vittoria dei primi per 
91-83. Ma la neopromossa 
•squadra guidala da Taurisano, 

pur perdendo, ha rappresen
tato la vera sorpresa dell'in
contro. Una formazione velo
ce e combattiva che ha impe
gnato strenuamente gii avver
sari ed è stata in partita fino 
agli ultimi tre minuti di gara, 
quando era sotto dì soli sei 

punti (73-7.TO Poi un calo di 
concenti" a/.oriti* ed un allenta
mento difensivo hanno aperto 
la strada alla più qualificata 
avversaria, vicecnnipione lo 
scorso anno. Davvero una 
buona impressione se si con
sidera che il secondo ameri

cano Brett Vroman, preso a 
gettone in attesa dei tagli Nba, 
conosce appena i suoi com
pagni. Ottimo invece Sam Wil
liams. exSinudyne nell*85-*86. 
costante minaccia per la dife
sa casertana. Ha chiuso con 

31 punti, con 14 su 16 dal 
campo! Nella Snaidero tutti 
con le polveri bagnate: Genti
le e Donadoni con appena un 
2 su 9 nel tiro ed Oscar al di 
sotto del 50% di realizzazione. 
Ha comunque segnato 31 
punti. 

Azienda Cooperativa leader nella commercializza
zione di Prodotti Agroalimentari ed Agricoli 

RICERCA PER LA SEDE DI BOLOGNA 

analista 
di procedure 

Si richiedono le seguenti conoscenze: 
Ambiente: IBM 38 
Linguaggio: COBOL - RPG 3 
- Significative e comprovate esperienze maturate 

nel campo dell'analisi procedurali ed organizzati
ve. 

- Autonomia e capacità di autogestione. 
• Attitudine e capacità di lavorare per obiettivi. 

Responsabile ufficio 
banche e tesoreria 

Si richiede una significativa esperienza in materia 
contabile, finanziaria, tecnica bancaria. 
Essenziale è la maturata esperienza in coordina
mento di un gruppo di collaboratori. 
Costituisce elemento preferenziale la conoscenza 
di moderni strumenti informatici. 
Ai candidati si offre: 
- Remunerazione adeguata ad esperienze matura

te 
- Inserimento in ambiente dinamico ed in sviluppo. 
La sede di lavoro è Bologna. 

/nvi.v!> dettaglialo curriculum a: 

AICA, Servizio Personala 
Via Cairo» 11 - 40121 Bologna 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO =1 

Concorsi pubblici per titoli ed esami, con le riserve di 
cui all'art. 24 del O.P.R. 347/83. per: 
2 posti di mponsabila servi :i amministrativi 

Vili qualifica funzionale «.funzionano». 
1 posto di raaponMblla larviti tscnici 

Vili qualifica funzionale «funzionario». 
1 posto di operatore-programmatore C.E.D. 

VI qualifica funzionale l'istruttore». 
1 posto di oparalo altamente •peclaliztato 

V qualìfica funzionale «collaboratore professionale». 
2 posti di autista raccoglitora 

IV qualifica funzionale «esecutore». 
1 posto di oparalo apeciallizato necroforo 

IV qualifica funzionale «esecutore» 
Scadenza ore 16 del 29 ottobre 1987 
Informazioni: Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
E. Sortlno i . Manli 

PROVINCIA DI TORINO 
£ bandito il concorso pubblico per titoli ed esami ai posto dì: Ingegne
re cupo di ruolo (Il qualifica dirlaarulale). Titolo dì ttudlw diplo
ma di leuraa in Ingegneria a Abilitazione professional». Stipen
dio iniziala menai.* nano al mas* di settembre 1987; Uro 
1.962.0O0 circe 
At sensi dell'ari. 3 del Regolamento dei concorsi (art £4 DPR 
25 6 1983 n, 3471 late concorso è riservato al personale interno, con 
ammissione anche dei candidati esterni che potranno conseguire la 
nomina in assenza di candidati tnierm idonei Sono ammessi e parte
ciparti al suddetto concorso i candidati con esperienza d* sei vitro di 
5 anni nella I qualifica dirigenziale in qualità di dipendermi dei se
guenti enti Comuni e Province a loro Consorzi Comunità montane. 
Aziende di cura, soggiorno e turismo. Università agrarie od Associa
zioni agrarie e IPAB Età richiesta minima 18 anni massima 35 alla 
data del 1S9 1987 salvo le eccezioni di legge Scadema presentano
ne domande 14 10 1987 Y 
U domande in bolla de L. 3000 dovrà «ssere redatta obbligato
riamente, a pena di esclusione, sull'apposita modulo fornito 
dall'Ammlnlstruione. 

Il bando di concorso e relativo modulo di domanda sono m disinbu;io-
ne presso la portineria della Provincia di Torino. Via Mana Viteria 12. 
10123 Torino Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Coricorsi del 
Settore Personale, 

IL PRESIDENTE dr.ssa Nicoletta Casiraghi 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
yostro figlio. Poco importa. 
E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d'amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap
presenta un alimento fondamentale, 

tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 

Tutto questo alla Parmalat 
lo sappiamo bene. Tanto è vero che 
il latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 

di essere posto in vendita. 
Dalla mungitura alla confezione. 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, 
ma per la Parmalat c'è un solo modo 
di trattare il latte, come c'è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 

parmalat, latte con amore. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiiiwiiiiinini l'Unità 
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Domenica 4 ottobre 
con l'Unità un libro di 160 pagine 

giornale+libro=Lire 2.000 

Che Guerra 

Le immagini raccolte 
attraverso una ricerca 
negli archivi cubani 
da Giorgio Mondolfo. 

Rìnilit;t<mtm « i m allo, ( uh '«•> ' 
foto ili Raul ( umili i . ,h 

• OnSC 
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Cento immagini ritrovate 
Venfanni dopo. 

Le idee, le azioni, l'utopia. 
Mito e realtà. 

Ernesto Che Guevara a venfanni dalla morte. 
L'8 ottobre 1967 veniva ucciso in Bolivia. 

I successi e le sconfitte di un uomo 
che è stato amato da una intera generazione. 

Scritti di: 
Cavallini, Chiaromonte, 

Mondolfo, Oldrini, 
Petruccioli, Spinella e Tbtino. 

Me- Tf^mm' 
* * * j 

s*58Bfc*--* ^ • * • • « • - ' ' * « ; 
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